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Offensiva nelle campagne j per la riforma agraria 
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Una maggioranza 

- "V 

per la riforma 

§ UBITO dopo i! voto e alla vigilia dell’apertura 
della quarta legislatura della Repubblica, le cam¬ 
pagne sono di nuovo in lotta. Il movimento parte 
dalle zone coloniche del Mezzogiorno; si estenderà 
nei prossimi giorni, con scioperi locali e generali, 
in Toscana, in Umbria, nelle Marche e negli altri 
comprensori ove predomina la mezzadria; si va 
verso la lotta, a rapida scadenza, anche nella Padana 
irrigua e nella risaia, ossia nel cuore dell’azienda 
agraria capitalistica; nello stesso tempo i coltivatori 
diretti — con una vasta azione promossa dall’Al¬ 
leanza contadini — ripropongono le loro rivendica¬ 
zioni. Emergono due caratteristiche di grande im¬ 
portanza politica: 1) fin dall’inizio tutte le categorie 
dei lavoratori della terra e dei coltivatori diretti 
si presentano unite tra di loro e con la classe operaia 
e i lavoratori della città, sottolineando così il falli¬ 
mento di quel « fronte rurale » che era stato loro 
riproposto anche nelle recenti elezioni, non solo dal 
tanto rumoroso quanto ..vacuo ■ « principe verde » 
(spazzato via - dal voto contadino) : ma anche da 
Bonomi e dalla destra d.c. che invitarono gli elettori 
delle campagne a votare contro ogni riforma; 2) lo 
spostamento a sinistra che : si è registrato anche 
nelle campagne oltre che nelle città, e in primo 
luogo la forte avanzata del PCI, hanno dato nuova 
forza e decisione politica a tutti i lavoratori della 
terra. \ - . 

E LEMENTO di fondo — che ha illuminato la co¬ 
scienza di grandi masse lavoratrici della campagna 
ed ha orientato verso il PCI non solo la grande 
parte del proletariato agricolo e fortissime maggio¬ 
ranze di mezzadri ma anche nuovi blocchi di colti¬ 
vatori diretti prima -influenzati dalla DC e dalla 
« bonomiana » — è stato il fatto che il PCI ha saputo 
indicare * allè campagne di ogni regione una via ■ 
d’uscita dalla crisi, attraverso una nuova visione 
nazionale dei singoli problemi. Attraverso, ossia, 
una politica nazionale per l’agricoltura e per coloro 
che vi lavorano, una politica che realizzi profonde 
riforme di struttura nelle campagne è al tempo 
stesso crei un nuovo rapporto tra esse e le città* 
affrontando e risolvendo tutti i problemi che in 
questo senso si pongono (mercati, insediamenti, 
istruzione professionale, ecc.). Questa visione non 
corporativa ha dato fiducia a tutti i contadini, anche 
a quelli ai quali la dura realtà di ogni giorno sugge¬ 
rirebbe solo la strada dell’emigrazione, ha'.fatto 
comprendere che alla. attuale situazione di crisi 
può essere sostituita una - situazione opposta di 
progresso economico e di effettiva libertà democra¬ 
tica, che per il contadino significa in primo luogo 
libera proprietà della terra che lavora. Questa nuova 
e rafforzata coscienza si trasfonde ora nelle lotte 
e ne è un elemento di guida di insostituibile 
importanza. ‘ : . 

.. Il voto delle campagne è stato un voto decisa¬ 
mente dato per la riforma agraria, e la prova di 
ciò è costituita non solo dall’avanzata del PCI. I 
lavoratori della terra che hanno votato per il PSI, 
ed anche per il PSDI, e il PRI, hanno votato anch’essi 
per una politica agraria nuova, radicalmente nuova 
rispetto a quella degli anni passati ma anche rispetto 
ai provvedimenti che nell’ultimo scorcio della pas¬ 
sata legislatura l’on- Rumor voleva far passare come 
orientati a sinistra. Non solo. Una nuova politica 
per i lavoratori della terra è reclamata anche dai 
contadini che hanno votato per la : DC: ne fanno 
fede la batosta, non solo personale, • ricevuta da 
Bonomi e la crisi che ha investito questo «gruppo 
di pressione » così pericoloso per lo sviluppo demo¬ 
cratico del paese. Si può in sostanza affermare che 
il quarto Parlamento della Repubblica si apre con 
una vasta maggioranza capace di varare immedia¬ 
tamente provvedimenti che avviino una nuova 
politica agraria basata sulle riforme strutturali, 
sullo sviluppo dell’azienda contadina singola e 
associata. ; 

§ ONO particolarmente urgenti: la legge per 
l’istituzione di Enti di sviluppo collegati alle Regioni 
e con poteri di esproprio e di intervento nell’utiliz¬ 
zazione dei capitali pubblici; le misure legislative 
per dare a tutti i mezzadri, coloni, affittuari, com¬ 
partecipanti ed enfiteuti — nel giro di pochi anni 
e con scadenze chiaramente programmate — tutta 
la terra che lavorano, assieme a nuovi investimenti 
pubblici. per ammodernare le aziende contadine 
(una base iniziale ma importantissima per l’elabo¬ 
razione di queste, misure è la piattaforma unitaria 
che la CGIL, la CISL e la UIL fissarono nel dibattito 
al CNEL nei mesi‘scorsi); provvedimenti che in 
particolare affrontino la situazione delle zone del 
Mezzogiorno per frenare l’esodo sulla base di uno 
. sviluppo sia dell’agricoltura, liberata dalla rendita, 
sia ; dell’industria. E’ infine urgente che il Parla¬ 
mento dimostri al paese che allo scandalo della 
Federconsorzi si pone termine esigendo i conti 
delle gestioni ammassi e sottraendo questo ente al 
feudo di Bonomi, trasferendone le attrezzature agli 
Enti di sviluppo e alle cooperative contadine. 

Le forze politiche, per realizzare questa linea 
nuova, esistono. Ogni discriminazione per dividere 
queste forze urterebbe contro una realtà che si è 
imposta col voto’ del 28 aprile ed ora si impone 
attraverso la lotta delle masse contadine. 

. Diamante Limiti 
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Lo ha : annunciato ieri Fontani 


La crisi di 






Assurda pretesa della D.C. di accaparrarsi la presidenza 
sia della Camera sia del Senato - Una dichiarazione del 
compagno Ingrao - Convocato per venerdì il Consiglio 
nazionale della Democrazia cristiana 


Ieri grandi mani¬ 
festazioni in Pu¬ 
glia - In Toscana 
e in Umbria i mez¬ 
zadri decidono le 
forme di azione 
Verso ampi scio¬ 
peri nelle «fab¬ 
briche verdi » del¬ 
la Padana 


Una forte giornata di lot¬ 
ta dei coloni e mezzadri pu¬ 
gliesi .Ila aperto ieri il rilan¬ 
cio dell’azione nelle campa¬ 
gne per una profonda rifor¬ 
ma agraria. I contadini pu¬ 
gliesi ché lavorano la terra 
concessa a colonia (150 mila 
famiglie per un totale di 250- 
300 mila ettari, pari a circa 
un quarto dell’area naziona¬ 
le concessa a colonia) hanno 
partecipato a grandi manife¬ 
stazioni e assieme ad essi si 
gono uniti braccianti e col¬ 
tivatori diretti, in particola¬ 
re viticoltori. La giornata di 
lotta — avvio ad un’azione 
molto ampia che si sviluppe¬ 
rà nei prossimi giorni — è 
stata caratterizzata da mani¬ 
festazioni di T massa, cortei, 
comizi, assemblee, invio di 
delegazioni alle autorità lo¬ 
cali. In talune zone della pro¬ 
vincia di Brindisi (Ostuni, 
Carovigno, Ceglie, Messapi- 
co) sono stati effettuati i pri¬ 
mi scioperi, mentre a Mesa- 
gne, Francavilla, Erchie, Tor¬ 
re Santa Susanna, si sono 
svolti comizi e manifesta¬ 
zioni. • ; ’ ' •’ ’ : 

Comizi e cortei con decine 
di migliaia di contadini sono 
stati segnalati dalla provin¬ 
cia di Foggia, in particolare 
da Cerignola, San Severo, 
Rosamo, Sannicandro Garga- 
nico, Lucerà, Stomara, Stor- 
narello. Gli agrari foggiani 
hanno invitato i sindacati ad 
una trattativa per i salariati 
fissi, il che rappresenta un 
primo successo. Particolare 
successo ha avuto la giorna¬ 
ta di lotta nella provincia di 
Bari. Ad Andria, ’ Barletta, 
Corato, Ruvo, Canoea — zo¬ 
na nella ' quale ‘ sono con¬ 
centrati oltre 20 mila colò¬ 
ni — si sono svolte manife¬ 
stazioni e cortei con la par¬ 
tecipazione di coltivatori di¬ 
retti e di braccianti. Nella 
zona sud-est della Terra di 
Bari cortei contadini si sono 
snodati nelle vie di Conver¬ 
sano, Casa Massima, Acqua 
viva, mentre a Putignano 
Monoppli e in altre località 
si sono tenute assemblee e 
delegazioni di contadini han¬ 
no esposto alle'autorità lo¬ 
cali le loro rivendicazioni. 
La Federbraccianti barese 
ha sollecitato trattative per 
gli aspetti strettamente sin¬ 
dacali delle rivendicazioni 
coloniche, nonché per le ri¬ 
chieste dei salariati fissi. La 
Alleanza contadini di Bari, 
a sua volta, ha indetto una 
settimana di assemblee e di 
manifestazioni in tutta la 
provincia e ha deciso di pro¬ 
porre a tutte le organizza¬ 
zioni interessate la convoca¬ 
zione a Bari di una conferen 
za interregionale dei lavora¬ 
tori della terra della Puglia 
e della Lucania per stabilire 
un . coordinamento comune 
per lo sviluppo della lotta. 

In . un’altra regione del 
Mezzogiorno, in Calabria, è 
6tato proclamato lo stato di 
agitazione dei salariati fissi 
e degli addetti ai lavori fo¬ 
restali, • 

I dirigenti della Federmez- 
zadri della Toscana e del 
rjTmbria si sono intanto riu¬ 
niti ieri in due convegni re¬ 
gionali. rispettivamente pre 
sieduti dal compagno onore¬ 
vole Agostino Novella e dal 

(Segue in ultima pagina) 
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CAPE CANAVERAL — Il lancio di Gordon Cooper nello, spazio per un volo di 22 orbite do¬ 
vrebbe avvenire.oggi, se tutto .andrà come previsto. Ma ieri sera ì stato annunciato che le 
possibilità che egli venga lanciato oggi, sono soltanto del 50 per cento. Il tempo, infatti, si 
è guastato nella zona deU’Atlantico dove Cooper dovrebbe essere fatto ammarare e il suo 
volo potrebbe essere interrotto alla terza orbita. Basterebbe inoltre un colpo di Vento al 
momento del lancio per far deviare il ■ razzo. .Per domani, invece, si prevede tempo 
perfetto. I preparativi, comunque, sono continuati. Nella telefotó A'P.: Cooper (a destra) 
irtsieme a Glenn il primo astro nauta USA. < ; . ; \ (A pagina 3 il servizio): 
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Sul problema della tregua H 



E' la risposta all' Iniziativa degli inglesi • americani del 
; 24 aprile — Il dibattito a Ginevra 


GINEVRA, 13 
L’attenzione ‘ degli osser¬ 
vatori ginevrini si è rivolta 
oggi verso Londra, dove il 
Foreign Office ha dato noti¬ 
zia della ricezione di un mes¬ 
saggio di Krusciov, in rispo¬ 
sta a quelli indirizzatigli il 
24 aprile scorso da Kennedy 
e da Macmillan, sul problema 
della tregua nucleare. Il mes¬ 
saggio d: Krusciov è «allo 
studio», ha detto il funzio¬ 
nario, il quale si è rifiutato, 
in omaggio a precise disposi¬ 
zioni < ricevute, di fornire 
qualsiasi indicazione sul con¬ 
tenuto di e*so. Ahche a Wa¬ 


shington, > riserbo « totale, il 
portavoce della Casa Bianca, 
si è limitato a confermare lo 
arrivo del messaggio e a fare 
presente che Kennedy lo sta 
studiando con cura. - 
Kennedy e Macmillan, co¬ 
me si ricorderà, avevano fat. 
to pervenire a Krusciov i lo¬ 
ro messaggi del 24 aprile tra¬ 
mite i rispettivi ambasciato- 
ri a Mosca, i quali avevano 
avuto in tale occasione un 
lungo colloquiò con il pre¬ 
mier sovietico. Anche su que¬ 
sta discussione, ripresa for¬ 
se ; nel successivo .incontro 
tra.Krusciov « Harriman, eia 


stato mantenuto il massimo 
riserbo. Fonti occidentali si 
erano limitate a indicare che 
l’iniziativa mirava a «sbloc¬ 
care » la discussione sulla 
tregua nucleare '• e ' che, in 
caso di risposta positiva da 
parte sovietica, Kennedy e 
MacTmillan non escludevano 
l'eventualità di un incontro 
al vertice, • • • 

- Quanto alle proposte 1 avan¬ 
zate dai due statisti per far 
uscire i negoziati dal punto 
morto, le stesse fonti hanno 
parlato di una formula In 
base alla quale gli occidentali 
(Segue in ultima pagina) 


Giovedì o al più tardi vener¬ 
dì, verrà aperta ufficialmente 
la crisi di Governo. A conclu¬ 
sione della brevissima riunio¬ 
ne di ieri del Consiglio dei mi¬ 
nistri (dalle 17,30 alle 18,20) 
Fanfani ha detto ai ministri: 

« Ci rivedremo giovedì, dopo 
l'insediamento dei Presidenti 
delle Assemblee: la riunione 
servirà a darmi l’autorizzazio¬ 
ne a presentare le dimissioni 
del Gabinetto al Capo dello 
Stato ». Nessuno ha chiesto la 
parola su questa comunicazio¬ 
ne di Fanfani e la riunione si 
è sciolta: si sono notati, su 
bito dopo, solo un colloquio 
tra Fanfani e La Malfa e uno 
fra Colombo e Trabucchi. 

La Malfa, uscendo, non ha 
voluto fare dichiarazioni. Men¬ 
tre la sua macchina si avviava 
all’uscita il ministro ' Colom¬ 
bo ha dovuto scansarsi per non 
essere urtato da un parafango: 
« Naturalmente è La Malfa che 
vuole investirmi », ha detto. 
La Malfa ha ribattuto scherzo- 
samente: « Qui si invertono le 
parti: in realtà sei tu che vuoi 
mettermi sotto ». —: .vrr- — 

. Come si vede la cronaca è 
magra, ma ciò non significa 
certo che il momento politico 
sia calmo e che i rapporti fra 
i partiti della maggioranza 
siano migliorati. Al contrario:! 
l’apertura . della crisi avviene 
in un clima di vero e proprio 
panico delle Segreterie di quei 
partiti ché hanno perso le ele¬ 
zioni del 28 aprile. Soprattut¬ 
to in campo de la situazione 
è . caotica, e > non 1 è un caso 
che Moro, ancora, non abbia 
pronunciato motto sulla situa¬ 
zione politica e che le voci più 
disparate continuino a circola¬ 
re circa le possibili soluzioni 
che - ci si ostina a cercare 
— vuoi con le nostalgie cen¬ 
trista di Saragat, vuoi con la 
nuova aggressività del gruppo 
doroteo, vuoi con le incertezze 
e - le ambiguità « dei repubbli¬ 
cani — in una direzione so¬ 
stanzialmente opposta a quel¬ 
la dei risultati elettorali. 

Un nuovo sintomo < grave 
della ostinazione della DC è 
affiorato in vista della elezio¬ 
ne dei Presidenti e degli Uffici 
di presidenza delle - Camere. 
Secondo fondatissime voci che 
nessuno ha finora smentito, 
Il DC intenderebbe presenta¬ 
re come candidato l’on. Leone 
per la Camera e il sen. Piccio¬ 
ni per il Senato, in modo da 
conquistare anche l’ultima del¬ 
le cariche dello Stato ■ (dopo 
la Presidenza della Repubbli¬ 
ca, la Presidenza della Came¬ 
ra, la Presidenza della Corte 
costituzionale, la Presidenza 
del CNEL) rimasta indipen¬ 
dente (anche se il sen. Merza- 
gora è pur sempre stato eletto 
nelle liste della DC). .».•-■ - 
1 r Riferendosi a questo tenta¬ 
tivo il compagno Ingrao, par¬ 
lando ieri a Nami, ha detto: 
« I comunisti sono decisamen¬ 
te contrari a una soluzione 
che affidi a uomini della DC 
tutte e due le Presidenze del¬ 
le Camere. Una tale soluzione 
creerebbe una situazione anor¬ 
male dal punto di vista costi¬ 
tuzionale e concentrerebbe 
nelle mani della DC una som¬ 
ma di poteri enorme. E’ assur¬ 
do che mentre la DC ha visto 
fortemente ridotta la sua for¬ 
za dal corpo elettorale, essa 
pretenda oggi di estendere, an¬ 
cora più di ieri, la sua pre¬ 
senza alle supreme cariche del¬ 
lo Stato. Noi ci auguriamo che 
anche le altre forze democra¬ 
tiche concordino con noi sulla 
necessità di opporsi fortemen¬ 
te a questa pretesa della DC. 
Deve essere chiaro però che 
a questo scopo non è sufficien¬ 
te la protesta se ad essa non 
si accompagna una adeguata 
iniziativa e assunzione di re¬ 
sponsabilità giovedì, al mo¬ 
mento del voto ». - 

Riferendosi poi al problema 
relativo all’elezione dei Vice- 
presidenti, dei Segretari e dei 
Questori che formano l’Ufficio 
di Presidenza delle ’ Assem¬ 
blee, il compagno Ingrao ha 
risposto ad alcune insinuazio¬ 
ni della stampa circa l’atteg¬ 
giamento comunista e ha det- 

vice ) 
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L’«uomo in bleu» 
era con Christa 
poche notti prima 
del crimine. L’ha 
visto il portiere di 
via Sicilia 24. Lo 
sconosciuto saliva 
in ascensore con 
la giovane tedesca 



Chi era il misterioso accompagnatore di Christa? A 
undici giorni dal delitto di via Emilia 81 è ancora senza 
volto. Tutti gli uomini del « giallo » sono stati Identifi¬ 
cati e interrogati; Solo « l’uomo in-blu » è ancora in¬ 
trovabile: il portiere dì via'Sicilia 24;è l’unico ad averlo 
visto prima dell’assassinio. Nessuno sa - ancora chi è. 

Lo sapremo mal? : Y>l pagina 4 il servizio) 
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Gli ultimi fatti^di crona¬ 
ca nera romana (Vuccisione 
delVavvenente ragazza te¬ 
desca e del vigile notturno) 
hanno suscitato una certa 
emozione e molti commen¬ 
ti. La cosa è spiegabile, e 
perchè si diffonde la sen- 
zazione che vi sia urta re¬ 
crudescenza del crimine . e 
perchè almeno il primo dei 
due delitti presenta carat¬ 
teristiche nuove rispetto ai 

• tradizionali » fatti di san¬ 
gue ■ (anche il particolare 
che sia avvenuto a due pas¬ 
si da via Veneto gioca la 
sua parte). A tutto questo 
si aggiunge, quel che più 
colpisce, una palese insuffi¬ 
cienza delle indagini: - 
Do tutto questo c’è chi 
giunge a una conclusione: 
quella di invocare una mag¬ 
giore • efficienza » della po¬ 
lizia. Una efficienza di tipo 
repressivo, naturalmente, 
da raggiungersi con l’am¬ 
pliamento dell’attuale ■ or¬ 
ganizzazione poliziesca. 

Una tale tesi è inaccetta¬ 
bile per una serie di moti¬ 
vi. In primo luogo la poli¬ 
zia, quando si tratta di ben 
altre faccende che ’ le in¬ 
dagini giudiziarie , dimostra 
sempre ■ un alto grado di 

• efficienza •*’. E’ sempre al¬ 
l’altezza dei suoi compiti, 
tanto da venire citata negli 
ordini del giorno e decora¬ 
ta sul campo. La inuocafa 
« efficienza » dei giornali 
benpensanti dovrebbe for¬ 
se consistere nel trasferire 
nel campo delle indagini la 

• forza d’urto » tipica dei 
battaglioni della celere? Ma 
anche questa > « efficienza * 
già esiste: il metodo della 
forza d’urto è spesso pre 


: ■t 


sente nei commissariati, e i 

■ ne costituisce spesso l’uni- | 
: co strumento dì indagine, 
r- La . questione dunque 

pone in ben diverso modo. 
'Se l’inefficienza della poli-. 
ì zia nell’indagine giudiziaria 

■ è indiscutibile e pressoché 
.. totale, e si è anzi aggrava- 
‘. la con il trasformarsi e lo 
i ! ampliarsi delle città, il prò. 

■ blema non si risolve ingi- 
. gantcndo l’attuale organiz. 

; zazione e ingigantendone i 
i difetti; bensì impostando 
anche in questo campo, in- 
quello dell’organizzazione 
;. poliziesca e giudiziaria co- 
: j»e in quello della legisla- 
; zione penale; una trasforma. 

. zione democratica. La que- 
[ -, stione ri allarga a quella 

■ più generale dei rapporti 
\ra il cittadino e lo Stata: 
questo è il punto. Questi \ 
rapporti sono rimasti affi- 

■ dati ad una concezione am- ; 
toritaria che con la demo- 

v crazìa non ha nulla a che 
fare■ e si riflettono ineviia- ì 
■ bilmente per questa ragió¬ 
ne, anche in quella arretra¬ 
tezza generale delle strut¬ 
ture statali (e non solo po- 
' lizicsche) che si fa tanto più 
pesante quanto più la rral- 
tà nel paese st modifica. 

Il discorso esce dai con¬ 
fini delle questure per in¬ 
vestire uno dei problemi 
più acuti della società na¬ 
zionale. 

1 Solo in questo contesto 
anche il problema di una 
« efficienza * fi ella polizia, 
di ma polizia democratica, 
in uno stato democratico, 
.può essere posto e risolto 
com’è necessario. ' . . 


|jromi d’urto è spesso pre * $ . j 
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Dopo aver scritto venerdì 
scorso sur Messaggero che 
i • comunisti sono andati 
avanti alle elezioni perchè. 
l’Italia è un paese di gente 
strana e irresponsabile, ca¬ 
pace di spenzolarsi nèh 
vuoto * e perfino di * dar - 
fuoco alla casa », Cesare 
Zappulli è statò colto da . 
dubbi. Lo si deduce dal 
nuovo articolo, che egli ha 
dedicato ieri, sempre sul 
Messaggero; allò stesso ar- 
goménto, tallo, smessa ango¬ 
sciosa-questióne: del nostro . 
successo elettorale. , Nel 
nuovo articolo, infatti, spai 
riscono molte delle enun¬ 
ciazioni ardite e ■ brillanti 
che avevano dato al primo 
tutta la sua pregnanza. I 
giovani « presuntuosi », * ‘ 
• procaccianti », i « più an- ; 
stesi di mietere che di se- ■ 
minare • — trasparente al¬ 
lusione agli « esperti • del¬ 
la propaganda democristia- i 
na — cessano dall'essere 
additati come i principali 
responsabili. Non si con¬ 
trappone più, alla intra- v 
prendenta -e .perfidia del. 
PCI, la dabbenaggine e al¬ 
tri ■ consimili difetti de¬ 
gli apparati propagandisti-. 
ci'che dovevano • accresce¬ 
rà-Varca democratica ». E 
ló : stesso giudizio d’insieme 
sulle caratteristiche del po¬ 
polo italiano, allora defi¬ 
nito semi-deficiente, biz¬ 
zarro e invidioso, viene a 
mutare in modo notevole. 
Chissà, forse Zappulli ha 
ricevtito da venerdì a ieri 
qualche tiratina d’orecchi. 

Non si deve tuttavia cre¬ 
dere che la tempesta del 
dubbio abbia cancellato nel- - 
lo Zappulli ogni certezza, e 
soprattutto ogni volontà di 
venire a capo del mistero. 
Così, dopo un'esame delle 
diverse interpretazioni che 
sono state date alta cresci¬ 
ta dei voti comunisti, egli 
finisce pèr prènderne in 
considerazione alrùeno una, 
che è quella di Uh afflusso 
di voti femminili al BOI dal 
tradizionale elettorato cat¬ 
tolico. A dir la verità, qui 


lo Zappulli aveva per un 
attimo esitato. C’erà infatti 
un’altra ipotesi, cioè che ci 
fosse, stato una specie di 
<travaso, dalla DC al PSl e 
da quest’u\tinù> ai comuni' 
sti; ma poi questa ipotesi 
è stata scartata,, perchè il 
PSl • con tutti i suoi tor¬ 
menti quasi secolari, non 
sembra proprio il partito 
capace di attirare consensi 
fèmminill» e quindi non è 
- un partito « da madri di 
famiglifi che di politica non 
capiscono niente ». Per cui 
è molto più lògico pensare 
che ci sia stato un travaso 
diretto dalla DC al PCI di 
voti • femminili, sotto « la 
pressione dei maschi di fa¬ 
miglia 

In questo caso, a favore 
dei comunisti avrebbe ope¬ 
rato — nota trionfalmente 

10 Zappulli — « l’angustia 
dei bilanci familiari », spin¬ 
gendo le donne a ribellarsi 
in maniera cosi assoluta 
alla tradizione. Una volta 
tanto le mogli avrebbero 
dunque fatto causa comu¬ 
ne con i mariti, esprimen¬ 
do un • voto vendicativo ». 

Cosi, finalmente, siamo 
airivati al nocciolo della 
questione. Zappulli si cor¬ 
regge: non è più tutto il 
popolo italiano che di po¬ 
litica non capisce nulla, so- 
horsoltanto le madri di fa¬ 
miglia, colpevoli . di dar 
troppo peso all'aumento del 
costo della vita (e forse, 
sotto sotto, di non leggere 

11 Messaggero e di non cre¬ 
dere alle .sciocchezze che 
pubblica a getto inesauri- 
bile).:;’ - - •’ 

■ y ' ; Aspettiamo fiduciosi il 
terzo articolò. Momentanea¬ 
mente in ombra la stella 
di Felice La Rocca (detto 
a causa dei suoi infortuni 
• la rocca delle cantonate •) 
il giornale dei Perrone ha 
trovato ìóh chi degnamente 
sostituirlo. Questa, più che 
altro, è infatti l’ora degli 
Zappulli. ; ■/ . L ; 
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Larga eco al comizio di Togliatti — Il cardi¬ 
nale Ruffini ha paura del 9 giugno 
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Il còso Sanchez 
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per le accuse 




Il carattere pretestuoso delle imputa¬ 
zioni messo in evidenza da alcune pre¬ 
cauzioni dell'avvocato Battimelli 



■ L’aw. Battimelli, difen¬ 
sore dell’antifranchista spa¬ 
gnolo Antonio Sanchez, at¬ 
tualmente detenuto nel car¬ 
cere di Poggioreale e per 
il quale il governo di Madrid 
ha chiesto l’estradizione, ha 
inviato alla stampa - alcune 
precisazioni in risposta ad 
un comunicato dell’Uflicio 
spagnolo d’informazioni. 

Contrariamente a quanto 
affermato dall’ufficio fran¬ 
chista, l’avv. Battimelli pre¬ 
cisa che alla domanda di 
estradizione giacente presso 
la Procura di Napoli non è 
mai stata allegata alcuna do¬ 
cumentazione atta a provare 
il " preteso retato comune 
commesso dal Sanchez in 
Spagna. L’accusa si basa, fra 
l’altro, sul mancato paga¬ 
mento di cambiali; l’avvo¬ 
cato Battimelli ha più volte 
chiesto, ma sempre inutil¬ 
mente, che gli venisse in¬ 
viata copia delle cambiali 
stesse. ’ 

Ma c’è di più. La licenza 
rilasciata alla società « Or- 
tusaz », di cui l’ingegner 
Sanchez era un membro re¬ 
sponsabile, è stata rilasciata 
dalle autorità di Cadice' e 
porta la data del 9 aprile 
1960. Ai primi di maggio, 
Sanchez era già partito dalla 
Spagna e si trovava in Fran¬ 
cia'quale delegato ai lavori 
della commissione interna 
zionale per l’amnistia. 

Sulla base di questi fatti, 
l’avv. Battimelli si domanda 
com’è possibile che, se la 
posizione dell’ingegner San¬ 
chez era regolare fino • al 
giorno del rilascio della li 
cenza, cioè il 9 aprile, in soli 
venti giorni — quanti ne 
mancano cioè alla data del¬ 
l’espatrio — egli sia stato re 
so responsabile delle « truf¬ 
fe > che gli si imputano? 

Dalle precisazioni dell’av¬ 
vocato Battimelli appare in- 
somma sempre più evidente 
il carattere pretestuoso delle 
imputazioni mosse ad un cit¬ 
tadino come il Sanchez, col¬ 
pevole soltanto di ribellarsi 
alla dittatura di Franco. 


Verrà resa 


nota oggi 




Firmata 

l'epistola 





agli slavi 


Giovanni XXIII ha firmato 
ieri mattina la epistola apo¬ 
stolica « Magnifici eventus », 
indirizzata ai vescovi slavi in 
occasione dell’Xl Centenario 
dell’ arrivo nella « Grande 
Moravia » dei santi Cirillo e 
Metodio. Per l’occasione, il 
papa ha rivolto un discorso 
agli intervenuti ad una ce¬ 
rimonia indetta per l’inizio 
della costruzione di un isti*- 
tuto intitolato : agli stessi 
santi che sarà costruito a 
Roma. Il pontefice ha ri¬ 
cordato Fattività apostòlica 
svolta dai due santi .e sot¬ 
tolineato il valore . che, - in 
questo periodo conciliare, 
riacquista la aspirazione uni¬ 
taria dei cristiani, in Occi¬ 
dente e in Oriente. Giovan¬ 
ni XXIII ha concluso la. bre¬ 
ve . allocuzione .invocando 
perseveranza fermezza e. ser¬ 
io per i'cattòlici dello na¬ 
zioni slave. Egli ha annun¬ 
ciato . altresì - che l’epistola 
reca la • data dell’11 maggio 
1963. Il suo contenuto sa¬ 
rà reso noto probabilmente 
oggi. - - • 
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Dalla nostra redattane ' 

; • PALERMO, 13 - 
Il discorso di Togliatti a 
Palermo, con il quale il PCI 
ha aperto in Sicilia la cam¬ 
pagna elettorale per la con¬ 
sultazione regionale del 9 
giugno, ha avuto larga eco. 
In primo luogo viene: osser¬ 
vato che’il PCI è l'unico 
partito che si è rjlpresentató 
subito agli elettori, non so¬ 
lo nel capoluogo ma in cen¬ 
to centri dell’isola, con gran¬ 
di ' manifestazioni popolari, 
nel corso delle quali è sta¬ 
ta indicata la via da segui¬ 
re per rinnovare e miglio¬ 
rare il risultato del 28 apri¬ 
le: rafforzare ulteriormente 
il Partito comunista, soprat¬ 
tutto nei grandi centri ur¬ 
bani, attraverso una rinno¬ 
vata azione di tesseramen¬ 
to e proselitismo, di propa¬ 
ganda differenziata per ca¬ 
tegorie di lavoratori e per 
settori della produzione, di 
specificazióne del tema fon¬ 
damentale della battaglia 
elettorale del 9 giugno, cosi 
come lo ha sintetizzato, nel 
comizio di ieri, il compa¬ 
gno Togliatti: il rilancio del¬ 
l'autonomia. 

In che cosa si sostanzia 
questa parola d'ordine? In¬ 
nanzi tutto nell’elaboràzio- 
ne del piano democràtico di 
sviluppo economico e socia¬ 
le dell’isola e nella costitu¬ 
zione di un blocco di forze 
autonomiste che nel realiz¬ 
zarlo rappresenti la rinno¬ 
vata alternativa, di sinistra, 
al .prepotere democristiano. 
E’ necessario quindi /ridi¬ 
mensionare ulteriormente la 
DC, perchè sua è la respon¬ 
sabilità se l’autonomia non 
ha dato In 17 anni tutti i 
frutti attesi; e dare alla di¬ 
rezione politica dell’isola 
l’apporto concreto di una 
nuova classe politica,’ dì uo¬ 
mini onesti e operosi. Per 
questo,' il 9 giugno è neces¬ 
sario un nuovo ■ balzo. In 
avanti del PCI che superi i 
ritardi che 1 èrano Stati in¬ 
dividuati e precisati anche 
nel corso dell’attivo regio¬ 
nale dei quadri, svoltosi 
sabato. <’ ■’ ‘ r - ■. 

Il compagno Togliatti, in 
un breve intervènto • pro¬ 
nunciato in quell'occasione, 
aveva tra l’altro accennato 
proprio alla mancata avan¬ 
zata dei grandi centri (Pa¬ 
lermo, Catania e Messina) 
dove esistono, egli ha detto, 
i nuclei più forti della vec¬ 
chia borghesia conservati! 
ce con la loro organizzazio¬ 
ne economica e politica. 
Come siamo andati avanti 
dal '47 1 (quando a. Palermo 
i voti • al • PCI erano ’ solo 
4.000) a oggi? — si è chie 
sto il compagno Togliatti. 

- Innanzi tutto con la lotta 
per l’autonomia con la qua¬ 
le abbiamo aperto - una 
breccia fra 1 ceti medi, gli 
artigiani, gli intellettuali 
che nell’aùtonomia ‘ videro 
una possibilità di sviluppo 
autonomo sia delle loro at¬ 
tività, sia come gruppo so 
ciale. E* stata la lotta per 
l’autonomia che ei ha fatto 
« sfondare » •' il fronte delle 
grandi città. 

Perchè - non si : è andati 
avanti su questa strada? — 
si è chiesto ancora Togliat¬ 
ti. Non trascurerei il fatto 

— ha sottolineato il segre¬ 
tario generale del ? PCI — 
che in città marcatamente 
di tradizione autonomista è 
penetrata una ' certa sfidu¬ 
cia nei confronti dell’auto¬ 
nomia, sulla base dei lun¬ 
ghi anni di malgoverno de, 
della creazione ai un appa¬ 
rato burocratico > talora ir¬ 
ritante e soffocante quanto 
quello del vecchio Stato ac¬ 
centrato re e della stessa 
prevalenza della mafia che 
ha messo le inani anche su¬ 
gli apparati della Regione. 

: Ebbene — ha ' concluso 
Togliatti — occorre far com¬ 
prendere a strati sempre più 
vasti chfe oggi la lotta per 
l'autonomia ha un contenu¬ 
to nuovo e fresco; che tutto 
ciò che ci sì attendeva dal 
l’autonomia potrà essere 
ottenuto a condizione che il 
PCI avanzi, entri nel cam¬ 
po del governo, e possa dare 
la sua impronta all’auività 
del governo deUa Regione e 
dellq nuova assemblea regio¬ 
nale. 

Mentre il PCI esponeva 
il suo dettagliato program 
ma,elettorale e attraverso il 
suo sègretario generale invi¬ 
tava Morosa discutere sulle 
cose e a non riproporre as¬ 
surde barriere. e pregiudi- 
zi ali. un nuovo pesante in¬ 
tervento delle gerarchle ec¬ 
clesiastiche .siciliane nella 
vila ; politica nazionale e re¬ 
gionale veniva^compiuto dal 
cardinale Ruffini, .'arcivesco¬ 
vo di Palermo; 

Il porporato. In un incon¬ 
tro con - Moro avvenuto a 
Roma, ha espresso al segre¬ 
tario della DC la «vivissi¬ 
ma preoccupazione della 
1 gerarchia ecclesiastica e de¬ 


gli ambienti cattolici sici¬ 
liani per l’esito delle pros¬ 
sime'elezioni regionali» sol¬ 
lecitando ' «un immediato 
chiarimento della situazio¬ 
ne politica nazionale per 
consentire alla DC di rimon¬ 
tare la córrente ; (testuale, 
secondo’ l’agenzia che ha 
diffuso la notizia, ‘ n.d.r.) e 
<fi contrapporre allo schie¬ 
ramento ■ marxista Isolano 
un valido argine ». . 

In mancanza del « chiari¬ 
mento» antimarxista, la-DC 
si esporrebbe, secondo Ruf- 
fini, a « rischi troppo gra¬ 
vi » che poi tutto il popolo 
siciliano sarebbe costretto a 
fronteggiare. In altre parole 
Ruffini ha deciso di schie¬ 
rarsi a fianco di Sceiba e' 
per salvare la DC è disposto 
a buttare a mare quel cen¬ 
tro-sinistra per il quale ap¬ 
pena 20 mesi fa non aveva 
eistato a elargire benedi¬ 
zioni : • - . .. = 

Anche Ruffini, ‘ dunque, 
abbandona la canzonetta de¬ 
gli « anni felici » e corre ai 
ripari con la furia, ormai 
consunta e priva di qualsia¬ 
si = effetto, dello , anticomu¬ 
nismo. >/. 

Togliatti, stasera, ha con¬ 
cluso ' la 1 sua visita di tre 
giorni a Palermo, Prima di 
imbarcarsi: sulla’, motonave 


che l'avrebbe condotto a 
Napoli, il segretario gene¬ 
rale del PCI si è recato in 
visita alla sezione comuni¬ 
sta Sciuti-Libertà dove era¬ 
no ad accoglierlo, tra mol¬ 
tissimi altri, il segretario 
regionale La Torre e il se¬ 
gretario della'■ Federazione 
palermitana Napoleone. Co- 
lajanni. •’■ n •/ • • ' • ' 

Nel corso-della visita il 
compagno Togliatti si è in¬ 
contrato con alcuni dei com¬ 
pagni ; palermitani iscritti al 
partito dalla fondazione e 
con un gruppo di giovani e 
giovanissimi della FGCI che, 
nel corso della battaglia 
elettorale del ■ 28 aprile, st 
sono distinti nell’opera di 
propaganda ' e di proseliti¬ 
smo. - Successivamente, il 
compagno Togliatti si è re¬ 
cato in una contigua botte¬ 
ga d’artigiano è si è intrat¬ 
tenuto cordialmente e a lun¬ 
go con i proprietari interes¬ 
sandosi della produzione ar¬ 
tigianale ' siciliana Subito 
dopo il compagno Togliatti, 
con il quale era . la compa¬ 
ga . artigiana e si è intrat- 
compagnato al portò dove è 
stato ancora una volta fe¬ 
steggiato da . numerosi com¬ 
pagni. .. 

G. Frasca Polara 
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In funzione la centrale 
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Proposto per gli istituti Tecnici un 
esame dopo il biennio - Un controllo 
burocratico che : esclude sindacati 
Regioni - Nessuna prospettiva per 
giovani delle scuole professionali 


e 

i 


t 


,-v* 


Sicilia 


Sbeciilàtorì USA 



; .W. 




■ ^ t*> : 


Uno scandaloso « affare » del d.c. Lo 
Giudice ha alienato a privati califor¬ 
niani un'importante azienda pubblica 


Dalla nostra redazione - V 

- PALERMO, 13 : 
I dirigenti de della So¬ 
cietà -. finanziaria » siciliana 
hanno di fatto alienato In fa¬ 
vore di privati un’azienda di 
proprietà pubblica che opera 
nel settore agrumario e han¬ 
no consegnato nelle mani di 
gruppi commerciali califor¬ 
niani una parte rilevante di 
questo vitale settore dell’eco¬ 
nomia isolana. 

L'operazione, che è al cen¬ 
tro di uno scandalo che sla 
affiorando in questi giorni, 
ha per protagonista il neo 
senatore de Barbaro Lo Giu¬ 
dice (ex vicepresidente della 
Regione e attuale presidente 
della Sofia), nonché alcuni 
affaristi italo • americani, i 
quali hanno trattato il lucro¬ 
so affare direttamente e tra¬ 
mite un paio di oscuri perso¬ 
naggi. 

L’affare investe da un lato 
un patrimonio pubblico, che 
ascende a un valore non in¬ 
feriore ai quattro miliardi, 
dall’altro una produzione che, 
secondo gli esperti, si aggira 
annualmente sul 50-60 mi¬ 
liardi. In sostanza, con que 
sta operazione, i democri 
stiani siciliani hanno sfrut¬ 
tato per i loro fini un orga¬ 
nismo economico ’ pubblico, 
creato per difendere il patri 
monio agrumicolo siciliano e 
hanno affidato ai diretti con¬ 
correnti californiani la~. ge 
stione sul mercato nord euro¬ 
peo degli interessi dei prò 
duttori isolani! 

La Sofis ha, tra le sue col¬ 
legate, una società a capita¬ 
le interamente pubblico per 
la costruzione e la gestione 
di centrali ortofrutticole nel¬ 
l’isola: la Sacos. Le centra¬ 
li, tuttavia, erano rimaste per 
anni e anni soltanto sulla car¬ 
ta: sino a quando, 18 mesi 
or sono, in seguito alla crisi 
agrumaria e alla conseguente 
agitazione dei coltivatori del 
settore, non si riusci a strap¬ 
pare alla Sacor. l’impegno 
di procedere speditamente 
alla realizzazione delle cen¬ 
trali, alle quali si oppone¬ 
vano tradizionali personaggi 
di Palermo e Catania che 
controllano il mercato. Fu¬ 
rono cosi messe in funzione, 
con grossi finanziamenti del¬ 
la Regione, le centrali di Pa- 
temò (Catania),- Bagheria 
(Palermo) e Siracusa, men 
tre ancora oggi continuano 1 
lavori per il completamento 
di quelle di Carini (Paler¬ 
mo), Vittoria (Ragusa), Ca¬ 
tania e Acireale (Catania). 
Con la realizzazione delle 


prime centrali maturò la ne¬ 
cessità di consolidare quésto 
settore con un parallèlo svi¬ 
luppo ; delle; attività indu¬ 
striali per la trasformazio¬ 
ne e l’utilizzazione dei deri¬ 
vati agrumari. La Sofis, che 
aveva ormai già. in mano le 
centrali della Sacos, intra¬ 
prese trattative con un grup¬ 
po privato di Tel Aviv, il Las- 
sis, con il quale costituì, con 
sede a Milano * (negli stessi 
locali della ^acos!), una so¬ 
cietà mista, nella quale la 
partecipazione azionaria pub¬ 
blica era di 800 milioni, con¬ 
tro i 200 soltanto impegnati 
dagli israeliani. 

Mentre era in progetto la 
realizzazione di uno stabili 
mento a ciclo integrale a Ba- 
gheria, la presidenza della 
Società finanziaria passò in 
mano all’on. Barbaro Lo Giu¬ 
dice. In questo modo, uno dei 
personaggi ' più * squalificati 
della peggiore gestione del 
potere democrisiiano nell’iso 
la veniva ad assumere la re¬ 
sponsabilità di un ente prò 
pulsore dell’economia isola¬ 
na. E fu proprio Lo Giudice 
ad accantonare l’accordo con 
il gruppo di Tel Aviv per co¬ 
stituire una nuòva società, 
l’Etna, con la partecipazione 
azionaria (al 50%: 000 mi¬ 
lioni per contraente) dì un 
gruppo di commercianti ame¬ 
ricani, i fratelli Bisceglie di 
San Francisco (California), e 
il programma di'produrre i 
surgelati di agrumi (succhi 
conservati sotto zero). La So- 


' A ' quanto informa ; l’agen¬ 
zia Lampo, lo schema del 
disegno di legge per ; la ri¬ 
forma . dell’istruzione tecni¬ 
ca e professionale elaborato 
dalla Commissione insediata 
nella primavera del ’61 dal 
ministro Bosco, è stato con¬ 
segnato all’attuale ministro 
della PI, on. Gui, e, succes¬ 
sivamente, esaminato dalla 
Il Sezione del Consiglio su¬ 
periore, che vi avrebbe ap¬ 
portato solo alcune modifi¬ 
che formali. ‘ 

In base al disegno di Ieg- 
c che viene proposto, e che 
nuovo. Parlamento dovrà 
discutere e potrà modifica¬ 
re, tutti i corsi degli Istituti 
Tecnici (a indirizzo agrario, 
commerciale, per geometri, 
feniminile, industriale, nau¬ 
tico) durerebbero — come 
adesso — cinque anni, arti¬ 
colandosi in un biennio in¬ 
feriore ed in un triennio su¬ 
periore.' -li:... 

Il programma dei .primi 
due anni sarebbe, sostanzial¬ 
mente, uguale per tutti gli 
indirizzi ed avrebbe carat¬ 
tere propedeutico e preva¬ 
lentemente di cultura gene¬ 
rale. - 1 • - ' 

Per accedere al triennio 
superiore, gli alunni dovreb¬ 
bero sostenere un - esame 
( che oggi, com’è noto, non 
c’è), con la facoltà^di can¬ 
didarsi anchè ài .córsi trien¬ 
nali di istituti a indirizzo 
diverso da quello frequenta¬ 
to durante il biennio. 

Se la sostanziale Unifica¬ 
zione del corsi : inferiori 
biennali sembra (diciamo 
sembra perché un giudizio 
più preciso e puntuale .po¬ 
trà èssere dato solo dopo che 
verranno . conosciuti con 
esattezza gli orientamenti 
culturali, metodologici e di¬ 
dattici alla base dei pro¬ 
grammi) positiva, notevoli 
preoccupazioni suscitano in¬ 
vece i corsi del triennio su- 
Jperiore. • 


Un dubbio 
legittimo - 


Afferma infatti l’agenzia 
che «gli insegnamenti im¬ 
partiti avranno carattere 
prevalentemente tecnico ». 
Cosa significa questa formu¬ 
lazione? Che si-intende licen 
ziare dagli Istituti Tecnici 
giovani in possesso delle 
« qualifiche » richieste dalla 
industria, ma privi della for¬ 
mazione umana e culturale 
necessaria ad ogni cittadino 
che non voglia scadere al 
tango di < rotella* nel mec- 


Altre 18 
imprese 
trasferite 
airEMl 


- Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri diciotto schemi 
di decreto con i quali vengono 
trasferite all'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica (ENEL) 
altrettante imprese elettriche 
soggette a nazionalizzazione. 
Dieci di esse sono imprese pro¬ 
duttrici, cinque distributrici, e 
tre di trasporto di energia elet¬ 
trica. . - • 

Il Consiglio dei ministri, ha 


canlsmo produttivo c rinun¬ 
ciare ad una propria « auto¬ 
nomia * di valutazione è di 
giudizio? Il dubbiò è lègitti- 
mo: tanto più, ove’si consi¬ 
deri che tanto per gli Isti¬ 
tuti Tecnici, ‘quanto per gli 
Istituti professionali è pre¬ 
visto un controllo sui pro¬ 
grammi e amministrativo li¬ 
mitato ad organismi burocra¬ 
tici ( ministero della PI, II 
Sezione del Consiglio Supe¬ 
riore, » Camere di Commer¬ 
cio, ecc.), mentre si vorreb¬ 
bero escludere ,i sindacati 
che, invece, potrebbero ave¬ 
re una funzione davvero in¬ 
sostituibile soprattutto in di¬ 
rezione della scuola profes¬ 
sionale. Né lo schema fa al¬ 
cun cenno all’Ente Regione e 
alle sue funzioni ih questo 
settore della scuola pubblica. 


Un ruolo di 


primo piano 

nell’ambito della pro- 


, anche approvato le norme re- 
cietà, malgrado il capitale sia lative al trasferimento all'ENEL 
per metà della Sofis, è pra- delle attività elettriche esercì- 


tìcamente in mano al califor¬ 
niani (loro è il eoosigliere 
delegato) e ad amici intimi 
dell’on. Lo Giudice. 

La Sofis ha versato alla 
Etna anche le azioni della so¬ 
cietà con TAssis. Non solo: 
con arbitraria decisione del 
Comitato esecutivo. Lo Giu¬ 
dice ha impegnato la stessa 
Sofis a costituire un rapporto 
di dipendenza tra l’Etna (as. 
sodante) e la Sacos (associa¬ 
ta), sicché quest’ultima è or¬ 
mai praticamente alle dtpen. 
denze, con tutto il suo ingen¬ 
te patrimonio, della società 
in mano al gruppo califor¬ 
niano. 

C’è da chiedersi, a questo 
punto: gli organismi della 
Regione, e in primo luogo 
l’assessore airtndustria, il so¬ 
cialista' Corallo/ sono stati 
messi al corrente dell’opera¬ 
zione? E, in caso positivo, 
come sono intervenuti per 
impedire òhe 1 de attrassero 
questo vero e proprio atto 
di subordinazione coloniale? 


tate direttamente dall'ammini- 
straztone dele Ferrovie dello 
Stato e alla fornitura dell'ener¬ 
gia alla stessa amministrazione. 


Bloccato 
al Brennero 
esponente 
austriaco. 


BOLZANO, 13. 

All'ex sottosegretario agli 
esteri e attuale presidente del 
Senato austriaco, prof. Gsch- 
nitzer che si era presentato al 
valico del Brennero, non è sta¬ 
to concesso di entrare in terri¬ 
torio Italiano. 

“ Il prof. Gschnitzer, che inten¬ 
deva ( raggiungere Merano per 
assistere ad una manifestazione 
folcloristica, è dovuto rientrare 
ad Innsbruck.' Il fatto è avve¬ 
nuto ieri mattina, ma soltanto 
questa sera se ne è avuta no¬ 
tizia. 


Ma, 

grammazione economica, t 
tecnici e la mano d’opera 
specializzata devono svolge¬ 
re, aru:he a livello regionale, 
un ruolo di primo piano, per 
cui i problemi dell’istruzio¬ 
ne tecnica e professionale ri¬ 
guardano - < diret tornente il 
nuovo istituto, la cui attua¬ 
zione, dopo un’inadempienza 
che si è protratta per quindi¬ 
ci anni, si impone come uno 
dei primi atti « qualifican¬ 
ti » della IV Legislatura re¬ 
pubblicana. 

A conferma di questi gravi 
e pericolosi orientamenti an¬ 
tidemocratici, che tendono, di 
fatto, a porre in condizione 
subalterna nel meccanismo 
produttivo dominato dai 
grandi gruppi monopolistici 
e finanziari privati centinaia 
e migliaia di giovani italia¬ 
ni, sta poi il ; fatto, molto 
grave, che gli alunni della 
nuova scuola professionale 
(gratuita) — in cui. la strut¬ 
tura dei programmi e degli 
orari è affidata, genericamen¬ 
te ai presidi e al Collegio dei 
professori, previa « approva¬ 
zione » del ministro, sentito 
il parere del Consiglio Supe¬ 
riore — non potrebbero acce¬ 
dere ad altri tipi di scuola 
superiore: superato, in uria 
unica sessione,, l'esame fina¬ 
le, essi riceverebbero una 
« licenza » attestante solo la 
« idoneità all’esércizio di at¬ 
tività esecutive nel settore » 
(agricolo, industriale o arti¬ 
gianale, commerciale, rparit- 
timo, turistico, alberghiero). 

Il finanziamento statale per 
l’istruzione tecnica e profes¬ 
sionale è previsto in 3 miliar¬ 
di■ l’anno: una cifra, questa, 
insufficiente rispetto alle 
attuali, impellenti necessità, 
che denota con chiarezza la 
intenzione di lasciare, ancora 
all’iniziativa privata, < azien¬ 
dale » ■ (l’osservazione vaie, 
particolarmente, per le scuo¬ 
te professionali) questo deli¬ 
catissimo campo dell’istruzio¬ 
ne, mantenendo allo Stato, in 
sostanza, una funzione « com¬ 
plementare >, di fatto subal¬ 
terna. Presso il ministero, in¬ 
fine, dovrebbe essere istitui¬ 
ta una Consulta centrale per 
l’istruzione tecnica e profes¬ 
sionale, presieduta dal mini¬ 
stro della Pubblica istruzio¬ 
ne e composta dal direttore 
generale per l’Istruzione Tec¬ 
nica, da rappresentanti del 
CNEL, di vari ministeri, del 
le Camere di Commercio, da 
Ispettori del ministero della 
PI, da rappresentanti dei 
Consorzi Provinciali, Provve¬ 
ditori agli Studi, presidi. An¬ 
che questa struttura, cosi ac+ 
centuatamente burocratica, 
della Consulta è indicativa di 
tutta una linea, di tutta una 
concezione della scuola. 

Lo schema sarà dunque 
sottoposto ad un’attenta ana¬ 
lisi critica da parte delle for¬ 
ze impegnate nella battaglia 
per la riforma democratica. 
Un largo dibattito dovrà svi¬ 
lupparsi nel Paese e nel Par¬ 
lamento: le scuole tecniche e 
professionali possono diven¬ 
tare centri per il rinnova¬ 
mento democratico di tutta 
l’istruzione pubblica italiana. 
Ma' non con leggi come que¬ 
sta, che sembrano ■ tendere, 
in sostanza, a ribadire e ad 
aggravare la loro subordina¬ 
zione ai monopoli e alla bu¬ 
rocrazia. ■' ■ J ■ 


erièrgia 


di origine 
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La centrale. nucleo-elettrica di Latina, prima in Italia, 
ha cominciato a immettere energia elettrica sulla nor¬ 
male rete di distribuzione, per usi industriali e dome¬ 
stici: in misura inizialmente modesta, ma che sale 
secondo una curva ben definita, e si stabilizzerà, tra 
alcuni mesi, al livello di 200. mila chilowatt. Una parte 
di questa energia alimenta la rete locale (Latina), men¬ 
tre l'aliquota maggiore viene immessa sulla lìnea a 
220 chilovolt (elevablli a 380) che la trasporta a Roma- 
nord -per la trasformazione alla tensione di impiego. 
Tale linea è parte dell’elettrodotto dorsale a 380 chilo¬ 
volt, che consentirà lo spostamento dei carlehi secondo 
le richieste del consumo su scala nazionale. La centrale 
è alimentata — come il nostro giornale ha largamente 
illustrato — da un reattore a uranio naturale, modera¬ 
to a grafite e raffreddato ad anidrite carbonica, di un 
tipo già largamente adottato in Gran Bretagna, e co¬ 
struito a Foce Verde, presso Latina, con l’assistenza e 
secondo i progetti, della ditta inglese «The Nuclear 
Power Group ». Il complesso appartiene. alla società 
SIMEA, affiliata all’ENI, e naturalmente entrerà a far 
parte dell’ENEL. I lavori per la costruzione della cen¬ 
trale ebbero Inizio quattro anni or sono, mentre clrex 
quattro mesi fa il reattore entrò in fase critica. .. 


Gara di diffusione: 
le federazioni vincitrici 


' La Commissione per l’as- 
segnazionè dei ’ premi rela¬ 
tivi al concorso per l’au¬ 
mento della diffusione del- 
l’Unità nel periodo elettorale 
comunica che, sulla base del 
punteggio ottenuto nella rea¬ 
lizzazione ' degli obiettivi, 
sono risultate vincenti nel¬ 
l’ordine le seguenti Federa¬ 
zioni: . 


1* CATEGORIA 

1. Siena 

2. Pisa 

3. Pistoia 

4. Reggio Emilia 

5. Modena 


r,i 


m. ro. 


2* CATEGORIA 

1. Arezzo ‘ 

2. Novara 

3. Imola 

4. Ancona 

5. Rimini 

6. Terni 


3* CATEGORIA 

1. Caserta 

2. Carrara 

3. Grosseto 

4. Bergamo 

5. Verbania 

6. Vicenza 

7. Lecco 


• 4» CATEGORIA 
1. Catanzaro 
.2. Oristano 
,3. Sassari 
4. L’Aquila 
, ,5. Brindisi , 

6. Teramo 

7. Trento 

8. S. Agata M, ’ 

9. Tempio P. 


La i Commissione ritiene 
doveroso sottolineare ' che 


m 


numerose altre Federazioni 
— ed in particolare ouelle di 
Pavia, - Genova, Firenze, 
Mantova, Forlì, Livorno, La 
Spézia, Torino. Bologna e 
Roma .— hanno recato allo 
sviluppo della diffusione un 
contributo grandissimo e 
proporzionalmente non infe¬ 
riore a quello delle Federa¬ 
zioni -classificatesi ai primi 
posti. Essa ha inoltre deciso 
di assegnare dei premi spe¬ 
ciali alle - Federazioni di . 
Alessandria, Vercelli e Va¬ 
rese per il maggiore impegno 
nella raccolta degli abbo¬ 
namenti elettorali all’tfnifd; 
Biella per il maggior appor¬ 
to relativo agli abbonamen¬ 
ti a Rinascita; Bolzano per 
il maggior apporto agli ab¬ 
bonamenti a Vie Nuove; 
Melfi e Udine per il maggior 
incremento della diffusione, 
rispetto al punto di - par¬ 
tenza, nelle rispettive Re¬ 
gioni. 

La Commissione ringrazia 
tutte le organizzazioni e i 
compagni che hanno contri¬ 
buito a far fare alla diffu¬ 
sione deli’Unitd nel periodo 
elettorale un poderoso balzo 
in avanti, consentendo di su¬ 
perare largamente l’obietti¬ 
vo fissato, ed esprime l’au¬ 
gurio che sappiano tradurre 
le esperienze fatte in inizia¬ 
tive permanenti per un co¬ 
stante sviluppo della diffu¬ 
sione del nostro glorioso 
quotidiano e impegnarsi a 
fondo, anche in questa' di¬ 
rezione, nella campagna del¬ 
la stampa comunista. 
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L’ITALIA DOPO IL 28 APRILE 

GROSSETO E L'ELBA 


Il voto comunista 

* * — * 

> v *- 

j . . 4 , 

dei contadini 

*’ " i i. - > ' > 

Nell'isola, già « bianca », il PLI supera la media nazionale - Spostamento di voti dalla DC al PCI - Stre¬ 
pitosa avanzata comunista nelle campagne di Grosseto: percentuali da paese socialista, fino all'8$,6% 


Dal nostro inviato 

GROSSETO, 13 

Due forti esempi di avanzata 
comunista fra i contadini (due- 
fra i molti che l’Unità ha già 
trattato): l’isola d’Elba e la pro¬ 
vincia di Grosseto. Simile alla 
Lucchesia, l’Elba era una « mac- • 
chia bianca* in una regione e 
in una provincia, quella di Li¬ 
vorno, dove il movimento operaio 
ha le tradizioni che tutti sappia¬ 
mo. Era, l’Elba, una terra dove 
imperversavano il clientelismo, 
il sottogoverno, le prime pietre, 
le promesse rinnovate cinicamen¬ 
te ad ogni vigilia elettorale, e 
mai mantenute. Terra di. nota¬ 
bili: il ministro Togni, la diri¬ 
gente di Azione Cattolica Erisia 
Gennai-Tonietti, sindachessa di 
Rio Marina, il Lucchesi,, ed un 
tempo anche Pon. Gronchi. Al¬ 
l’Elba erano comunisti molti dei 
mille minatori (oggi ridotti a 
700). gli operai, alcuni maritti¬ 
mi. Ma la DC, con l’appoggio del 
clero e attraverso la bonomiana, 
continuava ad essere nettamente 
prevalente fra i tremila conta¬ 
dini proprietari, nonostante la cri¬ 
si dell’agricoltura e soprattutto 
della viticoltura, che costringeva 
i giovani ad emigrare sul conti¬ 
nente o all’estero, ad imbarcar¬ 
si, ad 4 arruolarsi nella finanza, 
a proletarizzarsi diventando ma¬ 
novali dell’edilizia, scalpellini, 
minatori. 

- Le elezioni del 28 aprile hanno 
rappresentato ’ quel che si dice 
« un salto qualitativo ». Le con¬ 
traddizioni accumulate nel cor¬ 
so degli anni; l’esperienza fatta 
dagli isolani, vedendo sempre e 
soprattutto i comunisti alla te¬ 
sta di tutte le iniziative positive. 
in difesa dei lavoratori^ lo stes¬ 
so sviluppo del turismo,' che ha 
potentemente contribuito a man¬ 
dare .in frantumi inibizioni, pre¬ 
giudizi, superstizioni e tabù; le 
speranze, infine, accese e poi le 
delusioni provocate dal centro- 
sinistra e dalla sua involuzione 
sia sul piano nazionale, sia sul 


PGTIIISA 


piano locale (Portoferraio): ec¬ 
co gli elementi che hanno de¬ 
terminato, a un certo punto, una 
profonda maturazione politica 
nelle coscienze. Risultato: netto 
regresso della DC, chiara avan¬ 
zata del PCI. 

Il Partito comunista ha gua¬ 
dagnato 726 voti, pari al 5 per 
cento, passando così dalla per¬ 
centuale del 21,79 a quella del 
26,75, superiore alla media na¬ 
zionale. 

La DC ha perduto 1.804 voti, 
che sono andati in' parte a noi, 
in parte al PSDI (408) e al PLI 
(407). Il PSI è rimasto fermo. 
Prima la DC si avvicinava alla 
maggioranza assoluta, con il 
47.61 per cento. Ora è scesa al 
39,14, perdendo P8.47 per cento. 
E’ la perdita più forte registra¬ 
ta dalla DC in provincia di Li¬ 
vorno. In cinque comuni, dove 
aveva ancora la maggioranza 
assoluta, la DC la perde (negli 
altri tre, l’aveva già perduta nel 
’60, o non l’aveva mai avuta). 
Sono i paesi di Marciana, Mar¬ 
ciana Marina, Rio nell’Elba, Por¬ 
to Azzurro. Campo Elba. 

In tre, di questi comuni, lo 
spostamento di voti (in massima 
parte contadini) dalla DC ai co¬ 
munisti è particolarmente evi¬ 
dente e clamoroso: a Marciana, 
la DC perde quasi il dieci per 
cento, e il PCI guadagna il 10.74 
per cento; a Rio nell’Elba, la 
DC perde 1*11,45, il PCI guada¬ 
gna il 7.87; a Campo Elba, la 
DC perde l’8,73, il PCI guada¬ 
gna il 5,71. 

I compagni hanno cercato di 
calcolare (e in parte ci sono 
riusciti) il numero esatto dei 
voti tolti alla DC. E precisano: 
111 voti a Campo Elba, sui 271 
che -la DC ha perduto; 138 su 
187 a Marciana; 51 su 77 a Mar¬ 
ciana Marina... il quadro è poli¬ 
ticamente . omogeneo: liberatisi 
dall’influenza clericale e bono¬ 
miana, centinaia di contadini 
hanno fatto in una sola volta il 
passo decisivo, votando per il 
PCI. 


Su scala molto più > vasta, e 
con risultati naturalmente più 
vistosi, data la base di parten¬ 
za più avanzata, un altro grande ' 
successo comunista fra le n\as- 
se contadine è quello registrato * 
nella provincia di Grosseto. Qui, 
come si sa, è stato fatto uno dei 
più grossi esperimenti di rifor-- , 
ma agraria, con il preciso obiet¬ 
tivo di «svuotare» il PCI del-,, 
la sua forza rivoluzionaria. Le 
terre dell’Ente Maremma sono 
state assegnate in modo discri¬ 
minato ai contadini del luogo e 
a numerosi altri « importanti t 
dal Fucino dopo accurata sele¬ 
zione parrocchiale. I funzionari 
dell’Ente hanno esercitato sugli 
assegnatari una pesante pressio¬ 
ne politica e ideologica. Si è 
arrivati al punto di creare nuo¬ 
vi seggi elettorali allo scopo di 
controllare più da vicino il voto 
nelle campagne, violandone bru¬ 
talmente la segretezza. 

Questa massiccia « operazio¬ 
ne» politica, a cui si pretendeva 
di dare addirittura un respiro 
« storico », ha avuto qualche suc¬ 
cesso iniziale, ma • il 28 aprile 
ha segnato la sua definitiva e 
clamorosa sconfitta. Il voto de- . 
gli assegnatari è stato un vo¬ 
to largamente e fortemente 
« rosso ». 

In provincia di Grosseto, no¬ 
nostante l’emigrazione di mi¬ 
gliaia di lavoratori della terra e u ’ 
di minatori, a causa, fra l’altro, < 
della chiusura di Ribolla e della 
riduzione degli organici nelle 
miniere di pirite, il PCI ha gua- 
dagnato 6.130 voti, pari al 4 per ’ 
cento circa. Il successo comuni¬ 
sta è netto nel capoluogo (il che 
significa, come in J tutta la To¬ 
scana, conquista di nuovi suf¬ 
fragi fra i ceti medi urbani), ma 
è particolarmente marcato nelle 
campagne. Nelle frazioni del co¬ 
mune di Grosseto, nonostante il 
notevole spopolamento, il PCI 
conquista la maggioranza asso¬ 
luta, passando dal 46,79 al 52,09 
per cento (da 3.977 a 4.309 vo¬ 


ti), mentre la' DC scende da 
1.732 a 1.569. 

' Strepitoso è il risultato nel 
comune di Sorano, dove i comu¬ 
nisti avanzano addirittura del 
12,80 per cento, grazie anche 
alla presentazione, come candi¬ 
dato, dell'ex sindaco comunista 
Ermanno Benocci, passando da 
1.091 voti a 1.571. Di grandissi¬ 
mo interesse anche il risultato 
di Capalbio, un comune di re¬ 
cente formazione, abitato quasi 
esclusivamente da assegnatari. 
Nelle amministrative del mag¬ 
gio ’61, comunisti e socialisti in¬ 
sieme vi ottennero 991 voti, pa¬ 
ri al 42.40 per cento; due anni 
dopo, il nostro partito — da so¬ 
lo _ ha ottenuto 990 voti, pari 
al 41,07 per cento, sicché comu¬ 
nisti e ■ socialisti superano ora 
la maggioranza assoluta ’ (53.76 
per cento). Lo stesso « fenome¬ 
no », cioè conquista della mag¬ 
gioranza da parte dei comunisti 
e dei socialisti sommati, è av¬ 
venuto anche a Pitigliano (dove 
noi aumentiamo del 7,54 per 
cento), ad Arcidosso e a Civitel- 
la (6.54 per cento in più ai co¬ 
munisti). La cosa è di partico¬ 
lare importanza trattandosi di 
comuni attualmente amministra¬ 
ti da concentrazioni di centro- 
destra. v . 

- I comunisti conquistano inol¬ 
tre — da soli — la maggioranza 
assoluta a Gavorrano, Rocca- 
strada, Monterotondo, Montieri 
e Scarlino, recuperando le per¬ 
dite a suo tempo provocate dal¬ 
l’emigrazione. 

L’adesione al PCI degli asse¬ 
gnatari appare travolgente in 
alcune sezioni elettorali del co¬ 
mune di Grosseto: 63,8 per cen¬ 
to ad Acquisti, Verseggi, Valle- 
rotana; 70 per cento ttfpèincipi- 1 
na; 85,6 per cento a Vdltiha^ Uff : 
voto, sottolineano con soddisfa¬ 
zione i compagni, che sembrereb¬ 
be possibile solo in uno Stato 
già governato da un regime so¬ 
cialista. 


Arminio Savioll 


Una fiducia nuova negli 
antichi paesi lucani 

Il PCI passa dal 25,9 al 29 per cento - Tutta la sinistra avanza, mentre arretrano DC e destre 


Dal nostro inviato 

, ' - POTENZA, 13 

Venerdì notte abbiamo assisti¬ 
to a una riunione di bilancio elet¬ 
torale a Pietragalla, un paese di 
3-4000 abitanti sull’appennino lu¬ 
cano. Diciamo « notte » e non se¬ 
ra, perché il banditore che an¬ 
nunciava la riunione era potuto 
uscire solo alle 21,30 e la riu¬ 
nione è incominciata così più 
di un’ora dopo (in uno stanzone 
disadorno, nel quale ci si riuni¬ 
sce, si fanno feste nuziali, si di¬ 
scute di polìtica — secondo le 
intenzioni di chi lo prende in 
affitto). 

Era intanto zrrivata una gran 
folla di vecchi contadini e di 
donne avvolte negli scialli neri, 
con I bimbi più piccoli in brac¬ 
cio. Naturalqiente tutti sapeva¬ 
no già i risultati generali del 
voto, ma il segretario della se¬ 
zione ne ha dato l’annuncio uf¬ 
ficiale e ha poi letto dairi/nifd 
i dati provincia per provincia, 
spiegando il voto del nord («qua 
ci sono gli operai e anche molti 
nostri emigrati *) e anche quello 
delle due o tre province dove 
si è andati indietro ( « Beneven¬ 
to: questa è una zona dopressa: 
è vero che anche noi siamo zona 
depressa e siamo andati avanti, 
ma deve essere che là nessun 
emigrato è potuto tornare *). Poi 
c’è stato il discorso. 

Alla fine della riunione — era 
quasi mezzanotte, le strade del 
paese erano deserte e rintrona¬ 
vano dei nostri passi — un con¬ 
tadino ci si è avvicinato: 

— Compagni — ci ha chiesto — 
non 1 avete per caso un cuore 
deU’emigrante? Lo devo manda¬ 
re a ' uno che non è venuto a 
votare. 

Un cuore deiremigrante? Che 
cosa è mai? Se qualcuno volesse 
studiare gli slriimcnu più effi¬ 
caci della propaganda comunista, 
ecco qui, questo non dovrebbe 
trascurarlo: il « Cuore dell'emi¬ 
grante », un giornaletto che le 
donne di Lucania strappano dal¬ 


le mani dei nostri propagandi¬ 
sti per spedirlo poi — tutto co- 
, perir ’ dalla fascetta — al loro 
marito o al loro fidanzato, in 
Germania, in Francia, in Bel¬ 
gio... Un semplice giornale a fu¬ 
metti, ma « un giornale dove c’è 
stata messa tutta la nostra vita» 
(questa frase l’abbiamo letta sta¬ 
mane su una lettera che la Se¬ 
greteria regionale lucana ha ri¬ 
cevuto da un emigrato di Licata, 
in Sicilia, che vive e lavora a 
Wildberg, Germania. Domenico 
Cipolla, l’emigrato, non è ve¬ 
nuto a votare ma ha sentito rac¬ 
contare da un suo amico, ritor¬ 
nato dalla Lucania, che su quel 
giornale si parla secondo verità 
delle cose loro e vorrebbe pro¬ 
prio averlo: « Sono disposto — 
dice — ad assumere ogni spesa »). 

« Dobbiamo fare qualunque co¬ 
sa — aveva concluso il contadi¬ 
no di Pietragalla. — Migliaia e 
migliaia di poveretti non sono po¬ 
tuti venire ». 

• Le ultime ore prima del voto 
sono piene — nel nostro ricor¬ 
do — dei canti e dell’entusiasmo 
dei ‘ meridionali che gremivano 
i treni per partecipare alle ele¬ 
zioni: abbiamo ancora negli oc¬ 
chi le lunghe tradotte sui cui 
sportelli avevano segnato vistosi 
simboli comunisti. Ma qui, nei 
paesi svuotati dalla emigrazio¬ 
ne. si son fatti i calcoli e si è 
visto come i padroni di Germa- 
..'a, di Francia, dì Svizzera ab¬ 
biano rubato migliaia e migliaia 
di voti al nostro partito, impe¬ 
dendo ai paesani di prendere il 
treno. 

— Come è andata- — abbia¬ 
mo domandato al segretario del¬ 
la sezione di Pietragalla. 

— Non è andata bene. 

— Come? ■ Ma se siamo pas¬ 
sati da 781 a 866 voti: se la DC 
ha perso 400 voti... 

— Sì. ma se venivano tutti 
gli emigrati... 

A Pietragalla, in efTetti, su 500 
elettori emigrati ne son potuti 
tornare per votare poco più di 100. 


Non diversa è la situazione de¬ 
gli altri paesi. In tutta la Luca¬ 
nia, dei 50.000 elettori che con¬ 
sumano la loro vita nelle minie¬ 
re del Belgio, nei lager tedeschi e 
nelle fabbriche francesi e svizze¬ 
re, solo diecimila circa sono po¬ 
tuti venire a votare; e non c’è 
alcuno che neghi che si sia trat¬ 
tato di diecimila voti comunisti, 
come non c’è alcuno che dubiti 
che la grande maggioranza di 
quelli che non sono potuti venire 
avrebbero votato per il PCI. Tut¬ 
tavia questo rende ancor più si¬ 
gnificativo il successo del partito ' 
in Lucania. _ - 

• Qui noi siamo passati dagli 
88.135 voti del ’58 ai 95.174 di 
oggi; il che significa, in propor¬ 
zione al numero dei votanti, dal 
25,90% al 29%. Gli altri partiti . 
di sinistra segnano inoltre un 
passo in avanti (cosicché la si¬ 
nistra nel suo complesso passa 
dal 37,60% al 45,72% dei voti); 
mentre la DC arretra dal 46,70% 
al 42,51%; infine le destre — li¬ 
berali, monarchici e fascisti — 
arretrano anch’esse dal 13.16% 
all’l 1,61% dei voti. 

A parte la città di Potenza (do¬ 
ve all’avanzata del PCI corri¬ 
sponde un’avanzata — anche se 
minore — della DC), l’elemento 
costante delle elezioni in Luca¬ 
nia è dato dall'aumento dei voti ' 
comunisti e dalla diminuzione dei 
voti della DC. Questo vale per 
Matera (più 1264 al PCI, meno 
882 alla OC), per Melfi (qui l’emi¬ 
grazione ha inciso anche sul voto 
comunista, il quale però è pas¬ 
sato dal 32,9% al 34,1% mentre 
la DC è arretrata dal 38,3% al 
36,2%), per Lavello (più 400 al 
PCI, meno 1017 alla DC), per 
Rionero (più 557 al PCI, meno 
728 alla- DC), per Venosa (più 
246 al PCI, meno 1258 alla DC) 
e per quasi tutti gli altri centri . 
superiori ai 10.000 abitanti. 

Ancora con maggiore puntua¬ 
lità questo si è verificato nei pic¬ 
coli centri agricoli: nel Potenti¬ 
no, a Banzi, Brienza, Senise, .Roc¬ 


canova, Vietri, Acerenza, Tolve, 
Francavilla... - 

In conclusione, 1 dati delle ele¬ 
zioni in Lucania testimoniano 
un deciso spostamento di voti 
dalla DC al Partito comunista 
e sono non solo i voti di quegli 
emigranti che già votarono DC 
e oggi votano comunista, ma so¬ 
no soprattutto i voti delle don¬ 
ne degli emigranti e - quelli di ‘ 
centinaia e migliaia di coltiva¬ 
tori diretti, strappati all’influen¬ 
za di € Bonomi-mal’ommo », co¬ 
me dicevano a Pietragalla. Una 
fiducia nuova si è creata, dun¬ 
que, negli antichi paesi lucani, 
un impegno nuovo di lotta. 

Tutto ciò. naturalmente, pone 
ai comunisti seri problemi: bi¬ 
sogna guarire i vecchi mali, raf¬ 
forzare e sviluppare l’organizza¬ 
zione contadina, adeguare Porga- 
nizzazione di partito all’avanzata 
elettorale (a Pietragalla gli 876 
voti ottenuti corrispondono ad 
una sezione « forte » di 50 iscrit¬ 
ti); rinnovare la struttura se¬ 
zionale là dove l’emigrazione l’ha 
praticamente distrutta;'’ bisogna 
soprattutto mettersi con nuova 
forza e nuova lena alla testa del¬ 
le masse per rivendicare una po¬ 
litica nuova per il Mezzogiorno, 
una politica capace di far tor¬ 
nare gli emigrati (questo è lo 
assillo di ogni paese) e di ogni 
famiglia; per questo sono aumen¬ 
tati. e aumenterebbero ancora, i 
voti comunisti) e di dare un 
volto diverso a questi desolati 
paesi. ' ’• 

Tutto ciò, naturalmente, non 
potranno farlo solo i lucani; essi 
però possono e debbono essere al 
centro di un grande movimento 
che ponga all’attenzione di tutto 
il Paese la questione della rior¬ 
ganizzazione del tessuto umano e 
sociale di queste zone, così come 
neH'immediato dopoguerra pose 
all'attenzione di tutti il problema 
della terra e del riscatto me¬ 
ridionale. 

Aldo Do Jaco 
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L’astronauta americano Cooper, una volta in orbita, 
dovrà liberare un palloncino di circa 80 cm. dì diametro, 
trattenuto da un filo all’astronave, che - servirà come 
punto di riferimento per alcune semplici misure. Indi¬ 
cati nella foto: 1) regolatore della tensione del filo;2) 
contenitore del pallone sgonfio; 3) filo di nailon di 
trenta metri; 4) molla antl-urto; 5) serbatoio del gas 
di gonfiamento; 6) il pallone, bianco e nero. 


CAPE CANAVERAL — La piattaforma di lancio nu¬ 
mero 10, sulla quale è piazzato il missile vettore che 
porterà la capsula spaziale « Fede 7 » in orbita. 

(Telefoto ANSA-« l’Unità ») 



TUTTO 

■ H NEW YORK —, La moglie e le due figlie di Cooper, 

Jan di 12 anni e Cam di 14. (Telefoto AP-«l’Unità>) 

PRONTO PER COOPER 

. Sorvolerà la Terra per 22 volte in 34 ore - Una siringa, un fi- . 
schietto e una corda nell’equipaggiamento - Milioni di aghi 
di rame attorno al globo: la condanna di Sir Lovell - Possi¬ 
bile un rinvio per colpa delle nubi 


CAPE CANAVERAL, 13 

Tutto è pronto: nella 
mattinata di domani, mar¬ 
tedì, tra le otto e le 10,30 
ora locale (corrispondenti 
alle 14 e 16J30 ora italia¬ 
na ) il maggiore Gordon 
Cooper a bordo della cap¬ 
sula € Fede 7 » issata in ci¬ 
ma ad un razzo del tipo 
€ Atlas D », partirà dalla 
rampa numero 14 del poli¬ 
gono di Cape Canaveral 
per portare a termine la 
quarta impresa spaziale a- 
mericana. 

Si spera naturalmente 
che questa volta a Cooper 
siano risparmiati gli esa¬ 
speranti rinvìi, i controlli 
all’ultimo minuto e gli al¬ 
larmi più o meno giustifi¬ 
cati che hanno contraddi¬ 
stinto i precedenti lanci 
USA ai nomi di Glena, di 
Scott Carpenter e di Wal¬ 
ter Schirra. La Nasa ha in¬ 
vece già comunicato che tl 
volo nello spazio potrebbe 
subire un rinvio a causa 
delle nubi che sono appar¬ 
se su Caoe Canaveral. 

il quarto astronauta 
americano dovrebbe rima¬ 
nere In orbita per circa 34 
ore compiendo 22 rivolu¬ 
zioni attorno alla Terra, La 
« Fede 7 », che lo traspor¬ 
terà nello spazio, è alta me¬ 
tri 2, 75, alla base è larga 
rtreo 1J82 metri, il suo pe¬ 
so, al momento del lancio, 
sarà di 1.814 chilogrammi. 
E* munita di una larga fine¬ 
stra osservatorio e di un 
dispositivo, azionato da ca¬ 
riche esplosive, che può far 
saltare la chiusura ermeti¬ 
ca e consentire l’uscita del¬ 
l’astronauta a voto ultimato. 
Pilota di riserva, nel caso 
che qualche imprevisto al¬ 
l’ultimo minuto impedisca 
a Cooper di prendere il via, 
è il comandante Alan She- 
pard. 

Direzione 
nord-est - 

Gordon Cooper ha com¬ 
piuto questa mattina un 
esperimento di « volo si¬ 
mulato » e più tardi ha 
passato in rassegna carte 
astronomiche e altri dati 
relativi al suo viaggio. Que¬ 
sta sera l’astronauta ha 
partecipato ad una riunio¬ 
ne con i dirigenti del pro¬ 
getto « Mercurio » per una 
discussione generale sulla 
impresa di domani. Le ul¬ 
time ore della giornata di 
Cooper sono state partico¬ 
larmente . intense, anche 
in ragione del fatto che 
alcuni ■ dati ricavati • dal 
precedente volo di Walter 
Schirra hanno reso consi¬ 
gliabile un altro esperi¬ 


mento di carattere medico. 
Dalla lettura dei dati sulle 
reazioni fisiche di Schirra 
durante il volo è emerso 
che all’astronauta furono 
riscontrate alcune irrego¬ 
larità cardiache in condi¬ 
zione di assenza di peso, 
quando da una posizione 
orizzontale passava a una 
verticale. Cooper è stato 
perciò sottoposto ad un 
esame mediante la « tavo¬ 
la inclinata », una speciale 
centrifuga. I dati sulla sua 
funzione cardiaca così ot¬ 
tenuti verranno confronta¬ 
ti con quelli che saranno 
ricavati durante il volo. 

Sjxbito dopo l’accensione 
l’Atlas punterà verso il 
nord est di Cape Canave¬ 
ral. Non appena raggiunta 
la velocità di 28 mila chilo¬ 
metri orari, la « Fede 7 * 
sarà immessa in orbita gio¬ 
vandosi della spinta di pic¬ 
coli razzi che le imprime¬ 
ranno una velocità supple¬ 
mentare di 724 metri al 
secondo per evitare even¬ 
tuali collusioni con l’Atlaò 
vettore. Dalla partenza si¬ 
no UlVentrata in orbita la 
pelle di Cooper e l’inco¬ 
lumità della capsula sa¬ 
ranno affidati all’* Asis » 
(Abort Sensing Implemen- 



tation System) un comples¬ 
so di apparecchiature elet¬ 
troniche che al minimo ac¬ 
cenno di cattivo funziona¬ 
mento del razzo, provvede¬ 
ranno a sganciare automa¬ 
ticamente la capsula dal- 
VAtlas e ad aprire i para¬ 
cadute per un ammaraggio 
di fortuna. 

Sorvolerà 
100 paesi 

L’inserimento in orbita 
dovrebbe avvenire • sulla 
verticale delle Bermude, ad 
una’altezza di 160 km. (pe¬ 
rigeo, velocità 28 mila km 
orari, forza di gravità « g 
sette e mezzo*). L’altezza 
massima di 272 km (apo¬ 
geo) sarà raggiunta al lar¬ 
go della costa occidentale 
australiana. Durante le 22 
orbite Cooper sorvolerà cir¬ 
ca 100 paesi. L’ammaraggio 
è previsto in un punto del 
Pacifico a circa 200 km 
dall’isola di Midway. Nove 
incrociatori, una portaerei 
e centinaia di velicoli sono 
già all’erta in tutta la zo¬ 
na. A bordo di una delle 
navi si trovano un gruppo 
di scienziati e l’astronauta 
Glenn. . 
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CAPE CANAVERAL — Cooper entra nella nave spa¬ 
ziale durante le ultimissime prove della vigilia. • 

^ (Tclefoto AP-« l’Unità ») 


Cooper potrà dormire 
per 8 ore. Sarà svegliato 
da un segnale inviato dal¬ 
la stazione terrestre di con¬ 
trollo di Muchea (Austra¬ 
lia) durante la I5.a orbita. 
Per rimanere sveglio ha a 
disposizione pillole di De - 
t adrine e, per l’alimenta¬ 
zione, è fornito di cibi spe¬ 
ciali equivalenti a 2.376 
calorie. La capsula è di co¬ 
lor arancione > (facile ad 
•essere individuato in ma¬ 
re), è munita di una tele¬ 
camera, di speciali apparec¬ 
chi fotografici, di un bat- 
fellino pneumatico con cas¬ 
setta di pronto soccorso, 
una piccola trasmittente, 
acqua potabile, cibo, fiam¬ 
miferi, un fischietto, e una 
corda di nailon di 3 metri. 

Cooper è stato fornito 
anche di una siringa ipo¬ 
dermica con la quale potrà 
praticarsi una puntura ane¬ 
stetica in caso di incidente. 
Sono state pure date di¬ 
sposizioni per nascondere 
Cooper agli occhi dei fo¬ 
tografi e dei giornalisti, se 
al momento del recupero 
l’astronauta sarà ferito o 
malato. Una « fonte auto¬ 
rizzata » ha anche annun¬ 
ciato che gli Stati Uniti 
non esiterebbero a inizia¬ 
re trattative con il gover¬ 
no cinese qualora Cooper 
dovesse esssere costretto 
ad atterrare in Cina. 

Solo nella giornata di 
ieri ■ intanto l’aviazione 
USA ha dato notizia di un 
esperimento effettuato gio¬ 
vedì scorso e che ha susci¬ 
tato l’indignazione di nu¬ 
merosi ambienti scientifi¬ 
ci. Un satellite artificiale ha 
lanciato attorno alla Terra 
400 milioni di aghi di ra¬ 
me che si disporranno in 
orbita a 2.000 miglia di al¬ 
tezza, formando una cin¬ 
tura di 40 miglia di cir¬ 
conferenza. Un primo espe¬ 
rimento del genere, effet¬ 
tuato nell’ottobre del ’81, 
falli clamorosamente. L’a¬ 
viazione USA afferma che 
gli aghi faciliterebbero le 
comunicazioni radio a lun¬ 
ga distanza, ma gli scien¬ 
ziati sono invece convinti 
che esso ha seppi militari 
(disturbi radar, ecc...). 

Sir Bernard Lovell, di¬ 
rettore dell’ osservatorio 
astronomico • di Jodrell 
Bank, ha dichiarato: « De¬ 
ploro che gli aghi sìano^sta- 
ti messi in orbita senza 
sottoporre prima la que¬ 
stione ad un’autorità inter¬ 
nazionale. Essi dannegge- 
ranno le ricerche radio • 
astronomiche. Siamo di 
fronte a uh atto di conta¬ 
minazione extra-terrestre 
che getta un’ombra sul pro¬ 
gramma spaziale USA », 
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Si sta rischiando una nuova crisi? 


Latte: 

contro 




Cede ancora? 


Chiuso 

ponte 

Flaminio 





Ponte Flaminio è «tato chiu¬ 
so ieri per quasi tutta la gior¬ 
nata al traffico. Il provvedi¬ 
mento è stato preso dalle au¬ 
torità ministeriali a causa di 
preoccupanti cedimenti che sa¬ 
rebbero stati registrati nella 
seconda pila. , * 

Si assicura, comunque, che 
entro tre o quattro giorni sa¬ 
ranno effettuati particolari ac¬ 
certamenti in base ai quali 
potrà essere precisato lo stato 
del ponte e le cause del cedi¬ 
menti che si sarebbero verifi¬ 
cati domenica. Vale la pena 
di ricordare che la seconda pi¬ 
la del ponte, a causa della con. 
tinua erosione delle acque, 
aveva già dato segni di cedi¬ 
mento ed erano stati stanziati 
centinaia di milioni per bloc¬ 


care il fenomeno. I lavori so¬ 
no stati eseguiti ma il risul¬ 
tato non pare che sia stato 
positivo. Inoltre, in una recen¬ 
te conferenza stampa tenuta 
in Comune, l’assessore Farina 
affermò testualmente che per 
il Ponte Milvio erano in corso 
rilievi e indagini a cura del 
Genio Civile per la costruzio¬ 
ne di una soglai che eliminas¬ 
se i moti vorticosi. Comunque 
a pagare le spese sono j cit¬ 
tadini costretti, con tutte le 
conseguenze che si possono 
immaginare, a sopportare, con 
la chiusura, anche se tempo 
ranea del ponte, notevoli di¬ 
sagi. 

Il traffico sul ponte Milvio 
ieri è stato riattivato solo a 
tarda sera. 


Decisione unitaria 




Gli edili 

' t 

inaspriranno 
la lotta 


-.Oli edili intensificneranno la lotta per piegare I costrut¬ 
tori che si rifiutano di corrispondere l’indennità congiuntu¬ 
rale di contingenza. 

Ieri mattina sì tono riuniti | dirigenti della FILLEA 
(CGIL), della FILCA (CISL) e della FENEAL (UIL) che 
hanno esaminato la situazione decidendo, come informa un 
comunicato, « di portare avanti la lotta senza soste ». 

I sindacati hanno invitato i lavoratori a chiedere alle 
direzioni aziendali di pronunciarsi tempestivamente in me¬ 
rito alla corresponsione ai dipendenti della indennità con¬ 
giunturale conquistata dai lavoratori con gli accordi del 7 
dicembre dell’anno scorso. 

Le imprese che non ottempereranno alla regolare e inte¬ 
grale corresponsione del salario — precisa il comunicato — 
si esporanno a gravissime responsabilità e nei loro cantieri 
verrà condotta una lotta a fondo fino alla completa soddi¬ 
sfazione dei giusti diritti dei lavoratori. 

I sindacati provinciali si incontreranno nuovamente nei 
prossimi giorni per esaminare l’ulteriore sviluppo della si¬ 
tuazione. * » 

' Dal canto suo, la FILLEA provinciale ha invitato | la¬ 
voratori a chiedere alle direzioni delle imprese la firma di 
pna dichiarazione con cui le imprese dissociano la propria 
posizione da quella dell’ACER, impegnandosi a proseguirà 
nella regolare corresponsione dell'indennità congiunturale. 

Per giovedì alle ore 18 la FILLEA ha convocato una 
riunione di attivo di tutti i dirigenti sindacali di categoria 
per esaminare, in maniera più particolareggiata, I modi In 
«Ol proseguirò la lotta. 
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Respinta una deli¬ 
bera — I lavorato¬ 
ri chiedono l'am¬ 
ministrazione giu¬ 
diziaria del Con¬ 
sorzio 


La navicella della Centrale 
del latte continua a bordeggiare 
in acque agitate ed infide, men¬ 
tre la vicenda del Consorzio 
laziale ha raggiunto, ormai, i 
vertici deU’incredibile. Di set¬ 
timana in settimana viene rin¬ 
viata una decisione definitiva 
tale da evitare il pericolo di 
una nuova crisi del servizio e 
da mettere la questione sul 
terreno solido di un sicuro svi¬ 
luppo. Da un lato la Giunta 
comunale — che nel frattempo 
non ha mosso un dito — ha 
respinto la proposta della Cen- 
trole per racquieto degli im¬ 
pianti del Consorzio a condi¬ 
zioni eque, dall'altro i lavora¬ 
tori hanno deciso di chiedere 
— sottolineando In modo dram¬ 
matico l’approdo fallimentare 
della faccenda — ramminietra- 
tore giudiziario presso l’azienda 
di Ponte Mammolo. 

La Giunta comunale, dopo la 
decisione del luglio dello scorso 
anno, avrebbe dovuto adoperar¬ 
si per costringere gli azionisti 
del Consorzio a cedere gli im¬ 
pianti al Comune ad un prezzo 
ragionevole e con le necessarie 
garanzie, oppure avrebbe do¬ 
vuto attrezzare l’azienda muni¬ 
cipalizzata e metterla in condi¬ 
zione di sostituire i necessari 
impianti del Consorzio, pur ri¬ 
levando tutto il suo personale. 
Tira e molla, invece, 6Ìamo al 
punto di prima, col Consorzio 
laziale che si è fatto forte delle 
debolezze deiramministrazione 
capitolina per porre il suo zzi¬ 
ti mariim, tendente a riprendersi 
con decisione unilaterale gli im¬ 
pianti affittati alla Centrale. La 
Commissione amministratrice 
ha reagito prontamente alla di¬ 
sdetta; respingendo la proposta 
di una proroga del • contratto 
con la quale, praticamente, si 
voleva sottrarre ai contadini 
produttori ed ai lavoratori una 
buona parte delle 60 ninie ac¬ 
cantonate a garanzia, eia pure 
parziale, dei crediti dej pro¬ 
duttori <613 milioni!) e di quel¬ 
li dei dipendenti del Consorzio. 
Quest'ultimo, inoltre, pretende¬ 
va che la Centrale pagasse 37 
milioni allTNPS per contributi 
assicurativi ’ dovuti per il pe¬ 
riodo precedente all’affitto degli 
impianti *• di Ponte Mammolo 
Come se non bastasse, voleva 
che la Centrale pagasse anche 
30 milioni per un preteso mag¬ 
gior compenso dovuto sempre 
per il periodo che ha immedia¬ 
tamente preceduto la firma dei 
contratto di affitto. 

La Centrale del latte, il 17 
aprile, ha fatto rilevare alla 
Giunta comunale l’assoluta im¬ 
possibilità di accettare queste 
pretese da parie di chi si è 
reso responsabile della crisi 
dell’intero settore. Poco prima 
del 30 aprile — alla vigilia cioè 
del termine posto dal Consorzio 
per il suo ultimatum — la Com¬ 
missione della Centrale ha de¬ 
ciso di servirsi della facoltà di 
acquisto offertale dall’articolo 8 
dello stesso contratto d’affitto 
del Consorzio: prezzo fissato da 
un collegio di periti e conse¬ 
guente accantonamento della 
somma a garanzia dei crediti 
dei produttori e dei salari dei 
lavoratori del servizio di rac¬ 
colta. 

In tal modo, il Consorzio sa¬ 
rebbe stato costretto ad appli¬ 
care una clausola accettata fin 
dal luglio scorso: l'ultimatum 
cosi sarebbe caduto. La Giunta 
comunale ha respinto la propo¬ 
sta. Non è stata scelta neppure 
la via della requisizione delle 
attrezzature dì Ponte Mammolo 
indispensabili affa Centrale. Ci 
si è limitati a riproporre alla 
Commissione della Centrale al¬ 
cune proposte da essa già scar¬ 
tate. - 

U contrasto è oramai clamo¬ 
roso; nella stessa Giunta non 
mancano dissìdi e malumori 
pronti ad esplodere. Si parla 
perfino di una sostituzione alla 
Ripartizione dei servizi tecno¬ 
logici dell’assessore Loriedo, so¬ 
cialdemocratico. che negli ulti¬ 
mi mesi ha impersonato tutte 
le incertezze e le contraddizioni 
delia Amministrazione comuna¬ 
le. 

I lavoratori del Consorzio, co¬ 
me abbiamo detto, hanno deci¬ 
so di presentare — a tutela dei 
loro diritti — la richiesta per 
un amministratore giudiziario. 
La Commissione delia Centrale, 
della quale fanno parte i rap¬ 
presentanti di tutti ì maggiori 
partiti rappresentati in Campi¬ 
doglio, ha presentato intanto al 
Comune, con un voto unanime, 
il nuovo piano di riordino. 

II compagno Angiolo Mar¬ 
roni, • membro della Commis¬ 
sione e segretario dell’Allean¬ 
za contadina, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione; < I 
contadini ed i lavoratori del 
Consorzio non intendono tor¬ 
nare sotto le minacce ed i 
taglieggiamenti del Consorzio. 
Essi vogliono la soddisfazione 
dei loro crediti ed il prose¬ 
guimento del servizio nelle 
mani della Centrale, che de¬ 
ve essere riordinata, ristrut¬ 
turata su basi moderne e resa 
tale da assorbire tutto il pro¬ 
dotto della ' provincia. La 
Giunta comunale, invece, per 
la contraddittorietà della sua 
azione, di fatto ha favorito 
gli agrari del Consorzio e di 
chi vuole 1 affossare la Cen¬ 
trale. Operai e contadini so¬ 
no però decisi a far fallire 
ogni manovra che possa ri¬ 
portare indietro e ad imporre 
l’unica linea valida e capace 
di dare a Roma un servizio 
efficiente e svincolato dalla 

(speculazione ». 


t t 


La coppia fu vista dal portiere di via Sicilia 


i , 

L'uomo in bluton Christa 



Via Sicilia 24: il pianerottolo sul quale IL portiere dello stabile ha visto Christa 
Wanninger assieme all’« uomo In blu «. Nelle foto piccole:. la ragazza uccisa e- 
l’assassino «ricostruito». - v • v» < - -• . - -s u 

. * . . * . ’ . * 


Nella sede ONMI a S. Lorenzo 


. - - •., 

Muore un guardiano 

t ’ , 

piombando dui tetto 


. ' JV' 



Ha ceduto una la¬ 
stra - Operaio sot¬ 
to una ruspa ro¬ 
vesciata 


- Mortale . disgrazia > ieri po¬ 
meriggio nell’autoparco • del¬ 
l’Opera nazionale maternità ed 
infanzia, a - San Lorenzo. Il 
portiere dell’autorimessa, Ge¬ 
rolamo Sbrogli di 59 anni, è 
piombato al suolo dal tetto sul 
quale si trovava e che ha ce¬ 
duto sotto il suo peso. Soc¬ 
corso da un autista è giunto 
cadavere al Policlinico. 

E’ avvenuto alle 15 in via 
dei Reti 35. Lo Sbrogli era ap¬ 
pena salito.. passando da una 
finestra della sua abitazione, 
sul tetto. Ha fatto solo pochi 
passi, poi una lastra di cemen¬ 
to si è spaccata e lui. senza 
riuscire aa aggrapparsi, è fini¬ 
to dopo un volo di 5 metri sul¬ 
le scale che portano dalla ri¬ 
messa in cantina. 


il partito 




\ T 


L'incontro alle 4 dei mattino pochi giorni prima 
del delitto - « E' quello dell'identi-kit » - Indagini 
sul suicidio di un architetto tedesco 


Un operaio di diciannove anni è stato travolto ■ ieri 
mattina da una «ruspa» ribaltatasi per un cedimento 
di terreno in un cantiere edile in via dell'Acqua Bulli* 
cante, al Prenestino. E’ rimasto fortunatamente quasi 
illeso, riportando soltanto ad un braccio ustioni per 
l’acqua bollente riversatasi sui di lui dal radiatore del¬ 
l’escavatrice. Nella foto: la ruspa ribaltata. 4 


Rinviato il 
Comitato federale 

Poiché per li giorno 15 sono 
stati convocati i gruppi parla¬ 
mentari. la riunione del Comita¬ 
to federale e della Commissione 
federale di controllo, é stata rin¬ 
viata a venerdì (ore 17) In ria 
delle Botteghe Oscure 4. All'odg 
« La situazione politica e l'azione 
del partito dopo la vittoria elet-i 
torale del 23 aprile ». Relatore] 
il compagno Modica. ì 

Reclutamento 

Le sezioni sono invitate a riti¬ 
rare in Federazione il volantino 
per la campagna reclutamento. 

Convocazioni 

Celiata gasisti, ore 17, sezione 
Ostiense (via del Gazometro 1) 
assemblea (D'onofrio); Villa Gor¬ 
diani, ore 20, attivo (Nannuzzi); 
Villa Certosa, ore 20. assemblea 
(Slmona Mafai); Alberane. ,orc 

19, piazza Alberane (D’Alessio): 
Tnscolano, ore 1 B. 30 . assemblea 
(Rubeo); Gemano, ore 18.30. at¬ 
tivo: Baldalna; ore 18. assemblea 
(Berlinguer); Tivoli, ore 19. at¬ 
tivo (O. Mancini); Trionfale, ore 

20. comitato zona (G. Gioggi); 
(.adorisi, ore 20, comitato zona 
Salario - Nomcntano (Verdini); 
Commissione provincia: si riuni¬ 
sce domani alle 9,30 in Federa¬ 
zione. 


Christa Wanninger è stata vi¬ 
sta poche notti prima del de¬ 
litto nell'ascensore del palazzo, 
in cut abitava, con un uomo 
in blu. Chi era il misterioso 
accompagnatore? La polizìa non 
lo sa Decine e decine rii uo¬ 
mini, che conoscevano Chris'a, 
.sono stati identificati, trascina¬ 
ti in questura, interrogati, 
ascoltati per ore. Ma per quan¬ 
to febbrili siano state le ri¬ 
cerche ii misterioso accompa¬ 
gnatore notturno è ancora sen¬ 
za volto e senza nome per gli 
Investigatori. - * 

« E’ un uomo alto, giovane, 
distinto, leggermente stempiato 
— ha raccontato il portiere di 
via Sicilia 24 — con una inci¬ 
piente calvizie al centro del 
capo. L'ho visto bene ~ ha sog¬ 
giunto Antonio Geronzi — an¬ 
zi l'ho guardato « lungo per¬ 
chè non mi è piaciuto quello 
che ha fatto ». 

Il portiere non ha saputo 
precisare il giorno esatto in cni 

10 ha risto, ma ha potuto assi¬ 
curare che l'incontro è avve¬ 
nuto nei giorni tra il 24 aprile 
e il 1 maggio. 

»Saranno state le 4 e mezzo 
ed io avevo appena cominciato 
a lavare le scale. Sono tante e 
comincio sempre a quell'ora. Mi 
trovavo nella rampa tra il mez¬ 
zanino e il primo piano quando 
ho sentito scattare la serratura 
del portone. Ho sporto la testa 
nella rampa delle scale e ho 
visto la Wanninger insieme ad 
un uomo alto c vestito di scuro 
avvicinarsi all'ascensore. Ma 
non si sono fermati al primo 
piano dove si trova la pensione 
del signor Leonardi e dove abi¬ 
tava la ragazza tedesca assas¬ 
sinata. Sono saliti fino al quin¬ 
to piano e sono rimasti dentro. 
Sono sicuro di questo perchè 

11 cancellato dell'ascensore di 
quel piano fa molto rumore e 
invece non si è sentito -nulla 
E' passato un quarto d’ora. Al¬ 
lora ho pensato di intervenire 
per liberare l'ascensore che po¬ 
teva servire a qualche altro in¬ 
quilino. Mi sono affacciato nella 
tromba delle scale e ho gridato: 
”Non vi sembra ancora ora di 
finirla?’’. E’ passato ancora un 
minuto e poi l’ascensore si è 
rimesso di nuovo in moto ini¬ 
ziando la discesa. 

«• Giunto al primo piano — ha 
continuato Antonio Geronzi — 
la coppia è scesa. La ragazza si 
è infilata sveltamente nella por¬ 
ta della pensione Leonardi. 
L’uomo invece ha percorso a 
piedi l’ultima rampa delle sca¬ 
le e mi è passato proprio di 
fronte. Ci siamo guardati in 
viso per un momento. Portava 
un paio di lenti affumicate e 
proprio mentre mi passava da¬ 
vanti si è fermato un attimo 
per accendersi una sigaretta 
L’ho seguito fin dove ho potuto 
con io sguardo. Ero deciso, se 
avesse protestato per la mia in¬ 
trusione di poco prima, a dargli 
la scopa in testa. Ma Vuomo è 
uscito dal portone sema più 
voltarsi. Si deve essere allon¬ 
tanato a piedi perchè non ho 
udito il rumore di nessuna auto 
messa in moto. E in auell’ora 
di silenzio si sente tutto». 

Ma è sicuro che la ragazza 
fosse Christa? — è stato chiesto 
al Geronzi. Si ne sono certo. 
L’avevo rista passare più volte. 
Indossava sempre lo stesso pal¬ 
toncino. le stesse scarpe. Non 
ho dubbi era lei ». * - 

E’ probabile che l’uomo visto 
dal portiere di ria Sicilia 24 
non sia l’assassino di Christa 
Wanninger ; è evidente però che 
c’era nella vita di Christa un 
uomo tra ì tanti che si erano 
accompagnati con lei. che la 
ragazza di Monaco voleva na¬ 
scondere. - . t 

La sera del 1. maggio, quando 
alle due di notte Christa si pre¬ 
sentò in via Panama 110, nello 
appartamento di Galassi la ra¬ 
gazza disse al suo fidanzato che 
se anche tutto era finito' tra 
loro potevano, dopo tutto. ■ ri¬ 
manere amici. Ci fu una enne¬ 
sima riconciliazione tra i due e 
Galassi ha raccontato che ad un 
certo momento la ragazza si 
avvicinò al telefono per chia¬ 
mare un taxi e fare ritorno in 
via Sicilia. Ma il fìdamato le 
disse che. come tutte le volte 
precedenti, l’avrebbe accompa¬ 
gnata lui. Giunti ad una ventina 
di metri dal portone della pen¬ 
sione. Christa disse però a Ga¬ 
lassi di fermare. L'uomo fu al¬ 
quanto sorpreso della richiesta 
poiché durante la loro relazione 
l’aveva sempre accompagnata o 
era andata a prenderla dinanzi 
all’ingresso. Ma non disse nulla 
e fece scendere la ragazza. Ma 
prima di rimettere in moto la 
macchina la segui con lo sguar¬ 
do fin quando entrò nel portone. 
Poi si allontanò. 

Ieri, intanto, a San Vitale 
sono stati di nuovo interrogati 
Angelo Galassi e Giorgio Bru- 
nelli. Sul conto di quest’ultimo 
la polizia vuole appurare pa¬ 
recchi particolari sulle sue at¬ 
tività commerciali, soprattutto 
dopo i rapporti giunti dalla 
Germania sulla cita di Gerdo 
Hodapp. 

Galassi ha raccontato di mi¬ 
steriose telefonate che da qual¬ 
che mese riceve nell’apparta¬ 
mento di via Panama. Il tele¬ 
fono squilla, ma quando il ri¬ 
cevitore viene alzato nessuno, 
dall’altra parte risponde. 

Gii investigatori hanno ascol¬ 
tato ieri Michele Saccara che 
lavora nel cinema > e che ha 
racconlatu di essere stato a 


cena con Gerda. Christa. Bru- 
nelli e lascilo. Ma non sembra 
che quanto ilichiarato daf- 
V uomo abbia grande impor¬ 
tanza ai fini dell’indagine E' 
stata poi la volta di una si¬ 
gnorina inglese che ha lavorato 
pe) un periodo di tempo nel¬ 
l'ufficio di consulenza di Bru¬ 
netti La donna era amica rii 
Gerda e ha detto di aver co¬ 
nosciuto anche Christa 

Era atteso a San Vitale an¬ 
che l’ing Mera, ma invece il 
segretario dell’industriale Sau- 
ter ha telefonato avvertendo 
che verrà forse domani Per 
ora gli imjuirenti hanno ri¬ 
nunciato a interrogare il Sau- 
ter che si trova a Stoccarda 
dove è stato colpito da collas¬ 
so cardiaco Sui suoi rupportì 
con Christa si è appreso che 
la ragazza gli aveva chiesto un 
» prestito» di 300 mila lire e 
che alia rigifia delia Mia mor¬ 
te gli aveva telefonato per 
chiedergli del denaro di cui si 
trovava a corto. 

E’ stato infine interrogato il 
fratello del tassista Roberto 
L orilo accoltellato domenica 
pomeriggio alle 15 in via del 
Casaletto. L’uomo. Vinicio La¬ 
tito. ha smentito di aver ac¬ 
compagnato Christa alla pen¬ 
sione di via Sicilia la notte 
prima del delitio Egli ac¬ 
compagnò in via Sicilia, ma 
al numero 66. una giovane 
donna: non era però nè Christa. 
nè Gerda. ma una ragazza 
italiana 

Le indagini hanno avuto una 
appendice a Firenze e a Ca¬ 
tania. A Firenze, infetti, la 


polizìa ha interrogato un mi¬ 
sterioso personaggio che non si 
sa quale attinenza abbia cori il 
delitto di via Emilia j-1 questo 
proposito una lunga telefonata 
è intercorsa ieri sera tra ri vice- 
questore di Firenze e U dottor 
Migliorini 

A Catau a gli inre d igatorl 
hanno rintraccialo . Edtrard 
Cordon. l'industriale americano 
proprietario di una ; abbriva 
nella zona industriale de'la 
c.ttà siciliana che. nei giorni 
scorsi, arena detto di saper 
tutto, sui retroscena dell'ucci¬ 
sione di Christa Wanninger. 
Cordon. dinanzi ai poliziotti, 
ha negato di aver pranzato con 
la ragazza tedesca la sera pri¬ 
ma che venisse assassinata Ha 
confermato, invece, di aver co¬ 
nosciuto la Wanninger e anche 
la sua amica Gerda Hodapp 
senza tuttavia essere al cor¬ 
rente della loro ,‘ffett.va iden¬ 
tità 

Infine una notizia da Londra: 
un architetto tedesco, Dieter 
Schupp. di 32 anni, è stato tro¬ 
vato cadavere nel Tamigi, vi¬ 
cino alla Torre di Londra. 
Schupp era arrivalo nella ca¬ 
pitale inglese il 3 maggio: tra¬ 
scorsa le notte in albergo ave¬ 
va pagato il conto lasciando poi 
una valigia con effetti perso¬ 
nali e alcune lettere. Da allora 
nessuno lo ha più veduto II 
cadavere è rimasto in acqua 
almeno una settimana. L a po¬ 
li 'in italiana indaga per stabi¬ 
lire se l'uomo, prima di giun¬ 
gere a Londra, ha soggiornato 
anche a Roma e se conosceva 
Christ a Wanninger. 


Domani i funerali 


Vigile ucciso: 
arenate 
le indagini 


Bambina 
morente per 
un fulmine 


Una bimba di 3 anni — Mad¬ 
dalena Dominici di Sant'Angelo 
Romano — è stata gravemente 
ustionata da un fulmine men¬ 
tre dormiva nel suo Iettino. La 
saetta l’ha svegliata di sopras¬ 
salto e la piccina ha battuto vio¬ 
lentemente la - testa alla spal¬ 
liera del letto. Ora giace in fin 
di vita al Policlinico. 

Il drammatico episodio è av¬ 
venuto ieri alle 16.40 durante 
un violento temporale. La mam¬ 
ma della bimb aè stata l’unica 
testimone. La donna ha dichia¬ 
rato al posto di polizia del¬ 
l’ospedale che un fulmine è en¬ 
trato dalla finestra, ha girato 
per tre o quattro volte intorno 
al Iettino ustionando alla testa 
la piccina. Maddalena si è sve¬ 
gliata di soprassalto e. nel mo¬ 
vimento. ha battuto violente¬ 
mente la nuca alla spalliera in 
metallo del letto. Le prime cure 
alla piccina sono state prati¬ 
cate da un medico locale, poi 
le sue condizioni ne hanno con¬ 
sigliato il ricovero al Policli¬ 
nico 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi martedì 14 maggio (134- 
231). Onomastico: Giusta. Il sole 
porge alle 4,56 e tramonta alle 
19.43. Giovedì ultimo quarto di 
luna. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati; maschi 35 
c femmine 86. Morti: maschi 30 
e femmine 19, dei quali 2 minori 
di 7 anni. Matrimoni 87. 

Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima II e massima 22 

ISTITUTO GRAMSCI 

— Umberto cerronl, alle 19. ter¬ 
rà nei locali di via del Conser¬ 
vatorio 55 una lezione di filosofia 
del diritto sul tema: « Il contratto 
di lavoro ». 

SMARRIMENTO 
Il signor Paolo D’Alessandro ha 
smarrito, lungo il percorso da 
piazza Bologna a piazza Zama, 
una borsa contenente un regolo 
calcolatore ed un quaderno di 
esercizi di ingegneria Chi l'avcs- 
se ritrovato è pregato di telefo¬ 
nare alla segreteria del nostro 
giornale. 


Neppure ieri hanno fatto un 
passo avanti le indagini per 
riuscire a dare un nome ed un 
volto all’assassino del vigile 
notturno Luigi Monconi, ucci¬ 
so a revolverate nella notte fra 
venerdì e «sabato in via Bagno- 
regio, alla Tomba di Nerone. 
La polizia cerca di giustificar¬ 
si. dice che la inchiesta è giun¬ 
ta a un punto morto perchè so¬ 
no pochi gli abitanti del luogo 
che collaborano alle indagini. 

- « Stiamo urtando contro un 
muro di omertà — ha detto ieri 
un funzionario della Mobile ai 
cronisti — e di conseguenza 
riuscire a trovare una traccia, 
un elemento positivo che pos¬ 
sa metterci sulla pista buona, 
si fanno sempre più difficili. 
Tuttavia — ha aggiunto il fun¬ 
zionario — non perdiamo tutte 
le speranze: gli interrogatori, 
i confronti, le ricerche conti¬ 
nuano .. ». 

Ieri gli inquirenti — le inda¬ 
gini sono affidate al dottor Na¬ 
politano dirigente della squa¬ 
dra dei costumi e ai funziona¬ 
ri Cetrolì e Sueato. in collabo- 
razione con il commissariato di 
Flaminio Nuovo — hanno fer¬ 
mato altri nove giovani sotto¬ 
ponendoli a lunghi interrogato¬ 
ri. In serata i giovani sono sta¬ 
ti rilasciati non essendo emer¬ 
so nulla a loro carico. Si trat¬ 
ta di persone che nel passato 
hanno avuto a che fare con la 
polizia per furti e rapine 
, I poliziotti, infatti, sono sem¬ 
pre dell’avviso che l'assassino 
sia un giovane ladro che. sor¬ 
preso mentre tentava di com¬ 
mettere un furto, oppure visto 
aggirarsi nella zona dal me¬ 
tronotte. ha cercato di fermar¬ 
lo. « La necessità di indagare 
in questo ambiente dicono i po¬ 
liziotti — crea diffidenza ne; 
nostri confronti: la gente non 
vuole parlare. Siamo certi, ad 
esempio, che non soltanto la 
signora Ines Marcelli e la pa¬ 
drona del circo -ZampanÒ- 
hanno visto l’assassino fuggir*. 
Le grida del metronotte colpi¬ 
to a morte hanno fatto accor¬ 
rere molta gente ». 

Domani mattina alle 8.30 al¬ 
l'obitorio. si svolgeranno i fu¬ 
nerali della vittima, a spese del 
Comune Vi prenderanno parte 
tutti i vigili notturni di Roma. 


Sarto di moda 


Via Nnmrntsna 31-33 
(a 20 metri da Porta Pia) 

E’ pronto tl più elegante assor¬ 
timento primaverile nelle con¬ 
fezioni uomo e giovanetti 128 
misure FACJS . ABITAL - 
MARZOTTO 

Questo è il negozio che consi¬ 
gliamo ni nostri lettori 
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Esplosiva dichiarazione di Cesare Mastrélla 


CANI POLIZIOTTO 





« 


Ma gli ispettori doganali non avevano nè occhi nè orecchie... 
Le ispezioni <• col preavviso » - Oggi parla ancora l'imputato 


Dal nostro inviato 

■ ’ TERNI, 13. 

Cesare Mastrélla non aveva nessun 
metodo infallibile per rubare mille mi¬ 
lioni alla dogana di Terni: il suo sistema 
era cosi pasticciato, cosi grossolano, i 
suoi errori e i suoi falsi erano tanto pa¬ 
lesi che anche un computista di modesta 
levatura, ma con tutti e due gli occhi 
bene aperti, avrebbe potuto coglierlo con 
le mani nel sacco. Questo ha confessato 
al giudice l’ex direttore della dogana nel 
lungo interrogatorio che ha occupato tut¬ 
ta l’udienza di stamane, la quarta del 
processo, che non esitiamo a definire 
esplosiva. 

« Se fossi stato io l’ispettore incaricato 
di svolgere le indagini su come proce¬ 
deva il lavoro alla dogana — ha detto 
Cesare Mastrélla —, ci avrei messo cin¬ 
que minuti soltanto a scoprire gli am¬ 
manchi di cassa. Bastava confrontare due - 
registri, due registri che si trovavano 
nei miei stessi uffici, sotto il naso dei 
funzionari che li dovevano controllare. 
Ma loro non l’hanno mai fatto... ». 

Le- parole del « doganiere miliardo » 
sono state coperte da un brusio di com¬ 
menti, da uno scoppio di risate e di' 
esclamazioni. Il presidente ha stentato a 
rimettere ordine in aula, scampanellan¬ 
do freneticamente. E l’imputato, con un 
sorriso amaro, ha commentato: « Non c’è 
mica da fare deH’umorismo: le cose stan¬ 
no proprio così come ho detto ». 

Il diabolico Mastrélla. quindi, sarebbe 
in realtà soltanto un povero diavolo ar¬ 
ruffone. Solo la cecità dei funzionari 
amministrativi gli ha' permesso di inta¬ 
scare un miliardo: la cecità dei funzio¬ 
nari statali e la compiacente connivenza 
degli addetti doganali della società «Ter- 
ni », che gli accordavano una fiducia il¬ 
limitata, gli consegnavano tutti j certi¬ 
ficati doganali che egli richiedeva, ri¬ 
mandavano i conti alle calende greche, 
si accontentavano che tenesse la conta¬ 
bilità in un registro privato, un brogliac¬ 
cio. privo di qualsiasi valore legale: uno 
scartatacelo,’ insommà, al' quale non affi¬ 
derebbe la propria contabilità nemmeno 
un allibratore, nemmeno un usuraio di 
basso rango. 

Si stenta a crederlo, eppure le cose 
stanno cosi. Rimane solo 'da accertare 
fino a che punto l a cecità degli ispettori 
ministeriali non fosse vera e propria in¬ 
capacità e fino a che punto d’altro can¬ 
to, i ' funzionari doganali della società 
industriale « Terni » non fossero perfetta¬ 
mente consapevoli che dal brogliaccio dì 
Cesare Mastrélla zampillavano rivoli di 
oro. 

Se gli ispettori che verranno a testi¬ 
moniare nei prossimi giorni vorranno ne¬ 
garla, dovranno ammettere che, quando 
controllavano il Mastrélla, non avevano 
occhi per vedere, orecchi per udire, mani . 
per sfogliare, sia pure distrattamente, i 
registri della Dogana. 

« Ma Insomma, Mastrélla — ha chiesto 
il presidente del Tribunale — ci vuole 
raccontare come avvenivano queste be¬ 
nedette ispezioni? ». 

MASTRÉLLA: « Le spiego subito. Al 
mattino arrivava alla Dogana un ispet¬ 
tore di Roma. Ero io a riceverlo. Si 
faceva una chiacchierata su come proce¬ 
deva il mio lavoro. L’ispettore mi chie¬ 
deva se i funzionari miei sottoposti com¬ 
pivano diligentemente il loro dovere e 
si parlava un po’. Poi, l’ispettore con¬ 
trollava i denari che si trovavano nella 
cassa, confrontandoli con gli indici di 
contabilità. Naturalmente, facevo in mo¬ 
do che non risultasse niente di anorma¬ 
le. Non facevano altro. Se avanzava 
tempo, ci si recava in visita agli stabi¬ 
limenti ternani per ammirarne gli im¬ 
pianti e vedere i sistemi di lavorazione. 
Infine, la mattinata si concludeva sempre 
con un lauto pranzo, che veniva pagato 
dai funzionari del mio ufficio ». 

I pranzi della « Terni » 

PRESIDENTE: « Un momento! Dagli 
atti risulta che il pranzo dell’ultima ispe¬ 
zione, prima che scoppiasse lo scandalo, 
fu pagato dai funzionari della società 
”Temi”. Cj può dire se ciò avveniva 
spesso? ». 

MASTRÉLLA: « ET una domanda un 
po’ imbarazzante questa (in aula si ride 
clamorosamente). Comunque. . può do¬ 
mandare ai proprietari delle trattorie di 
Temi. Loro sapranno dirglielo meglio di 
me. Io non voglio immischiarmi ». 

PRESIDENTE: « Ma queste ispezioni 
le venivano segnalate >n anticipo? ». 

MASTRÉLLA: «Si, sempre. Lo sape¬ 
vo sempre un po’ di giorni prima ». 

PRESIDENTE: « Questo naturalmente 
la aiutava a coprire gli eventuali imbro¬ 
gli Che ìej aveva combinato in quel pe¬ 
riodo? ». 

MASTRÉLLA: « Naturalmente, signor 
presidente ». 

PRESIDENTE: « Chi la avvertiva? ». 

MASTRÉLLA: «Questo non posso dir¬ 
lo e, d’altro canto, non voglio ». . 

PUBBLICO MINISTERO (intervenen¬ 
do): «Ma la avvertivano perchè sape¬ 
vano della su a illecita attività, oppure 
lo tacevano distrattamente, per caso? ». 


MASTRÉLLA: « Neanche questo pos¬ 
so dirlo ». 

PRESIDENTE: • « Comunque, se gli 
ispettori avessero voluto, avrebbero po¬ 
tuto scoprire gli ammanchi? In quanto 
tempo? E perchè? ». 

MASTRÉLLA: « Ci sarebbero voluti 
non più di cinque minuti. Come lei sa, 

10 basavo le mie illecite operazioni sulle 
bollette di temporanea importazione. 
Quando la temporanea importazione Si 
trasformava in definitiva, io avrei dovu¬ 
to regolarizzare in questo senso due re¬ 
gistri. In un registro (l’A.6) avevo se¬ 
gnalato l’importazione temporanea. In 
un secondo registro (l’A.7) avrei dovuto 
segnalare la stessa operazione come de¬ 
finitiva. Naturalmente, l a sostituivo con 
un’altra voce e intascavo i certificati do¬ 
ganali. Se si fossero guardati e confron¬ 
tati i due registri, l’irregolarità sarebbe 
risultata chiarissima. M a le dirò di più, 
signor presidente. Sarebbe stato preciso 
dovere degli ispettori verificare in questo 
senso. Dieci anni fa, a Bolzano, successe 
un guaio simile al mio. Non posso van¬ 
tarmi di essere stato il primo, se questo 
è un vanto. In occasione di quello scan¬ 
dalo bolzanese, una circolare ministe¬ 
riale raccomandava agli ispettori di es¬ 
sere particolarmente vigilanti sulle ope¬ 
razioni di temporanea importazione. * 

Un favore di 155 milioni 

\ Il capitolo « ispezioni ministeriali » si 
è così miseramente chiuso. Ma se ne è 
aperto, un altro, altrettanto scottante: 
quello dei rapporti fra Cesare Mastrélla 
e i funzionari doganali della società «Ter¬ 
ni ». Erano dei rapporti così cordiali che, 
come vedremo, l’ultimo atto ufficiale che 
l’imputato compì come direttore dogana¬ 
le, fu quello di regolarizzare la posizio¬ 
ne della « Terni » per l’ammontare di 
ben 155 milioni circa. Se il Mastrélla non 
l’avesse compiuto, l a « Terni » si sareb¬ 
be trovata scoperta per questa enorme 
cifra nei riguardi dello Stato. - Invece, 

11 doganiere fece questo immenso favore 
alla Società « Terni » e poche ore dopo 
venne arrestato. 

« Le operazioni doganali che veniva¬ 
no effettuate dalla "Temi” erano tal¬ 
mente rilevanti — spiega Cesare Ma¬ 
scella — che, subito dopo il mio ingres¬ 
so in questa sezione doganale, preferii 
tenere con l a società un conto scalare, un 
quaderno, un brogliaccio sul quale an¬ 
notavo tutto il dare e tutto l’avere. Io 
richiedevo, a volte anche solo con una 
telefonata, un numero di certificati do¬ 
ganali in base alle importazioni in corso. 

I dirigenti della "Terni” me li rilascia¬ 
vano puntualmente e la cifra era sempre 
maggiorata del 10 per cento per coprire 
le eventuali future differenze: a volte 
anche di più, perchè così mi faceva co-' 
modo. Cosicché, la società "Temi’ a fine 
mese, si trovava sempre in credito. E io, 
sempre sul brogliaccio, che all’inizio era 
rappresentato semplicemente da bollet¬ 
tini in carta comune, trasportavo il cre¬ 
dito al mese successivo. Si ammucchia¬ 
vano così cifre molto rilevanti ». 

PRESIDENTE: « Ma mi spieghi. Come 
mai la "Temi” non tendeva a saldare que. 
sto credito e lo lasciava crescere a di¬ 
smisura? Perchè lei, ogni mese, a chiu¬ 
sura dei conteggi, non rilasciava la ri¬ 
cevuta legale: quella che se non mi sba¬ 
glio è denominata come ’’A-28”? ». 

MASTRÉLLA: « Perchè 'sarebbe stata 
una lungaggine burocratica. C’era tanto 
lavoro da sbrigare... e io avevo così poco 
personale... (l’aula a questo punto sem¬ 
bra crollare sotto lo scrosciare di risa. 
Mastrélla fa l’offeso). Se l a prendete co¬ 
sì non parlo più... ». : 

PRESIDENTE: « Insomma, • alla fine 
dell’ottobre del ’62, la Società Terni ave¬ 
va segnato sul brogliaccio un credito di 
155 milioni circa. Centocinquantacinque 
milioni per i quali la società stessa non 
aveva alcuna ricevuta legale in mano. A 
questo punto, quando capì che la situa¬ 
zione precipitava, aveva lei davanti a sé 
due soluzioni: o lasciare la situazione 
come era, e allora I a "Temi” si sarebbe 
trovata allo scoperto di questa enorme 
somma, o regolarizzare la "Temi”, con 
la famosa ricevuta ”A-28”. Perchè, Ma- 
strella, scelse questa seconda soluzione?». 

MASTRÉLLA (dopo aver taciuto e 
tentennato a lungo): « Perchè volevo evi¬ 
tare storie e noie ai funzionari doganali 
della "Temi" ». • 

PRESIDENTE: « Capisco. Vi eravate 
accordati in questo sento? ». 

MASTRÉLLA: «Non ricordo». 

PRESIDENTE (gridando): « Lei deve 
ricordare, Mastrélla! ». 

MASTRÉLLA: « Sì, lo ammetto. Ne 
parlammo con il ragioniere della "Ter¬ 
ni” quella sera stessa, il rag. Quadracela 
Lui mi sollecitò in questo senso. A volte 
avevo dei contatti con lui, a volte invece 
con il commendatore Guamero. suo su¬ 
periore diretto ». 

Queste, le edificanti dichiarazioni di 
Cesare Mastrélla, stamane. La parola è 
agli Spettori ministeriali. ai dirigenti 
Iella "Terni”, che compariranno fra giom, 
come testimoni al processi». 

Elisabetta Bonucci 
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Lanciati dagli agenti contro i 
marciatori della pace, duran¬ 
te una manifestazione che si 
£ # 
svolgeva a Norfolk, presso una 
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base missilistica, hanno fatto 
festa ai dimostranti 
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io avrei 


TERNI — Cesare Mastrélla viene interrogato dal presidente de] tribunale inquirente 
Taglienti (non visibile nella foto). Sullo sfondo Aletta Artioli. (Telef. AP «l’Unità») 
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Bolgia nell'aula del « processone » 
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E' all'ultimo insulto 
il duello P.M.-dif esa 



Oggi la Corte in camera di consiglio 
per decidere sul futuro della causa 


Incidenti in aula: l’avv. Adamo Degli Occhi si scaglia 
contro il P. M. (di spalle). 


E’ ACCADUTO 


Tragedia 


A SCOLI PICENO — Sesta 
Maurizzi. di 39 anni, ossessio¬ 
nata dalla malattia del figlio- 
letto — Massimo, di 3 anni — 
affetto da - Tricofitiasi », lo ha 
ucciso e, subito dopo, si è tol¬ 
ta la vita. La Maurizzi soffriva 
di una grave forma di esauri¬ 
mento nervoso. Anche il marito 
della donna, venuto a conoscen¬ 
za della tragedia, ha tentato di 
uccidersi. 


Nubifragio 


PALERMO — Un violento nu¬ 
bifragio si è abbattuto su Pa¬ 
lermo. provocando allagamenti 
in vari punti della città e un 
grosso incendio. L'epicentro del¬ 
la violentissima ondata di mal¬ 
tempo si è però avuto nella 
zona di Partinico. dove gigan¬ 
teschi chicchi di grandine han¬ 
no infranto tegole e spezzato 
rami d’alberi. Una tromba d'aria 
ha sradicato alcune piante. 

Attentato dinamitardo 

NUORO — Due potentissime 
esplosioni, provocate da due ca¬ 
riche di dinamite, hanno semi¬ 
distrutto il cinema «Gennar- 
gentu - di Fonni. Il fatto è av¬ 
venuto subito dopo l'ultimo spet¬ 
tacolo serale. Il locale, che ha 
subito ingentissimi danni, era 
stato inauguratd due mesi fa. 

Non ha ucciso 

BARI — Grazia ' Marzella 
non ha ucciso sua figlia, la 
piccola Vita Brancale di 7 an¬ 
ni. La donna — contro la qua¬ 
le il sostituto procuratore deL 


la Repubblica dott Damiani 
spiccherà ugualmente manda, 
to di’ cattura domattina' — è 
è responsabile ditemicìdio coL 
poso perché cbn £ là sua disat¬ 
tenzione ha praticamente pro¬ 
vocato la morte della bam¬ 
bina. • 

Questa la conclusione cui si 
è giunti stanotte, dopo un en¬ 
nesimo interrogatorio della 
Marzella, la donna accusata di 
aver strangolato ’ la figlia sul 
lungomare di Bàri. 

*. r 

Scoperto omicidio 

AGRIGENTO — I carabinie¬ 
ri di Favara -hanno chiarito 
le circostanze della morte di 
Angelo Monreale, di 17 anni, 
avvenuta il 25 aprile scorso, 
e che. in un primo tempo era 
sembrata, accidentale. 

I carabinieri, in collaborazio¬ 
ne con - la squadra di polizia 
giudiziaria - di Agtìge'nto. han¬ 
no • accertato ’ invece che • il 
Monreale sarebbe stato volon¬ 
tariamente ucciso da Antonio 
Nona perché non voleva'più 
far parte di un’associazione a 
delinquere. * ' - * . • 


Elicotteri e olivi , 

VERONA — Una vasta azio-j 
ne. in difesa degli olivi minac¬ 
ciati dal «Ciciònfo dell'olivo-, 
malattia che provoca la prema¬ 
tura defogliazione della pianta, 
è stata iniziata 'nella zona del 
lago di Garda, per mezzo di al¬ 
cuni elicotteri. I velivoli, infat¬ 
ti, spargono su una ' superficie 
di 1000 ettari, tutta coltivata ad 
olivo, 150 quintali di ossido di 
rame. 


Cinque ore, o Quasi, di urla. 
accuse Ira difensori e p. m., va¬ 
ni tentativi - del presidente di 
riportare la calma in aula: que¬ 
sta la diciannovesima udienza 
del -processone», la più tesa 
fra tutte. Gli unici contenti, al¬ 
la fine, eraiìo Ghiani. Fenaroll 
e Inzolia: avevano sentito e vi¬ 
sto i propri difensori battersi, 
fino allo stremo delle forze. E, 
Ghiani e Fenaroli. specialmen¬ 
te, hanno ripreso a sperare. 

All’inizio dell’udienza, la pa¬ 
rola è andata subito al pubbli¬ 
co ministero, il Quale doveva 
rispondete alle eccezióni della 
difesa. Il dottor De Matteo ha 
diviso le istanze in due cate¬ 
gorie: quelle della prima, se 
fossero ritenute giuste dai giu¬ 
dici, porterebbero all’annulla¬ 
mento dell’istruttoria, con tutte 
le conseguenze: quelle della se¬ 
conda, non sono — secondo il 
parere del p.m. — delle vere e 
proprie eccezioni di nullità: si 
tratta, tutt’al più, di rilievi di 
poco conto. 

Nella prima categoria (quel- 
la delle eccezioni «•serie »), il 
p. m. ha posto quei fatti che 
potrebbero costituire una vio¬ 
lazione dei diritti della difesa. 

Fra questi, sono la mancata 
citazione dei difensori, in occa¬ 
sione di sopralluoghi e di altri 
atti istruttori, e il ritardato de. 
posito di atti, sempre della 
istruttoria. Il p.m. ha dato po¬ 
co credito a queste lagnanze, 
alle quali ha risposto in poche 
battute: » Questa è la legge. Se 
non è favorevole alla difesa, la 
colpa non è mia. e nemmeno 
del giudice istruttore ». 

71 dottor De Matteo è passa¬ 
to. quindi, alle eccezioni •'me¬ 
no serie ». a quelle che — a 
quanto egli ha detto — possono 
costituire tema di discussione 
nelle arringhe finali, ma che 
mai potrebbero portare, anche 
se fossero riconosciute giuste, 
all’annullamento dell’Istruttoria 
e del processo di primo grado, 
cioè di ouanto è stato fatto fino 
a ora nel procedimento per il 
• giallo » di via Monaci. 

■ Questa seconda categoria di 
eccezioni (è bene sottolineare 
che la divisione è stata fatta 
solo dal p. m. ed è respinta dal¬ 
la difesa), contiene te istanze 
di nullità su Barbaro. Socchi, i 
aioielli. il foglio verde, Reana 
Trentini. Bernardo Ferraresi, 
ecc.: ossia, tutte le testimonian¬ 
ze e gli altri elementi di prova 
sui quali maggiormente si ap¬ 
puntano gli strali della difesa. 

Ebbene, il dottor De Matteo 
he invitato i giudici a non. in¬ 
teressarsi nemmeno di queste 
ìstanzél anche se ne ha ricono¬ 
sciuto. in parte, la fondatezza 
TI p.m. ha detto a chiare let¬ 
tere che il processo contro igno¬ 
ti iniziato dopo il ritrovamento 
dei pioielti non è quanto di 
meglio la Procura avrebbe po¬ 
tuto inventare, ha ammesso che 
Ghiani. durante i ri conoscimen¬ 
ti. fu messo fri f persone che 
non potevano essere neppure 
lontanamente confuse con lui. 
ha- aggiunto che ■ il riconosci¬ 
mento di Reana Trentini po¬ 
trebbe scadere al rango di una 
semplice, testimonianza in defi . 
nitiva. però. De Matteo ha os¬ 
servato che tutti questi » erro¬ 
ri,, dimenticanze,-irregolarità • 
non possono assolutamente por¬ 
tare a’ «n rinnoibamento delta 
istruttoria. 

Concludendo, il sostituto pro¬ 
curatore generale ha avanzato 
la tesi, ch& non tutti approve¬ 
ranno, che il giudice può for¬ 
mare il suo convincimento (e, 
quindi, condannare) anche per 
mezzo di elementi di accusa 
raccolti in modo non regolare, 
o addirittura fraudolento In¬ 
gomma. per condannare Fena¬ 
roli e Ghiani ci si può servire 
di Barbaro, di un procedimento 
fasullo per i gioiellidi una 
strana procedura per interro¬ 
gare Socchi, di qualsiasi mez¬ 
zo Questa è la triste conclu¬ 
sione del discorso del dottor 
De Matteo. » 

In questa situazione, le prò■ 
teste dei difensori non poteva¬ 
no mancare. Un incidente lo 
ha provocato Augenti, gridan¬ 
do che U procedimento contro 


ignoti per i gioielli è scanda¬ 
loso. Il p. m. gli ha risposto, 
urlando ancora di più: • Scan¬ 
daloso, sì, tutto quello che vo¬ 
lete: ma lasciatemi parlare... ». 
Le interruzioni sono proseguite 
ed è intervenuto l’avv. Sarno: 
• E’ regolare un procedimento 
creato ad arte per tenerne lon¬ 
tani i difensori ? Io non resisto 
più. Non sopporto queste affer¬ 
mazioni... ». Poi di nuovo il 
p. m.: • Se non sopportate, an¬ 
datevene ... » Augenti si è av¬ 
viato verso l’uscita dell’ aula, 
ma si è fermato sulla porta. 
Mentre il p. m. continuava a 
parlare, si sentiva la voce del 
difensore di Fenaroli: Augenti 
continuava, dalla porta, a re¬ 
clamare. Poi è rientrato. 

Poco prima, c’era stato un 
altro incidente, non meno cla¬ 
moroso. De Matteo stava par¬ 
lando: • La ricognizione fatta 
da Reana Trentini, secondo la 
difesa, non è attendibile...*. 

AVV SARNO (il primo a in¬ 
terrompere): • E’ inesistente...». 

P. M.: » Inesistente no. perché 
esiste: sta li, negli atti. E il 
professor Augenti ci insegna 
che può essere, magari, valu¬ 
tato come una testimonianza...». 

AUGENTI: -Si. ve Io inse¬ 
gno. ma qui c’è l’ergastolo...». 

P.M.: -Lo so che c’è l’erga¬ 
stolo. E io voglio dormire tran¬ 
quillo, perché di ergastoli, sul¬ 
la coscienza, non ne voglio te¬ 
nere... ». La battuta, in napole¬ 
tano. del pubblico ministero, ha 
fatto tacere i difensori. 

L’ultimo incidente ha costret¬ 
to il presidente a sospendere 
l’udienza. Eccolo. 

P.M.: - La procedura seguita 
per interrogare Socchi è piena¬ 
mente legittima... ». 

AVV. ADAMO DEGLI OC¬ 
CHI: -Non licetf Non licet! 
Non si possono dare interpre¬ 
tazioni di questo genere alla 
legge.» ». 

P.M.: - Voi avete interpreta¬ 
to a modo vostro, ora sta a 

me." ». 

DEGLI OCCHI: -Ma qui si 
gioca... ». 

PRESIDENTE (mentre tutti, 
ormai, si sono alzati in piedi): 
- Basta! Silenzio (invano scam¬ 
panella) silenzio, o sospendo 
l’udienza! ». 

DEGLI OCCHI: - Ho il dirit¬ 
to di parlare, di fronte a que¬ 
ste affermazioni. oNn siamo le 
mute comparse di un rito fune¬ 
bre... ». 

P.M. (con il dito teso verso 
gli imputati, con la voce del 
tutto alterata): -Il rito fune¬ 
bre." ». 

P.M. (con il dito teso verso 
pii imputati, con la voce del 
tutto alterata): -II rito fune¬ 
bre lo hanno fatto loro, a Ma¬ 
ria MartiranO". ». 

SARNO: - Queste cose non si 
possono dire. Io protesto... Pro¬ 
testo formalmente, contro que¬ 
sti sistemi." ». 

DEGLI OCCHI: - Si mettono 
gli imputati davanti al plotone 
d’esecuzione... Noi siamo difen¬ 
sori e abbiamo gli stessi diritti 
del procuratore generale... Me 
ne vado Non sono più dispo¬ 
sto a sopportare le esercitazio¬ 
ni dialettiche del pubblico mi¬ 
nistero— Li lascio a voi, que¬ 
sti equilibrismi giuridici. Io ne 
ho abbastanza! ». 

Poi. nuovi scampanellamenti 
del presidente, qualche freccia¬ 
ta di Augenti. parole grosse che 
volano nell’aula, voci che non 
si distinguono più; V udienza 
viene sospesa. 

Alla ripresa, il p.m. ha ter¬ 
minato il suo intervento. Subi¬ 
to dopo, un nuovo incidente: 
Augenti ha chiesto di parlare, 
su alcuni punti trattati dall’ac¬ 
cusa e non dalla difesa. Quan¬ 
do ha avuto la parola (dopo 
lunga discussione), ha rinnova¬ 
to l'attacco all’istruttoria e ha 
assicurato che porterà in aula 
il vero •signor Rossi» e che 
dimostrerà che i gioielli, olii 
VEMB1, non li mise Ghiani. Si 
riprende questa mattina: la pa¬ 
rola sarà ancora all’avv. Au¬ 
genti. La Corte, quindi, si riti¬ 
rerà in camera di consiglio. 

a. b. 


LONDRA, 12. 

Il capo della polizia di Nor- 
folk ha ricevuto un solenne 
rimprovero dai suoi diretti 
superiori: una manifestazio¬ 
ne per la pace organizzata 
dal « comitato dei cento » è 
riuscita in pieno nonostante 
l’impiego di ogni mezzo da 
parte della polizia della cit¬ 
ta, ivi compreso l’uso di cani- 
lupo particolarmente am¬ 
maestrati per la lotta contro 
i cittadini inermi. 

La manifestazione per il 
disarmo atomico ha avuto 
luogo ieri dinanzi a una base 
atomica. La polizia ha messo 
in atto tutto il repertorio di 
rito per disperdere i dimo¬ 
stranti e, non essendo riu¬ 
scita nel suo intento, ha de¬ 
ciso, con mossa strategica di 
far entrare in azione i fame¬ 
lici cani poliziotti. 

Secondo i piani l’interven¬ 
to degli animali, aizzati dai 
poliziotti, avrebbe dovuto es¬ 
sere risolutivo.- Ma è avve¬ 
nuto che i cani, staccatisi dai 
loro guardiani con minaccio¬ 
si latrati, a fauci spalancate, 
si sono immediatamente am¬ 
mansiti appena " entrati in 
contatto con il « nemico ». 

Non sono valsi a nulla i| 
tentati»/; di richiamare al 
senso del dovere gli animali 
che si erano femìati a dqe 
passi.. dai manifestanti». sco^ 
dinzoìando e tentando dì lec¬ 
care le mani di coloro che 
dovevano invece • assoluta- 
mente considerare dei nemi¬ 
ci. C’è mancato pòco che ad¬ 
dirittura i ' cani, * disturbati 
dai continui richiami, non si 
scagliassero contro i loro pa¬ 
droni. 

Era accaduto che gli orga¬ 
nizzatori della dimostrazio¬ 
ne, sapendo che la polizia 
avrebbe usato i cani contro 
i manifestanti, avevano prov¬ 
veduto a escogitare un effi¬ 
cace mezzo di difesa. Erano 
quindi state confezionate del¬ 
le focacce inzuppate di ani¬ 
ce. che per i cani è un afro¬ 
disiaco. Al momento dell’at¬ 
tacco, gli assaliti hanon get¬ 
tato le focacce ai cani e que¬ 
sti, irresistibilmente attratti 
dal gradevole odore le hanno 
divorate. I risultati sono stati 
immediati: cani, inebriati 
dalla droga (per essi l’anice 
è tale) hanno simpatizzato 
subito con chi gliene aveva 
fatto dono. < 

C’è voluto molto tempo, 
un nuovo intervento in mas¬ 
sa, l’arresto di una ottantina 
di dimostranti, perché i cani 
potessero rientrare «nei ran¬ 
ghi» pronti a servire di nuo¬ 
vo la nobile causa della po¬ 
lizia. 

Un portavoce del capo del¬ 
la polizia di Norfolk ha se¬ 
veramente protestato contro 
i dimostranti: « E’ stato un 
metodo sleale — ha detto — 
è come mettere marmo sotto 
gli zoccoli dei cavalli. Dimo¬ 
stra — ha aggiunto — a cosa 
sia disposta certa gente». 

Evidentemente, anche per 
la polizia inglese, non è slea¬ 
le aizzare cani lupo contro 
cittadini inermi, ma diventa 
un atto di slealtà la difesa 
contro il barbaro sistema. 

Peter Cadogan, segretario 
del « comitato dei cento », ha 
cosi commentato la cosa: 
« L’uso delVanice. un afrodi¬ 
siaco. evita fastidi al cane 
e al dimostrante. Se gii agen¬ 
ti sono abbastanza stupidi da 
usare i cani contro i dimo¬ 
stranti, cosa possono aspet¬ 
tarsi? ». ' ' t 

Al termine della manife¬ 
stazione, 80 dimostranti sono 
stati arrestati, per essere 
processati giovedì prossimo. 
Nessuno di essi è stato morso 
da cani. 


Cascai* 

Annegano 
cinque turiste 

CASCAIS — Una gigantesca 
ondata ha trascinato in mare 
presso Cascais otto turisti che 
sostavano su una scogliera per 
ammirare il panorama. Soltan¬ 
to tre dei turisti si sono sal¬ 
vati. Un portoghese che si era 
lanciato in acqua per soccorre¬ 
re i gitanti è annegato. I tu¬ 
risti provenivano in pullman 
da Liono. 


Latini 

L'auto 

di un turista 
uccide 
un ragazzo 

LATINA, 13 

Una « 1800 » • con targa 
straniera, guidata dal turi¬ 
sta tedesco Norbert Renk di 
49 anni, mentre percorreva 
la via del Porto a-Terracina 
ha urtato, per cause impre¬ 
cisate, una « Bianchina » tar¬ 
gata Latina guidata da -Vit¬ 
torio Pernarella di 20 anni: 
è sbandata investendo due 
ragazzi che camminavano sul 
marciapiede ed è andata, a 
schiantarsi, infine, contro'un 
muro. Uno dei ragazzi. An¬ 
gelo Del Prete di 9 anni, è 
morto nell’ospedale di Latina 
due ore dopo il ricovero, sén- i 
za aver 'ripreso conoscenza.' 
L’altro, Mario Capasso di 12 
anni, è stato trattenuto in 
l osservazione. '• 


Milano 

-> 

Piena 

assoluzione - 
per dodici 
scioperanti 

MILANO. 13 ‘ 
Dodici operai, rinviati a giu¬ 
dizio in seguito ad un , epi¬ 
sodio avvenuto durante uno 
sciopero, sono stati oggi assolti 
in tribunale con formula piena. 

La sera dell'll luglio 1962, 
davanti allo stabilimento « Aga » 
(articoli gomma e affini) di 
Bollatz si ei*a raccolto un 
gruppo di un centinaio di 
operai, che erano in sciopero 
dal giugno precedente per ot¬ 
tenere aumenti salariali Ver¬ 
so le 20 arrivò un autocarro 
della ditta carico di materiale 
e gli scioperanti cercarono di 
convincere i due autisti a fer¬ 
marsi. Questi, però, prosegui¬ 
rono fino al cancello, dove so¬ 
stava un altro gruppo di scio¬ 
peranti che si erano sdraiati 
per terra. 

• Dodici degli operai seduti 
davanti al cancello, fra i quali 
erano sei donne, furono de¬ 
nunciati per concorso in vio¬ 
lenza privata. Oggi, tuttavia, 
nel corso del processo, con lo 
interrogatorio del direttore 
dello stabilimento, dei carabi¬ 
nieri di guardia e degli stessi 
camionisti, è stato accertato 
che non era stata esercitata 
alcuna violenza e minaccia. 
Pertanto il giudice dott. Sini 
De Burgis ha assolto tutti gli 
operai perchè il fatto non co¬ 
stituisce reato. 


Milano 

Perchè si è 
uccisa 

la moglie 
di Brivio 

MILANO, li. 

Le indagini esperite dalla 
polizia subito dopo la scoperta 
del suicidio della moglie di Er¬ 
nesto Brivio, signora Matilde 
Robaudi. hanno permesso di 
fare piena luce sui motivi che 
hanno spinto la donna al tra¬ 
gico gesto. 

La polizia ha tra l’altro rin¬ 
venuto neU’abitazione della 
Robaudi alcuni bigliettini, il 
cui contenuto attesta che le 
condizioni psichiche della po¬ 
veretta non erano del tutto 
normali. In uno di essi, è scrit¬ 
to: • Dio. Dio mio. chi come 
me. barbona, morirà tra atroci 
sofferenze? ». Gli inquirenti 
hanno accertato che da qual¬ 
che tempo la signora sapeva 
di essere affetta da un male 
incurabile. Le sue condizioni 
psichiche e fisiche erano ancor 
più peggiorate dopo la scom¬ 
parsa della mamma. Avvenuta 
io scorso anno. 
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storia politica idéologia 




Un nuovo libro di Frantz Fanon 


I 


Sociologia 




rivoluzione 


algerina 


La figura di Frantz Fanon 
-— di cui l'editore Einaudi 
pubblica ora un altro volume 
nella collana « Libri bianchi » 
Sociologia della Rivoluzione 
algerina — è nota anche a 
oliatiti non conoscono ancora 
direttamente le sue opere. 
Fanon mori nel dicembre del 
1961 poco più che quaranten¬ 
ne bruciato dal terribile mor¬ 
bo della leucemia Egli aveva 
npCiso la sua esistenza in un 
febbrile impegno a fianco del¬ 
la lotta anticolonialista afri¬ 
cana. in special modo quella 
di Algeria, dove militò come 
medico psichiatra di eccez.o- 
nale levatura, come scrittore 
e propagandista e come com¬ 
battente in armi nei reparti 
del F L N. Questo impegno 
costante che Fanon mantenne 
in appoggio alla lotta del 
Fronte di liberazione non de¬ 
ve tuttavia, suggerire, avvi¬ 
cinandosi ai suoi scritti, l'at¬ 
teggiamento di chi ne dò per 
scontati il contenuto e le tesi. 
Diversamente da quello che 
potrebbe far supporre il ruo¬ 
lo ch'egli vantava per sé — 

- un propagandista della cau¬ 
sa algerina •>: cosi egli disse 
quattro anni fa a Roma, in¬ 
tervenendo al dibattito degli 
scrittori neri in Campidoglio 

— i suoi libri non sono scrit¬ 
ti di propaganda, ma studi 
rigorosi per quanto appassio¬ 
nati dei fenomeni legati alla 
colonizzazione europea in A- 
frica e, poi. alla prega di co¬ 
scienza dei • popoli oppressi 
quando per essi scatta il mo¬ 
mento della lotta violenta 
contro i dominatori. Di qui 
Finterete permanente dei 
suoi libri. 

. Questo nuovo libro che 
compare in Italia (e che con¬ 
tiene i saggi pubblicati dal¬ 
l'editore democratico france¬ 
se Francois Maepero nel I960 
sotto il titolo L'anno Quinto 
della Rivoluzione algerina) è 
opera del 1959. precede cioè 
di tre anni la fine della 
guerra e la vittoria antifran¬ 
cese in Algeria, e tuttavia nè 
gli accordi di Evian. nè il 
cammino già intrapreso dalla 
nuova Algeria per costruirsi 
il suo avvenire hanno tolto 
a questi saggi alcunché della 
loro attualità: ne sottolineano 
anzi il presente interesse: 
l'Algeria che oggi si muove 
sulla scena del mondo è quel¬ 
la che è stata determinata 
dalla lotta. 

Ecco il ragionamento che i 
saggi — dedicati alla donna 
algerina, alla famiglia alge¬ 
rina. ai tecnici e ai quadri 
della sorgente nazione, per¬ 
fino alle - frange oscure del¬ 
la Rivoluzione -• — svolgono 
con totale rigore: non è mor¬ 
ta, nella lotta armata, soltan¬ 
to l'Algeria di papà (come è 
stato ammesso perfino dal 
generale De Gaulle), ma è 
morta anche "l'Algeria del 
fratello maggiore ». Nel 1959, 
quando Fanon scriveva que¬ 
ste pagine, la guerra era anco¬ 
ra lontana dalla eua conclu¬ 
sione, addirittura i generali 
colonialisti, per bocca dell'ul¬ 
tra Challe, dicevano che l'Ar- 
mée poteva vincere ancora. 
Avrebbe potuto vincere? Non 

10 lavrebbe potuto in nessun 
caso? Il problema non ha al¬ 
cun interesse: è però interes¬ 
sante e incontestabile che mai 
la Francia colonialista avreb¬ 
be potuto restaurare nel po¬ 
polo algerino il complesso di 
inferiorità, la paura e la di¬ 
sperazione che Io dominava¬ 
no: mai avrebbe potuto far 
risorgere nell’an.mo degli al¬ 
gerini l'immagine spregevo¬ 
le che. nell'Algeria di papà, 
gli algerini avevano di se 

‘Stessi, disponibili per ogni 
vergogna politica e morale, 
per ogni sfruttamento. So¬ 
prattutto quindi Fanon ci mo¬ 
stra gli sconvolgimenti so¬ 
pravvenuti nell'animo degli 
algerini durante la lotta di li¬ 
berazione, mutamenti che co¬ 
no interne la garanzia che ad 
una barbar.e non potrà mai 
e-'ere sostituita un'aitra bar¬ 
ba rie 

Ne! primo appassionante 
ragg.o raccolto nel volume. 
L'Algeria si toglie il velo, Fa- 
pon dopo avere parlato del- 
l’attegg.amento del dominato¬ 
re nei confronti della fami¬ 
glia algerina e delia donna 
algerina, ci rnppre ? enta il 
prepotente ingresso, a datare 
dal 1955, delle masse femmi¬ 
nili nella lotta di liberazione. 
E' !a rivoluzione che vince le 
tradizioni, che porta fuori 
dalia casa la donna alger.ua 
c la impegna nella lotta: è 
la rivoluzione che porta 1 e- 
mancipazione, non la Francia 
che proclama F- emaneipaz.o- 
ne - per fini «uoi. Fanon ri¬ 
corda un fatto «significativo. 

11 13 maggio 1958. in conco¬ 
mitanza col colno di sitato 
gollista, il colonialismo lancia 
la campagna d'occidentaliz¬ 
zazione. Donne algerine as¬ 
servite economicamente e mo¬ 
ralmente ai dominatori (do¬ 
mestiche minacciate «li l.oen- 
zinmento, prostitute) sono 
portato in piazza a mnnifi-- 

• ftare per r- Algeria france- 
1 se «•: non hanno velo, dovreb¬ 
bero rappresentare l’Algeria 
che si emancipa La risposta 
è pronta: le nonne algerine, 
chi a muovono per conto del 


FLN, che hanno abbando¬ 
nato il velo da tempo, ripren¬ 
dono a vestire l'haik; esse di 
cono che « non è vero che la 
donna si libera per invito del¬ 
la Francia e del generale De 
Gaulle ». 

Glj altri capitoli sono de¬ 
dicati: alFatteggiamento degli 
algerini nei confronti delle 
trasmissioni radio, quella co¬ 
lonialista e, poi, quella del 
FLN; alla famiglia algerina: 
al rapporto fra gli algerini e 
la medicina (è m questo ca¬ 
pitolo che eono affrontate an¬ 
che le questioni della tortu¬ 
ra e della responsabilità e 
della coscienza del medico 
europeo in Algeria): infide 
alla minoranza europea 

Il quadro ha una sua com¬ 
piutezza e svolge intero il di¬ 
scorso che enunciavamo: pre¬ 
cisare su quali maturazioni, 
portate a compimento dalla 
lotta di liberazione, verrà ad 
innestarsi (è già venuta ad 
innestarsi, ora che l’Algeria è 
diventata indipendente) la fa¬ 
tica della nazione sovrana. 


, s i 

Uno studio sulla delinquenza giovanile americana 


La organizzazio¬ 
ne di bande cri¬ 
minali esprime 
spesso il ripudio 
totale dei prin¬ 
cìpi standard e 
l'adozione vio¬ 
lenta della loro 
antitesi 



La «risposta delinquente 


» 


, "* > 

alla classe media 




Che cos’è hi delinquenza 


Mario Galletti 


giovanile ? Quali sono le sue 
caratteristiche c le sue origi¬ 
ni ? Che cosa si può fare per 
prevenirla o porle rimedio ? 
Domande che già ripetuta¬ 
mente sono state poste, a vol¬ 
te con distacco scientifico, a 
volte con accenti di preoccu¬ 
pata angoscia, ma a cui biso¬ 
gna riconoscere che non si 
sono trovate ancora risposte 
adeguate. Una risposta i»fe-' 
vessante anche se non esau¬ 
riente (né l’autore onesta¬ 
mente pretende di darcela) 
troviamo nel saggio sull'argo¬ 
mento di Albert K. Cohen 


(Ragazzi delinquenti ed. Fel¬ 
trinelli. L. 500), che nella 
delinquenza giovanile vede 
una sottocultura, e cioè una 
forma di vita divenuta in 
qualche modo tradizionale in 
certi gruppi della società 
americana, specie nelle bande 
di ragazzi. Anche se queste 
bande prosperano nella for¬ 
ma più vistosa entro i cosid¬ 
detti * quartieri della malavi¬ 
ta ~ del maogiori centri urba¬ 
ni degli Stati Uniti, il feno¬ 
meno è tuttavia presente, con 
aspetti oer fortuna più mode¬ 
sti .ni molti altri paesi, e an¬ 
che nel nostro: è quindi tn- 


Gli errori di un conservatore 


Cento anni di 


economia 



secondo Corbino 


Se c'è un uomo al quale 
coloro che si occupano del¬ 
la storia economica italiana 
fra l'Unità e la prima guerra 
mondiale debbono essere grati, 
questo è senz'altro Epicarmo 
Corbino. Certo già molti stu¬ 
diosi si sono venuti rivol¬ 
gendo in questi anni, più spe¬ 
cialmente con saggi e mono¬ 
grafie di variabile pregio, 
verso momenti o aspetti par¬ 
ticolari di tale periodo e l’ul¬ 
timo di essi — in ordine di 
tempo — è stato proprio il 
maggiore. Gino Luzzatto che 
ci ha dato or non è molto, 
il primo volume di una sug¬ 
gestiva e comprensiva sto¬ 
ria dell'economia italiana di 
quei decenni sul quale ritor¬ 
neremo fra non molto. Ma 
un'opera come i cinque volumi 
degli «Annali dell'economia 
italiana - dal 1861 al 1914 che 
il Corbino già allora noto 
per intelligenti studi di eco¬ 
nomia marittima, andò pub¬ 
blicando agli inizi degli anni 
*30 rimane ancora una mi¬ 
niera difficilmente esauribile 
di dati e di notizie di prima 
mano, dalla quale deve par¬ 
tire chiunque a studi del ge¬ 
nere voglia in qualche modo 
avvicinarsi 

E’ per questo motivo che 
ci siamo accinti con inte¬ 
resse, e con una certa curio¬ 
sità, alla lettura dell'ultimo 
libro dell'economista napole¬ 
tano sull'economia italiana dal 
1861 al 1960 (1) pubblicato 
poche settimane , orsono da 
Zanichelli. Certo non erano 
da attendersi grandi sorprese 
per quei che riguarda l'asse 
ideale iunco il quale esso do¬ 
veva essere svolto 

Organ.zz.nto sulla base di 
uno schema formale che di¬ 
vide rigidamente gli annoia¬ 
li cenni dì storia politica, 
o. più precisamente, il ri¬ 
chiamo dei mutamenti polit:- 
è, di vertice, dall'andamen¬ 
to dei diversi settori dell'eco¬ 
nomia (non vi è neppure un 
cenno, ad esempio, alla fon¬ 
dazione del PSI, che com¬ 
pare d'improvviso nella cri¬ 
si di fine secolo), privo di un 
qualsiasi apparato scientifico 
c anche di una qualche biblio¬ 
grafia generale di orienta¬ 
mento. esso accumula gene¬ 
ricamente una certa quantità 
di dati sui settori produttivi, 
sulla finanza pubblica e pri¬ 
vata, sulla circolazione mo¬ 
netaria e sulla popolazione 
senza ordine alcuno, per ar¬ 
rivare poi alla conclusione 
che nonostante errori, difetti, 
scandali e malversazioni, le 
classi dirigenti assolsero co¬ 
munque brillantemente il lo¬ 
ro compito e. sembra di in¬ 
tendere sotto ■ sotto, quando 
proprio tutto poteva sem¬ 
brare perduto, ecco far ca¬ 
polino. in spoglie diverse, lo 
~ stellone ». a rimediare a tut¬ 
to E ciò senza premurarsi 
non diciamo di discutere, ma 
neppure di prendere in con¬ 
siderazione valutazioni gene¬ 


rali e particolari assai diver¬ 
se e comunque assai più com¬ 
plesse che la storiografia ita¬ 
liana e straniera è venuta 
' elaborando nel secondo do¬ 
poguerra. E per chi intitola 
un volume in maniera còsi 
ambiziosa un atteggiamento 
del genere appare difficilmen¬ 
te perdonabile. 

Non ci sarebbe perciò mol¬ 
to da aggiungere a ciò che 
si è detto se non ci cor¬ 
resse l’obbligo di segnalare 
alcuni aspetti particolarmen¬ 
te deteriori del librò: una 
sene di indisponenti spara¬ 
te retoriche che a voler es¬ 
sere corretti non possono de¬ 
finirsi che acritiche ed insul¬ 
se (p- 376: «E* stato lo spi¬ 
rito unitario che ha fatto 
accettare al Mezzogiorno ed 
alle isole nei primi quaranta 
anni del regno una politica 
che era inconsapevolmente de¬ 
stinata a fare accentuare le 
differenze fra il nord e il 
sud»; p. 139: «ci vollero 14 
anni per raggiungere quella 
mèta — il pareggio del bilan¬ 
cio — durante i quali gli uo¬ 
mini e gli istituti non cadde¬ 
ro per sempre perché il pen¬ 
siero della salvezza della Pa¬ 
tria dava a tutti Li pazienza, 
la perseveranza, la tenacia 
occorrenti per superare ogni 
ostacolo -): l'emergere, non 
diciamo di uno spirito conser¬ 
vatore, il che era da atten¬ 
dersi, ma addirittura reazio¬ 
nario (sì può infatti leggere 
di legalità delle elezioni-truffa 
del 1924 _ p 203: di «vera e 
propria socializzazione dei 
mezzi di produzione come ri¬ 
sultato del primo conflitto 
mondiale» - p 196; di im¬ 
parzialità del governo Bono- 
mi nella « rissa » fra socia¬ 
listi e fascisti . o 202: di - ri¬ 
pristino delFordine formale 
nelle campagne» dovuto al 
fascismo e di una « attività 
produttiva nella industria av¬ 
viata verso l’assetto di pace 
in una calma accentuata dal¬ 
la mancanza di conflitti di 
lavoro dovuta al regime poli¬ 
sco — il fascismo — prima e 
dopo la creazione dell'ordina¬ 
mento corporativo - pp. 253- 
254); e. per concludere, una 
serie di errori di fatto a dir 
poco sorprendenti in un uo¬ 
mo come Corbino (si affer¬ 
ma che l'estrazione del ferro 
dell'Elba fu affidata alla so¬ 
cietà «Elba'» nel 1903 — p. 70 

— e non nel 1899. come in 
effetti fu: si parla di «totale 
asservimento degli interessi 
agricoli a quelli industriali » 

— p. 48 — con la tariffa del 
1887, quando è largamente 
roto che essa fu il frutto 
di un compromesso fra que- . 
gli interessi; ci si riferisce ad 
un incremento non molto ri¬ 
levante di alcune produzioni 
minerali nei primo cinquan¬ 
tennio unitario, e si fanno gli 
esempi del mercurio, del pe¬ 
trolio e dei combustibili — p 
66 — quando, come appare da 
conosciute e diffusissime pub¬ 


blicazioni statistiche ufficiali, 
i dati relativi al 1861 ed al 
1911 per quei tre minerali fu¬ 
rono nell'ordine i seguenti: 
t. 4 e t. 90.000, t. 4 e t. 10 390, 
t. 33 531 e t. 560.000!; si af¬ 
ferma che TIRI fu fondato 
nel gennaio 1932. — p. 264 — e 
non nel 1933 e che Gronchi 
venne eletto nel 1956 — p 210 
— e non, com'è risaputo, nel 
1955). - 

L'unica parte di un certo 
interesse appare comunque 
quella relativa agli anni im¬ 
mediatamente successivi al¬ 
la Liberazione nei quali Cor¬ 
bino, come ministro del Te¬ 
soro. fu uno dei più accesi 
fautori di una politica che 
doveva « permettere allo Stato 
di far fronte ai suoi impegni 
verso il capitale privato, suo 
creditore: mantenere • intatta 
Fattuale situazione della ric¬ 
chezza patrimoniale italiana: 
affidare la riprésa produttiva 
non solo essenzialmente, ma 
unicamente all'iniziativa pri¬ 
vata » come ebbe a scrivere 
l’anonimo editorialista del 
numero di agosto 1946 di Ri¬ 
nascita: quella politica cioè 
che fu perfettamente defini¬ 
ta. anni dopo, come « restau¬ 
razione capitalistica ». Ma an¬ 
che qui non è cfye emergano 
novità di qualche rilievo nep¬ 
pure sull'oscuro episodio del 
mancato cambio della moneta 
in connessione ad-una impo¬ 
sta straordinaria, progressiva 
sul patrimonio proposto dai 
ministri della sinistra: Cor- 
bino non fa altro che difen¬ 
dere in nome della « inizia¬ 
tiva privata » e del « perico¬ 
lo inflazionistico ». il suo te¬ 
stardo e produttivo rifiuto di 
allora, motivato prima con 
pretesti teemef (fino all'ep.- 
sodio quasi giallo del furto 
delle matrici) e poi esplicita¬ 
mente giustificato sul pianò 
politico: come non richiama¬ 
re qui il nome di un con¬ 
servatore di ben altro stam¬ 
po, il sen. Frassati. che, co¬ 
me ebbe egli stesso a rile¬ 
vare in un celebre articolo- 
sulla Stampa del 29 gennaio 
1957 si battè a fondo in fa¬ 
vore del cambio anche con 
lo stesso De Gaspen (il qua¬ 
le pare gli obiettasse che per 
condurre in porto una ope¬ 
razione del genere ci sareb¬ 
be voluto... un nuovo Caglio¬ 
stro!)? 

In conclusione un libro scrit¬ 
to senza la necessaria atten¬ 
zione e preparazione per una 
impresa da far tremare i pol¬ 
si a chiunque, un libro che 
appare del tutto al di fuori 
della discussione storiografica 
sui pruni cento anni dì storia 
dellTtalia unita, un libro, in¬ 
sómma, inutile. , « 


tcressantc vedere come l'au¬ 
tore cerchi di rappresentare 
c spiegare il fenomeno. 

Caratteristiche principali 
della delinquenza giovanile 
sono evidentemente il suo es¬ 
sere gratuita, maligna e di¬ 
struttiva. Si direbbe a volte 
che sia una specie di gioco: 
si ruba non per procurarsi 
una cosa di cui si ha bisogno 
o che si desidera, ma per il 
semplice piacere di rubare: e 
nelle imprese- delle bande 
giovanili si ritrovano imman¬ 
cabilmente ostilità verso gli 
adulti, gusto di terrorizzare i 
« bravi • bambini , vilipendio 
per l’insegnante e le sue nor¬ 
me, scherno'.' provocazione, 
vandalismo irrazionale. » Por¬ 
tatori m di questa sottocultura 
delinquente sono, a giudicare 
dalle statistiche ; i mèmbri del 
settore maschile Mella'gioven- 
th della classe operaia (anche 
se'esistono giovani delinquen¬ 
ti anche nelle comunità - so- 
praprivilegtate » oltre che iti 
quelle » sottoprivilegiate •). 


le norme della società rispet¬ 
tabile della classe media, che 
ha respirato sin dai primi an¬ 
ni. e tri cui si trova, suo mal¬ 
grado, a vivere. Si spiega co¬ 
si la frequenza degli attentati 
contro la proprietà, visti co¬ 
me untitesi alle sobrie e dili¬ 
genti * fatiche della profes- 
, sione ». Nella sottocultura dc- 
linquente, il dollaro rubato 
ha un odore di santità che 
manca invece al dollaro ri¬ 
sparmiato o guadagnato. 

La sottocultura delinquente 
, nella classe operaia tende 
- quindi a sostituire 'criteri di 
. qualificazione facilmente rag¬ 
giungibili e che diano soddi¬ 
sfazione, ai criteri invalsi 
nella classe dominante ea cui 
si pensa di non poter arri¬ 
vare. 

Come già s’è detto in prin¬ 
cipio, il libretto non preten¬ 
de affatto di esaurire il suo 
assunto, ma vuol essere sol- 
• tanto un'introduzione ad altre 
ricerche, stimolare il pensie¬ 
ro e la discussione. E il suo 


Ma come e perché sorgono i merito principale consiste nel 
queste bande? Dire che sono, n on considerare il problema 
un fenomeno di disorganiz- . ■ della delinquenza giovanile in 
zazione sociale,' che si verifi- s è, avulso dalla vita sociale, 
ca nelle comilnità mobili, pri-y, ma nello scorgere il legame 
ve di radici e di costrizioni . coi problemi più ampi di 


Giorgio Mori 


i *». 
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(1) EPICARMO CORBINO. 
Weconomia italiana dal 1860 
al I960. Bologna, Zanichelli 
editore, 1962, pp, XI, 398. 
L. 6.000. 


efficaci: dire che hanno ori¬ 
gine ' dal conflitto culturale 
tra i vari strati della società 
per cui il 1 giovane rimane 
sconcertato non ricevendo 
dal mondo adulto un modello 
normativo chiaro e netto: di¬ 
re infine che nascono da una 
bramosia eccezionalmente in¬ 
tensa di beni economici che i 
giovani cercano d’ottenere 
con mezzi illeciti sono, tutte 
argomentazioni p’ausibili, ma 
non certo esaurienti. 

L'autore crede invece di ve¬ 
dere nel fenomeno un tenta¬ 
tivo di risolvere collettiva¬ 
mente, sia pure in chiave di 
delinquènza,, una 1 serie di 
problemi di assimilazione e 
adattamento a una determina¬ 
ta cultura, entro un determi¬ 
nato sistema sociale. ~ " " • 

Nonostante la democrazia 
formale che la regge, la so¬ 
cietà americana è oggi una 
società di classe in cui i gio¬ 
vani si distribuiscono, • in 
scuola e fuori, in consorte¬ 
rie corrispondenti alla posi¬ 
zione di classe sociale delle 
relative famiglie. Le norme 
che regolano .la . vita delta 
classe media americana — 
versione attenuata dell'etica 
protestante — esaltano l’am¬ 
bizione come virtù, le capa¬ 
cità specifiche e - l'impegno 
nell’applicafle.- pongono Vac- 
cento sulla responsabilità in¬ 
dividuale, suua razionalità 
della condotta, sull’autocon¬ 
trollo e soprattutto sul rispet¬ 
to per la proprietà. Nella clas¬ 
se operaia invece — anche se 
in realtà, nella vita america¬ 
na, classe media e classe ope¬ 
raia si fondono attraverso 
gradi quasi impercettibili — 
esistono meno ambizioni, me¬ 
no progetti e previsioni, mi¬ 
nor disciplina c minor di¬ 
pendenza emotiva: dominano 
invece un edonismo immedia¬ 
to e un’etica ’dj- reciprocità, 
per cui si è pranti a ricorrere 
per aiuto ad altri con cui si 
è legati da relazioni di grup¬ 
po, ad attingere al le loro ri¬ 
sorse senza pudore sentimen¬ 
ti dì colpa, e^r sentirsi nel- 
Vobbligo corrispondente di 
dividere con loro le risorse 
proprie quando essi rersino 
in situazioni meno fortunate. 
Un'etica di questo genere, 
portata all'estremo . fornisce 
una specie di » cuscino di si¬ 
curezza economica -, sia pure 
a livello molto basso. 

Dovendo vivere in una so¬ 
cietà dominata in massima 
parte dai valori e dagli ideali 
della classe media, il ragazzo 
della classe operaia incappa 
in un problema di adatta¬ 
mento c dece quindi imbar¬ 
carsi nella ricerca d’una so¬ 
luzione. Alcuni di essi accet¬ 
tano la sfida della qualifica¬ 
zione sociale della classe me¬ 
dia e s’impegnano nella par¬ 
tita secondo le regole del gio¬ 
co da questa sancite: ma altri 
scelgono invece la * risposta 
delinquente », che non è spe¬ 
cificamente delinquente, ma 
è semplicemente il ripudio 
esplicito e totale dei principi 
standard della classe media 
e l’adozione della loro anti¬ 
tesi. Nc derivano la lepfttf- 
uiùzìq ne jdella aggressione, 
amafezzq,'gelosia, 'risentimen¬ 
ti: nc deriva un’ostilità irra- 
'rionale* e quasi inesplicabile 
cpntro il,nemico che il rapaz- 
-zó sente di dover combàttere 
fuori-di sè * dentro i *è: 


struttura e di sviluppo: e nel 
comprendere come i provve¬ 
dimenti indispensabili per ri¬ 
solverlo non si possano limi¬ 
tare all'ambito psicologico o 
fondarsi unicamente su consi¬ 
derazioni tecniche, ma coim¬ 
plichino valori e responsabi¬ 
lità sociale. Senza voler anti¬ 
cipare quelli che potranno 
essere i risultati di studi e 
indagini approfonditi, sembra 
possibile avanzare sin d’ora 
un'ipotesi non certo priva di 
fondamento: che cioè il feno¬ 
meno potrà scomparire sol¬ 
tanto in una società realmen¬ 
te e non solo formalmente, 
priva di classi e in cui nuovi 
e più giusti rapporti tra i. 
sessi creino nella famiglia e ' 
nella società un ambiente ca¬ 
pace di educare e non sol¬ 
tanto di creare complessi e 
reazioni di carattere negativo. 


A. Marchesini Gobetti 


Per iniziativa della federazione 

t ’ , ^ t v t Si'» , 

del Partito comunista 
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Una sezione 


bolognese 


dell'Istituto 


Gramsci 


, t ' * « . , 

Tra i relatori del primo ciclo di 
lezioni - dibattito, Paimiro To¬ 
gliatti , Mario Alicata, Enzo Paci, 
Galvano Della Volpe, Vincenzo 
Vitello, Renato Zangheri, Cesare 
Luporini, Rossana Rossanda f Ma¬ 
rio Spinella e Felice Piersanti 


Una più forte e larga presenza del marxismo nella dia¬ 
lettica politica e culturale dell'Emilia è un'esigenza che il 
Partito comunista, la cui influenza politica è sempre più deci¬ 
siva a Bologna e nella regione, sente ormai come una delle 



nello generazioni più adulte. Lo studio e la ricerca volt- in 
questa direzione pongono al pensiero marxista problemi nuovi 
e gli aprono possibilità nuove di sviluppo 

Il tradurre a tutti i livelli dì conoscenza questa presenza 
ideale del marxismo, è un compito che tutti i comunisti e i 
marxisti debbono assolvere oggi con maggiore audacia e con¬ 
sapevolezza che nel passato. Ma appunto per stimolare questa 


presenza, per nutrirla di sempre più precisi contenuti, per 
arricchire tutta l'attività politico-pratica del movimento di 


un:: coscienza più elevata e scientifica, la federazione bolognese 
del PCI. tenendo fede alle precise indicazioni contenute nella 
n ozione politica del suo X Congresso, ha promosso la 
costituzione di una sezione bolognese dell'Istituto Gramsci 
nazionale 


L'Istituto è quindi un organo di ricerca, di elaborazione e 
di studio attraverso il quale i comunisti approfondiscono la 
loro tematica ideologica ed affrontano i grandi problemi ideali 
e politici che attualmente si pongono in Italia e nel mondo, 
stimolando il confronto e il dibattito con le altre posizioni 
ideologiche e culturali. Ma. per ciò stesso, è anche oggettiva¬ 
mente una struttura che interessa tutte le forze culturali più 
avanzate; quindi, nel dare vita alla sezione bolognese, si vuole 
tenere ben presente il tessuto culturale in cui l'Istituto si 
viene ad inserire e i motivi culturali più peculiari della città e 
della regione, ai quali deve essere rivolta l'attenzione degli 
intellettuali più attenti ed impegnati. 

A sottolineare l'impegno di affrontare le grandi questioni 
del mondo contemporaneo e dare ad esse una risposta marxi¬ 
sta. l'Istituto inizia la sua attività con un ciclo organico di 
lezioni-dibattito, aperte a tutti, ed aventi per argomento i 
problemi della cultura contemporanea 

Il ciclo affronterà ì seguenti temi: 1) La legalità socialista: 
2) I] marxismo e le filosofie della crisi; 3) La pianificazione 
socialista: 4) Il capitalismo contemporaneo: 5) Marxismo ed 
elica moderna: 6) Significato ideologico della coesistenza pa¬ 
cifica; 7) Rapporti tra politica, cultura e ideologia; 8) La 
psicanalisi oggi; 9) La sociologia della conoscenza. 

A trattare i suddetti temi sono stati invitati: Galvano Della 
Volpe. Enzo Paci, Vincenzo Vitello. Renato Zangheri. Cesare 
Luporini. Mario Alicata, Rossana Rossanda. Mario Spinella, 
Felice Piersanti, Paimiro Togliatti 

Le lezioni, che si terranno nei mesi di maggio e giugno al 
Circolo di Cultura, via Rizzoli n. 2. gentilmente concesso, sono 
iniziate con la conferenza del prof. Galvano Della Volpe sulla 
« Legr.iità socialista ». Nell'occasione sono state esposte le linee 
programmatiche della sezione bolognese dell'Istituto Gramsci. 

A questa, che costituirà una prima presa di contatto, se¬ 
guirà in autunno l’attività istituzionale vera e propria, la quale 
si articolerà attorno a tre iniziative principali. Queste saran¬ 
no destituite da due seminari, uno riguardante i problemi 
dello Stato e del potere, analizzati in stretta connessione con 
le esperienze locali, allo scopo di creare un legame teori¬ 
camente più approfondito con la prospettiva di una trasfor¬ 
mazione democratica e socialista dello Stato;'l'altro, concer¬ 
nente la programmazione economica, che centrerà l’indagine 
sulle varie teorie politiche della programmazione attualmente 
discusse, anche in relazione alle esperienze che le forze de¬ 
mocratiche intraprendono nella provincia e nella regione 
La terza iniziativa, infine, sarà costituita da un corso di 
sociologia teorièa ed applicata. Attorno a tale corso verranno 
organizzati gruppi di studio e di ricerca per l'approfondi¬ 
mento dei problemi trattati. 


■'* <• 


notiziario 


La città di 
Sesto San 
Giovanni 


~ 


« La no¬ 
stra ciità è 
il sesto cen¬ 
tro indu¬ 
striale - del 
Paese ed il 
primo ' per 


concentrazione economica e 
per il numero di lavoratori 
occupati in rapporto al tor¬ 


di Ottiero Ottieri. del prof. 
Cadioli. di Noè Trezzi. di Da¬ 
vide Lajolo e di tutti gli 
altri che hanno collaborato. 
La rivista si presenta attua¬ 
lissima anche dal punto di vi¬ 
sta grafico. Anche questo è 
un merito, non secondario, 
del direttore responsabile 
Abele Saba, coadiuvato nel 


ntono. per cui. e non è una - settore specifico da Giambat- 
novità dirlo, i problemi eco- * tista Zac co. 


nomici e sociali - di Sesto 
hanno una dimensione parti¬ 
colare e richiedono, per gli 
scontri e gli incontri di di¬ 
versi interessi, soluzioni ‘ di 
vasta portata che vanno ben 
oltre i confini territoriali. 
Fare una rivista che cercas¬ 
se di riproporre, a un deter¬ 
minato livello, questi proble¬ 
mi. abbandonando la strada 
che caratterizza molte riviste 
comunali, è il compito che 
ci siamo posti ». Così il sin¬ 
daco Giuseppe Carrà. npl- 
l'ediloriale del primo nume¬ 
ro della rivista bimestrale La 
città di Sesto S. Gioranni. 

La pubblicazione promette 
di essere veramente qualcosa 
di nuovo e di diverso da un 
bollettino statistico o da una 
raccolta di illustrazioni agio¬ 
grafiche sul buon operato 
della giunta comunale. L'am¬ 
ministrazione di sinistra, edi¬ 
trice della rivista, che si tro¬ 
va di fronte al complesso e 


E’ uscito 
« L’ordine 
nuovo » 


E' uscita 
presso l’edi¬ 
tore Einau¬ 
di l'annun- 
zia t a an¬ 
tologia de 
L’Ordine 
Nuovo (1919-'20). II volume 
(pp. 670. L. 5.500) fa parte 
della collana editoriale delle 
riviste di cultura de! Nove¬ 
cento ed è curato da Paolo 
Spriano. che vi ha premesso 
un'ampia introduzione. Sono 
pubblicati scritti di Gramsci, 
Togliatti. Terracini. Tasca, 
degli altri collaboratori abi¬ 
tuali del settimanale, intel¬ 
lettuali e operai, nonché di 
personalità culturali • del¬ 
l’epoca. da Romain Rolland 
a Henri Barbusse. da Croce 
a Lunaciarski. Accanto a 
queste voci compaiono quel¬ 
le dei dirigenti bolscevichi. 
nonché le testimonianze più 
vive della vita di fabbrica. 


dei Lincei, dal prof. Mario 
De Luca, Ordinario di Eco¬ 
nomia Politica all’Università 
di Napoli, in rappresentanza 
dell’Unesco. dal prof. Giovan¬ 
ni Demaria. Ordinario di 
Economia Politica all'Univer¬ 
sità Commerciale Bocconi di 
Milano, in rappresentanza 
del Consiglio Nazionale del¬ 
le Ricerche, dal prof. Gian¬ 
franco Merli, in rappresen¬ 
tanza del Consiglio Naziona¬ 
le dell'Economia e del La¬ 
voro e dalla direttrice della 
rivista Ulisse, Maria Luisa 
Astaldi. 


Cina 

contem¬ 

poranea 


• I» » . ». j. . A _ „ ’ V. » ■ V All* * Ito V4| lauuttvo 

delicato compito di innestare *. rtt!ravcrso lcttero dl milltan 
la nuova città residenziale. N 


con moderni servizi e parchi 
attrezzati, sulla vecchia Se¬ 
sto dalle immense fabbriche 
che occupano il cuore del 
territorio comunale, chiede 
alla rivista l'aiuto prezioso 
del dibattito sulle - idee, gli 
orientamenti, le semplici opi¬ 
nioni. circa il concreto futuro 
della città. 

In 72 pagine La città riesce 
a dare al lettore il senso di 
Sesto S. Giovanni 

Un • volto complesso, con¬ 
traddittorio. in evoluzione, 
che emerge chiaro dagli 
scritti dell’arch. Bottoni, dei- 
ring. Naie, di Vittorio Oriliii, 


ti. operai, 
gati. 


studenti, impie- 


Commissione 
per il « Cor- 
tina-UIIsse » 


I.a commis¬ 
sione giudi¬ 
catrice per 
tl XII Pre¬ 
mio • euro¬ 
peo « Corti- 
* na Ulisse», 

dedicato quest'anno a un’ope¬ 
ra sui problemi relativi al¬ 
l’economia di mercato e al¬ 
l'economia programmata, è ■ 
stata composta dal prof. Giu¬ 
seppe Ugo Papi. Rettore del¬ 
l’Università di Roma, in rap¬ 
presentanza dell’Accademia 


La Cina 
non ha se¬ 
guito la via 
giapponese, 
per del¬ 
ie ragioni 
compì esse, 
di cut la principale è costi¬ 
tuita senza dubbio da un fat¬ 
tore nazionale: la monarchia 
imperiale giapponese aveva 
nel proprio paese delle basi 
più solide e delle possibilità 
d'azione più grandi che non 
la dinastia manciù 

Perciò dalla fine dell'800 
la Cina entra m un lungo pe¬ 
riodo di scosse politiche e 
sociali che si concluderà solo 
nel 1949. 

Cosi afferma, nell’introdu¬ 
zione al volume curato appo¬ 
sitamente per l'editore La- 
terza. lo storico francese Jean 
Chesneaux, e che si intitola 
La Cina contemporanea. Au¬ 
tentico specialista. Chesneaux 
ha soggiornato in più periodi, 
a lungo. In Cina. La larga pa¬ 
dronanza della materia, il 
possesso della lingua, la co¬ 
noscenza di prima mano dei 
testi hanno messo l’Autore 
in condizione di realizzare 
un'impresa nella quale certa¬ 
mente molti altri sarebbero 
falliti: quella cioè di dise¬ 
gnare un quadro approfondi¬ 
to ed esatto dell'evoluzione 
politica, economica ed ideo¬ 
logica della Cina 




Nuovi.saggi 


* ». } 

Introdu¬ 


zione a 


Teilhard 


Come era prevedibile Vin¬ 
contro tra la cultura cattolica 
italiana e Pierre Teilhard de 
Chardin si è- rivelato imme¬ 
diatamente fecondo: ne è la 
riprova l'apparizione — qua¬ 
si contemporanea alla piib- 
bheazine delle Lettere di viag¬ 
gio c della biografia del Cué- 
not — di vari saggi dedicati 
al pensatore cattolico france¬ 
se. o fortemente influenzati 
dal suo pensiero (come il 
Concilio aperto di AL Goc¬ 
cimi. 

Tra i primi è da segnalare 

('Introduzione a Te.lhmd de 

Chardin di N AL Wildicrs, 
che ha il pregio di presentare 
in modo semplice e preciso 
il pensiero filosofico c teolo¬ 
gico del gesuita francese, rac¬ 
cogliendolo intorno ni due te¬ 
mi fondamentali• la costruzio¬ 
ne di una fenomenologia 
scientifica dell'universo, e 1» 
ricerca di un nuovo signifi¬ 
cato c di nuovi compiti per 
il cristianesimo. • . 

— Soprattutto la prima parte 
presenta un notevole interes¬ 
se: molte delle ipotesi di Pier¬ 
re Teilhard de Chardin meri¬ 
tano infatti di esser discusse 
anche dagli scienziati di 
orientamento marxista In 
primo luogo c niu’incenfe !a 
sua concezione profondamen¬ 
te unitaria del processo evo¬ 
lutivo del cosmo: come dalla 
materia — che si associa in 
forme sempre più complesse 

— nasce la vita, così dallo 
snilnppo (sempre in direzio¬ 
ne del più complesso) delle 
specie animali ha origine 
ritorno, la cui tendenza ver¬ 
so una sempre maggiore so¬ 
cializzazione appare al Tei¬ 
lhard un prolungamento e un 
perfezionamento delle carat¬ 
teristiche costanti della ma¬ 
teria e della vita L'ipotesi si 
fonda su premesse sostanzial¬ 
mente materialistiche: la na¬ 
scita della vita è il risultato 
di una sorta di maturazione 
della materia: la stessa spi¬ 
ritualità dell'uomo è il coro¬ 
namento di una lunga evolu¬ 
zione dello psichismo animale. 

Il ritrovare una sostanzia¬ 
le organicità nella diversità 
dell'universo spinge lo scien¬ 
ziato gesuita a ricercare, ed 
è la parte più ardita della 
sua ipotesi, i 1 presupoosti del¬ 
la coscienza riflessa dell'uo¬ 
mo non solo tra i mammi¬ 
feri superiori, ma. discenden¬ 
do uin ria a ritroso, fin nelle 
più rudimentali forme di per¬ 
cezione e nelle stesse reazio¬ 
ni delle sostanze inorganiche. 
Tutte le manifestazioni del¬ 
l'evoluzione cosmica testimo¬ 
niano un ininterrotto processo 
« psicogenico ». 

La posizione dell'uomo in 
uno dei punti nodali dell'evo¬ 
luzione cosmica, al termine 
presumibile del proc°sso evo¬ 
lutivo biologico (come H sor¬ 
gere e l'affermarsi della vita 

— la biosfera — aveva ch’u¬ 
so il periodo di grande in¬ 
stabilità della materia eh *• 
avera caratterizzato la for¬ 
mazione delta crosta terrestre 

— la geosfera —) fa suppor¬ 
re a Teilhard che si apra ora 
un nuovo grande ciclo evo¬ 
lutivo. non disordinato e 
spontaneo come i precedenti, 
ma sempre più controllato 
dall’uomo: il periodo della 
creazione della noosfera, 
la sfera del pensiero. 

Il compito dell'uomo Ò di 
inserirsi nel senso della sto¬ 
ria cosmica, di prendere in 
mano c accelerare questo pro¬ 
cesso evolutivo. Tutta l'uma¬ 
nità si orienta verso una pro¬ 
gressiva socializzazione, che 
non segnerà però il tramon¬ 
to della personalità. 

A questo punto sull'ipotesi 
scientifica si inserisce la spe¬ 
culazione teologica. Per il 
Teilhard infatti il carattere 
« convergente - dell'ultima fa¬ 
se dell'evoluzione, c quindi di 
tutta l’evoluzione, postula re¬ 
sistenza di un « centro perso¬ 
nale ». La tendenza alla sem¬ 
pre maggiore complessità e 
alla sempre maggiore coscien¬ 
za non sarebbe che tendenza 
verso la perfezione, verso un 
punto omega, che coincidereb¬ 
be con il Cristo venturo. 
Pierre de Teilhard de Char¬ 
din si richiama esplicitamen¬ 
te alla parusia del Cristo an¬ 
nunciata dal nuovo testamen¬ 
to (anche se sembra model¬ 
lato più su un'intima esigen¬ 
za che sulle Scritture): il Re¬ 
gno di Dio. dapprima atteso 
ansiosamente sulla terra, poi 
identificato con la Chiesa o 
comunque pnrato di qualun¬ 
que riferimento al mondo ter¬ 
reno, per lui avrebbe almeno 
come premessa materiale la 
società profondamente uma¬ 
nizzata cui tendiamo. Se con¬ 
segue che II. tipo di religione 
auspicata da Teilhard è fon¬ 
dala su un infenso impegno 
nel mondo e non sul rifiuto 
del mondo. 

Quest’uUtma parte del pen¬ 
siero del gesuita francese, pur 
sviluppata su nn piano per 
noi inaccettabile (anche per¬ 
chè ri appare un prolunga¬ 
mento non necessario di nn 
arrinrenfe tentativo di sin¬ 
tesi). ha ugualmente un altis¬ 
simo interesse perchè si sfor¬ 
za di eliminare, o almeno 
attenuare, quella frattura fra 
materia e spìnto sempre riaf¬ 
fiorante nel pensiero cattolico 
anche moderno 


Antonio Moscato 
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Ancora 
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in panne 



DUBLINO — La lavorazione di « Of human 
bondage » (la nuova versione cinemato¬ 
grafica di « Schiavo d'amore », di Mau- 
gham) non può dirsi davvero fortunata. 
Dopo la minaccia di licenziamento, per i 
continui ritardi « sul lavoro »,* Kim Novak 
ha dovuto lasciare il « set » per una fasti¬ 
diosa infezione alla gola. I medici hanno 
dichiarato che la bella attrice dovrà restare 
a letto per diversi giorni. Nella foto: Kim 
Novak durante la conferenza stampa per 
l'inizio della lavorazione del film 


discoteca 


Brilla la luna 

Dopo Cumulo caliruin cl sol, 
arriva Cumulo brilla la luna. 
Era inevitabile. Pale di una 
canzone un successo e W pio¬ 
veranno addosso cento fac-si- 
miii ottenuti con cattiva carta 
carbone. Qui il caso è legger¬ 
mente diverso. Constatato il 
Mircessn di una frase esotica 
come Citando calicnln et sol, 
-i è tentato il rovescio della 
medaglia. Ora, a parte la con* 
-iderazione clic, .-e questa re¬ 
gola dovesse essere osservata 
universalmente (e del resto 
Paul Anka lo ha fatto, pa<- 
,-ando da Ogni giorno a Ogni 
unite) vedremo Legata a un 
granello di sabbia diventare 
Sospeso ad un macigno di 
roccia, if tentativo di ripro¬ 
porre — usando gli stessi in¬ 
gredienti — uno stesso tema 
o una sua variazione, si presta 
a pareerbi poriroli. K cioè die 
il confronto, così diretto, ri- 
.-ulii ■ perduto in partenza. 
Manchi e venga accolto con 
sospetto. * 

F il ca«o. forse, di questo 
Citando brilla la luna (clic 
poi non Ita mai brillato, come 
è noto', proposto dai Marcel¬ 
lo- Fcrial. il trio che lo scor-o 
anno lanciò, dopo i «noi auto¬ 
ri (i Mareellos Ristia!) la 
canzone della quale parlava¬ 
mo. Anche Citando brilla la 
luna h dei Riguai ma per uno 
di quegli inspiegabili feno¬ 
meni riscontrabili nella musi¬ 
ca leggera, i Fcrial «uno riu¬ 
sciti a lanciare la loro ver- 
-ione prima ancora di quella 
desìi autori. 

Il tema iniziale, ovvero il 
ziro armonico che contribuì a 
fame nn -ucces-o. è Io M 0-.-0 
di Citando calienta cl sol. Ma 
il motivo clic segue non nc 
ha la -te—a inri-ivilà. anche -e 
le due fra-i iniziali appaiono 
abbastanza felici. Ma. ripetia¬ 
mo, il pericolo del confronto 
non sj evita. E va tutto a sca¬ 
pito di questa canzone clic la 
Puntini presenta insieme a 
Lstoy enamorado (DE 2l'JO). 

Una nuova 

Una nuova cantante c Rosy, 
non meglio identificata, anche 
-e que-to c il mio secondo di¬ 
sco. l.o presenta la RCA (PM 
3176) e ci permette, attraverso 
la copertina, di conoscere an¬ 
eto U volto di questa ragazza, 


ritratta in atteggiamento pen¬ 
soso. Sembra quasi che sia in 
attesa del responso degli ac¬ 
quirenti del disco. 11. quale 
contiene So long e Ti Ito cono¬ 
sciuto. Ad onta del titolo. So 
long c italiana, italianissima. 
Un buon motivo, adattissimo 
allo stile interpretativo di Ro¬ 
sy, la quale può co-i sfoderare 
la sua vene. Perento elle uno 
dei « refrain » venga utilizzato 
per tino di quei di-corsetti clic 
sembravano aboliti da tempo. 
Troppo sofisticata, invece, l'in¬ 
terpretazione del secondo bra¬ 
no, mi surre—o di Rita Pavo¬ 
ne K«1 a Rita, a no-tro avviso 
doveva essere lasciato in esclu¬ 
siva. Anche se Rosy Io inter¬ 
preta con ricchezza di me¬ 
stiere. 

Carosone 

Breve l'apparizione di Re¬ 
nato Caro-one alla TV. Ma 
il bravo compositore napole¬ 
tano non ha > mancato di la¬ 
sciarne traccia. Diciamo subito 
che Carosone si può accettare 
o respingere. Non ci si può 
attendere da lui una trasfor¬ 
mazione che lo ponga al passo 
con le nuove correnti della 
musica leggera intemazionale 
la quale, in questi ultimi anni, 
si è andata continuamente mo¬ 
dificando è trasformando. Del 
resto, il motivo dell'improvvi¬ 
so ritiro di Carosone dai mi¬ 
crofoni. ritiro che causò a suo 
tempo sorpresa e rimpianto 
nei suoi ammiratori, era pro¬ 
prio questo. 

Carosone è dunque tornato 
riproponendo i snoi temi, il 
suo stile, la sua pacatezza tutta 
napoletana, le sue Moricllinc 
prive di clamorosi accenti ma 
spesso divertenti ed efficaci. 

In un disco della RI FI 
(RF.N NP 1602.il possiamo 
a-coliare Camping Love e Cai¬ 
no e Abele,' entrambe su pa¬ 
role di Ni«a. La prima è il 
ritrattino di un camping, la 
seconda — più originale, se 
vogliamo — è una interpreta¬ 
zione moderna della vicenda 
di Caino e Abele, diventati, 
per Nisa e Carosone, due fra¬ 
telli napoletani, innamorali di 
una irresistìbile e • rnidele 
bionda. Con pochi tratti effi- 
rari, Carosone ci dimostra rn- 
mr Caino riesca a far fesso 
.Miele. 

set. 



Dopo « Le joli Mai », ecco (al di fuori della Rassegna) « Hitler, connais pas » di 

* v * 1 * * e » * « 

Bertrand Blier: una drammatica inchiesta sulla gioventù nata dopo la guerra 
Un discreto film bulgaro e un'insopportabile pellicola argentina 


■ Dal nostro inviato 

CANNES, 13 

•'Hitler.' Non Io conosco’ » è 
hi risposti 1 che potrebbe anche 
dare, oppi, uno dei piovani 
francesi ventenni, interropato 
dalla cinecamera del nco-repi- 
stu ventiquattrenne Bertrand 
Blier. flplio del noto uttore 
Bernard. E Hitler, connais pas 
s'intitola simbolicamente il film 
che la Francia non ha presenta¬ 
to ufficialmente. m a solo uffi¬ 
ciosamente attraverso i suoi cri¬ 
tici e i suoi autori di cinema, 
nel tardo pomeriggio e in una 
piccola sala del Palais in mar¬ 
gine alla competizione. In un 
primo tempo questa interessan¬ 
te opera prima era stata annun¬ 
ciata in concorso: poi ci hanno 
ripensato e hanno deciso che 
Le rat d’Amérique di Albicocco, 
interpretato da Aznavour c gi¬ 
rato a colori, in cinemascope e 
con suono stereofonico nel Sud- 
America (e che vedremo dome¬ 
nica prossima), poteva meglio 
rappresentare l'industria cine¬ 
matografica francese. 

Niente da eccepire, natural¬ 
mente, poiché Hitler, connais 
pas — co.si come Les abysses. 
e come Le joli Mai — è stato 
realizzato all'infuori del quadro 
normale (terribilmente in crisi, 
sia detto tra parentesi) dell'in¬ 
dustria. e se. dopo Gli abissi. 
avessero accettato anche il fil¬ 
metto di Blier. col suo costo di 
una trentina di milioni solamen¬ 
te, c'è du temere che al pro¬ 
duttore Francis Cosne sarebbe 
venuto un infarto. 

Ciò non toglie, però, che Hit¬ 
ler. connais pas abbia dei nu¬ 
meri. che forse Le rat d’Amé- 
rique non avrà Anzitutto, esso 
ribadisce ipiel che sembra utile 
rilevare finora nel quadro del¬ 
la sedicesima ' Rassegna: ovve- 
rossia. la mutua comprensione 
c il reciproco apporto tra il ci¬ 
nema e la televisione o, per es¬ 
sere più precisi, il regalo che la 
televisione ha fatto al cinema 
(dopo le tante preoccupazioni 
che gli ha anche procurato), in¬ 
segnando specialmente ai registi 
giovani un nuovo modo di ag¬ 
gredire e di interpretare la 
realtà. 

In secondo luogo, e a dif¬ 
ferenza da quello di Marker, il 
film di Blier sulla gioventù non 
ha il carattere di reportage o 
inchiesta, bensì di vero e pro¬ 
prio racconto drammatico, che 
si è ottenuto scegliendo undici 
-r campioni ». interrogandoli do¬ 
po averli preparati e resi co¬ 
scienti del loro nuovo ruolo di 
intervistati-attori, e .montando 
alternativamente il materiale, 
in modo da creare un clima, 
elaboralo con intelligenza e fi¬ 
nezza. di conversazione o con¬ 
fessione collettiva di sinfonia a 
undici voci sul passato, sul la¬ 
voro, sull'amore, sull'avvenire, 
sulla morte, su tutto ciò che 
forma la personalità e il ca¬ 
rattere, n complesso di espe¬ 
rienze e di gusti, di abitudini 
e anche di ignoranze di que¬ 
sti talvolta sconcertanti e quasi 
sempre imprevedibili ventenni. 
Il risultato, come abbiamo detto. 
è interessante non soltanto qua¬ 
le testimonianza, ma anche qua¬ 
le-elaborazione drammatica, e 
1 volti degli interpreti . scavati 
e scrutati con rigorosa fran¬ 
chezza dalla macchina da pre¬ 
sa. hanno tutti una rara pre¬ 
senza fotogenica. 

Qualcosa di simile aveva già 
fatto in Italia il documentarista 
Alberto Caldana con I ragazzi 
che si amano, c hanno fatto nel 
Canada francese due cineasti- 
studenti realizzando, con lo stes¬ 
so sistema ma con un costo in¬ 
finitamente inferiore, Seul ou 
avec d’autres. una storia d’amo¬ 
re nell'ambiente dell'Università 
di Montreal, apparsa ieri nella 
rassegna della critica. Come si 
vede, è una direzione sentita 
un po' dappertutto, e della (fila¬ 
le va tenuto il debito conto, 
anche per la freschezza, l'ori¬ 
ginalità. le emozioni nuove che 
questo tipo di cinema è in gra¬ 
do di offrire. 

Di stampo affatto tradiziona. 
le è invece il film bulgaro Ta¬ 
bacco, di Nikolai Korabov, che 
in originale constava di due par¬ 
ti della durata complessiva di 
tre ore . mentre sullo schermo 
del Palais ne è apparsa un'edi¬ 
zione alquanto sfoltita. Tabacco 
è il titolo di un romanzo sto¬ 
rico che è giudicato tra i mi¬ 
gliori usciti dalla recente lette¬ 
ratura bulgara, e il cui autore. 
Dimitri Dimov. ha collaborato 
allo scenario cinematografico. E' 
la vicenda di una bella ragazza 
venuta dal popolo. Irina, una 
dottoressa figlia di un poliziotto 
carcerario, la quale si corrom¬ 
pe. nei primi anni trenta, di¬ 
ventando l'amante, e poi la mo¬ 
glie. dell'erede di una grande 
manifattura. Costui, Boris, spie¬ 
tato con gli scioperanti, alcoo- 
lizzalo, trafficante coi tedeschi, 
è tutto il contrario del fratello 
Pavel, che invece raggiunge i 
partigiani (e la cui parte è 
stata notevolmente ridotta nella 
copia proiettata oggi). Irina, di¬ 
venuta una signora del bel mon¬ 
do, depravata e cinica , si uccide 
malinconicamente nei giorni 
della liberazione del Paese. 

La cinematografia bulgara ha 
ormai raggiunto un lirello tec¬ 
nico completo, c questo film il¬ 
lustrativo è inquadrato e reci¬ 
tato con assoluta correttezza. E, 
sebbene lo schema del racconto 
cirlfco non consenta una sover¬ 
chia liberti), U regista si disim¬ 


pegno assai bene in diverse se¬ 
quenze impostate su ricerche 
formali Del resto, questa one¬ 
stà di fondo si riscontra nel¬ 
l'intiero film, i cui personaggi 
negativi (da Irma al marito, al 
mercante tedesco di cui essa di¬ 
venta l’amante per motivi d'af¬ 
fari) sono riguardati con una 
misura e anche una compren¬ 
sione. che dieci anni fa non sa¬ 
rebbero stati immaginabili. An¬ 
che se non ha lo slancio artisti¬ 
co del poemetto II sole e l’om¬ 
bra di Valciauov, che conside¬ 
riamo il miglior prodotto degli 
studi di Sofìa. Tabacco ha co¬ 
munque occupato nn suo mo¬ 
desto ma non indegno posto in 
questa competizione in cui. d’al¬ 
tronde. non sono da aspettarsi 
molti capolavori 
Nel nostro articolo di pre¬ 
sentazione del Festival avevamo 
definito •spaventoso- il pri¬ 
mo film del regista argentino 
I 


Con decreto del ministro 
del Turismo e dello Spetta¬ 
colo, in corso di pubblicazio¬ 
ne sulla Gazzetta Ufficiale, 
ì’avv. Nicola De Pirro è stato 
nominato Commissario del 
Centro sperimentale di cine¬ 
matografia. Analogo incarico 
di Commissario per l’Acca¬ 
demia nazionale v di arte 
drammatica « Silvio D’Ami¬ 
co » è stato conferito all’av¬ 
vocato De Pirro, con decreto 
del ministro della Pubblica 
Istruzione pure in corso di 
pubblicazione. 

Per entrambi gli enti la 
gestione commissariale i su¬ 
bentra a quella ordinaria, 
con conseguente scioglirtjen- 
to dei < Consigli ' di ammini¬ 
strazione e cessazione dalla 
carica degli attuali dirigenti. 

La notizia, riferita dal- 
l’ANSA e dalla stampa spe¬ 
cializzata, conferma quanto 
pubblicato, recentemente. 


Manuel Ani in Cifra impar, vi¬ 
sto all'ultima Informativa ve¬ 
neziana, ma dobbiamo correg¬ 
gerci perchè' non avevamo an¬ 
cora gustato il secondo, Los ve- 
nerables Todos, (-.sibilo questa 
sera qui col titolo francese Les 
solitaires (I solitari). In con¬ 
fronto al quale, possiamo perfi¬ 
no sostenere che Cifra dispari 
era un classico 

Questi - solitari - sono, per 
cominciare, cinque quarantenni 
che non stanno mai soli, ma 
sempre in gruppo. Ismael è il 
più - debole -, c Lucas il più 
- forte Sono cinque impiegati 
con una lunga routine sulle 
spalle: il loro disgusto della 
carriera e della vita si manife¬ 
sta nel fatto che parlano poco 
e, per dire le rare parole che 
si scambiano, si muovono a 
lungo e lentamente. Cossicchè si 
ha l'impressione costante che i 
loro cervelli stiano ponzando 


dall’Unità e da altri giornali, 
ma non dà alcuna soddisfa¬ 
zione agli interrogativi che, 
in quella evenienza, vennero 
posti: interrogativi che ri¬ 
guardano sia la persona del¬ 
l’ex direttore generale dello 
Spettacolo, benemerito delle 
campagne oscurantiste con¬ 
dotte contro il cinema e il 
teatro italiano dai diversi 
governi clericali ed affini; 
sia il senso dell’operazione 
che ’ dovrebbe unificare Je 
scuole statali di teatro e di 
cinematografia, c con legge 
ordinaria ovvero nel quadro 
del rinnovo dell’ordinamento 
legislativo in vigore », come 
asserisce l’organo degli eser¬ 
centi. Il quale conferma che 
gli attuali presidenti - del 
Centro e dell’Accademia — 
rispettivamente Floris Luigi 
Ammannati e Raul Radice — 
verrebbero nominati per I’in- 
tanto sub-commissari. 


trattati filosofici o sondando 
abissi culturali. Invece c'è sol¬ 
tanto una donna di mezzo. Dora, 
anche lei molto /mila, molto tri¬ 
ste, molto concentrata, la qua¬ 
le ama Ismael ma è concupita 
da Lucas. E siccome Ismael è 
particolarmente fesso, e Lucas 
si diverte a beffeggiarlo. Dora 
si dà a Lucas per ottenere da 
costui che lasci tranquillo il suo 
povero amante. Come scrive la 
synopsis distribuita alla stam¬ 
pa (tante volte le 6ynopaÌe sono 
necessarie per capire i film). 

- ella pensa cosi di ottenere la 
pace grazie al proprio sacrifi¬ 
cio «. Ma Lucas non tiene fede 
al patto e ne combina — sem¬ 
pre lugnbremente, si capisce — 
un'altra delle sue: convince ad¬ 
dirittura Ismael che. una certa 
notte, tutta la « banda - andrà 
in cimitero a rubare un morto, e 

10 fa stare sotto la pioggia per 
alcune ore Bagnato fradicio, 
Ismael perde la pazienza e tra¬ 
muta Lucas ne! morto in que¬ 
stione. Tutto questo avviene 
però (senza rumore, per non 
guastare le meditazioni de¬ 
gli altri) dietro - una porta 
chusa: aperta la quale Ismael, 
invece di proclamarsi lui *il 
più forte-, come ne avrebbe 

11 diritto, fa credere agli ami¬ 
ci e alla donna che è stato 
debolissimo come sempre, tanto 
è vero che Lucas ha dovu¬ 
to uccidersi da solo. E allora 

— almeno secondo Manuel ùn¬ 
titi — il timore reverenziale 
che tutti avevano per Lucas non 
prospererà oltre il suo cadavere. 

Conclusione: il pur discutibi¬ 
le Leopoldo Torre Nilsson ri¬ 
mane un gigante nel cinema ar¬ 
gentino Ma il Sud-America 
non è, cinematograficamente, 
cosi squallido *come spesso lo 
fanno apparire i Festival, ac¬ 
cettando a occhi bassi i film 
mandati dai governi. Lo dimo¬ 
stra per esempio Porto das 
Caixas, opera prima del brasi¬ 
liano Paulo Cesar Saraceni, gi¬ 
rata in ventidue giorni alla pe¬ 
riferia di Rio de Janeiro, co¬ 
stata meno di cinque milioni di 
lire e vista anch’essa nella ras¬ 
segna giovanile. Il film riesce a 
raccontare il cupo delitto di 
una donna, moglie d'un ferro¬ 
viere e abitante in un sordido 
tugurio, la quale uccide il ma¬ 
rito come atto gratuito e osses¬ 
sivo di protesta contro l’inso¬ 
stenibile miseria. Anche qui la 
narrazione è lenta e greve, ma 
l'ambiente, almeno è parlante. 

Ugo Casiraghi 

Nella foto del titolo: una sce¬ 
na del bulgaro «Tabacco-. 


Conferma ufficiale 

Centro e Accademia: 
De Pirro commissario 


Stasera all'Eliseo i balletti negro-africani 

Sono i messaggeri di 
un'arte antichissima 


La compagnia dei « Ballet¬ 
ti negro-africani», prima di 
satire sulle scene aell’Eliseo 
(il primo spettacolo si svol¬ 
gerà questa sera, alle 21.15). 
ha voluto > incontrarsi con i 
critici, giornalisti e attori del¬ 
la nostra città. L’incontro, che 
si è svolto nelle « Stanze - del 
teatro, è stato cordialissimo ed 
ha avuto momenti di fervida 
e commossa fraternità, anima¬ 
to indubbiamente da diversi 
sentimenti e per i tristi avve¬ 
nimenti che vedono, ancor oggi, 
protagonista il razzismo in pae¬ 
si che si proclamano civilissi¬ 
mi. e perchè si guardava ai 
cantori e danzatori senegalesi 
non solo come ai messaggeri di 
una cultura antichissima ma 
anche come ai" rappresentanti 
di un Africa nuova, giovane che 
mentre lotta ed opera per la 
sua completa liberazione, già 
guarda sorridente al suo avve¬ 
nire. 

La " troupe " composta di 36 
elementi è giunta da pochi 
giorni in Italia ed a Milano 
ha avuto il suo debutto. L'Ita¬ 
lia è il primo dei paesi euro¬ 
pei che i componenti della 
compagnia abbiano calcato II 
prof. Lamine Touré. autore¬ 
vole etnologo senegalese, creò 
alcuni anni fa il complesso, che 
guida nella sua attività con ap¬ 
passionato e profondo impegno 
culturale. Touré si propone — 
è stato sottolineato nel corso 
del trattenimento — di con¬ 
servare in forme vive e in¬ 
contaminate tradizioni di re¬ 
mote origini c di far conoscere 
questo volto suggestivo dell’A¬ 
frica al mondo. Camilie Basse, 
ambasciatore del Senegai a 
Roma, si è detto commosso del 
tono caldamente fraterno as¬ 
sunto dall'incontro 

NELLA FOTO: un passo di 
danza di due senegalesi della 
• Compagnia del Balletti negro, 
africani ». 
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. Pelè come i detersivi 

' » 1 1 * i 1 ' ( 

Dopo il * persuasore occulto», abbiamo 1 cono¬ 
sciuto ieri sera lo « speculatore occulto». Ce lo ha 
presentato « TV 7 ». E’ un signore che dichiara alle¬ 
gramente che la metropolitana milanese, che ha 
fatto perdere denari ai commercianti e pazienza 
ai cittadini, ha regalato un incerto numero di ’ 
milioni agli speculatori sulle aree, che ringraziano 
sentitamente. Il signore ha fatto queste dichiara¬ 
zioni con tono baldanzoso, ma non ha voluto rive¬ 
lare la sua identità: s'è fatto quindi riprendere in ' 
controluce. La sua silhouette nera sul video, rt- 
' mane come una delle testimonianze più vive del- 
Vltalia del nostro tempo. 

Peraltro, il servizio di « TV 7 » sulla metropo¬ 
litana milanese non ci ha detto nulla che già non 
sapessimo, ed è stato condotto in verità, con un 
fals > tono di spregiudicatezza, ai margini del qua¬ 
lunquismo, che certi giornalisti adottano quando,' 
dovendo parlare di una piaga, non possono a non 
vogliono andarne a cercare le origini e le respon¬ 
sabilità. 

Corretti gli altri « pezzi » che il settimanale 
diretto da Vecchietti ci ha fornito. Interessante 
quello sui ricordi personali dì alcuni personaggi , 
stranieri, che conobbero Giovanni XXIII quando 
non era ancora salito al Soglio pontificio: forse 
leggermente incrinato, tuttavia, da un tono ecces¬ 
sivamente <t di maniera », die non si addice alla 
ricrnezza umana del Pontefice. 

Il servizio su Mdrcelln Marchesi avrebbe certo 
potut^ essere piu divertente: si è risollevato solo 
per attinie battute dell'umorista, ma l'autore del 
<t pezzo » non ci pare abbia fatto un eccessivo 
sforzo per sfruttare l’argomento. Dobbiamo dire 
che abbiamo l'impressione, in certi momenti, che 
« TV 7 » sia minacciato da una forma di buro¬ 
cratismo: non basta mandare in onda un servizio 
senza sbavature per dichiararsi soddisfatti (e que¬ 
sto lo sanno anche i redattori e i dirigenti del 
settimanale). O si cerca di avere davvero delle 
idee. n almeno si dev’essere completi sul piano 
dcll’in formazione. 

Per quest'ultimo aspetto, la breve inchiesta 
sai piccoli teatri era senza dubbio buona: un pano¬ 
rama ben condotto, che serviva a fornire ai tele- 
spettatori una serie di dati utili e di termini di 
ccnfranto sui quali riflettere. 

L'ultimo spezzo» su Pelè è stato un efficace 
ritratto, un servizio di costume, stilato nel migliore 
stile di Ghirelli. che non indulge quasi mai alla 
solita € retorica dello sport » 

Certo, il suo discorso avrebbe potuto spingersi 
anche più in là e sottolineare come il < tifo », che 
è, come ha detto Ghirelli, lo specchio della con¬ 
fusione del pubblico che si aggrappa a franili 
ragnatele, sia alimentato da un’industria precisa 
che è organica al sistema sociale della felice r ci¬ 
viltà dei consumi *: in fondo, anche i Pelè sono 
un « prodotto di consumo » come i detersivi. Ma 
il video, si sa, è ostico a conclusioni così avanzate. 

g. c. 
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Un vecchio amico 
(secondo, ore 22,20) 

Questa sera « Musica in 
pochi » ospita un vecchio 
amico. Vecchio per modo 
di dire, poiché è invece 
abbastanza giovane. •• Si 
tratta di Gianni Saint 
Just, il timido, magro, 
compassato giovanotto 
• che nella « Seconda Ro¬ 
man » di Carlo Loffredo 
stringeva fra i denti il 
bastone di liquerizia, cioè 
il clarino. 

.Gianni cantava anche 

■ allora qualche breve « re¬ 
frain ». Ma di lui ricor¬ 
diamo sopratutto alcune 
personali intei prelazioni, 
come quella di « Darda- 
nella ». E’ con questo bra¬ 
no che Saint Just aprirà 
la sua partecipazione a 
• Musica in pochi ». Se¬ 
guii anno « Nice Day », di 
Buddy Collette, c Tu ver¬ 
rai con me », « Un vec¬ 
chio clarino » (il suo pri¬ 
mo successo discografico, 
alla maniera di « Ballata 
della tromba ») e t Una 
storia come tante ». 

« Musica in pochi » ospi¬ 
terà inoltre il cantante- 
chitarrista Piero Bertani 
e il suo complesso. 

r 
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Incontri con 
i maestri del jazz 

Lilian Terrv ha termi¬ 
nato di registrare nei 
giorni scorsi a Roma, ne¬ 
gli studi televisivi di via 
Teulada, una serie di 
« Incontri con i maestri 
del jazz », ovvero con i 
personaggi più importanti 
del momento, colti nel 
corso di loro recenti vi¬ 
site in Italia. Si tratta di 
- cinque puntate dedicate a 
Louis Armstrong. Duke 
Eilington. Errol Garner, 
John Coltrane. Sonny Rol- 

■ lina, che andranno in on¬ 
da sul primo canale. H 
programma è 6tato intera¬ 
mente • curato da Lilian 
Terry che. naturalmente, 
lo presenterà. 
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radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8, 13, 
15, 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8,20: Il 
nostro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Ve¬ 
trinetta; 11.15: Due temi per 
canzoni; 11.30: Il concerto; 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Ca¬ 
rillon; 13.25-14: Coriandoli; 
14-14.55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15.15: La ronda delle 
arti; 15.30: Un quarto d’ora 
di novità; 15.45: Aria di casa 
nostra: 16: Programma per 
i ragazzi; 16.30: Corriere del 
disco: musica da camera; 

, 17.25: Concerto sinfonico: 19: 
Tennis: Campionati Intema¬ 
zionali d’Italia; 19,10: La 
voce dei lavoratori: * 19.30: 
Motivi in giostra: 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: 

Applausi a..: 20.25: Giugno 
Rad:o-TV 1963: 20.30: L’Ar- 
lesiana. di Francesco Cilea: 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30, . 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30. ■ 2Q.30, 21.30. 22.30; 

7,35: Vacanze in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8 35: 
Canta Jolanda Rossin; 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: A che 
serve questa musica: 10.35; 
Giugno Radio-TV 1963: 10 
e 40: Per voci e orchestra; 
11: Buonumore in musica; 
11.35: Trucchi e controtruc¬ 
chi; 11.40: Il portacanzoni; 
12-12.20: Oggi in musica: 
12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali; 13: Il Signore delle 13 
presenta: 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14.45: Discorama: 15: 
G ochi d’archi: 15.35- Con¬ 
certo jn miniatura: 16- Rap¬ 
sodia: 16.35: Piacciono ai 
giovani: 16.50 Fonte viva: 
17: Schermo panoramico: 17 
e 35: Non tutto ma d: tutto; 
17.45: Il vostro juke-box; 
18,35: Classe unica: 18 50: I 
vostri preferiti; 19.50: Ve¬ 
trinetta; 19.5.V Antologia 
leggera: 20,35: Tutti in gara: 
21.35- Uno. nessuno, cento- 
mila; 21.45; Mtts.ca nella 
sera: 22.10: L'angolo del 
jazz 

-v 

TERZO 

18.30: L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama delle 
idee; 19- Ferruccio Busom; 
19.15: La Rassegna Lettera¬ 
tura portoghese; 19.30. Con- 
certo di ogni sera: Michel 
Roger de Lalande, Pergo- 
lesi. Strawinski. 20.30- Ri¬ 
vista delle riviste: 20.40: 
Sergei Prokofiev. 21: Il 
Giornale del Terzo: 21.20 
Maurice Ravel: Daphms et 
Chloe; 22.15- Cosa mangiano 
gli ippopotami? Racconto di 
Angus Wilson; 22,45: La mu¬ 
sica, oggi. 




primo canale 


8,30 Telescuola 

4 *> * *** 

15: terza classe 

16,40 La TV dei ragazzi 

a) Guardiamo Insieme, 

b) Arabella 

17,40 Sport 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento sportivo 

19,00 Telegiornale * 

della sera (prima edi- 
zione* 

19,15 Le tre arti 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura e architettura 

19,50 Rubrica 

religiosa (padre Mariano) 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione) 

21,05 II grande valzer 

Film. Regia di J. Duvi- 
vier. Con Luise Rainer, 
Femand Gravey 

22,50 Poeti nel tempo 

a cura di Sergio Miniu»- 
si: Sergio Montale: quasi 
una fantasia 

23,25 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

/ » 

21,05 Telegiornale 

c segnale orario 

21,15 Sulla via 
dei migratori 

« Una strada più breve 
per raggiungere la Scan¬ 
dinavia » 

22,20 Musica in pochi 

Presenta Franca Aidro- 
vnndl. 

22,55 1 viaggi 

di John Gunter: « Il leg¬ 
gendario Mississippi » 

23,20 Notte sport 



Sul secondo canale, alle 22,20,’ « Musica 
in pochi » ospita il clarinettista Gianni 

- t . , f 

Saint-Just (nella foto) 

* • * 
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li dott. Kildare di Ken Bald 
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li « Siberiano » 
ringrazia, 
ha ritrovato 
i compagni di lotta 

Stimata redazione. ■ . - •-'•■• 

con f * la presente desidero 
esprimervi un sincero '. ringra¬ 
ziamento per l'aiuto prestatomi 
nel mio quasi disperato tenta¬ 
tivo di ritrovare -i miei com¬ 
pagni con i quali ■- presi parte 
alla lotta partigiano in Italia. 

. Ho ricevuto, da " Leonardo 
Scivi (Leonia) da Sansepoìcro 
(Arezzo) una lettera, anche a 
nome di altri compagni; da 
Èzìo Bandini (Silvio) da- La- 
vczzola , (Ravenna) ( un’ altra 
lettera. : -•. ; ; *>.. «• ■ 

Grazie tante, grazie anche a 
tet — sebbene non ricordi il . 
tuo nome di lotta — compagno 
Saverio Faccini di Firenze, per 
il tuo invito. Mille grazie a voi . 
compagni - dell’Unità; grazie a 
voi ho ritrovato i miei vecchi 
compagni'di lotta. -" - • j . r , 

. , ANATOLI ZUBRIZKIIv'. ' 
-' (il Siberiano) • * 

. URSS - Kievskaia oblast ,. 

Bielaia Zerkov 
Nnulizu Kirova, 50, int 1 

, - - . . .. ■ • . ; *i 

Saragat si dimentica 
del sangue versato 
dai comunisti , 
per la Costituzione 

Cara Unità, - ‘ ‘ 

leggo le parole di Saragat, 
secondo il quale il comuniSmo 
— per ragioni contingenti — 
fa atto di omaggio alla Costi¬ 
tuzione. ’ Per l’on. Saragat le ; 
« ragioni contingenti » non esi¬ 
stono e quasi 8 milioni di voti 
comunisti nemmeno. Ma del \ 
resto, come far capire all’on. . 
Suragat che i comunisti sono . 
al di là delle « ragioni contin- . ' 
genti »? La storia dice che de- ~ 
cine di migliaia di comunisti 
sono caduti e hanno versato il 
loro generoso sangue per con¬ 
quistare una Costituzione . de¬ 
mocratica e repubblicana, e an¬ 
che la poltrona di deputato sul- . 
la quale siede l’on. Saragat. La 1 
poltrona è buona, ma i comu- 
nisti e i loro sacrifici non sono 
buoni, sarebbero falsi, secondo 
il deputato socialdemocratico. 

E’ uno strano tipo di demo- - 
'erotico l’on. Saragat. Forse vor- [ 


a 


rebbe ' imprigionarci ancora? I 
.tempi, però, sono cambiati e il 
Paese, anche con le recenti 
elezioni, ha riconosciuto, ai co¬ 
munisti, i loro meriti, t sacrifici . 
compiuti perché la democrazia 
fosse ripristinata nel nostro 
Paese. • J • 

ALVARÓ DE ANGELIS 
(partigiano) 

Castel Gandolfo (Roma) 

Nel terzo trimestre 
sarebbe meglio 
non organizzare gite 

Signor direttore, ■■.••• 

, * dopo la serie di vacanze pa¬ 
squali e quelle necessarie pe r io 
elezioni politiche, noi genitori 
delle allieve dell'Istituto tecni¬ 
co femminile, troviamo inop¬ 
portuna l’ organizzazione di , 
una gita in Germania — in 
pieno terzo trimestre -— del 
preside, il vice preside e nu¬ 
merosi professori. '• 

Praticamente i 4/5 delle al¬ 
lieve continuano a studiare con 
‘pochi professori: Il 3 maggio è 
venuto da Roma un Ispettore 
e, non avendo trovato il pre¬ 
side, né il vice preside, è do¬ 
vuto tornarsene a Roma con 
il programma, e il proposito di ‘‘ 
ritornare a Perugia ad espleta¬ 
re il mandato con più calma e 
— fórse — con preavviso. In¬ 
vece, alle nostre figliole, - che 
osarono scioperare, giù puni¬ 
zioni e voti bassi in condotta.. 

Un gruppo 
di genitori scontenti 

(Perugia) 

Ha lavorato sodo 
sulla Garibaldi 
ma gli hanno dato 
la qualifica 
di « mediocre » 

Signor direttore, ■ 

sono un iscritto alla ■ CGIL 
sin dal '1945. Ho partecipato a 
tutti gli scioperi politici ed eco- ' 
nomici, ho partecipato anche 
agli scioperi che hanno portato 
alla caduta del governo cleri- 
co-fàscista di Tambroni, e so¬ 
no contento della vittoria del 
28 aprile. • 

, u Ho compiuto sempre il mio 
dovere di lavoratore e lo scor¬ 
so inverno ho lavorato stilla 
nave Garibaldi dove mi sono 


preso i reumatismi. Ma al mi¬ 
nistero della . Difesa poco im¬ 
porta se un lavoratore fa il 
proprio dovere, quello che im¬ 
porta è che non sia un demo¬ 
cratico, che non abbia una co¬ 
scienza 1 democratica e sinda¬ 
cale. Infatti mi hanno dato, an¬ 
che quest’anno, la qualifica di 
«mediocre ». - • • •• 

Credono forse di poter pie- 
gare la coscienza democratica 
con le discriminazioni? A mio 
giudizio si sbagliano. 

Speravo che dopo le encicli¬ 
che del Pontefice qualche cosa 
cambiasse nella coscienza ■ di 
chi dirige il Paese, ma mi ac¬ 
corgo che sono delle illusioni. 
W i lavoratori. • ■ 

; / Lettera firmata , 

■ ' . (La Spezia) 

A sottoscrizione 
conclusa 

A sottoscrizione conclusa, per 
il minatore Giuseppe Lazzara 

— ci sono pervenute 3000 lire 
così sottoscritte: Marino Paga¬ 
ni 2000 e Arcuri Filippo 500, 
entrambi di Aulla (Massa), e 
Mauro Vanelli di Marina di 
Carrara 500. 

Con i trasferimenti 
colpiti duramente 
i finanzieri . 
più anziani . ■ , 

Spettabile direzione deirUnìfó, 

vogliamo segnalare una in¬ 
cresciosa ‘ situazione che - si 
è venuta determinando tra i 
finanzieri, a seguito di una di¬ 
sposizione degli alti comandi. 

Tempo fa il Comando gene¬ 
rale ha trasmesso a tutti i co¬ 
mandi periferici il seguente 
fonogramma: « Tutti ' < coloro ' 

che abbiano compiuto 18 anni 
di permanenza in una regione, 
debbono essere ' trasferiti im¬ 
mediatamente in altre zone e 
in altre regioni per incompa- 
: tibilità di residenza ». 

■ Con questo ordine categori¬ 
co e urgente non si è tenuto 
in alcun conto nè delle con¬ 
dizioni economiche, nè della 
famiglia, nè — diciamolo pure 

— del futuro di noi militi. 
Molti di noi infatti tra 3 o 
4 anni, saranno posti in con¬ 
gedo e cercavamo una futura 
sistemazione civile nella zona 


dove ci trovavamo da tempo. \ 
Ora, invece, improvvisameli-^ 
te, bisogna alzare i tacchi ver¬ 
so nuovi lidi con tutte le dif¬ 
ficoltà che questo trasferimen¬ 
to costerà alle nostre famiglie. 

Siamo anni che ci onoriamo 
di appartenere al Corpo della. '. 
Guardia di Finanza, e dobbia¬ 
mo dire che i trasferimenti, : 

' se sono .bene accetti quando 
si è giovani, sono pesanti per . 
un anziano e che abbia fa¬ 
miglia, > - ■ • ... . - . 

Noi riteniamo che ' il ' prov- ' ‘ 
cedimento sìa ingiusto, o al¬ 
meno sia stato preso senza una 
matura ' riflessione sulle con¬ 
seguenze che esso ' avrebbe 
acuto per centinaia e migliaia ’ ! 
di famiglie. Noi chiediamo che 
il governo intervenga per mo- ' 
.dificare ■ quest’ordine clic ci 
colpisce . gravemente. 

Un gruppo di finanzieri 

Era possibile 

che fossi la sola? . 

La risposta •:■■■? 

Khan data le urne 

.Signor direttore. 

leggo giornali che si doman¬ 
dano affannosamente: — Ma 
come ha fatto il PCI ad avan¬ 
zare tanto? Dove avrà preso 
tutti quei nuovi voti? 

> Credo di potere concorrere 
anch’io a spiegarlo, che ave - ■ 

vo votato sempre per la DC 
perchè, essendo ■ cattolica, ri¬ 
tenevo in buona fede che co¬ 
loro che si proclamavano cri¬ 
stiani fossero veramente tali 
e operassero secondo la leg¬ 
ge del Vangelo. Mi accorsi che 
purtroppo in quel partito di cri¬ 
stiano non vi è proprio nulla, 

, e che anzi cerca di gabbare c/ii 
crede in esso. • • 

Prima delle elezioni mi chie¬ 
devo: — Possibile che io sia 
la sola ad avere aperto gli 
occhi? La risposta me l’han 
data le urne: non ero la sola. 

E sono certa che anche molti 
altri, i quali non si sono anco¬ 
ra accorti di essere gabbati, in 
altri cinque anni se ne accorge¬ 
ranno e certamente daranno il 
loro voto a chi cerca di attua¬ 
re a fatti, e non solo a parole, 
un programma di fratellanza e 
di amore. 

Un’insegnante 

(Genova) 


Hanno voluto : 
la » lambretta » 
in ^ pegno 

per operare il militare 

Signor direttore. . 

sono un modesto lavoratore 
e vorrei esporle ciò che mi è 
accaduto, nella speranza di po¬ 
ter avere un po’ di giustizia. Il 
10 aprile scorso mio, fratello, 
militare a Catania, vqnne in li¬ 
cenza con 5 più 2. Lo stesso 
giorno del 10 aprile fil costret¬ 
to a ricoverarsi nella clinica di 
Villa Chiara, in via Torre Vec¬ 
chia. per essere sottopósto ad 
un intervento chirurgico per 
appendicite acuta. -■ ' 

Il medico di guardia non vo¬ 
leva ricoverarlo perchè • non 
avevamo i soldi per pagare la 
clinica. Allora, per non porre 
tempo in mezzo, lasciai la mìa 
« lambretta » in pegno alla cli¬ 
nica, purché ricoverassero e 
operassero mio fratello. •. 

' Il giorno, dopo, VII. aprile, 
fu mia premura recarmi al Di¬ 
stretto militare dove, ad un 
capitano, feci presente il rico¬ 
vero di mio fratello militare, 
chiedendo, nel - contempo, chi 
avrebbe pagato le cure neces¬ 
sarie. Il signor capitano mi ri¬ 
spose gentilmente che le spese 
le avrebbe pagate il comando 
militare. Ebbene, siamo a mag¬ 
gio, ma il Comando militare 
non si è fatto vivo per pagare 
le spese, e io sono senza la 
« lambretta » che a me occor¬ 
re per il lavoro e per dare da 
mangiare alla mia famiglia, 
composta da moglie e due bam¬ 
bini in tenera età. , 

Ora io chiedo che il coman¬ 
do militare, o il Distretto, che 
sono a conoscenza del caso, in¬ 
tervengano e diano le garanzìe 
necessarie perchè la clinica mi 
restituisca la « lambretta ». 

Io vivo con la mia famiglia 
in una piccola cameretta, mio 
fratello non è a mio carico e, 
d'altra parte, non saprei pro¬ 
prio come fare a sostenere le 
sue spese. Perchè dunque non 
intervengono? Ho fatto anche 
un esposto al Commissariato di 
Primavalle, ma per il momento 
non è servito a nulla. Gradi¬ 
sca i miei ossequi. 

SPARTACO DE PILLIS 
(Roma) 


Ferro-Crudeli 

all'Auditorio 

Domani, alle 18, all’ Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione 
avrà luogo il primo dei cinque 
concert! a prezzi popolarissimi, 
organizzati dall* Accademia di 
Santa Cecilia, affidati a giovani 
interpreti di riconosciuto valo¬ 
re. Esso sarà diretto dal M o Ga¬ 
briele Ferro e vi parteciperà la 
pianista Marcella Crudeli. In 
programma: Schubert: Sinfonia 
in si min. (Incompiuta): Sinfo¬ 
nia n. 1 in do magg. op. 21. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio dalle 10 alle 17. 

Replico 

di «Rigoletto» 
al Teatro 
dell'Opera. 

O g g l riposo. Domani, alte 
ore 21 replica, fuori abbona¬ 
mento, del « Rigoletto » di G. 
Verdi, concertato e diretto dal 
maestro Franco Mannino (rappr. 
n. 79).' Interpreti: Gianna D'An¬ 
gelo. Myriam Pirazzini. Alfredo 
Kraus, Ettore Bastianini (pro¬ 
tagonista) e Franco Pugliese. 
Giovedì, alle 21 c prima » in abb. 
serale ■ della « Fanciulla del 
West » di G. Puccini (sedicesima 
della stagione), concertata e di¬ 
retta dal maestro Armando La 
Rosa Parodi e interpretata da 
Antonietta Stella, Mario Del Mo¬ 
naco e Giangiacomo Guelfi. 

Serata ARCI 
al Teatro Olimpico 

Venerdì 17. alle 21.15, l'Asso¬ 
ciazione Ricreativa Culturale Ita¬ 
liana presenta un'unica rappre¬ 
sentazione straordinaria realiz¬ 
zata dal Teatro Stabile di Tori¬ 
no: < La moscheta », 3 atti di 
Angelo Beolco detto Ruzante con 
Franco Parenti. Gianna Giachet- 
ti Duane. Virgilio Zemltz, Ales¬ 
sandro Esposito e Cecilia Sacchi. 
Regia di Gianfranco De Bosio. 

La rappresentazione si terrà al 
Teatro Olimpico, piazza Gentile 
da Fabriano (Flaminio). 

Prezzi per i soci: poltronissi¬ 
me: 1000; poltrone 750: numera¬ 
ti 550. Prenotazioni presso la se¬ 
de deli’ARCI — Via degli Avi- 
gnonesi 12 — tei. 47/H.24. 


tu » di Audibertl. Regia di L. 
Pnscutti, L. Procacci. Ultime 
repliche. 

PIRANDELLO 
Alle 21.30: « I naufragati » di 
Mario Moretti con Anna Le¬ 
lio. Elio Bertolotti, G. Donnini. 
N. Riviè. T. Fattorini. Regia di 
Paolo Paoloni. - 

QUIRINO 

Alle 21.45 il Teatro Stabile di 
Catania presenta : « Il giorno 
della civetta » di L. Sciascia e 
G. Sbragia, con T. Ferro, M. 
Abruzzo, M. Valdemarin. Regia 
-. di M. Landi. Scenografia Con¬ 
trafatto. Musiche di Musco. 
RIDOTTO ELISEO ' ' 

Alle 21,30: « La mandragola » 
di Machiavelli con Tofano, 
Scaccia. Dandolo. 

ROSSINI 

Alle 21,15 C.la Checco Durante, 
Anita Durante. L. Ducei in : 
m Er doganiere ». Novità asso¬ 
luta di Enzo Liberti. Regia del¬ 
l’autore. Terza sett. di successo. 
SATIRI (Tei 585 325) 

Alle 21.30 Rocco D’Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Le 
3 smorfie » di A. De Stefani e 
Roda. Novità. 


TEATRI 


ARLECCHINO (via S Stefano 
del Cacco 16 Tel 688 659) 
Riposo. Imminente nuova com¬ 
media. 

AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria • . • , 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Pemienzjer 11» 

Riposo 

DELLA COMETA (T 613 763) 

Riposo 

DELLE MUSE «Tel 862 348) 
Sabato alle 21.30 Franca Domi- 
nici-Mario Siletti con M. Guar- 
dabassi. F. Marchiò, G. Bertac- 
chi, D. Igliozzi. R. Chini, in: 
« L’ex madame Fanny ». Novità 
brillante di E. CagHerì. Regia 
di Franca Dominici. 

DEI SERVI « lei 670 711» 

ELISEO (Tel 684 485) 

Balletto negro-africano. (Ora¬ 
rio non pervenuto). 

GOLDONI (lei 961 156) 

Riposo 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel. 4951248) 

Alle 21,30 la C.la del Teatro 
d'Artc di Roma in: • Il dono 

• del mattino • di Glovacchlno 
Forzano Regia di Giovanni 
Maestà Supervisione Giovac- 
chino Forzano 

PALAZZO SiSTlNA (t 487 090) 
Alle 21.30 Michael Dorfuian 

• presenta: « Black Natlvlty » Il 
« boom » del Festival di Spo¬ 
leto 1962 

PICCOLO TEATRO. DI VIA 
PIACENZA (Tel 489 538) 
Atte 22 la C.tn dei Buonumore 
■ In: • GII Innamorati » di A. 
Campanile, • Ecco la prova! » 
PI Prosperi, « Armadio classi- 


TEATRO SISTINA 
Ultimi 6 giorni 

BLACK NATIVITY 

Un trionfo ! 


I Oggi riduzione EN.4L | 

TEATRO PANTHEON (via B 
Angelico 32 Tel. 832.254) 

. Sabato e domenica alle 17 le 
Marionette di Maria Acccttolla 
in: * Cappuccetto rosso » di Ma- 
rongio e Ste. 

TEATRO PARIOLI 
Alle 21,15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo ’63 » con R 
' Como, A. Noschese, E. Pandolfl. 

A. Steni. 

VALLE 

Giovedì 16 alle 21.15 la C.la del 
Teatro Italiano presenterà: ■ La 
banana con gli occhiali • di G. 
Parenti, con A. Paul. E. Tara- 
scio, E. Sedlak. Novità. ; 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE ’ 

Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Gròvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle ore io 
alle 22 

LUNA PARK tP.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 

Gli spettri del capitano Clegg, 
con P. Cushing c rivista Derio 
Pino (VM 14) A 4 

AMBRA JOVINELLI .713 3U6i 
Un treno per Cristina, con C. 
• Kauffman e rivista Marino Bar¬ 
rato )r. .. DR o 

LA FENICE (via Salaria 35i 
Femmine di fuoco c rivista Be¬ 
niamino Maggio S v 

VOLTURNO «via Volturno» 

. I racconti del terrore, con V. 
Pii ce c rivista Vollaro 

(VM 18) DR 4 

CINEMA 

i 

Prilli*" visioni 

AORlANO (Tei 352.153) 

Gli esclusi, con B Lancaster 
(ap 15.30. ulL 22,50) DR 44 
AMERICA ilei a 8 ti 168 1 
L’uncino, con K Douglas lap. 
15,30. ult. 22.50) DR 44 

APPIO «Tei 779 638) 

Uno del tre. con T Perklns (al¬ 
le 16.10-19.45-22,45) 

(VM 14) DR 44 
ARCHIMEDE (lei 875 567) 
Jack thè glant Killer (alle 
16,15-18-20-22) 

ARISTON del 353 230) 
L’Invasione del mostri verdi, 
con H. Keel (ap. 15,30, ult. 23) 

A 44 


ARLECCHINO 
Cocktail per un cadavere, con 
J. Stewart (ap. 16 . ult 22.45) 

G 44 

ASTORIA (Tel 870.245) 

Landra, con M. Morgan 

(VM 14) SA 44 
AVENTINO (Tel 572.137) 

Uno del tre, con T. Perkins 
(ap. 16, ult. 22,30) 

(VM 14) DR 44 
BALDUINA (Tei 347 592) 
Londra a mezzanotte, con J. 
Mansfield G 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Il Gattopardo, con B Lancaster 
(alle 14.45-18.10-22.30 Ingr cont ) 
DR 4444 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery G 4 

CAPRANICA (lei 672.465) 

Il sole splende alto, con C Wln- 
ninger (alle 15.30-16.10 - 18.20 - 
20.30-22.45) A 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Come ingannare mio marito, 
con D. Martin (alle 15.30 - 18 - 
. ‘ 20.20-22.45) SA 4 

COLA Di RIENZO (350.584) 

- Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa (alle 16-17.50-20.05- 

22.50) 

CORSO (TeL 671.691) 

L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (alle 16 - 18 - 20.20- 

22.50) 

EMPIRE (Viale Regina Mar. 
gherita) 

Una fidanzata per papà, con G. 
Ford (ap. 15,30. ult. 22,50) S 4 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR . Tel 5910.986) 

Uno del tre, con T Perkins 
(alle 16.15-19-22,20) 

(VM 14) DR 44 
EUROPA (Tel. 885 736) 

L’attico, con D. Rocca (alle 
15.45-18-20.10-22,50) SA 44 
FIAMMA (Tei. 471.100) 

Una storia moderna - L'Ape Re¬ 
gina. con M Vlady (alle 16.15- 

18.40- 20.40-22.50) 

(VM 18) SA 444 
FIAMMETTA «Tel 470 464) 
Diamond Head (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA (Tei 673 267) 
Processo a Stalin (ap 15.30. ult. 

22.50) ' DO 4 

GARDEN (Tel 582 848) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery G 4 

GIARDINO (Tel. 89.17.91) 

Le ora deU’amore, con U. To- 
gnazzl S 44 

MAESTOSO (Tel. 786.U86) 

Il giorno più lungo, con John 
Wayne (ap. 15.30, ult. 22,40) 

DR 44 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Il fiume rosso, con M Clift (ap. 
15.30. ult. 22,50) A 444 

MAZZINI ilei 351 942) 

. Agente 007 licenza di uccidere. 

con S. Connery G 4 

METRO ORIVE-IN (890 là)) 
Tantan in India, con J. Maho- 
ney (alle 20-22,45) A 4 

METROPOLITAN (689 400) 
li diavolo, con A. Sordi (alle 
16-18.25-20.25-22.50) SA 44 

MIGNON (Tel 849 493) 
Orizzonti di gloria, con K. Dou¬ 
glas (alle 15.30 - 17 - 18.50-20.40- 

22.50) DR 444 

MODERNISSIMO (Galleria 

S Marcello Tel 640 445) 
Sala A: La guerra del bottoni 
(ult 22^0) SA 444 

Sala B. L'uncino, con K. Dou¬ 
glas (ult 22.50) DR 44 

MODERNO ilei 460 285) 
Cocktail per un cadavere, con 
J Stewart G 44 

MODERNO SALETTA 
Come Ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

MONDIAL (Tel 684 876) 
Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery G 4 

NEW YORK del. 780 271) 

Gli esclusi, con B Lancaster 
(ap. 15.30, ult. 22.50) DR 44 
NUOVO GOLDEN (755 002) 

Il Granduca e Mr. Plmm, con 
C. Boyor (ap. 15^0. ult. 22,50) 

SA 44 

PARIS (Tel 754.368» _ 

Una manciata d’odio, con R 
Cameron (ap. 15.30. ult. 22,50) 

A4 

PLAZA 

Orizzonti di gloria, con Kirk 
Douglas (alle 15,30 - 17 - 18,50 - 

20.40- 22.50) DR 444 

QUATTRO FONTANE 

Metempsycn, con A. Albert (al¬ 
le 15,30-17.30-19,15-21,05-22,50) 

(VM 18) A 4 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 
copctti ■ SO 4 
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QUIRINETTA (Tel 670.012) 
Rifili a Tokyo (prima) (alle 17- 

18.40- 20,35-22,50) 

RADIO CITY del. 464.103) 

Il Granduca e Mr. Plmm. con 
C. Boyer (ult 22.50) SA 44 
REALE (Tel. 580.234) 

Il Granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer (ap. 15,30. ult. 22.50) 

SA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

West Side Story (ap. 15,30. ult 

22.50) 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Riflfl a Tokio (prima) (alle 17- 

18.40- 20.35-22,50) " . : - 

ROXY (Tel. 870.504) 

II sole splende allo, con C. Win- 
ninger (alle 16-18.20-20.35-22.50) 

A 44 

RO Y AL -• - 

L’Invasione del mostri verdi, 
con H. Keel (ap. 15, ult. 22.50» 

■ - • 'A 44 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Rocco e I 
suoi fratelli, con A Deion (alle 
16,15-19.15-22.15) - DR 4444 

SMERALDO (Tel. 351 581) ' 

La guerra dei bottoni 

...- .... SA ! 444 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

. I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 
(alle 16.15-18.45-20.45-23) C 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Felllnl 8.1/2, con M Mastrolann» 
(alle 16 . 30 -19.25-22.45) 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa (alle 15.30-17,50-20,10- 
22.35) SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA •» lei.^810.817i 
La leggenda di - Tom Dooley, 
con M. London > A 4 

AnivNt «lei 127.193) 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina ■ t (VM 18) C 4 

ALASKA 

L’awenturiero della Luisiana. 
con T. Power A 4 

ALCE dei 632 648) 

Le confessioni di un fumatore 
d’oppio, con V. Price DR 44 
ALCroNE. del. 81U.93U) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

ALFIERI (Tel. 290.251) . 

Universo di notte ' 

(VM 18) DO 44 
AMBASCIATORI nei 481 5/m 
. Londra a mezzanotte, con J. 

Mansfield G 4 

AHaluu «TeL 250.156) 

Riposo 

ARill «Tel 530 521) 

Mondo sulle spiagge 

(VM 18) DO 44 
ASTOR (Tel 622 (WW) 

L’ira di Achille, con G. Mitchell 

SM 4 

ASTRA (Tel 848326) 

Rapsodia, con V. Gassman 

S 4 

ATLANTE (Tei. 428 334) 

Il grande caldo, con G. Ford 

O 444 

ATLANTIC (Tel 700.656) 
Budda, con K. Hogno SM 4 
AUGUSTUS (Tei 653 455) 
i Gli Italiani e le donne, con W 
Chiari • _ C 4 

AUREO <Tel. 880 606) 

Budda, con K Hogno SM 4 
AUSONIA (Tel 426 160) 

Duello Infernale, con R. Came¬ 
ron A 4 

AVANA del 515.697) • 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

BEL8ITO del 340.887) 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Infranta C 4 


BOITO (Tel. 831.0198) 

Il fantasma dell’Opera, con H. 
Lorne DR 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il cambio della guardia, con 
‘ Femandel SA 4 

BRASìl (Tel. 552.350) 

Le massaggiatrici, con S. Ko- 
scina (VM 18) C 4 

BKlòTOL (Tel 225 424) 

Il visone sulla pelle, con Doris 
Day SA 444 

BROADWAY (Tel 215 740». 

II grande caldo, con G. Ford 
G ♦♦♦ 

CALIFORNIA iTei 215.2RH» 
Carmen di Trastevere, con G. 
‘ Balli - DR 4 

CINESTAR ITei 789.242) 
Universo di nolte 

(VM 18) DO 44 
CLOOIO (Tel 3.73 667» 

H sentiero degU apaches * A ■ 4 
COLORÀDO "(Tel 617.'4207) ' 
La storia del generale Houston 
con J. Me Crea A 4 

CRISTALLO del 481 336» 
Tempesta su Washington, con 

-• H. Fonda - - --. DR 44 

DELLE TERRAZZE *5*0 V/7» 
<. H terrore dei mari, con D. Me- 
gowan - A 4 

DEL VASCELLO iTei 588 454» 
La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

DIAMANTE «Tel 29.Y2.7U» 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

DIANA (Tel. 780.146) 

H cambio della guardia, con 
Femandel SA 4 

DUE ALLORI (Tel. 260 366) 
Tenera i la notte, con J. Jones 

DR 44 

EDEN (Tel. 3800188) 

Londra a mezzanotte, con . J. 

Mansfield G 4 

ESPERIA ; 

n grande agguato, con R. Ca¬ 
meron A • 4 

ESPERO 

Notti e donne proibite 

(VM 18) DO 44 

FOGLIANO (Tei 819 641) ; 
Giulio Cesare contro i pirati, 
con A. Lane SM 4 
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La sigi» alla appaiaaa aa- 

• canta al tifali dal film 

• oarrispandana alla wm- 
^ caaala elaaslfleaalaaa par 

canari: _ 

• a • Aventumia 

® C • Comico 
O nA m Disegno animata 

• do “ Documentarlo 

• DB • Drammatico 

• O » Giallo 

• Ms Musicala 

• 9 m Senti mestala 

• SA • Satirico 

m SM « Storico-mito logico 

Il oactva glodlala eco film 

• accecata: 
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4444 
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■ • : 44 
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eccezionale 

ottimo 

buono 

discreto 

modlocia 


VN Ila dotato al ad- 
. Dori di If anni 


GIULIO CESARE (353.360) 1 

Due samurai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

HARLEM del. 691.0844) 1 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851 i 
Le massaggiatrici, con S. Ko- 1 
scina (VM 18) C 4 

IMPERO (Tel 295 / 20 » 

' I due della legione, con Fran- < 
chi e Ingrassia C 4 

INDUNO del. 582.495) 

Londra a mezzanotte, con J. 

Mansfield G 4 

ITALIA (ToL 846.030) - 
■.Universo di notte : 

(VM 18) DO 44 
JONIO (Tel 886.209) 

Due samuai per cento geishe, 
con C. Ingrassia C 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

I miserabili, con J. Gabin 

DR 44 

NI AG ARA (TeL 617.3247) 

- Duello tra le rocce, con Altdie 
Murphy A 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 

Venere imperiale, con G. LOl- 
‘ lobrigida DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
j < Cinema selezione »: L’impero 
dei gangster* G 44 

OLIMPICO 

H cambio della guardia, con 
Femandel SA 4 

PALLAOIUM (già Garbatola) 

I due delia legione, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 
Spettacoli teatrali 
PORTUENSE 

Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 444 

PRENESTE 
Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel. 352.3371 

I miserabili, con J. Gabin 

DR 44 

REX (Tel. 864.165) 

Londra a mezzanotte, con J. 
Mansfield G 4 

RIALTO (Tel. 670 763) 

« Rassegna »: L’anno scorso a 
' Marienbad. con G. Albertazzi 
SAVOIA (Tel 861 159» 
n cambio della guardia, con 
Femandel SA 4 

SPLENDlD (Tel 622.3204) 
Gorgo, con B. Travers A 4 
STADIUM 

GII spettri del capitano Clegg. 
con P. Cushing (VM HI A 4 
TIRRENO (Te» 593 091) 

Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A 44 
TRIESTE (Tel 8)0 003) 
Trentasei ora di mistero G 4 
TUSCOLO (Tel 777 834) 

I) mostro di sangur. con Vin¬ 
centi Price (VM 16) DR 4 

JLISSE (Tei 433 744) 

- Storia cinese, con W. Holden 

DR 4 

VENTUNO APRILE (864 677) 
Notti calde d’Oriente 

(VM 18) DO 4 
NERBANO (Tel 841 185) 

H comandante del Flyng Moon, 
con R. Hudson A 4 

1 VITTORIA «Tel. 576 316) 

II pugnale siamese, con J. Han- 

1 ecn G 4 

1 ; , 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330 212) 
Leoni al sole, con V. Caprioli 

SA 444 

ikLBA 

Durilo a Bitter Ridge A 4 
ANIENE (Tel. 890 8)7) 

Èva, confidenze di una mino¬ 
renne, con R. Schneider DR 4 

, APOLLO iTei. 713.300) 

lai valle del disperati, con G. 

Madison A 4 


AQUILA (TeL 754 951) 

Buffalo Bill, con J. Me Crea 

A 4 

ARENULA (Tel 653 360) 

Il gladiatore invincibile, con R. 
Harrison SM 4 

ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

La monaca di Monza, con Totò 

AURORA (Tel. 393.069) * 

Il mostro di sangue, con Vin¬ 
cent Price (VM 16) DR 4 
AVORIO (Tel. 755.416) 
Biancaneve e I 7 nani DA 44 
BOSTON (Via di Pietralata 436 
Mille donne e un caporale, con 
M. West C 4 

CAPANNELLE 
Olimpya, con S. Loren S 4 
CASSIO , 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 
L’ombra di Zorro, con F. La¬ 
timore A 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
L’ultima notte a Wariock, con 
H. Fonda A 44 

COLOSSEO (TeL 736 255) 

Totò, Poppino e la dolce vita 

C 4 

CORALLO (TeL 211.621) 

Il grande agguato, con R. Ca¬ 
meron A 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

OELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 

Squadra infernale, con Audie 
Murphy -• DR 4 

DELLE RONDINI 
Capitan Gary A 4 

DORI A (Tel. 353.059) 

Duello infernale, con R. Ca¬ 
meron A . 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
L’enigma dell’orchidea rossa, 
con C. Lee G 4 

ELDORADO 

Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari SM 4 

FARNESE (Tei. 564.395) 

La scimitarra dei mongoli, con 
T. Mifune .A 4 

FARO (Tel. 509.823) 

Lotte di giganti, con F. Gon- 
zaies (VM 18) DR 4 

IRIS (Tel 865.536) 

Rapina al quartiere Ovest, con 
L. Montaigne - G 4 

LEOCINE 

Il cavaliere azzurro della città 
dell'oro, con C. Moore A 4 

MARCONI (TeL 240.796) 

Morie di un bandito, con Lea 
Massari DR 4 


NASCE* 

Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Amore ritorna, con D. Day 

C 444 

ORIENTE 

• I conquistatori della luna, con 
G. Wallace A 4 

OTTAVIANO (Tel. 858.059) 

Le bugie nel mio letto, con M. 
Vlady SA 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

Riposo 

PERLA • 

Il terrore dell’Ovest, con R. 
Lane A 4 

PLANETARIO (Tel. 480 057) 
La cavalcata del 12 ■ DA 4 

PLATINO (Tel. 215314) 

Quota periscopio, con Edmund 
O'Brien A 4 

PRIMA PORTA 
Riposo 
PUCCINI '• 

Riposo ■ - - ■ - - - - - 

REGILLA 

Agente federale X-3 G 4 

ROMA 

Il terrore della maschera rossa 
. DR 4 

RUBINO (Tel. 590.827) - 

« Martedì del Rubino »: La ra¬ 
gazza con la valigia, con Clau¬ 
dia Cardinale (VM 16) S 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
Lasciapassare per il morto G 4 

SILVER CINE (Tiburttno III) 

Riposo ’ . - ... 

SULTANO (P.z a Clemente XI) 
Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM Hi A 44 

TRIANON (TeL 780.302) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

Riposo 

COLOMBO (TeL 923.803) 
Riposo 

COLUMBUS (TeL 520.462) 

Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 



DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (TeL 802.511) : 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riooso 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tripolitatlia 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE d*oro 

Riposo 

NATIVITÀ* (Via Gallia 162) 
Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo - 

ORIONE 

II conquistatore dei mongoli 

SM 4 

OSTIENSE 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 

Riposo 

TRIONFALE 

Il cucciolo, con G. Peck fi 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ENAL: Adriacine, Airone, Alba. 
Archimede, Areniila, Ariel. Asto- 
rla. Astra, Atlante, Atlantic, Ali- 
gustus. Aureo, Ausonia. Avana, 
Balduina, Beisito, Boston, Bran¬ 
caccio, Brasi!, Broadivay, Cali¬ 
fornia, Castello, Centrale, Cine- 
star, Clodlo, Colorado, Corso, 
Cristallo. Del Vascello, Delle 
Terrazze. Diana. Do ria. Due Al¬ 
lori, Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden, Giulio Cesare, Harlem. 
Hollywood, Induno, Iris, ItlUla, 
La Fenice.' Majestlc, Mignon, 
Mondial. New York, Nuovo, Nuo¬ 
vo Golden, Nuovo Olimpia, Orio¬ 
ne. Ottaviano, Planetario, PI»ua, 
Prima Porta. Principe, Quirinet- 
ta, Rerie, Rex, Rialto, Roma, 
Roxy. Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita, Stadlum, Traiano di Fiu¬ 
micino, Trieste, Tuscolo, Vitto¬ 
ria. TEATRI: Delle Muse. Gol- 
doni, Millimetro, Parioli. Piccolo 
di Via Piacenza, Pirandello, Ri¬ 
dotto Eliseo. Rossini, ' Sistina. 


AVVISI, ECONOMICI 


7) OCCASIONI • • - L 5 0 

BRACCIALI - • COLLANE - 
ANELLI - CATENINE - ORO 
DICIOTTOK ARATI - lirecin- 
q uecentocinquant aerammo 
SCHIAVONE - Montebello. 88 
(480.370) - ROMA. . 


AVVISI SANITARI 


IDOCRINE 


j studio medico per la cura delle 
t sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psì¬ 
chica. endocrina (neurattcnia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
n. 19. int. 3 (Stazione Termini). 
1 Orario 9-12, 16-18 e per appunta- 
, mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel. 474.764 (Aut. Com. 
ì Roma 16019 del 25 ottobre 1956). 
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Franco Parenti e Gianna Giachettl in una scena de « lai Mo- 
scheta», tre alti di Angelo Beolco detto Rnzante, che sarà 
dalo venerdì 17 al Teatro Olimpico in rappresentazione uni¬ 
ca straordinaria dal Teatra Stabile di Torino 


mvw STR0M 

Cura •ctenvaiiir i amlwialntlii» 
•enti operasi noti «Iella 

EMORROIDI e VOR VARICOSI 

Cura Oel)» et *n pile amai» : ragadi, 
fichi«4. »p»mt o Ice re «arìriaa 
DI svino'/. IONI 1IMUAU 

' Tintili. P fi I.I.B 

VM COU M RIENZO n. 152 


M. liuti . or* *-*h rotavi FU 
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Anche se il Brasile non è 


„ „S v . *. \ ' • - * * • i* 1 

stato un severo banco di prova 
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SORMANI lui 
tirato Gllntar 
è fuori causa: 
per rifalla è 
Il primo pun¬ 
to. Poi segne¬ 
ranno Mar/oln 
e Bulgarelli. 


CORRUZIONE 


Offerti le rifiutati) a Tulissi 


5 milioni per 


Catanzaro 



i 

Comincia a delinearsi la 


« t t» 

vera nazionale azzurra 


Fabbri superato lo «choc» di Vienna conferma: 
la squadra azzurra è in fase sperimentale. Il 
traguardo? Era e rimane la Coppa del mondo 


Dal nostro inviato 


MILANO. 13. 

Le preoccupazioni e le pau¬ 
re di Fabbri, sono presto scom¬ 
parse Un paio d'azioni, e su¬ 
bito chiaro si è visto che il 
Brasile era una pena, uno stra¬ 
zio. Meglio (e sono parole di 
Altafini che l'ha conosciuto be¬ 
ne, intimamente): - Quello non 
era il Brasile ». Vero che gio¬ 
cava Pelè. e con lui poteva 
improvvisamente accadere che 
Vieri venisse -, favolosamente 
battuto. Presto, però, ci si ac¬ 
corgeva ■ che anche il signor 
Edson Arantes Do Nascimento 
non avrebbe ferito. Egli s’era 
degnato di scendere in campo, 
per mostrare agli ottantamila di 
San Siro le sue famose gam¬ 
be, valutate un miliardo di li¬ 
re. E, difatti, dopo 2G’, alt: lo 
”spettacolo ” terminava, - Dpllq 
panchina s’alzava Quarentinha, 
e lui. Pelè. dirottava verso gli 
spogliatoi fra i fischi. Che ri¬ 
maneva? Ecco. Rimaneva una 
squadra che muovendosi lascia¬ 


va lo stupore che si prona a 
veder correre un paralitico. 

Già. La ”tournée” del Brasile 
in Europa è davvero un disa¬ 
stro, in tutti i sensi, salvo che 
in uno: l'affare. Neppure i tec¬ 
nici più qualificati giustificano, 
perdonano. Rocco: - Una delu¬ 
sione. con o senza Pelè. Tatti¬ 
camente. il Brasile è tornato 
Indietro di trentanni. Il suo 
quattro-due-quattro induce a 
parecchie perplessità». E Vigni' 
- Senza movimento non c’è 
foot-ball. U Brasile sembrava 
stecchito ». E Carniglia: - 11 
Brasile non è più un fenome¬ 
no. Dev’essere pure stanco. Non 
ha ritmo ». E Herrera: - Il Bra¬ 
sile? Seconda, terza categoria. 
Il Brasile è una squadra che 
non costruisce un’azione da 
goal». E Amarai, infine, un al¬ 
tro che il Brasile l’ha conosciu¬ 
to bene, intimamente: Perfino 
il quattro-due-quattro, di cui il 
Brasile è maestro, viene adot¬ 
tato male». Ecco. Per l'ingor¬ 
digia di far quattrini, per sfrut¬ 
tare il successo di Santiago del 


Da ieri i cariocas a Roma 


Il Brasile oggi 


alle Tre Fentaae 


In mattinata i brasiliani al cinema con 
giallorossi e biancoazzurri 


’I brasiliani non se la sonoj. tournée » .europea a Berlino 


presa troppo per la sconfitta 
subita a San Siro: domenica 
sera hanno fatto baldoria sino 
a tarda notte come già ave¬ 
vano fatto sabato cera (e ciò 
aiuta a spiegare lo scarso ren¬ 
dimento offerto in partita), di¬ 
mostrando di apprezzare viva¬ 
mente le specialità gastrono¬ 
miche e no offerte dal sog¬ 
giorno italiano. Poi logicamen¬ 
te ieri mattina si sono alzati 
molto tardi apparendo ugual¬ 
mente stanchi (per forza!) e 
poco desiderosi di intrattenersi 
con i giornalisti. 

II compito di mantenere le 
« public relations » è stato co¬ 
me al solito affidato ad uno 
dei dirigenti e precisamente a 
Moreira il quale ha detto che 
la stanchezza ha dimezzato il 
rendimento della squadra per 
cui questa non è in grado di 
figurare come potrebbe e do¬ 
vrebbe. Però secondo Moreira 
la « tournée » è ugualmente 
preziosa: e aggiunge subito 
che non intende riferirsi agli 
ingaggi avuti in Europa bensì 
alle esperienze che i brasiliani 
hanno collezionato in questa 
fase. Poi anche - Moreira se 
ne i andato a spasso con gli 
altri brasiliani in attesa del¬ 
l’ora della partenza per Roma 
fissata per le 18.40 in aereo. 
Arrivati a Roma i brasiliani 
hanno preso alloggio all’hotel 
« Residence Palace » e poi so¬ 
no usciti subito per una prima 
presa di contatto con la ca¬ 
pitale. 

Per oggi invece il program¬ 
ma è assai nutrito: in matti¬ 
nata (alle 11) i brasiliani pre¬ 
senzieranno al cinema Barbe¬ 
rini alla proiezione di un do¬ 
cumentario intitolato « Garrin- 
cha, alegria do povo»»(cioè, 
Garrincha allegria del popolo*. 
Insieme ai brasiliani ci saran¬ 
no anche le squadre della Ro¬ 
ma e della Lazio al completo. 

Nèl pomerìggio invece • la 
squadra -carioca» sosterrà 
un allenamento in ora da sta¬ 
bilire, quasi sicuramente sul 
campo delle Tr*-Fontane. Do¬ 
mani poi i brasiliani dovreb¬ 
bero essere ricevuti dal Papa 
in mattinata: nella serata par¬ 
tiranno per il Cairo ove incon¬ 
treranno venerdì la rappresen¬ 
tativa egiziana. Domenica in¬ 
fine saranno a Tel Aviv e sul¬ 
la via del ritorno giocheran¬ 
no Taltima partita della loro 


Per quanto riguarda queste ul¬ 
time tre partite i dirigenti bra¬ 
siliani mostrano un certo otti 
mismo data la modestia degli 
avversari: però non possono 
dire ancora quale formazione 
schiereranno non conoscendo 
esattamente le condizioni di sa¬ 
lute di Pelé nonché di Lima 
_ Zito che sono rimasti con¬ 
tusi nella partita con Tltalia. 

Gli azzurri invece sono tor 
nati alle'loro sedi alla spic¬ 
ciolata ieri mattina: hanno fat¬ 
to eccezione i nazionali mila¬ 
nesi che avevano ricevuto il 
permesso di tornare alle Loro 
abitazioni subito dopo il pran¬ 
zo ufficiale tenutosi domenica 
sera 


Per Londra 


Partiti 


i 


«puri» 
azzurri 


■ U nazionale dilettanti di 
caldo è partita Ieri dall'ae¬ 
roporto di Fiumicino diretta 
a Londra dove parteciperà al 
Torneo dilettanti organizzato 
dalla .Federcalelo inglese, per 
frstrggiare 11 suo centenario. 

• Il Tomeo di Londra — ha 
detto Jl C. T. Canestri alla 
partenza — può essere consi¬ 
derato mi rilancio del foot¬ 
ball dilettantistico europeo. 
Alla manifestazione oltre al¬ 
l'Italia ' parteciperanno altre 
sette squadre fra le quali la 
Germania occidentale Incon¬ 
trata ultimamente e battala 
dagli azzurri. Io spero molto 
nei miei ragazzi ». ■ • 

L’Italia si Incontrerà doma¬ 
ni con la Svizzera, sabato con 
la Scozia e 11 2# con l’Irlanda. 
Se si qualificherà al primo 
posto nel suo girone. Incon¬ 
trerà la Analista dell’altro gi¬ 
rone formato da Inghilterra, 
Germania. Francia .e Olanda. 
LTncnntro di finale si svol¬ 
gerà Il 22 maggio. 


Cile, i campioni del mondo si 
sorto infilati in un labirinto 
Come uscirne? A quanto sem¬ 
bra, Feola non è Teseo. Cioè 
Non ha sedotto nessuna Arian¬ 
na. che gli dà il filo da sroto¬ 
lare. 

Amen. Sul Brasile taccianioci 
una croce, e non parliamone 
più. Soltanto la Francia, sciu¬ 
pona e ingenua, e la Germania, 
massiccia e testarda, potevano 
cedere a un complesso cosi tri¬ 
ste di fantasia, tanto strapaz¬ 
zato e dimesso, cosi logoro ne¬ 
gli schemi. Il vivace Portogal¬ 
lo l'ir mente Belgio e l a deci¬ 
sa Olanda, rio. E nemmeno la 
compassata Inghilterra. E no. si 
intende. l'Italia, che del mazzo 
probabilmente la migliore, e 
certamente la più fresca, la più 
agile, la più organizzata. l„ più 
intelligente, la più furba; logico 
perciò, che giuocasse contro il 
Brasile come il gatto gtuoca 
con il topo, e che l’infilasse 
come s'infila un pollo allo spie¬ 
do. Il movimento continuo, l'a¬ 
zione franca, gli scambi rapidi, 
la decisione nel tackle.' la sec¬ 
chezza nel dribbling, e l’insi¬ 
stenza nella lotta per la con¬ 
quista delta palla, portavano 
‘Italia al completo dominio 
della situazione, che, tuttavia, 
aveva avuto un attimo d'incer¬ 
tezza. nel momento preciso in 
cui, su un tiro di punizione da 
quaranta metri. Pepe, piegava 
le mani di Vieri. Santo ìegno, 
e via. La superiorità di Mal- 
dlni e I suoi continuava schiac¬ 
ciante, inesorabile. E la mano¬ 
vra. a centro campo, special- 
mente nella prima parte della 
para, splendeva per il magnifi¬ 
co comportamento di Rivera, 
per la spavalda risolutezza di 
Bulgarelli. per la lineare luci¬ 
dità di Mazzola. E indietro un 
Trapattoni splendido, superbo: 
Pelè, Quarentinha e Ney. sono 
stati messi in catene, senza 
pietà. 

Intendiamoci! Non è che sia 
tntt’oro. La sconfortante po¬ 
chezza del Brasile ha facilitato 
il nostro giuoco La rappresen¬ 
tativa nazionale sta uscendo 
dall'approssimazione, si adde¬ 
stra. E l logici errori (non 
quello deprimente di Istam- 
bui...) si comprendono, si giu¬ 
stificano. Difficile è. per gli o- 
lementi che si conoscono da 
poco, che magari vanno e ven¬ 
gono. raggiungere l'intesa, ar¬ 
rivare alla giusta distanza . al- 
l'esatta posizione, alla dovuta 
misura. E gli scompensi, fra gli 
uomini e i reparti, erano con¬ 
seguenti. Tuttavia, il comples¬ 
so non si è mai disunito: ha 
quasi sempre trovato la manie¬ 
ra di cucire gli strappi nel tes¬ 
suto del modulo sbilanciato sul¬ 
la sinistra Cioè Bulgarelli. il 
numero sette, diviene una pe¬ 
dina del centro campo. E poi¬ 
ché il prezioso Sormanl non si 
sposta con la necessaria pron¬ 
tezza, sulla destra ci rimane 
quel vuoto che Matdini spesso 
non può'colmare. E. allora, pa¬ 
recchio btfon lavoro è imitile. 
perduto. Gli x 'scompensi. del 
blocco sono meno vistosi, e si 
legano alle condizioni di forma 
dei selezionati. 

La conclusione è. dunque, fe¬ 
lice. Tre a zero ai Brasile: tre 
a zero, come nel mese di apri¬ 
le di sette . anni fa, ancora a 
San Siro. La conclusione è fe¬ 
lice: ed è buona, promettente 
Perchè Fabbri, superato lo 
"choc” di Vienna e rivedute fa 
suo vantaggio, naturalmente) 
|4e clausole deltimpegno con la 
Federazione, ci ricorda ' che la 
squadra azzurra è in late spe¬ 
rimentale. TI-traguardo? Era e 
rimane la Coppa del mondo. 



j Vic¬ 


ine ursione azzurra in area brasiliana: MAZZOLA e SORMANI 
(coperto dal centravanti azzurro). 


(n. 9) sono alle prese con DIAS e ZITO 


Gli «internazionali» di tennis 


Jovanovic batte 


anche Emerson 


Finalissioia tra lo jugoslavo e Mulligaa 


Attilio Camoriano 


Vuelta: 


r oggi : 
la conclusione 


VALENCIA.-13 

Seamus Elilot, un irlandese che 
corre per la San Raphael ha 
vinto l'odierna 13 a tappa del giro 
ciclistico di Spagna coprendo I 
250 chilometri .da Barcellona a 
Valencia In ore 7 39’50‘\ Il giro 
di Spagna si conclude domani a 
Madrid. Presunto vincitore è 11 
francese Anquctll, che corre per 
la San Raphael, e che è In testa 
alla classifica generale sin dallo 
Inizio, 


Clamorosa sorpresa: nel singo¬ 
lare maschile la testa di serie 
numero uno, Roy Emerson, con¬ 
siderato il miglior giocatore del 
mondo dopo il passaggio al pro¬ 
fessionismo di Rod Laver, è stato 
battuto in sole tre partite dallo 
jugoslavo Boro Jovanovic che si 
è classificato cosi per la finale. 
Jovanovic. apparso già molto in 
forma l’altro ieri quando ha umi¬ 
liato Pietrangeli. ha avuto la 
forza di riuscire in un’impresa 
ancora più clamorosa. 

Vinto il primo set, caratteriz¬ 
zato dal gioco abbastanza sca¬ 
dente e piuttosto falloso di en¬ 
trambi I contendenti. Jovanovic. 
nel secondo, ha compiuto una 
spettacolosa rimonta Da 0 a 3 ha 
■ infilato » sei giochi consecutivi 
chiudendo al nono con un ma¬ 
gnifico passante lungo linea di 
drive. In questa frazione lo Ju¬ 
goslavo ha « malmenato i l’au¬ 
straliano anticipando il gioco da 
fondo campo di drive e di rove¬ 
scio senza portaisi mal a rete 
Emerson ha cercato di allungare 
i colpi, ma non ha mai trovato 
la misura per mettere in diffi¬ 
coltà il rivale. Nel terzo set I 
giochi seguivano i servizi fino 
al 2 pari Poi lo Jugoslavo strap¬ 
pava due volte ■ il servizio - a 
Emerson conservando il suo e 
si portava a 5-2 A questo punto, 
Emerson aveva una reazione e 
si assisteva cosi a tre games en¬ 
tusiasmanti Il numero uno del 
mondo riusciva a rimontare fino 
a 4-5. con una serie di scambi 
e conclusioni che strappavano gli 
applausi del pubblico Nel de¬ 
cimo gioco. Jovanovic tentava la 
conclusione di forza e l'impresa 
gli riusciva In bellezza al primo 
match-ball 

L’altro semi-finalista è l’austra¬ 
liano Martin Mulligan, mlope- 
mente esctuso dalle teste di se¬ 
rie dai compilatori del tabellone 
Mulligan ha lasciato il primo set 
al longilineo mancino Nicola Pi¬ 
tie per trovare la misura esatta 
dei suol colpi Dal terzo gioco 
del secondo set Mulligan non ha 
più sbagliato, lasciando all’avver¬ 
sario le ’ briciole degli scambi 
più belli Dotato di un rovescio 
passante Incrociato micidiale e di 
gambe notevolissime, Mulligan 
appare oggi, dopo l'ecatombe del¬ 
le teste di serie di quésti 20 mi 
campionati di Roma, come il gio¬ 
catore più regolare del torneo 
Sulla finale con Jovanovic un 
pronostico è molto difficile. . 


Nella finale del doppio femmi¬ 
nile. le australiane Smith-Ebern 
hanno superato la Pericoli e la 
Lazzarino in due soli set - (6-2, 
6-3). conquistando cosi il primo 
titolo di questi « intemazionali ». 

Oggi gran finale: Mulligan e 
Jovanovic si disputeranno il 
« singolare » maschile e la Smith 
e la Tumer. che ieri hanno eli¬ 
minato rispettivamente la Letta¬ 
ne e la Jones, quello femminile 
Finale anche del doppio maschi¬ 
le: contro gli australiani Hcwitt- 
Stolle. scenderanno In campo i 
vincitori dello scontro tra Emer- 
son-Soriani e Pietrangeli-Sirola. 


Il dettaglio tecnico 


SINGOLARE UOMINI (semi¬ 
finale): Mulligan (Au.) b. Pi¬ 
tie (Jug.) 1-6 6-2 6-2 6-3: Jova- 
novic (Jn.) b. Emerson (Au.) 
6-4. 6-3. 6-4. 

SINGOL. FEMMINILE (semi¬ 
finali); Smith (Au.) b. Lehane 
(Au.) 6-4. 6-3; Tumer (Au.) b. 
Haydnn Jones (G B.) 6-1. 6-0. 

DOPPIO FEMMINILE (fina¬ 
le): Smilh-Ehem (Au.) b. Pe¬ 
ricoli-La zzarlno (It.) 6-2, A3. 


Jarasinsky 
vittorioso 
al CHIO 


ii 


premio conte Ranieri ‘ di 
Campello. che ha aperto la terza 
giornata del Chio di Roma, ha 
visto la vittoria del cavaliere te¬ 
desco Jarasinsky. su • Ramzes ». 
che ha confermato le brillanti 
prestazioni dei giorni scorsi, com¬ 
piendo fi percorso In un ottimo 
tempo (58"5) e senza penalità 
Al secondo posto si è piazzato 


fi capitano irlandese Ringrose 


:ap!t 

su < Loch an Easpaig». anche 


egli immune da penalità ma con 
un tempo nettamente superiore 
(59"3). 

Ed ecco gli altri classificati: 
3) A Schockemohle (Germania) 
su Donzcnt 2 penalità 0 tempo 
l'00”7: 4) Castellini (Italia) su 
Laursbub penalità 0 tempo r0!"2. 
5) Signorina Lalla Novo (Italia) 
su Rahln penalità 0 tempo IWI; 
fi) G. Mancine!!! (Italia) su The 
Rock penalità 0 tempo 1*02”3; 


La corsa della pace 


Vince Ampler 


Sforai è terzo 


L'altro azzurro Andreoli è sesto 


Dal nostro inviato 


KOSICE, 13. 


A Kosice ha vinto Ampler: 
ed ha vìnto da dominatore. Ma 
se Ampler era felice per aver 
dato alia RDT la vittoria in 
questa quinta tappa, il - belga 
Verhaegen era più felice an¬ 
cora per aver riconquistato la 
maglia gialla. Anche questa 
tappa si è decisa nel finale. 

Mancavano infatti 50 km. al¬ 
l’arrivo quando l'italiano Sfo¬ 
rai. il belga Verhaegen e il te¬ 
desco Ampler rispondevano a 
un allungo del 60 v;etico Che- 
repovic. * > • , *-. 

- Una volta insieme l quattro 
trovavano presto l'accordo per 
gli obiettivi comuni: per Stonai 
si trattava di ritornare in buo¬ 
na posizione di classifica, per 
Verhaegen addirittura di con¬ 
quistare la maglia gialla mentre 
il tedesco e il sovietico aveva¬ 
no lo stesso motivo di Storai 
per darci dentro. Cosi in pochi 
chilometri di pieno accordo, I 
quattro prendevano il largo, 
mentre la maglia gialla Genet 
intrappolato nel gruppo (oggi 
assai p:gro) non poteva nep¬ 
pure tentare la minima rea¬ 
zione. 

Quando mancavano appena 
3 km. allo stadio tra i quattro 
si accendeva la lotta per la 
vittoria di tappa: a un primo 
allungo di Ampler rispondeva¬ 
no soltanto il belga e l’italiano, 
poi ad una nuova » scrollata » 
di Ampler anche Storai e Ver- 
haegen dovevano cedere. Co¬ 
munque Verhaegen ha realiz¬ 
zato l’obbiett!'’o dì riportare 
alla squadra be^ga'la maglia 
gialla Storai e Cht-rcpovic gua¬ 
dagnano preziosi minuti nella 
classifica generale rispetto ad 
avversari còme Olizarenko, Du- 
mitrescu, Gawllczek Bcker. 
Cosma, Timmerman. Vynche e 
Genet Ma passiamo alla cro¬ 
naca. 

La partenza stamane è stata 
data da Zvolen, una cittadina 


da Banska- 


II corruttore è sfug¬ 
gito alla trappola 
tesagli dagli inve¬ 
stigatori della Lega 


Titolo in palio 


poco distante 
Bystrica 

Come al solito si parte tardi 
L'occasione è buona per il no¬ 
stro amico Pavel Krasak in 
viato • della « Pravda » perchè 
possa portarci a visitare Sliac. 
una splendida località termale 
dove i lavoratori ai quali ne¬ 
cessitano cure cardiache ven 
gono curati gratis.' 

Quando partiamo, nonostante 
che il sole appaia opaco, il cal 
do è notevole Sarà cosi fino 
all’arrivo La strada sale 
scende in continuazione, come 
la pista del Taboga: e come la 
pista del Taboga. che lancia 
e frena le carrozzine. la strada 
lancia e frena i corridori. 

Il gruppo compatto arriva a 
Rimavska Sobota. dove l'ingle¬ 
se Woodburn è applaudito vin¬ 
citore del traguardo volante; 
dietro di lui nell’ordine il so¬ 
vietico Pavlov e il francese 
Paillier. — - 

•Ancora tutti in gruppo anche 
a Roznava dove il traguardo 
volante è vinto dal tedesco 
Weissleder. che precede nel¬ 
l'ordine i sovietici Olizarengo 
e Lcbedev. 

Anche la salita dt Sorozka. 
dove è teso il secondo tra¬ 
guardo della montagna non 
cambia le cose II minuto di 
abbuono che spetta al vinci¬ 
tore di questo traguardo Io 
guadagna il polacco OawPczek 
che precede nell’ordine Vyncke. 
Tagliani e Laczo. * - * 

Nella discesa alcune forature 
frazionano il gruppo La più 
illustre delle vittime è Schur; 
atteso da Bruning. presto rien¬ 
tra Poi l’episod’O decisivo a 
meno di 20 km dall'arrivo e 
del quale abbiamo già detto 
tutto 

Domani a Koslce, dopo cin¬ 
que faticose tappe, riposere¬ 
mo. Sarà il giorno In cui. con 
calma, potremo fare le consi¬ 
derazioni su questa prima parte 
della 16 Corsa della pace. 


Mentre è ancora In corso 
'inchiesta sul tertativo di cor- 
uzione indiretta compiuto a 
nome del Novara da un noto 
mediatore di partite (che ave¬ 
va ofTeito 'un grosso premio 
al capitano del Fanfulla se 
la sua squadra avesse bat¬ 
tuto il Varese diretto rivale del 
Novara in serie C) un nuovo 
scandalo è scoppiato nel mon¬ 
do del calcio e più precisa- 
mente nel campionato di se¬ 
rie B: la partita sotto accusa 
Catanzaro-Brescia di dome¬ 
nica in quanto una persona ri¬ 
masta per il momento scono¬ 
sciuta avrebbe tentato di ad¬ 
domesticare il Catanzaro a fa¬ 
vore delle rondinelle. 

L'antefatto si è avuto dome¬ 
nica scorsa < subito dopo Pa- 
dova-Catanzaro (finita con la 
sconfitta dei calabresi per 1-0). 
In quella occasione il gioca¬ 
tore del Catanzaro Tulissi era 
stato avvicinato da un ex com¬ 
pagno dì squadra (di quando 
ambedue militavano nella Trie¬ 
stina) il quale gli aveva pro¬ 
messo 5 milioni se avesse age¬ 
volato una vittoria del Brescia 
nella partita successiva con il 
Catanzaro. 

Tulissi rispose sdegnosamen 
te rifiutando l’offerta ed al ri 
torno in sede mise al corrente 
i dirigenti di quanto gli era 
capitato: questi a loro volta 
hanno dovuto Informare la 
Commissione di Controllo. Cosi 
giorni fa un collaboratore del 
capitano Angelini (lo Sherlok 
Holmes del calcio) si è recato 
a Catanzaro per svolgere 
primi accertamenti su quanto 
denunziato da Tulissi: ma poi¬ 
ché non c’erano prove ; prò 
banti a carico del corruttore 
si è tentato di ottenerle trami 
te un espediente. Tulissi dun¬ 
que è stato incaricato di ri 
mettersi in contatto con l’ex 
compagno di squadra per dir¬ 
gli che aveva riflettuto sull’of¬ 
ferta e che si era deciso ad 
accettarla dandogli • appunta¬ 
mento a Catanzaro: ovviamen¬ 
te all’appuntamento avrebbero 
fatto in modo di presenziare 
anche il membro della Com¬ 
missione di controllo. 

Senonchè l’ex compagno di 
Tulissi non ha abboccato al 
l’amo e non si è presentato 
all’appuntamento: per cui po¬ 
chi elementi probatori sono ri¬ 
masti In mano agli inquirenti 
C’è la denunzia del Tulissi ( 
probabilmente - c’è anche la 
registrazione della telefonata- 
trappola fatta da Tulissi al 
corruttore: bisogna però ve 
dere se questi si è sbilanciato 
durante il colloquio con l’ex 
compagno di squadra al punto 
da far comprendere chiara¬ 
mente quale era l’argomento 
del colloquio. 

Per il resto la partita si 
svolta regolarmente (conclu¬ 
dendosi con un risultato di pa¬ 
rità a reti inviolate) ed il com 
portamento dei giocatori del 
Catanzaro, a cominciare da 
Tulissi, è stato Irreprensibile. 
Ora l'inchiesta continua a Pa¬ 
dova e a Brescia nel tenta¬ 
tivo di strappare qualche am¬ 
missione al corruttore (il cui 
nome è noto alla Commissione 
di controllo) e di trovare qual¬ 
che prova che dimostri il suo 
legame con la società della 
quale si voleva favorire la vit¬ 
toria. > 

Ovvio che se gli inquisitori 
riusciranno nel loro intento le 
cose si metteranno male assai 
per il Brescia: e conrtunque già 
con la testimonianza di Tulissi 
e la registrazione della tele¬ 
fonata dovrebbe essere possi¬ 
bile imbastire il procedimento 
giudiziario. Un procedimento 
che potrebbe, anche portare 
altra Ilice sui fatti. 

Da parte sua il presidente 
del ‘ Brescia, Nico Ranzanici, 
ha respinto ogni accusa. « La 
notizia rilanciata da un’agen¬ 
zia di stampa sportiva — egli 
ha detto — è stupefacente e 
priva di fondamento. Sono lie¬ 
to perciò che la Federcalcio 
faccia i dovuti accertamenti ». 


Amonti 
De Piccoli 
a Roma 


i 


Amonti-De Piccoli si farà al 
•Flaminio » di Roma verso la 
fine di giugno. Lo ha annun¬ 
ciato, ieri Rino Tommasi, boss 
della- ITOS, nel corso di una 
conferenza stampa: • Ci siamo 
aggiudicati l’asta di Amonti-Dc , 
Piccoli per la cifra di 17.280 000 
tire, una cifra — ha detto Tom¬ 
masi — che potrà essere rite¬ 
nuta giustamente alta, ma per 
una questione di prestigio ab¬ 
biamo voluto che rincontro ' si 
svolgesse a Roma, vincendo la 
concorrenza di Brescia ». Prima 
del match con Amonti De Pic¬ 
coli sosterrà un incontro di 
•rodaggio - pure’a Roma. 

Tommasi ha anche annun¬ 
ciato il programma della riu¬ 
nione del 23 maggio imperniata 
sul campionato d’Europa Ri- 
naldi-Schoeppner Nel ‘atto¬ 
rtoti Benvenuti affronterà Dan 
Fleeman: negli altri incontri. 
Migliori affronterà Bethea. Ti- 
beriz se la vedrà con Bian¬ 
chini nella finale del torneo 
dei « welter-, Caruso e Giacche 
si giocheranno il titolo italia¬ 
no dei « welter leggeri -. 

La riunione si svolgerà al 
•Flaminio - con inizio alle ore 
18.30 e — a detta di Tommasi 
i prezzi dei biglietti •non 
saranno come media molto 
bassi •. Ci auguriamo clic con 
ciò il boss della ITOS non ab¬ 
bia voluto mettere le mani 
avanti per giustificare un sen¬ 
sibile aumento dei prezzi già 
notevoli fissati per il Palazzo 
dello Sport. Comunque sull'ar¬ 
gomento torneremo appena co¬ 
nosceremo le cifre. 


Ai mondiali 


di basket 


Gli azzurri 
battono 
l'Argentina 
e il Messico 


Eugenio Bomboni 


Neanche 
la « Faema » 
al Giro 


MILANO 13 

Il 46® Giro d'Italia, che «cat¬ 
terà domenica prossima da Na¬ 
poli, è entrato nella settimana di 
vigilia Le squadre al » via » sa¬ 
ranno dodici poiché stasera è tra¬ 
montata la speranza di avere alla 
partenza la FAEMA e una squa¬ 
dra mista francese. Intanto è da 
registrare la forzata rinuncia di 
Trapè che essendo sofferente di 
bronchite ' non potrà 1 schiera tal 
con f suoi compagni delia Sal- 
varanl. 


La nazionale italiana di b asket.f 
per ta prima volta impegnata in 
un campionato mondiale. ha 
trionfalmente esordito a S. Pao¬ 
lo battendo VArgentina con an 
punteggio » americano »; 91 a 73 

Chiaramente superiori dal pun. 
to di. vista tecnico e del giuoco 
d’assieme, gli azzurri hanno qua¬ 
si costantemente condotto l'in¬ 
contro e. a momenti, dominalo, 
suscitando l'entusiasmo delia fol¬ 
ta colonia dt italiani immigrati 
presenti all'incontro. Paolo Vit¬ 
tori. il grande uomo-partita del 
basket italiano (con 19 punti al¬ 
l'attico) è risultalo il cervello e 
il motore, a un tempo, dei nostri, 
ben coadiuvato da Franco Ber¬ 
lini (15 punti e 10 tiri liberi su 
10 realizzati). Buone anche le 
prove di Franco Lombardi e Ma¬ 
sini. Con questa bella affermazio¬ 
ne gli italiani dovrebbero aver 
posto un'ipoteca sulla qualifica¬ 
zione per le finali di Rio. 

Lo stadio Ibaraqueda di San 
Paolo è immenso come un campo 
di calcio. Sodo 11 suo cupolone 
racchiudeva l’entusiasmo di di¬ 
ciassette mila spettatori esigenti 
ed entusiasti, tra cui moltissimi 
gli italiani Le prospettive perciò , 
specie per chi sia avvezzo a pub¬ 
blici più modesti, risultano rivo- 
Ihzionate 

Ciononostante gli italiani, su¬ 
perata l’incertezza delle primis¬ 
sime battute di giuoco, in cui gli 
argentini avevano condotto con 
un vantaggio di cinque punti, 
hanno rapidamente colmalo le 
distanze c non hanno conosciuto 
smarrlmenlL 

All'inizio del secondo tempo i 
sud americani avevano in parte 
colmato il distacco di 7 punti 
portandosi a ridosso degli azzur¬ 
ri. (52 a 53) Ma gli italiani han¬ 
no reagito con autorità e rista¬ 
bilito le distanze finendo in un 
vero concertalo crescendo. 

Nonostante la durézza dell’in¬ 
contro, tutti gli italiani hanno 
destato ottima impressione, co¬ 
me individualità e come com¬ 
plesso. Il loro dato più eloquente 
è sialo però Pollimo equilibrio, 
che ha loro permesso di evitare 
— con l'eccezione di qualche at¬ 
timo di incertezza alla mela del¬ 
la ripresa — ogni ulteriore sban¬ 
damento. Vittori s Berlini, par¬ 
tendo da lontano e duellando 
mollo bene, hanno costantemen¬ 
te assicurato i collegamenti e 
suggerito con tempismo le impo¬ 
stazioni offensive Lombardi c 
Masini sono risultate due ottime 
punte. Gli italiani hanno brillalo. 
in particolare, nei tiri da media 
distanza e nei liberi (con 21 rea¬ 
lizzazioni su 27) e disposto, al¬ 
tresi, di un'ottima zona difen¬ 
siva, in cui, ancora, ha svettali 
Vittori 


Ulfim'ora 


Anche contro 11 Messico, 
gli azzurri hanno conqui¬ 
stato - ttn lusinghiero ’ suc¬ 
cesso, imponendosi por M-t2. 
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l’Unità / martedì 14 maggio 1963 


Sulla program- 1 Novella al Convegno di Firenze 


Oggi per 24 ore 


inazione 


Lettera 
della CGIL 
a La Malfa 


occare 







ifi 1 


0 ! ornano in stiope 


m 


s 


Ieri il Convegno a Perugia 




i i I 




Un preciso calendario di scioperi 
verrà sottoposto nei prossimi giorni 
alla CISL e alla (MI 


La segreteria della CGIL 
ha inviato al ministro La 
Malfa una lettera per mani¬ 
festare il suo vivo disap¬ 
punto per il modo come sono 
ripresi i : lavori della com¬ 
missione nazionale per la 
programmazione economica. 

Nella lettera si riassumo¬ 
no le tappe che hanno por¬ 
tato alla convocazione della 
prima riunione effettiva del¬ 
ia commissione in seduta ple¬ 
naria e dopo aver ricordato 
che in quella riunione non 
vi fu una discussione sul me¬ 
rito dei rapporti presentati 
e che però si decise che il 

prof. Saraceno avrebbe al più n , . ... tnnitn g P i mninpnto e dedi- 

presto presentato un nuovo Dal nostro inviato torna 

ìapporto, tentando di tener , FIRENZE, 13 prossima ■ riunione del suo 

conto delle osservazioni de- ff a nvu t 0 luogo oggi, pre- Esecutivo. - 

gli altri commissari e che sente il compagno onoravo- Novella si è infine soffer- 
questo rapporto sarebbe sta- j e Agostino Novella, il con- tnato sulla necessità — per i 
lo oggetto di discussione di vegno regionale della Feder- sindacati — di elaborare un 
una nuova riunione della mezzadri a cui hanno parte- proprio programma di poli- 
commissione in seduta piena- cip ato anche le segreterie tira agraria a lineilo ragio¬ 
na, la lettera continua: delle Camere del lavoro to- naie da portare negli' organi 

« Invece la situazione è an. scane. La relazione del se- della programmazione e fra 
cora peggiorata ed ancoia gretario regionale della Fe- i lavoratori, proponendo la 
una volta si tenta di dilazio- dermezzadri, Fioravanti . • e coni-ocazione di conferenze 
nare la conclusione della pri- gìj interventi hanno tratteg- intercomunali in cui si af- 
ma fase dei lavori della corri- giato quella che è stata de- fronti il tema dei rapporti 
missione. Sì e proceduto ad finita « la ripresa della bat- città-campagna, fra prndnt- 
una nuova convocazione de- taglia contro la mezzadria su tori agricoli e consumatori 
gh esperti sulla base di 5 a si più avanzate del passa- della città. 

una nota introduttiva" di tQt contrattuali e politiche, ■ . t 


Mezzadri umbri 
verso la lotta 

L'intervento dell'on, Foa nella discussione 
sull'azione per superare l'arcaico istituto 


La lotta unitaria dei 50 mila operai per nuove 
condizioni di vita e di lavoro 


tanza del momento e dedi- Dal nostro corrispondente 

cherà alla * questione una ■ PERUGIA 13. ; 


'nota introduttiva’ 


carattere metodologico ed un p er determinare sbocchi tir¬ 
primo capitolo riguardante genti » all’insostenibile si¬ 
gli organi della programma- tuazione in cui vivono i mez¬ 
z'ione. ' ■ zadri e alla crisi rovinosa che 

€ Nella "nota introduttiva” ha investito l’economia del¬ 
ti prof. Saraceno ha espresso le campagne. - ' 

alcune considerazioni di ca- > n problema è impostato 
.rattere personale, sui com- dalle organizzazioni sindaca- 
piti della C.N.P.E. che sono li con senso di responsabili- 
chiaramente in contrasto con tà, in relazione agli sviluppi 
il decreto istitutivo della che sta subendo la situazio - 
commissione, con le tesi da ne politica nazionale, ma con 
. Lei più volte espresse e co- estrema decisione, fi rifiuto 
munque del tutto incompa- ormai più che decennale del- 
tibili con i nostri obblighi la proprietà terriera di ad- 
verso la C.N.P.E. Noi abbia- divenire a un compromesso 
nio sempre ritenuto e rite- che trasformi seriamente il 
niamo — dice la lettera della contratto di mezzadria ; il 
CGIL — che la C.N.P.E. è un permanere delle norme del 
organo consultivo ma di ca- Codice civile che mettono il 
rattere politico il cui com- contadino mezzadro in con- 
pito fondamentale è quello dizione di inferiorità nel rap¬ 
ài manifestare, per i proble- porto di lavoro; hanno con¬ 
mi di fondo dello sviluppo, le dotto le famiglie a una con¬ 
posizioni e le scelte proposte dizione di miseria da cui vo¬ 
tegli interessi contrastanti gliono al più presto liberar¬ 
lo gioco, essendo chiaro che si- L’abbandonò puro e sem- 
il compito di prendere le de- Plice del podere (soluzione 
cisioni spetta al Parlamento cui sono costretti i lavorato- 
ed al governo ri) e divenuto impossibile 

« Ogni tentativo di tecni- P e r * più anziani, e si riper- 
cizzare il lavoro della com- vuote oltretutto nella perdita 
■ missione considerandola "fe- economica di vaste estensio- 
dele esecutrice” delie scelte ni di terreno fertile. 
che il governo riterrà di fa- • Questo stato di cose deter¬ 
re, oltre quelle già contenute minano il •- carattere della 
nella "nota aggiuntiva”, è nuova battaglia che sta per 


Renzo Stefanelli 


Sull'agricoltura 


uv PERUGIA. 13. 

' Si è tenuto oggi a Perugia 
il convegno regionale dei di¬ 
rigenti della Federmezzadri e 
delle Camere del Lavoro um. 
bre, con la partecipazione 
dell’on. Vittorio Foa. segre- 
’ tario della CGIL e di Vitto¬ 
rio Magni, segretario della 
Federmezzadri. . 

Il convegno ha analizzato la 
situazione delle campagne 
umbre alla luce delle prospet¬ 
tive che si aprono att’indo- 
' mani def mutato clima poli¬ 
tico creatosi anche in segui¬ 
to alla consultazione eletto¬ 
rale La relazione, svolta dal 
compagno on Antonini, ha 
affrontato i problemi fonda- 
mentali dèlia contrattazione 


collettiva ed 11 loro naturale 
collegamento con gli aspetti 
strutturali degli altri proble¬ 
mi dell'agricoltura. Riconfer¬ 
mando l'urgenza della liqui¬ 
dazione della mezzadria, me¬ 
diante il passaggio della ter¬ 
ra ai mezzadri, lo sviluppo ed 
il potenziamento della pro¬ 
prietà contadina, la formazio¬ 
ne di democratici organismi 
associativi, per la produzione, 
la trasformazione ed il mer¬ 
cato dei prodotti agrìcoli; 
nonché una nuova politica di 
finanziamento per l'agricoltu¬ 
ra. una moderna assistenza e 
previdenza alle categorie con- 


Dal nostro corrispondente 

/ ’ • v - '■ > PRATO, 13 
• « Agli industriali tessili la 
scelta: o trattative ed accordo, 
oppure lotta articolata ad ol¬ 
tranza ». Con questa parola di 
ordine, riprende domani, vigo¬ 
rosa. la lotta dei 50 mila tes¬ 
sili che “ iniziatasi sei mesi 
or 6 onp —, aveva segnato una 
sosta negli ultimi giorni della 
campagna elettorale, per deci¬ 
sione delle tre organizzazioni 
sindacali. 

L'inizio di questa nuova fase 
della lotta (che la stessa CISL 
nei suo manifesto indirizzato 
ai lavoratori definisce « offen¬ 
siva decisiva per costringere 
il padronato alla trattativa») è 

stato fissato infatti per doma¬ 

ni.' con uno sciopero provin¬ 
ciale di 24 ore. Ma le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali intendono 
soprattutto sviluppare ulterior¬ 
mente la lotta articolata per 
azienda, gruppi di azienda e 
fasi di lavorazione che da di- 
■o . , . versi mesi non ha mai avuto 

Prosegue oggi lo sciopero sos \ e 

unitario di 48 ore dei lavora- M " . . , . .. , ___ 

tori termali ohe hanno mani- Vl è • dubbio Sulle pOS- 


Compatto 
sciopero 
degli idro¬ 
termali 


Corteo 

cairiNT 


Provocazione di un dirigente a Roma 


tadine. il compagno Antonini tori termali, che hanno mani- sibi ntà potenziali di auc^to P ti- 
ha sottolineato la necessità festato In modo compatto la rì ,^ P u!h Sutczza 
dello sviluppo a tutti i live], loro decisa volontà di ottenere «Seral Hi iondurlV «no 

11 - partendo dalla azienda - il nuovo contratto di lavoro. c C £"nn nlù del 

di un'azione rivendicativa che Mentre la produzione delle “ ^rone Z Dall'ottobre Scorso 
trovi il suo sbocco naturale a acque in bottiglia è salita dai g d ~" e ~ 
livello di zone e comprensori 256 milioni di litri (1956) ai 600 f d 0 *fiL S 0 J^^ 
omogenei. L'obiettivo è una milioni (1961) ed i frequenta- £. p^te*c ol t?e 3 milioSf di 
vertenza collettiva provincia- tori delle Terme sono più che di s ^oòe?o' un'arione Ion¬ 
ie e regionale al fine di rea- raddoppiati senza nessun rile- °" e IS ma che non ha 
lizzare un nuovo rapporto e- --- sa- aunque. ma cn e non na 

conomico e di lavoro, che as- 


ptiriMT. 

= ji'tv* 

*» t** - 


Positivo 

l'incontro 

itolo-mugioro 

Emersa l'urgenza di riforme per le 
nostre campagne 


lizzare un nuovo rapporto e- vante miglioramento degli im- ,,-oiutament» fiaccato Lo soi- 

conomico e di lavoro, che as- pianti di cura, gli industriali l deeli onerai Al 

sicuri al mezzadro la remune- termali si ostinano a negare contrarlo 'essa ha acauiitato 

razione del lavoro, il diritto ai lavoratori l'adeguamento del Siila narieci- 

di iniziativa in tutti gli aspet- rapporto di lavoro a livelli più ™ zinne Attiva ed entusiastica 
H ir, nr nr i„,i n „ A Ali» e-; pazione attiva eu entusiaotica. 




de di Stato. 

A dimostrare la giustezza 


avanzata. 

vestimenti. . r- • •• A dimostrare la giustezza n °to che i salari pagati 

La relazione e il dibattito delle rivendicazioni operale sta ne ! settore tessile, sono an- 
hanno sottolineato con forza il fatto che in alcune grosse cora bassi mentre il renai- 
che in Umbria sono mature le località idrotermali alcune di- uiento di lavoro e . tn j 1 P 1 ^ 
condizioni per uno schièra- rezioni aziendali hanno conces- elevati, a tarato, inoltre, u 
mento - popolare unitario. * in so aumenti molto più rilevanti particolare tipo di. orgamzza- 
appoggio alla lotta dei con- di quelli prtìposti dagli indù- * 1 .°“ e e le caratteristiche del- 
tadini. orientato a superare le striali in sede nazionale e ri- Lindinstria tessile rendono nos- 
strutture ed i rapporti esi- duzioni effettive dell’orario di sibde un piu intenso strin¬ 
atemi in agricoltura, ormai lavoro oltre che premi azien- tamento ». La diffusa polvenz- 
riconosciuti da tutti uno osta- dali. I lavoratori di queste < ? e11 fe. 

colo al progresso economico aziende non si intendono ■ co- zettamente delle attivila pro- 

e sociale. ■ ' - , munque esclusi dalla lotta per du '* ive . oer ^uenrf del 

! ' U convegno ha inoltre 60 t- la conquista del contratto na- 
tolineato l'importanza del di- zionale. La lotta interessa cir- maggior 1 ìnduotnab d * 
battito che si svilupperà sul ca 15.000 lavoratori, suddivisi nar f la gran . P arte della pr 
Piano regionale di sviluppo 
per rUmbria, intorno al qua- 


zione ed il controllo degli in¬ 
vestimenti. •; • • 


'm 

% i m 



r. 


iano regionale di sviluppo negli stabilimenti di cura e duzione moltiplicando i propri 
er rUmbria. intorno al qua- quelli d’imbottigliamento delle profitti attraverso ^ « catena » 


le è stata indetta, per il nove acque : minerali. 


delle- numeróse aziende - che si 





Dal nostro inviato 

MODENA. 13. ; 
D. merito del convegno italo- 
ungherese sui problemi dei- 


giugno, una conferenza re¬ 
gionale delle Camere del La¬ 
voro. • , 

I compagni Foa e Magni, 
Intervenuti nel dibattito, han- 


A Recoaro, dove erano state snodano lungo u *• c «lo ■. com¬ 
proclamate altre quattro gior- Pleto. dalle materie ?rime al 
nate di sciopero' per rivendica- prodotto confezionato. , 
zioni aziendali, dopo che i di- Alla mano d’opera si chiede 
rigenti dell’azienda di Stato si il massimo e anche .più: non vi 

’ nllft omì A min riìro 






Vaste Ione 

: surdt» 1 * • n0Slr ° aVViSO trCdiitoSrr “SSSra’conoKiuèrl'di! ' J-J . . pane "do dSu 

surdo . ' Dalla fine di maggio, per tut- po ^ re g i 0rn i di lavori, è du- 06i VCffOI concordati in sede di CNE 

Dopo aver osservato che li ta l epoca dei raccolti, anco- p ij ce a nostro parere. Primo: . . nel corso del dibattito intor 

metodo di lavoro che il prò* ra una volta i mezzadri sono l'avere avviato un dialogo tra Ampi sviluppi sta avendo la 'no al progetto di legge go 
fessor Saraceno intende co- decisi a sviluppare un’azione scienziati e tecnici dei due pae- azione rivendicativa dei lavora- vernativo. Il compagno Foz 
munque adottare discende più che in passato rivolta a si su uno dei più grossi prò- de | X etro .* de ll a ceramica ha ribadito che nelle recenti 
chiaramente dalla sua vi«io- mobilitare l'opinione pub- blemi dei momento, creando le e dell elettronica, che si batto- consultazioni elettorali ei f 
LiiidMiiieme uuua sua visio " w e *• ' e f ,.nhdi 7 inni — come è stato det- no ~ conseguendo significativi avuta molto di più che una 
ne tecnicistica delle funzio- blica e mettere gli agrari con ^ - » zone Xincontro » <= u successi - a livello aziendale condanna dell’istituto delia 

ni della C.N.P.E. la lettera le spalle al muro. Utilizzo- ^Questioni e relative so e di gruppo. mezzadria, poiché è anche u. 

cosi prosegue: «...Cercare di ranno tutte le armi, dallo f ^ ^ - Nel monopolio Saint-Gobain. scita una ferma condanna del- 

discutere obiettivi e tempi sciopero all’azione di piazza, è ?dmmo con widSza non so- dopo *- g ^ s ^ iop !, ri «egli stabili- i a posizione di coloro i quali 

del Diano limitandosi - a di- rtn rniendnrin Tiiwico nn f a P p ? rso ton ... , oa menti di Caserta e di Pisa. la pur auspicando il superamen- 

chiararo ch^ a i calenduriopreciso ap- lo dai numerosi interventi di i otta ha investito quelli di Na- to della mezzadria, propu- 

tniarare che esistono gli provato dall’assemblea — oratori delle due parti, profes- poli (Ricciardi) e di Livorno gnano uno sviluppo capitali- 
squilibri e che bisogna supe- sar à sottoposto nei prossimi sori universitari, esperti e diri- (Balzaretti & Afodigliani), men- etico nelle campagne, 
rarli, senza però individuar* giorni ‘ alla CISL e all’UIL genti di alto livello nel settore, tre in settimana, si estendala a Inoltre è stata affermata li 

.ne le cause e quindi, senza prima di prendere una de- ma anche nelle fitte conversa* Milano (Bordoni, Lucchini e esigenza del permanente in' 
pervenire attraverso l’esame c isione definitiva. , . zioni che si sono svolte a iato Perego). con la prospettiva di tervento — a tutti i livelli — 

dei dati strutturali della no- Il compagno Novella ha del convegno tra diversi spe- toccare la MIVA di Acqui e della classe operaia e di tutti 

stra economia, a stabilire svolto un ampio intervento. ciall . s ^- ., tre V è 8 efà ^vviata^dotta 1 alià la popolazione, nella lotta pei 

quali modificazioni sono ne- Il risultato elettorale — egli ^i rinlrtarTaui 0 VIS di g Torino Roma e Milano. n dl stru,tura . a 5lLf gri 

cessarle nelle strutture per ha detto — conferma la giu- te italiana, tutta la complessità dove 1’àzienda a capitale misto a^ria 3 |eneraie na A n chiusur: 
dar luogo ad uno sviluppo di stezza delle battaglie condot- della situazione delTagrieoitura FIAT e Saint-Gobain ha suoi del convegno sono stati fiseat 
tipo diverso, significa circo- te dalla CGIL e dalle orga- nazionale, il suo stato di crisi, stabilimenti. * - I tempi delle lotte e deile ini¬ 

scrivere il compito della nizzazioni contadine per la l'urgenza di soluzioni di fondo. . Esaminando questo positivo ziative che il comitato eletti 
C.N.P.E. ad una verifica del- riforma agraria. Una legge su cuj molti intervenuti di di- Jjf^eUaTlLCEVA^CGIL^ri* steS6a £ u . nione - Provve- 

la coerenza genica di certi ™ rsa *1 *«"o tro- iSltl, ,’oHre un ai llvè: Rionale"” '""' ba5 ' 

obiettivi, nel quadro di una sentata dal passato governo, vati concordi. Il convegno ha ra tori della FIVRE di Firenze. resiona,e 
politica di reddito. Noi non e stata respinta.- E andata cos i acquistato anche un parti- per il loro successo contro i I iiflnvirn Macelligli 
crediamo che — come sostie- avanti invece la linea padro- co i are interesse attuale. Dodici licenziamenti. , tvuuvitv manuivii 

ne il prof. Saraceno —* que- naie di trasformazione della relazioni e numerosi interventi. .... 

sto modo di impostare il prò* mezzadria, favorita da nu- per un complesso di trenta ora- ----- 

blema - non implichi delle onerosi fatto. L’obiettivo im- tori, sono il bilancio in cifre 

scelte politiche Siamo inve- mediato, che esalta il valore dei tre giorni di lavori a cui # • 1 

ce convinti che implichi una della. battaglia contrattuale hanno partecipato, fra gli altri, Gir|n$)P^ Il I H il 1*4*^VG 

evolto enneonratri™ -hp mai che sta per iniziare, e intanto docenti di sei Facoltà d: agra- O 111 VJ c*. V «All ■ ■ * w ^ 


Ampi sviluppi sta avendo la 


ne con la CISL e con la UI| ’ione delle terme ha firmato S on 0 costretti al lavoro etra- naz i 0 nale trasporti, sia nel 

partendo dagli emenaamer.* ' scordò che prevede un au- ordinario, nersino la domenica, settore merci che nei setto¬ 
concordati in sede di CNt, ‘. 'o del 16% delle paghe ta- L a conquista delle otto ore la- re passeggeri. I lavoratori 
nei corso del dibattito mtor ri. a decorrere dal 1 mag- vorative è ormai un ricordo dell’INT chiedono da questa 

no al progetto di legge go •• j ^ e la corresponsione di un lontano. L'attuale tenore di vi- filiazione delle F.S. un con- 
vernattvo. Il compagno roa , re mio una tantum di 40 mila (a, non certo elevato, è pagato tratto aziendale, che viene 
ha ribadito che nelle recenti jjre a tutti i dipendenti stabilì. ^ pr ezzo di dieci, dodici e più sostenuto da tutti i sindacati 
consultazioni elettorali ei e j lavoratori delle terme di Re- ore giornaliere di lavoro in- dopo che a Roma, nei mesi 
condanni''dell'istituto 1 *detta CÒ3r ° pr06eg - UOn ? comunque lo tensof E bisogna aggiungere che scorsi, l a battaglia era stata 

COIiQuIiIid Ucli lSilIliiO C* 3 Cffinrvprrt nn7lGTltlÌ6. n..nn* n*«ìonranìfim np^n prati ria nume.rose aai* 


II* . 


E’ iniziato sabato e prose¬ 
gue a tutt’oggi lo sciopero 
del personale dell’Istituto 


re passeggeri. I lavoratori 
dell’INT chiedono da questa 
filiazione delle F.S. un con¬ 


mezzadria. poiché è anche u* 
scita una ferma condanna del¬ 
la posizione di coloro i quali, 
pur auspicando il superamen¬ 
to della mezzadria, propu¬ 
gnano uno sviluppo capitali¬ 
stico nelle campagne. 

Inoltre è stata affermata la 
esigenza del permanente in¬ 
tervento — a tutti j livelli — 
delia classe operaia e di tutta 
la popolazione, nella lotta per 
riforme di struttura nell’agri¬ 
coltura e per una riforma a- 
graria generale. A chiusura 
del convegno sono stati fissati 
i tempi delle lotte e delle ini- 


scioperó nazionale. 


Successo 
operaio 
alla SIVA 
di Siena 


quasi nessuna azienda registra 
queste ore di lavoro e con¬ 
suma in tal modo un furto ai 
danni dei lavoratori e dello 
Stato non versando i corrispon¬ 
denti oneri fiseali e sociali. 
L’abuso dello sfruttamento del¬ 
la manodapera giovanile, le 
violazioni della norma sull’ap¬ 
prendistato. inoltre, costitui¬ 
scono un altro aspetto dell’op¬ 
pressione • che si estende al¬ 
l’intéra famiglia del lavoratore. 
Ed è anche questa una condi¬ 
zione imposta ai lavoratori per 
ottenere il minimo indispen¬ 
sabile per vivere. A tutto ciò 


preparata da numerose agi¬ 
tazioni che avevano per fine, 
tra l’altro, lo sganciamento 
dell’INT dalla Confindustria, 
di cui segue la politica. 

A prova dell’atteggiamento 
di tipo padronale e provoca- 




torio dei dirigenti INT, sta la 
risposta offensiva data dal 
capo del personale « Roma 
ai lavoratori che picchetta¬ 
vano l’azienda prima di. da¬ 
re vita a Un vivace corteo. 
Contro questo gesto — col 
quale si tendeva a stabilire 
una diversità di casta fra la¬ 
voratori e funzionari — I di¬ 
pendenti INT hanno firmato 
una petizione chiedendo che 
l’individuo venga allontana¬ 
to dalla direzione di questo 
ente di Stato. - . . 

(Nella foto: il corteo dei 
lavoratori dell’INT per le 
vie della capitale). 


Successo alle F.S. 


uei convegno sono siali n»a» s*. QTFNA ‘ «incucie 11 •■■a»**s**w 

i tempi delle lotte e delle ini- Le 150 E ; ovani onerate del- sabile per vivere - A tu #° cl ° 
ziative che il comitato eletto j SIVA - g lotta d ^ 0 j tre un si aggiungono le maggiori-as- 
nella stessa riunione, provve- e hann0 njegatò l’intran” segnazioni di macchinano, il 

regkmale C00nl ' nare “ 


taglio sistematico dei tempi 


?gionale. n - t con q U j S t ando: un premio di e delle tariffe di cottimo, il 

I nilnuim MacrkÌAll» produzione pari ai 3%: l'orario controllo .di ogni movimento 
LUdOVlCO IViaSCniClia ridotto a 45 ore e mezza setti- dell operaio fino a trasfonxia- 


manali; il passaggio delle la¬ 
voratrici attualmente classifi- 


re il lavoro in « n a tortura. 

• E gli enormi profitti in tal 


siomoaoa, impostare u pro^^ sonoTtb^'À" ^ -- Ca,C " ella 5 ' e 6 categoria a1 ’ modo accumulati dai maggiori 

blema non implichi delle merosi latto. LOOteltivotm wn, sono Ubdanc.o mcitre le categorie superiori: 1-700 lire industriali non soltanto si tra¬ 
scelte politiche. Siamo inve* mediato, che esalta il valore dei tre giorni di lavona cui # _ •• •_ 1 ___mensili come indennità vestia- sformano in ville sontuose, in 

ce convinti che implichi una della battaglia _ contrattua.e hanno partecipato, fra gli altri. Q« f f O /*C| Il 1 rio; l'aumento dell*8% previsto collezioni di auto potenti c co¬ 
scelta conservatrice che mal che sta per iniziare, e intanto docenti di sei Facoltà d: agra- olIl«J«I\ w con tratto sarà esteso a tut- stose, ma soprattutto vengono 


Aumentato 
l'organico dei 
macchinisti 


si addice allo spirito , della <l uell ° di bloccare questa li- na. e a cui ha adento la 
” nota aggiuntiva ” colla nea mentre si sollecita lo quasi totalità delle Università 
quale la C.N.P.E. fu creata. stess ° Parlamento alVadozio- italiane. 

e che però, rinette in pieno ne delle misure legislative Ampie, numerose e assai do- 


numerose e assai do¬ 


li nmppscn inimiutUrm -un indispensabili per superare cumentate le relazioni degli un- 
1.h hf V^rlnnal lilf T 1(1 mezzadria nel senso volu- gheresi. hanno suscitato largo 
fazioni alle fuigaggin aHa' dai ^voratori. La CGIL fnteresse non solo per la serie- 
viólazione delle scadenze imprende appieno l’impor- ^ e i^to UveUo tecnico, ma 
prefissate che hanno impe- ^ _ _ ad¬ 


dito alla Commissione dì as¬ 
solvere pienamente il suo 
mandato ». 

Vi è un evidente rapporto 

— afferma ancora la CGIL 

— con l’involuzione della si- 
: tuazione politica generale. 
■ con gli Impegni programma¬ 
tici disdetti dal governo, al¬ 
cuni dei quali erano e sono 
da noi. e non solo da noi. 
considerati atti necessari per 

. una politica di programma¬ 
zione democratica degna di 


Prosegue 
fagitazione 
nelle fabbriche 
dì fisarmoniche 


tura che. pur tra numerose dif¬ 
ficoltà, ha il sostegno di una 
politica economica del governo 
popolare tesa allo scopo princi¬ 
pale di unire io sviluppo della 
produzione al progressivo ele¬ 
vamento del tenore di vita del¬ 
le masse contadine. 

Per gli italiani. ■ il discorso 
iniziato da Rossi Doria sulla si¬ 
tuazione di crisi dell'agricoltu¬ 
ra nazionale è stato ripreso sia 
dal prof. De Polzer. dell’Uni- 


,*.* V- . ■ ' UirvRiTA 11 od * P iul * «ruiici. ucu uui- 

. una politica di programma- , ma^kaia. ij. Uà d5 R & i 02na c h P dal dot- 

zione democratica deena di Le maestranze del settore vers " a „VÌ Bologna CPe aal am 
fi? T,. dell e fisarmoniche, sono in lot- tor Dell Angelo, consulente Re¬ 

tai nome. Tutto questo non ^ a da una se ttt mana . Recanati nerale della SVIMEZ. Fornen- 
poteva nQn dar luogo al ten- ^ stata-la città della provincia do numerosi dati sulla **mecca* 
tativo di ridimensionare la ove la lotta è apparsa piu viva nizzazione acraria ita L'ara nel- 
portata del dibattito della e sentita. La categoria dei - fi- VxiL timo trentennio- De Polzer 
C.N.P.E. entro limiti tecnici, ^armonicisti-^ percepisce salari }, a messo in rilievo> pur nel 

Cosi stando le cose — con- d ? fame, appena 39 mila lire degU u .,j mi ann j «r 

- 1 „j- i_ i 0 tf 0ra la mu al mese. Ecco perchè i lavora- progresso aegu uiuim unni, tu 

elude la lettera la C G , I . L tori, sostenuti dalla CGIL, si enormi scompensi esistenti an- 

non può. che richiamarsi ^alie battono per ottenere il rinnovo che a questo proposito tra le 
decisioni della commissione de j contratto che preveda, fra varie regioni italiane. Ai trenta 
plenaria e chiedere che sia- l'altro, l'aumento dei salari, la trattori ogni mille ettari, esi- 
, no rispettate; il prof. Sara- riduzione dell’orario, il sinda- 6 tenti nella Padana, corrispon- 
ceno faccia il suo nuovo rap- c at « nell’azienda e il premio di dono trattori ogni mille 

' porto e la commissione pie- pr ??. u IL° 0 n ^ dl Rt ><. anatl a stata ettari nette regioni meridionali 
naria venga convocata al più ru nì ca fabbrica che il sia di- diffusione della* meccanizza- 
' presto per discuterlo, poiché chiarata disposta a trattare per ZI0ne agricola, ha concluso De 
esistono ormai tutte le condì- realizzare l’accordo aziendale. Polzer. è quindi una obbiettiva 
zioni per concludere — sen- Tutti gli altri industriali, in- necessità a cui deve però ac- 
za ulteriori lungaggini e rin- voce, si sono mantenuti sulle compagnarsi un pronto miglio- 
vii — questa fase della sua l> ne c dell’accordo stipulato se- ramento delle condizioni socìa- 
altività. esprimendo il pen- pa f5l a ‘Iìf nt ® J® u dell’agricoltura, fattore fon- 

; siero generale di elascnna S? ccnto ,il luluH 

delle forze impegnate nella mlR ii 0 ramenti, 3 mila lire una »? ent0 reale deh azienda conta- 
Commissione sui problemi fant« 7 n, e inizio delle trattative dina. 

aperti dalla "nota aggiun- a ottobre. Perciò la lotta pro-J Lini Angllll 


Peasioaati: prossiaie aiaaifestazioai 

L'Esecutivo della Federazióne italiana pensionati ha con¬ 
vocato per il 26 tre convegni interregionali; a Firenze, Na¬ 
poli e Reggio Calabria, per reclamare che dal 1° luglio 
tutte le voci siano conglobate nella retribuzione pensio¬ 
nabile. che si prosegua atta riliquidazione e che le pensioni 
vengano migliorate, per bilanciare almeno in parte la fal¬ 
cidia determinata dai rincari. 

» ; 

Petrolieri: la lotta proseguirà 

Constatato il pieno successo del primo sciopero contrat¬ 
tuale di 72 or^. i sindacati di categoria dei petrolieri hanno 
deciso di emanare nei prossimi giorni disposizioni per nuove 
astensioni nelle aziende private dell'Aschimici e BP. 

Ortofrutticoli: fioulmoate il contratto 


Massiccio 
lo sciopero 
a Bologna 


m 


Ri 

fe 

i; 


BOLOGNA. 13. 


Un positivo giudizio sul contratto recentemente conqui- Corena norvege* 
stato dai centomila lavoratori ortofrutticoli e agrumai (dopo Q opona «vedese 
una carenza dj ben 8 anni!) è stato dato dal sindacato di p inri _- 01 --,*».» 
categoria aderente alla FILCAMS-CGIL. che ha sottolineato belai 

in particolare: la conquista della » scala mobile * legata atta Franco f ra „ cgge n 
contingenza del settore commerciale: la prima classificazione Marco t edeiC(S 
professionale, che stabilisce la parità di paga a parità di la- 
voro indipendentemente dal sesso e dall'età; l'aumento della 
indennità di ferie, 13a. festività dal 15 al 21 l'aumento del- iinmiiiiiimimi 
la maggiorazione per straordinari dal 15-18% al 25-35%). 

Contadini: lettera a Bertinelli 

L’on. Sereni, ' a nome dell’Alleanza dei contadini, ha 
chiesto al ministro del Lavoro un incontro fra organizza¬ 
zioni dei coltivatori diretti e la Federmutue, per esaminare 
il problema del maggior carico contributivo che graverà 
sui contadini dopo l’&umento concesso ai medici. 

Roma: sciopero alla PIDIERRE 

Le lavoratrici della ditta vetraria PIDIERRE scenderanno 
oggi in sciopero per 24 ore per protestare contr o la serrata 8 , \ 

proclamata dall'azienda. La direzione della PIDIERRE pre- £ . p 

tende che le lavoratrici non escano dalla fabbrica durante \- 

l’ora del pasto. Un primo intervento dell’Ufficio provinciale - v 

del lavoro non ha sortito alcun esito. 1 


ti i reparti: un premio specia- investiti nette 6peculazioni sul¬ 
le -una tantum» di 4.000 lire i e aree, sicché divengono un rT_ eit _ 7Ìone la DreS sione ma • • 

per ogni lavoratrice. nuovo mezzo di sfruttamento “ ag,ta ^ ,a " e ..® ’ a MOSSICCIÓ 

Anche se l'accordo non ac- de; lavoratori che a volte deb- d *?n auestt uUÌmì ' 

coglie al cento per cento tutte bon 0 pagare, per l’affitto di enn la I-_! __ _ 

le rivendicazioni esso rappre- cas a quasi il 50 per cento del V;T* n ^, r . P IO SCI0D€F0 

senta un grande successo poi- [oro &ilario mensile. ^.."SrmvferilfnUnnìcG?^ ». • . 

Vibbli»™ “llU’Sóri Da nuesta real.à f on„ n,at,.- Sf^ST’HSSS. a azlonale di O BolOgUO 

tivo dl obbligare i lavoratori rate le nv endicaziom che so- orc per jj 20 maggio, ha 9 

IfS»«bE 

«I, “ntjoffensl^iPad'O- gT? te K'*^SSS“S?- seiopern tfS.’ÌS'agS.ff'afg^rS 
P - premio di produzione pan ad ^ stato sospeso in attesa dei astensione dal lavoro, procla- 

——-——- un a mensilità annua pa “ risultati delle ulteriori tratta- mata dai sindacati dei ferro- 

• « ? e -.Per 1 adeguamento dej sa- , ive che avra npo luogo il gior- v ieri CGIL. CISL ed UIL sì 

2 rendimento del lavoro. nQ ]j p er intanto un primo concluderà atte 18 di domani. 

1 ■ I Vi Tutti 1 tentativi padronal^ di successo f. stato raggiunto per Motivo fondamentale: la copcr- 

' frenare lo^ slancio dei tessi 1 j macc hinisti con l’inizio della tura e l'allargamento, secondo 
* ““ 6on J?,- contrattazione degli organici le esigenze, della pianta orga- 

Doliaro USA 620,20 menti, minacce e 1Uoiag ^ e jjp°l' che ha già portato ad un au- nica. 

Dollaro canadese ; 574,00 aziende, contro ogni dispo- men f 0 complessivo di 895 unità I ferrovieri chiedono pure che 

Franco svizzero ‘ 143,30 dizione di legSe. non hanno jn per • macchinisti e di la frequenza ai corsi di perfe- 

Sterlina 1738,25 ancora pagato la fcct.\ita di g2> - unità per g jj a i u t 0 macchi- zionamento .sia fatta durante il 

Corona danese 89,80 s Giuoeppe «Ila Fratell 1 Bi- nìsti [servizio e non dopo l'orario di 

Corona norvegese * 86,60 gag ” , nop 5 . pagaip . n . rt Rimangono invece conferma- lavoro. L'amministrazione FS ha 

Corona svedese- 119,50 j P £„®’. a . , i /^nbneone si cono te j e az ; on j j n corso del per- prodotto un grosso e djspen- 

Fiorino olandese 172,66 denunciati 1 dirigenti sindacali. sona , e viaggiante di Bologna dioso sforzo per contenere le 

Franco belga . 12,34 . a . la 1 J > „*?._ nprea . d ^ r p :^ e quelle indette per il 16 mag- ripercussioni dello sciopero: 

Franco francese n. 126,60 B:CCia - dec. 5 a e Mgoro^a gio da i personale interessato sono stati fatti effluire soldati 

Marco tedesco 155,58 Q _ JL1 ...olii al problema della pratica linea del Genio ferrovieri e personale 

Peseta 10,305* «eresie ITMrceill sulla Torino-Livomo. • Jdi altri Compartimenti 


i cambi 


Dollaro USA ' 
Dollaro canadese ; 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 


(sulla Torino-Livomo. 


Idi altri Compartimenti 



IGNIS 

Presenta ; 

la nuova serie delle cucine 1963 


21 modelli 
a gas, elettrici 
e misti 
da L_. 39.700 
a L. 106.500 

etcìui. dallo c ige 


Éà.l 

l-, ò 


coperchio riballsbile ed estraibile - piano di lavoro unibtocco porcellanato antiacido - vassoio racco- 
gligocce • bruciatori multlgae brevettati • piastre a riscaldamento rapido • (orno panoramico con por» 
lina eslraibile - termostato o tarmometro per la regolazione ed it controllo delle temperature nel foro* • 
scaldavivande,* armadietto ripostiglio o portabombola • girarrosto applicabile e richiesto. 


Borrirlo Vendilo IQNIS • Vio Jonnot «MI « MILANO 
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l'Unità / martedì 14 maggio 1963 


PAG. il / fatti del mondo 
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Ripristinato un principio 
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Trentaquattro morti sull'aereo 
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• • . . ; "•>•,>• i *.,t in * • : 

omeo 
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il controllo 
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pubblico 
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potere in Ungheria 




una 
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«y * • 5- 
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H . i j * . . .* y.l ■ x 

Vivace discorso di Kadar ai congresso dei sindacati 

Dua mille - ® mezzo di con- Q a | nos [ ro corriipondenle che • ancora permangono e bilità OKU optati; su questo 

< lèmmi , sulle forme da adottare per argomento si è discusso mol- 

Tronori voiomart BUDAPEST, 13 eliminarli. - to e sono state fotte nume- 

, . i Sono terminati oggi i la- v Dalla tribuna del congres. ros »e proposte, il più delle 

' T 1 . 1 Utin.lra roJavlnna ciuindi su un lnrehissimo vori del xx congresso dei so abbiamo sentito numerosi volte ,1 una in contraddizione 
Dalla nostra redazione .. 1 ... j .. ®. . ?. sindacati ungheresi (SZOT): oratori parlare di eccessiva con 1 aitra, ma tutte tese ad 

MOSCA, 13. 16 000 nprsonc id ospmnin quattro giorni di vivaci, ap- burocrazia e della necessità una sincera ricerca di unief- 



sSEì 




\ >$ A ifiv . 
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MOSCA, 13. 


stuolo di attivisti volontari: 
15.000 persone, ad esempio. 


Uno degli esperimenti, del- ' ^ passionate - discussioni du- di smantellarla, tanto nel la- fattivo -miglioramento. Due 

le innovazioni più interessan- ILim 2 na - ha __ infi * tante i quali è stato fatto voro sindacale.quanto nella decisioni di notevole impor¬ 
ti, di’questi ■ultimi mesi in a . un serio esame del lavoro attività statale: questo or- tanza sono state prese, sulle 

Unione Sovietica è indub- . 1 ‘ 1 *. l f ‘, f, 1 *; svolto in questi ultimi cin- gomento ha trovato largo torneremo dopo un at- 

biamente.lo sforzo di dare c , ... ' que anni, dei notevoli sue- spuzio- anche nel rapporto tent ° esame dei documenti 

vita a un nuòvo sistema di d 1 K , 1 pp . ? ‘ cessi ottenuti dalla classe introduttivo. Non è nei limi- conclusivi. La prima nguar- 

controllo .pùbblico, fondato ,,” e \engono operaia ma gj ara e anche dei ti del diritto o dei compiti da 1 consigli di fabbrica, la 

sui principi leninisti che era- . 1 P’"® ritardi e dei difetti nsl cani- dei sindacati, che dobbiamo seconda le commissioni di 

no pòi' stati, accantonati da cantieri, negli istituti, nei pQ (jgjjg a ttiv , -ità sindacali, cercare i motivi di certi ri- YPfì en . Ze - economiche. Dal 

,Stalin..-..-Deciso^ nel novem- colcos, presso le case di abi- gj a il segretario generale dei tardi — ha detto Bruxto — 1958, i consigli di fabbrica 

bre. il nuovo sistèma,.che ha tpzione, nappeitutto insom- sindacati ungheresi, Janos i motivi sono in noi stessi, sono infatti eletti direttamen- 

richiesto un certo periodo di ma. Qui tutt^sono volontari. Bruxto> sJa j numerosi dele- nel nostro lavoro insuflicien- te solo per un terzo dei meni, 

organizzazione, funziona in S nora si contano due milio- gati intervenuti, hanno cer- te per fare affermare un si- ^ rl: alt ! ri due teizi 30no 

pratica da tre mesi soltanto, ni e mezzo di questi control- cato di met f e re nel loro giu- stema che valorizza invece in V ec ? designati dal sinda- 
È /“hqne.^ncoraUnf .fase di Ioni un vero esercito ~-.com- sto risalto i lati positivi del- le proposte e le iniziative che °‘ T nuovl consigli di fab : 
rodaggio., Essp va . tuttavia menta Scikin a cui sara inattività di questi ultimi an- provengono dai lavoratori. ^ r ^ ca saranno invece eletti 
nhrtAdnn-, naB S° nder ? f ahu . s ‘> ni, ma l’accento 6 stato posto Maggiore forza, maggiore P ei : totalità dei componenti 

^ f V rt l* 3 P er P eri *. manlfeataz,0 ‘ prévalentemente sui difetti potere e maggiori responso- dai lavoratori, ai quali spet- 

sulla prima esperienza, mi ni di burocrazia. . • .■ > * ■■■ ....... tera il compito di partecipa- 

ero rivolto: ai suoi dirigenti j Terza domanda: Sono dun- ’ 1 ' _li' ■ ■ - ■■ re più direttamente e'con 


di 



ero rivolto: ai suoi dirigenti ; Terza domanda: Sono dun- ' ; _ ' ; • 

centrali, che'fanno, capo sllque questii gli «avversari» 

presidente Sceliepin. Ucco,- contro cui si batte il nuovo ' « 1 ' ‘ - 

quindi le informazioni e i sistema di controllo? . ■ • • Frri Tifo p NffSSfìl* 

giudizi che ho ottenuto du- Certo. Ma Soiktn espone i " ra 1 lfP e INOSSer 

rante un intervista con il compiti del controllo in un •-- 

compagno Scikin, vicepiesi- q Uac j ro più vasto. .Obiettivo 
dente deL.nuovò Comitato essenz j a i e è aiutare Partito 1 ^ 

Ì-„ co " f del .Partito e e governo ad- attuare il lo- m ’ VA . 

^Prime?doma n(ì a ; in che co, ^inKcTcToVoX poS ■ VOlK 

JfulTnfnfel ?" r ”° 

'/J^cUtin mi ‘ricorda, le. idee «tenere il. aspetto drfla.di- • - # ' 

che X*enin. consegnò negli ul- g c|Phna e della legalità, mi- ■ 

timi suoi scritti. Il control- glmrare la direzione della >. ■ • ■ ■ ■ I 

lo per .lui,doveva àvere tre cosa pubbhca. Ma questo non ■■■■•■■. M. ■ 
caratteristiche: essere unico, basta- - .occorre sorvegliare ■ 

popolare e.permanènte. Non l'andamento • dell'economia, ’ ' 1 . — ^ — ■ ■ 

dovèvaho esservi organismi delle singole imprese; dare B W ■ 

diversi di controllo, ma un della loro situazione una va- 

solò sistema, una sola rete, lutazione obiettiva, combat- JL M 9. 

che fosse del Partito e dello tere i fenomeni negativi. 

Stato nello stesso tempo. > Un criterio deve infine pre- 
Nel 1923 quando Lenin era siedere a questa molteplice 
già irrimediabilmente mala- attività: non solo scoprire gli 
fo, ' un sistema simile fu errori, ma correggerli .-è; pos- 
creato mediante la fusione sibilmente, -• prevenirli; non 
tra la Commissione di con- so lo punire i colpevoli, ma 
trollo del Partito e la cosid- fare in modo, attraverso uno 
detta Ispezione operaia e sforzo educativo, che ve ne 
contadina. Majakovski esal- s j a jj m i nor numero ■ possi¬ 
lo il nuovo organismo. Le |jjj e .. 

masse vi parteciparono atti- Quarta domanda: Con qua- 
vamente. Fu ha detto di jj metodi si assolve questo 
recente Krusciov — « il si- comDÌto 7 . 

sterna più democratico di . Condizione essenziale di 

fl i e m nnrtn» S n in successo - afferma Scikin 
nosciuto si mondo ut3iin _ * mmirì 

dapprima lo accantonò, poi “® che 1 attivila de» nuovi 
lo soppresse. Nel 1934 gii or- organismi sia pubblica, gior- 
gani di controllo furono nuo- na ^' radio, televisione devo- 
vamente sdoppiati. Fu for-no parlarne, Pravda e Isve¬ 
rnata ima commissione per il stia hanno ripristinato una 
Partito, che si occupava so- gloriosa tradizione degli ari¬ 
lo di cose disciplinari; per ni venti: ogni quindici giorni 
lo Stato fu invece creato pubblicano in supplemento il 
un ministero che agiva at- « foglio del controllo » che è 
traverso un suo apparato di e deve essere una libera tri- 
funzionari, in segretezza buna. La stampa provincia- 
(mentre Lenin voleva ad le fa già la stessa cosa. Per il 
ogni costo che il controllo resto, i- nuovi organismi, an- 
fosse pubblico) e senza la che nelle loro cellule inferio- 
minima partecipazione di la- r i, hanno diritti molto vasti, 
voratori: gli « estranei » ven- sanciti da una deliberazione 
nero esclusi con speciali di- del Partito e del governo: es- 
rettive. Il controllo popola- s j vanno dal potere di svol¬ 
te insomma-era inconcilia- gere qualsiasi inchiesta e di 
bile con'l’ideologia del cui- es j gerc qualsiasi • documento 
to. A novembre conclude s j no a | diritto di imporre 

Scikin abbiamo quindi sanz j on | disciplinari e di de- I colloqui ufficiali tra il ma- 
deciso una radicale no^ga- nunc j are j reS p 0nS abili di col- re *f ia, '° T‘ to prealdanto 

mzzazione di tutto il siste- Dreviste dal Codice ai tri- della RAU, Abdei Gamal 

ma di controllo, secondo le L ««In Naaaar, si sono conclusi que- 

idee di Lenin: possiamo di- bunalicpinpetenti. Non sono ^ >#ra E# „ #J #ono incen . 

re adesso che il nuovo si- dun «« e 1 d,nt , tl 5 h ® n 13 " 08 - trsti, nella prima parte, si¬ 
stema funziona già in pieno. n ? : ® importante e che i nuo- condo quanto hanno indicato 
Seconda domanda: Come è vi organi imparino a servir- »e *>"«: ^ 

ouindi organizzato ' osai il sene - • : ' «acambio di vedute franco 

controllo* imito dèi Partito e Scikin conclude: <E' que- « 

dello Stato? s * a una breve rassegna del Internationale, sugli avveni- 

Scikin comincia a espor- nostro lavoro. Siamo ancora mentì del momento e i pro¬ 
mi la nuova struttura a par- ai primi passi. Ma crediamo b,ern * «ella ■ coiiaboratione 
tire dal vertice. Vi è a] cen- nel successo della nostra im- economica mondiale «. « E 
tro un apposito, comitato, presa, che ha un posto im- **ato constatato -7 hanno 
che è nello stesso tempo or- portante nello sviluppo del- ^ 9 ù a n ^| t ó e gJ^do cM affinità 
gallismo di governo e di Par- j a democrazia sovietica ». -.. 1 .^ valutazione dei risoet- 

tito, inquadrato sia nel Con- ■■ ■■ r . ^ tivi punti di vista, affinità 

sigilo dei ministri che nel VlUMtppe DOTTa che ha mem pre caratterlzza- 



I colloqui ufficiali tra il ma¬ 
resciallo Tito e il presidente 
della RAU, ^ Abdei Gamal 
Nasser, sì sono conclusi que¬ 
sta sera. Essi si sono incen¬ 
trati, nella prima parte, se¬ 
condo quanto hanno indicato 
le fonti- jugoslave, su uno 
« scambio di vedute franco 
e ' cordiale - sulla situazione 
internazionale, sugli avveni¬ 
menti del momento e i pro¬ 


to gli incontri dei presiden¬ 
ti dei due paesi amici 

Nel pomeriggio, le delega¬ 
zioni jugoslava e egiziana, ”•*“* ••'rr-*’:’,****" *'"* tervento che ha concluso lui- democratica che tende a nmi- Kru> ; ,x pftn f- rpn7f , <?nno 

capeggiate dai due presiden- mantenere il livello econo- U ma sessione del C.C. del P.C.F. tare la dominazione dei mono- . m f mbro , C3 1 ndldai ° ^el Corni¬ 
ti, hanno avuto uno scambio mico ottenuto e migliorarlo, fui sottolineato i seguenti punti: poli, a isolarli e facilitare la ? v0 ! ,e .. s . n d 1 . me . se QI . a - ) r*^ e tato centrale, ha ,,petuto e 

di informazioni « suil’ordina- Ha annunciato che sono pre- - La lotta per la pace — egli marcia al socialismo. Ma. an- m tutti 1 maggiori centri dei- fatte proprie alcune delle idee 

mento politico, sociale ed visti aumenti salariali per ha detto dopo aver esaminato cora una volta, questa misura TURSS: Tasckent. Riga. Tbilis- c he. con più insistenza, sono 

economicp della Jugoslavia e 600 milioni di fiorini, ma ta- l’avanzata del campo socialista democratica non è il socia- si. Kiev, Minsk. Alma Ata, Le- state, sottolineate dal Partito 

della RAU ». . i e decisione potrà essere at- — resta il compito essenziale; lismo -, _ • • ningrado. Jrkuisk, Sverdlovsk in questi mesi, quale quella 

Questa sera II presidente t uata solo se lo permetteran. p , ? ‘ érra **« “'salo di essere Thorez s^ l *'"ritre*oHeTmato e cosl via • • . d eUa impossibile coesistenza di 

?r a anz e o r » firSBS SfS ™ I S?at!° economici Si £*£ i’7a Iona ttSSVSZS ^ t° 

onore dal maresciallo Tito. questo primo semestre 1963. delle masse che decide «. e comunisti e ha detto che « la futura sessione del Comitato quella da lui stesso sintetizzata 
Secondo ambienti vicini al- . Notata la partecipazione .. A proposito del pericolo di coscienza del fine comune ren- centrale è attesa a Mosca con nella frase -la letteratura dei 

la delegazione egiziana il al congresso^ dei SZOT di guerra sempre esistente, Jhorez de sempre più auspicabile la la massima curiosità. Quello che realismo socialista è sempre 

presidente Nasser lascerà rappresentanti di quaranta ha rilevato che, per quanto riunificazione in un sol partito i compagni sovietici definisco- andata fianco a fianco con la 
Brioni - probabilmente, glo- Paesi. Con un particolare - l'imperialismo abbia perduto della classe operaia . Senza dub- no ' col termine di • - lavoro Rivoluzione ed ha sempre coti- 
v *d?. caloroso e lunghissimo au- P 0 ^ 1071 * posizioni si deve àio vi sono ancora delle di- ideologico»- è in realtà un set- diviso, col pondo sovietico, 

plàuso “ stato accolto il SS- ZSS?:. a p ‘ ° *“"• >» re .■? »«» '“>» difficolta e vittorie Egli ha 

legato italiano Sandro Sti- c /, e può e deve stimolare ener- ‘ Thorez affronta dunque l’ul- P'“ propriamente politica però difeso anche alcune delle 

rnilli che nella sala del con- ni« umane memore niù larohe timo tema del suo intervento: del Partito, poiché non abbrac- pubblicazioni del -Voci Mir che 

— * gresso alla Casa degli edi- in difesa delta pace. «E* un la situazione esistente nella or- eia soltanto Telaborazione e la erano state maggiormente, at- 

]j ungheresi rappresentava errore pretendere che nelle ganizzazionp degli studenti co- discussione delle idee, come taccate, e i loro autori. Ha 


maggiori responsabilità alla 
direzione dell’azienda. 

•• Critiche sono state fatte 
pure al funzionamento delle 
commissioni di vertenza, nel¬ 
le quali si trovano rappresen¬ 
tanti dei sindacati e del mi¬ 
nistero del Lavoro. E' stata 
chiesta, e il congresso ha ap¬ 
provato, una maggiore par¬ 
tecipazione dei lavoratori al¬ 
la discussione delle verten¬ 
ze, anche al di fuori delle 
commissioni, ma con larghe 
assemblee. L. lavora tori deb¬ 
bono, comunque, essere in¬ 
formati su tutte le discussioni 
e su tutte le decisioni prese. 

Un altro interessante aspet¬ 
to, emerso dal dibattito che 
ha toccato molte voltè punte 
di vivacità polemica su nu¬ 
merosi argomenti, è la modi¬ 
fica del codice di lavoro. 
« Malgrado le molte’ modifi¬ 
che già apportate — ha detto 
il segretario* dei sindacati 
magiari — il codice non è 
all’altezza dei grandi muta¬ 
menti .avvenuti nella nostra 
economia popolare in conti¬ 
nuo sviluppo: in molti, casi è 
ormai superato. Bisogna rin¬ 
novarlo con gli occhi rivolti 
al futuro ». ' v ; ; ‘ ; 

Un intervento interessante 
è stato quello del Primo mi¬ 
nistro Janos Kadar che ha 
parlato - per circa due ore. 
Con tono brillante, spesso 
ironico, infiorato di aneddo¬ 
ti, Kadar ha fatto una luci¬ 
da analisi sullo sviluppo dcL 
lo Stato, sul migliorato te¬ 
nore di vita del popolo ma¬ 
giaro, sulla sempre maggiore 
adesione alla linea politica 
del Partito operaio sociali¬ 
sta ungherese, alla linea che 
ha reso possibile ottenere ri¬ 
sultati sia economici che po¬ 
litici . che hanno favorevol¬ 
mente impressionato l’opinio¬ 
ne pubblica mondiale. Ul¬ 
timo, in ordine di tempo, il 
largo • decreto di amnistia. 
Kadar non ha lesinato le sue 
critiche al lavoro dei sinda¬ 
cati, invitando i lavoratori 
ad una maggiore produtti¬ 
vità, base necessaria per 
mantenere il livello econo- 



1L CAIRO ‘— Trenta' passeggeri (fra cui due bambini) e quattro uomini dell’equipaggio sono morti ieri in un 
bimotore DG 6 delle aviolinee ègiziane precipitato a una trentina di chilometri a'nord del Cairo. Sembra che lo 
aereo sia incappato in una violentissima tempesta di - sabbia. L’apparecchio si è disintegrato al suolo. Nella 
telefoto AP: alcuni resti dell’aereo. 


Mosca 


Rinviato di 20 giorni 
il « Plenum» del POIS 


Parigi 


Ampio sviluppo nell'Unione Sovietica 
del dibattito sui problemi culturali 


• m ' m ‘ ; Dall» nostra redazione buf £ e che ha pubblicato mol- 

. IMB§uauanosva redazione te delle opere più vivaci del]a 

MMaKf IfKJVRu MOSCA. 13 giovane letteratura sovietica. 

m iLa sessione plenaria del Co- Sebbene la rivista fosse stata 

, . mitnto centrale del FCUS che attaccata con molta asprezza da 

■ ■ m mm dovrà occuparsi dei «compiti tutto un gruppo di scrittori e 

#• . ' • -•} •* - del lavoro ideologico»», è stata di critici — tanto che all’estero 

fUm ■ rinviata di tre settimane: essa era addirittura corsa la voce 

» mMM m MlHV si avrà cioè il 18 giugno anzi- d i una possibile sostituzione 

,, ™ ( . ' j chè il 28 maggio, come era stato d ei direttore — Tvardovski fi¬ 
fissato in un primo tempo. Lo nora non aveva preso la parola. 

, • . .. _ : annuncio è stato dato a Mosca Lo ha fatto solo sabato, in una 

m B B con un brevissimo comunicato, intervista alla agenzia ameri- 

Afl . M M m ffAf Uff Mg Esso è stato accolto con note- c ana United Press. Ma — è 

BBB LL BBBBB vole interesse, poiché la pre- questo il particolare di maggior 

OBB BB BBBFB B parazione del «plenum » (così interesse che nessuno a Mosca 

" '* < . si chiamano a Mosca queste ha mancato di rilevare — il 

Dal no afro invialo datismo». •" "■ *• riunioni plenarie del massimo (esto delle sue dichiarazioni è 

UBI nostro inviato Venendo a parlare delle na- organismo di direzione del stato ripreso - integralmente 

'PARIGI, 13. . zionalizzczioni, Thorez ha detto Partito) è già in corso da dalla Pravda 

Il compagno Thorez nell’in- che queste sono « una misuro tempo. - Tv-irdnvdri ohe è anche 

trvento che ha concluso ì’ul- democratica che tende a limi- Sneeiali conferenze «i sono momhrn P -„,àiri-t*n doi rnmì 

__ nr- pr f t»,. in mottA. «speciali conrerenze si sono membro candidato del Comi- 


Dal nostro inviato 

‘ PARIGI, 13. 


I ciallamo ■ 


sigilo dei ministri che nel Giuseppe Dona' 

Comitato centrale. Analoghi 

comitati, che pure sono con- ' 1 ' ' _____ 

temporaneamente organi del 
Partito e dei Soviet, esisto- ’ 
no nelle Repubbliche e nel- PlTIClCI 
. le regioni. A un livello più B 1 M SJ M 

vasto si trovano comitati per ‘ 1 --—- 1 

le questioni amministrative 
; più semplici: città, distretti. '. mm 
■ nuove zone agricole. Anche > < ^B^B 

I presidenti dei comitati so- ^MVBBBV BBBBBN 

no nello stesso tempo figu- MwMwM viBBBB1 

' re di Partito e di governo. 

II comitato massimo, quello 

presieduto da Sceliepin, è _ 

composto di 15 persone: ol- w 

tre allo stesso Sceliepin, vi ''■' ••-Bwl 

; sono 4 vicepresidenti, e 10 : ,. 1 BBB 

membri, che sono rispettiva¬ 
mente un segretario dei sin- -=>■ 1 • 
dacati e uno del Komsomol, Dal vostro comspovdevte 
un vicedirettore della Prav- . , pil\ga, 13 

da o uno delle /socafia, il n Rude Pravo, pubblicherà 
presidente del Comitato .di domani mattina un comunicato, 
controllo di Mosca, un pre- emesso dalla sessione del 3-4 
sidente dì colcos, un operaio aprile/ del comitato centrale 
di Leningrado, il direttore del partito, in cui si annuncia, 
.di.una fabbrica di Riga, uno quanto si sa.- una serie' di 


stato constatato — hanno 
aggiunto le medesime fonti 
— un alto grado di affinità 
nella valutazione dei rispet¬ 
tivi punti di vista, affinità 
che ha sempre caratterlzza- 


pranzo di gala offerto in suo 
onore dal maresciallo Tito. 

Secondo ambienti vicini al¬ 
la delegazione egiziana il 
presidente Nasser lascerà 
Brioni - probabilmente gio¬ 
vedì. 

Nella telefoto: Tito in auto 
con Nasser. 


Mutamenti negli organi 
dirìgenti del P.CC 

-? - J— carirìn ' wèr * ragioni di salute eirincarico di rivedere 1 pro- 

vostro carrupovdevte di Lavo ^ 6 cessi pontici dei 1949 - 1955 . 


time elezioni. 


zioni. l'Europa, ~rimmen$a portata marxiste-leniniste delia polìtica ^ ei clubs allo s\nluppo aoue asprezza. Della famosa « Gior- 

. ... dei recenti grandi scioperi in del partito»., scienze sociali, tutta una serie nata di Ivan Deoissovic- di 

Franco Saltarelli Francia e in Germania ». La ' questione fondamentale di manifestazioni - della vita Soljénizin. ha detto che è un 

I » E' un errore dire che il per |»l/ n ione studenti comuni- pubblica interessano per un avvenimento fondamentale nel- 
movimento comunista interna- dice Thorez, deve essere verso o per l’altro il «lavoro la letteratura sovietica, per poi 


Drcsicduto da Sceliepin è| m ^ M M si indebolisce ha af- q lte u a della situazione sociale ideologico»». Di tutti questi te- aggiungere: «Non dimenticherò 

E1 S = 0 A “S-'m'. le- # • «e I: I li f f : Norimberga ... S *»,«» ?» <™r«no oli roi i, Comitato centrale dovrà con quant» calore Krusciov 

flil (BWB B • WB WB T L • -'-A* PCF deivanno scorso; dei nostri plenaria: non solo quindi dei conto, del suo persona^xo che 

amwm t : w Tre boia nazisti compagni italiani dieci giorni oòpS aver deplorato la ten- ‘ emi cultura, come qual- seppe conservare dignità an- 

mente un segretario dei sin- ' ‘J* ‘- 'a • 'ai « i»in/»arir»r» A- rivr»dnr» t nrrv- • f T so . n . o: la nostra acanzala nel- d cnza a minimizzare la impor- cuno è stato indotto a pensare, c e n 1 à*V aaan ’ 

datati c uno del Komsomol. Dal «ostro corrupeadcete * S%sd drt tM9-l1.fi. «lavanti -ffiwrnmto’ V mondi - Ifi'V™°oto‘'rh? 9 -Ili bifmfdlu",?." fi SlfttteSSnSti^drtK&re. 

da e Sno delle IsSestfa fl ^ _ . ‘ PRA £*' h 13 . M f 1Or0 .f 0310 s - ono ^ d t P I^ an ° le mÌSUre QOWlif l » h a detto quindi Foratore - la Adenti debbino condurre una ra e del cinema ad acuire an- t)i di un u “ 1 g' 

no e uno aeue isvesiiu, 11 n Rude Pravo, pubbbeherà signati nella canea di segre- pnate-. ., . _ ^ _ idea della coesistenza pacifica t, attaa u a ideoloaica » oratica e ritorno as P e,tl dl , una realtà tanto 

presidente del Comitato- di domani mattina un comunicàtò. tari ^deL.C-C. i compagni Fran- Negli ambienti politici di m f||||f||f»| progredisce. Non è stata il fon- n<m sc j flC qy ara j j a bocca con alla prossima sessione Quei aariara e dura *• 

controllo di Mosca, un Pre- emesso dalla sessione del 3-4 tiselc ;Pehé, fTriO; àd ora capò Praga si mettono i due fatti Q| QIUIIICI damento dell’enciclica di G{ °- Daro le come l’ideologia concor- problemi infanti non <=olo Delle critiche rivolte a Ev- 

sidente dì colcos, un operaio aprile/ del comitato centrale della-- sezione per i combusti In stretta relazione fra loro. B - . * - ’ vanni XXIII; che vuole rispon- p f Può darsi che compagni h™™ fnmitn aìimpntn tuscenko e Vosniessemki. Tvar- 

di Leningrado, il direttore del partito, in cui si annunfcia. bili e {/energetica deli comitato Si sa, infatti, che il compagno NORIMBERGA. 13. dere alle speranze delle masse f uor ; ' s t ra da riflettano In ogni rhiìllnni del dicembre e del dovski ha parkito con serietà 

di .una fabbrica di Riga, uno a- quanto si sa. una serie' di centrale, e il'compagno Cisaf, Bacilek era ministro degli in ; E’ iniziato oggi a Norimberga lavoratrici? ». Per ciò che con- 1 __ h(J det / 0 Thorez _ marzo tra diriaentT politici ed e moderazione. Su quelle ri- 

studioso dell’Azerbaigian e, cambiamenti nei massimi or- già rèdattoré capo delia rivista temi nel periodo dei grandi il processo contro tre crimma- cerne il passaggio dal regime , è „ desiderio del CC così .. . .. * „ o1 volte a Ehrenburg ha tenuto 

fnfine il direttore di uno de ganisml dirigenti. - Ideològica Nova Musi ■■■■■- processi politici del M9-'54. e li dì guerra nazistL accusati di capitalista a quello socialista. «J * * *i «uo desiderio che'aue- f apo " entl deUa . cul j l ; lra r.™}: a ricordare che è. per ricono- 

dAlIrati dpi Po *^In primo luogo, el dice che il Si ricorderà- phe il. comitato a compagno Koehler aveva re- aver diretto personalmente le Thorez ha ricordato la sua m- discussione continui inaino le » 4 » d ^iverse dl scimento degli stessi dirigenti 

settori piu delicati del to- « rr» * «miratale aveva di- «nnnsahmta nella commissione operazioni che portarono alla tervista al Times nel 1947. che Uq discussionc conrmm m lino piUorl e cineasti, ma_ conti- „ nn eminente seiit- 


Norimberga 

Tre boia nazisti 
davanti 


», pubblicherà signati nella carica di segre- priate »-. . 

in comunicato, tari ^deL.C-C. i CQiUBagiii Frali- Negli' ambienti politici di 
isionè del 3-4 tiselc > Pèlle, ftrfoibd óra capò Praga si mettono i due fatti 

t ^ rttu : * AOMKiirlt Im ■ *Alo<natm I AFA 


Caratteristica fondamenta-gidium, dcl com itato centrale Novotny sulle violazioni dei un lungo editoriale redazionale Sboldunov. - - prevedere.™* diverse da quella aiutare gli studenti a ri- fattivuT^di t 

le dei nuovi Comitati è qiiel- « di primo segretario del principi dì partito e della le- 6U questi argomenU»^»ei quale Gli imputati sono: Otto Koel- seguita d^i-compagni sovietici. £ r e j j 0 difficoltà ». ha «plenum* 1 
la di avere un’apparato ri- slovàeeo ». e ha eletto ài Su© galitè socialista »• nels. periodo verrà sottolineata l|&ecessità ler, di 55 anni, ex vice diretto- » In ogni caso — ha detto n 0 m i n 5fo una commisSione che ™ ' 

dottissimo Nelle città e nei posto il compagno Alexander del culto della personalità. In di riabilitare tutti i^funzionari re deiramministrazione civile a Thorez ~~ ancora una eolfa oc- d . ediaere°un documento f/oPt 10 . in 

1 h. nn Bubeek. Inoli?, Il comonlonto un coraunlcnto cn>c ?? o subito, I compagni cr ndonnati in- Sboldunov: Josopb P a ur. di. M corre ribpdlr, che lo rloolurto. ‘^ u<n ': 0 «** 


nani rnmìtn n ha un Dubeek. Inoltre il comunicato un comunicato emesso subito e i compagni cmdannati in- Sboldunov; Joseph Paur, di 64 corre 

aisxreui, ogni comnaiu uh un Jn j onna ■ ;i compagno dopo - la seduta ri .diceva che giustamente nel processi poli- anni, capo della, polizia nazista ne so 

solo funzionario, cne e lo Kqriiier viene sospeso dalla sua « il comitato centrale ha rac- tipi del ’49-’54, per cancellare della regione che circonda quel- quali 

stesso presidente. Anche ai fusone di membro della se- comandato che la Corte su- definltivhmente le Ingiustizie la stessa città: e Wilhelm Wa- Valtn 


livelli superiori, i funzionari greteria: lascia pure la segre- prema e la procura generale, commesse in quel periodo, 
pagati sono pochissimi. Tut- feria del partito il compagno sulla base delle - conclusioni! Vfer* VeneHi 

ta la loro attività poggia Slavik, che passa ad altro in- della commissione che aveva 1 ™ 


cher, di 63 anni, capo della! opportunista, riformista, di un 
«Gestapo», all'interno di Sboi-1 passaggio graduale, insensibile, 
dunov. indolore dal capitalismo al so¬ 


ni. a. RI. |Noui Mir, quella stessa che ha! 

* I ospitato Le memorie di Eh ren-1 




S-b. 


Soffili 


I 


preparazione del _ ' . ... , 

. , .. Infine. Tvardovski ha elen- 

_cato i nomi di Nekrassov. 

. .TSrn? T,2rò iVh Actionov. __ Fomienko, Tetris- 
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pag. 12 / fatti del mondo 


l'Unità / martedì 14 maggio 1963 


rassegna 

Internazionale 


Washington 


DALLA PRIMA 


Quale 
continuità ? 

L’ Agenzia diplotnntica ha 
raccolto « ila fonti autorevoli » 
del ministero degli Esteri una 
lunga precisazione stillazione 
internazionale dell’Ilalia evi¬ 
dentemente in connessione 
con lo stato di pre-crisi go¬ 
vernativa. Succo di tale pre¬ 
cisazione è rulTerinazione se* 
condo cui nessun mutamento 
e nessuna correzione sono in 
vista per quanto riguarda la 
politica estera. Si tratta di una 
affermazione per lo meno in¬ 
cauta, prima di tutto da un 
punto di vista strettamente co¬ 
stituzionale e in secondo luo¬ 
go ai (ini della stessa formu¬ 
la di governo che l’Agenzia di- 
plonnitica intenda presumibil¬ 
mente difendere. Dal punto di 
vista costituzionale, il mini¬ 
stro degli Esteri attualmente 
in carica commette una scor¬ 
rettezza palese nello attribuire 
al prossimo governo, di cui 
egli ignora, evidentemente, la 
composizione, la intenzione 
precisa di voler seguitare lun¬ 
go la stessa strada percorsa fi¬ 
no ad ora. Ai fini della formula 
di governo che si intende di¬ 
fendere, d’altra parte, è altret¬ 
tanto scorretto voler attribui¬ 
re al Partito socialista una ade¬ 
sione scontata non solo al Pat¬ 
to atlantico ma alle sue attua¬ 
li implicazioni, e una rinuncia, 
dunque, alla sua piattaforma 
ncutralistica. Tanto più che, 
cosa assolutamente insolita nei 
documenti ufficiali o ufficiosi 
di un ministero degli Esteri, 
non manca nella nota un giu¬ 
dizio sulla forza parlamentare 
di questa o quella corrente in¬ 
terna del suddetto partito. 

Ciò detto, guardiamo alla so¬ 
stanza delle cose. La nota ispi¬ 
rala dal ministero degli Este¬ 
ri, nel tentativo di tranquilliz¬ 
zare non si sa bene quali can¬ 
cellerie occidentali, non riesce 
ad evitare di mettere insieme 
clamorosi fallimenti della po¬ 
litica estera italiana e succes¬ 
si soltanto presunti. Ne risul¬ 
ta una confusione dalla quale 
è notevolmente diffìcile riusci¬ 
re a districare qualcosa di con¬ 
sistente..« IL rafforzarsi in se¬ 
no al PSI della corrente auto¬ 
nomista — si legge nella no¬ 
ta — offre non solo la garan¬ 
zia della acquisizione di quel 
partito all’area democratica ma 
consente di prevedere, nella 
continuità della politica estera 
di centro-sinistra, un più vigo¬ 
roso impulso di quella linea 
diplomatica clic così favorevo¬ 
li commenti aveva sollevato 
negli ultimi mesi a Washing¬ 


ton e a Londra. Di quella li¬ 
nea, cioè, che attraverso fa>i 
diverse, ha visto l’Italia'bat¬ 
tersi a favore dello ingresso 
della Gran llretagna nel Mer¬ 
cato comune; a favore della 
politica degli Stati Uniti nei 
confronti del blocco orientale 
e del terzo inondo; a favore, 
anche, di quelle soluzioni 
atlantiche, preconizzate da 
Washington, che appaiono le 
più adatte a ricreare la solida¬ 
rietà occidentale turbata dalle 
manovre eversive di De Galli¬ 
le e di Adenauer; contro, in¬ 
fine, la proliferazione degli ar¬ 
mamenti atomici, per la coesi¬ 
stenza e il disarmo ». 

E* su questa linea, dunque, 
che il Ministero degli Esteri ri¬ 
tiene di poter assicurare la 
continuità detrazione interna¬ 
zionale dell’Italia. Per comin¬ 
ciare, i delegati italiani a Bru¬ 
xelles non si sono affatto bat¬ 
tuti per l’ingresso della Gran 
Bretagna nel Mercato comune 
ma hanno fatto il possibile per 
non creare fastidi a De Gallile. 
Di quale continuità, allora, si 
tratta? La politica degli Stati 
Uniti « nei confronti del bloc¬ 
co orientale e ilei ter/o mon¬ 
do », inoltre, è per lo meno 
contraddittoria e sostanzial¬ 
mente incerta. Anche qui, dun¬ 
que, lecita c la domanda: di 
quale continuità si tratta? Le 
a soluzioni atlantiche preconiz¬ 
zate da Washington che ap¬ 
paiono le più adatte a ricrea¬ 
re la solidarietà occidentale » 
sono, evidentemente, i progetti 
relativi alla organizzazione di 
una forza multilaterale atomi¬ 
ca. Perchè la nota ispirata dal 
ministero degli Esteri non chia¬ 
ma le cose con il loro nome? 
Se ne deve dedurre che, al 
contrario di quel che si dice 
circa la « continuità » dell’azio¬ 
ne internazionale dell’Italia, 
su questo punto è affiorala 
qualche perplessità? Del tutto 
ridicalo, ad ogni modo, è il 
legame stabilito tra una even¬ 
tuale conferma dell’adesione 
italiana alla forza atomica e 
l’impegno a battersi contro la 
proliferazione delle armi ato¬ 
miche e per il disarmo. La 
contraddizione è evidente a 
chiunque. Sicché, a conti fatti, 
a parte gli elementi di scor- 
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|/ M . di faranno parte del gruppo 
IVlIISClOY misto insieme al PBI, ai tre 

, altoatesini, al valdostano (al- 
dovrebbero essere autorizza- Camera). La presidenza del 
. ti a compiere sul territorio § ru ,?P® spetta al ”lea* 

sovietico trenta ispezioni in der de ‘ raggruppamento piu 
sette anni, con una procedu- forte: finora era spettata a 
ra assai ampia. Ma questa Macrelli per il PRI, ora toc- 
indiscrezione non è stata uf- onera a Covelli che avrà il 
fìcialmente confermata Nel- compito, invero singolare, di 
, la sua ultima conferenza recarsi a illustrare al Capo 

stampa, Kennedy si è espres- dello Stato il punto di vista, 
so in termini assai pessimi- sulle crisi governative, anche 
I siici circa l’andamento della dei « lamalfiani ». 

■■ v trattativa sulla fine dei tests 

LUI ■ ■ ifjtn.fi «scettico» sulla pos- | FANFANIANI Nella ' DC la 

sibilila di un accordo entro . . .. d m, ia 

l’anno) ed ha accusato la j nsi e .^ m . pre p , ,u ® vldcrde * 
URSS di ignorare le buone La candidatura di Moro per 

. disposizioni dell’occidente, u . n 8° v 9 rno * programmatico » 

■r__f , T ... . viene vivacemente contrastata. 

TreitlllQ agenti te* 1 p .?fni < ìP e ftt s 1 0 Y iet ca , e Ieri * il fanfaniano Momento 

l ?° ta ’ Sera dedicava al problema una 

(ferali trasferiti \ a a a'due-t elspczioni annue ,unga nota «ispirata* soslc- 

Sffi ' a a uue nendo che la candidatura Mo- 

Iffillò Statò ^PP^entato un grande ro ^ avanzata dai dorotei al 

ll«Mv JIUIU gesto di buona volontà, tan- , scono di nrenderc due 

* » \ lo più significativo in quanto . °. sc . opo 01 P rcn(lore m, . e 

è universalmente noto che P ,ccl °ni con una fava, liqui- 
WASHINGTON, 13 u controllo di una. tregua da *‘, e Fanfam e mettere Moro 
Sabato prossimo il Presi- nucleare non richiede alcuna nel,a Posizione piu esposta a 
dente Kennedy 1 'si recherà ispezione. I sovietici si sono J* n a bruciatura definitiva a 
nell’Alabama. Motivo affi- detti quindi profondamente l ,reve scadenza. Lo stesso con¬ 
ciale del viaggio sono le ce- delusi nel constatare che gli cetto è sostenuto sìa dai re- 
lebrazioni del trentesimo anglo-americani hanno rispo. pubblicani che dalla sinistra 
onniuersario della « Tetines- sto negativamente alla prò- socialdemocratica — in una 
see Volley Authority », la posta, ed hanno fatto per- nota dell’agenzia « SD » —- 

gigantesca impresa realiz- fino dei passi indietro, rispet- nonché, naturalmente, dagli 
zata dal ■ Presidente F. D. to a posizioni precedente- amici di Fanfam. La tesi del- 
Roosevelt nel quadro del suo mente assunte. Tale atteggia- l’ala sinistra de è che andan- 
programma per il < New mento, ha rilevato in un re- do Moro al governo si dovreb- 
Deal ». In realtà il viaggio di cente intervento il delegato boro riprendere i contatti sul 
Kennedy assume un caratte- sovietico a Ginevia, Zarap- programma con il PSI. Ma 
re particolare per il momen- kin, è evidentemente detta- questi contatti sono difiìcìlis- 
to in cui avviene, cioè men- to dal proposito di peiseve- simi perchè mentre il PSI è 
tre continua la offensiva raz - rare nella stiategia nucleare, per un rilancio del program- 
zista a Birmingham e in altri In una trasmissione per gli ma originario del eentro-sini- 
centri dello Stato, - • , Stati Uniti, radio Mosca ha stra (la tesi è ribadita in una 

Nuovi incidenti si sono ammonito oggi che nuovi nota di ieri dell’àgenzia « Kro- 
verificati nelle ultime ore: esperimenti nucleari ameri- nos » portavoce di Lombardi) 
fra l'altro la casa di due cani aprirebbero i un nuovo i dorotei vogliono, d’accordo 
negri ed una chiesa fre- capìtolo nella corsa agli ar- con Saragat, tornare indietro 
quentata da cittadini di co - mamenti di questo • tipo, piuttosto « che andare avanti. 
lore sono state attaccate a « Una cosa è chiara — ha Di conseguenza Moro si trove- 
fudiate ad Anniston, a po- detto la radio — ed è che rebbe in una situazione senza 
che decine di chilometri da l’URSS non starà a guardare uscita. Lo scontro su questi 
Birmingham. passivamente se gli Stati temi diverrà incandescente 

. Da ieri nell’Alabama si tro- Uniti perfezioneranno le lo- quando si riunirà il Consiglio 
vano tremila soldati federali ro armi nucleari. Iniziando nazionale della DC la cui con¬ 
che vi sono stati trasferiti per una nuova serie di tests, gli vocazione, ieri, è stata fissata 
ordine di Kennedy, dopo i Stati Uniti sfideranno l’ONU, per venerdì pomeriggio. 
gravissimi attentati compiu- che nell’ultima sessione del¬ 
ti da bande di razzisti e i l’Assemblea generale si è GflVFPNO « t, . , . 

disordini provocati dai bian- pronunciata per la conclu- . . Il Consiglio dei mt- 

chi nella notte fra sabato e sione di tutti gli esperimenti mstn hajierì preso alcune cle- 
domenica. La situazione è a partire dal 1. gennaio astoni dl ordinaria ammint- 
tesa. Mille agenti pattuglia- 1963 ». - - strazione. Le più importanti 

no le strade di Birmingham. .Nell’odierna seduta della sono: un decreto con il quale 
La decisione del Presiden- conferenza, il delegato ame- S1 a PP rov a il Testo unico sulle 
te di imitare nello Stato rierano, Charles Stelle, e il norme per la riscossione delle 
truppe federali ha provoca- delegato britannico, Godber, imposte dirette; 18 schemi di 
to la immediata reazione del hanno nuovamente polemiz- decreto con i quali si approva 
governatore George XValla- zato con j a posizione sovie- il passaggio all’ENEL di al¬ 
ce che in un telegramma a tj ca> ribadendo la tesi secon- frettante imprese elettriche 
Kennedy gli ha contestato do la quale « almeno sette private. Le aziende nazionaliz- 
il diritto di adottare una si- ispezioni. annue » sarebbe- zate diventano così l’86 per 
mite misura. - ■ ro • indispensabili. Stelle ha cento del totale. 

La serietà della situazio- j noltre - accusato l’URSS di 

autorità centrai 1°si "trovano P r fP arar . e \“ na f ande riti ‘ PACCIARDI L’onorevole Pac- 

autorita centrali si trovano rata » nS petto al principio , di h f tlo ; er i ,,na dichia- 
e del resto • dimostrata dal delle ispezioni sul posto (ar- Sme per dissodarsi ^dalle 

Luto C necel e aria V lare una Bom !" ,8zione P lu » ost “ stra ' deSn| P /ella WrSone dol 
k- - unn na .dal momento che l’Ame- PRT h «notoriamente non 
pubblica dichiarazione da- rica continua a respingere le L n diJido > ha S pacc^ar- 
vanti alla stampa e alle te- offerte basate sull’accettazio- S?*l d * V ’u?T* tmmlrnftTfo 
lecamere, per sottolineare n e di auel principio) Godber d, .h a . chie sio la immediata so- 
che .il governo federale Ka propostSTn nùovooonv" «Uturfone del governo Fanfa- 
non permetterà che l accor - gno scientifico sull’utilità o ni * Da notare che il bellicoso 
do raggiunto a Birmingham meno delle ispezioni. Il sovie- ex-mmistro che si fa eleggere 
fra bianchi e negri sia sa- tico Zarapkin ha respinto co , n . voti repubblicani per poi 
botato da 1 pochi -elementi quest’ultimo suggerimento * dissentire » dal PRI, non na 
estremisti ». • ■ ì come < una pura e semplice ottenuto il 28 aprile nemmeno 

' La dichiarazione di Keri- perdita di tempo ». un quoziente ed è entrato alla 

nedy è venuta dopo lunghe Camera solo con i resti na- 

ore di consultazione con alti zionali. 


razzisti sparano ancora 


Contrasto sulPEncidica 


Divisi 


i cattolici 


spagnoli 


/ 

Una copia 
dell'Encìclica 
consegnata 
a U Thant 


Dal nostro inviato 

. PARIGI, 13 

L’Enciclica « Pacem in ter- 
ris » ha fatto esplodere in 
Spagna le divergenze che co¬ 
vavano da tempo in sen 0 al 
movimento cattolico spagno. 
lo. La divisione tra i cattolici 
liberali che rappresentano la 


su questo punto è affiorala >t _ ’ tendenza di sinistra, e gli in- 

qualche perplessità? Del tutto NEW YORK, 13 tegralisti si è accentuata e la 

ridicolo, ad ogni modo, è il h cardinale Leon Joseph polemica a proposito del 
legame stabilito tra una even- Suenens^ primate cattolico nuovo corso del Vaticano ha 
inale conferma dell’adesione del Belgio, nella sua qualità oramai investito anche la 
italiana alla forza atomica e di inviato personale del Pon- stampa. • * ' : 

l’impegno a battersi contro la tefice, ha consegnato OSS 1 Venerdì il quotidiano cat- 
proliferazione delle armi ato- al seg^retano generale del- j Q |j co y a> j n U n editoriale 
miche e per il disarmo. La 1 GNU, U Thant, una copta | n t.itolato * Apertura e ' te- 
contraddizinne è evidente a speciale dmlu enciclica « Fa- s ; ar d a ggj ne >t commentando 
chiunque. Sicché, a conti fatti, c , el ™ **? Terris ». bi t ra “ a i e elezioni italiane, scriveva: 
a parte gli elementi di scor- dell unica copia ufficiale del € yj sono certi anticomuni- 
reitczza di cui si diceva più documento firmato dal P a P a sm i che la chiesa vorrebbe 
innanzi, la nota del IVI ge/tr/n ed inviata all esterno del \ a- vec jere eliminati dal mondo 
diplomnlicn ispirata dal mini- ticano. perché questi ultimi non hall- 

stero degli Esteri non aggittn- Da consegna e avvenuta no f a q Q a jt ro c he dare forza 
gc nè toglie nulla alla neces- nell appartamento del segre- a j comuniSmo, dividendo i 
sita che il nuovo Parlamento torio generale, al 38. piano ca ttolici, sotto il prestesto 
compia mi attento riesame del- de “ edificio dell ONU, dove c j le era pericoloso avx'icinar. 


la situazione italiana in campo il porporato, arcivescovo di s j a j c0 mimismo ». Il bolletti- 
intcrnazionalc. Malmes, e stato accolto al no della Fraternità cattolica 

. suo arrivo dal capo del prò- ope raia segnala che solo «1 


j* jtocollo. 


La crisi a Bagdad e Damasco 

Nuovi governi i 
Siria e nelNrak 

Due elementi filonasseriani esclusi dal gabinetto irakeno 


BEIRUT, 13 ■ ' 

Le crisi di gabinetto in Siria tubi 

e nell’Irak sono state entrambe ^5*53i£51 I U K i 

risolte con la formazione di 
nuovi governi. Difficile è tut- 
tavia, al momento presente, una 
valutazione esatta del signifi- 
cato che certi spostamenti di 
ministri e certe esclusioni assu. 
mono alla luce della tensione 
esistente tra basisti e nasseria- 
m. Però i due governi appaiono 
assai meno - nasseriani * del » 

previsto. f 

II governo di Bagdad, che è \f <3 

ancora diretto dal precedente rt 

premier Hassan E1 Bakr. com- GL « ’ 

prende quasi tutti i precedenti VR. pi 

ministri, ad eccezione di Abdel 
Saltar Ali El Hussein e Salah 
Koobal, che rappresentavano in EGITTO 

seno al gabinetto precedente la 
corrente più filonasseriana del 
partito dell’indipendenza (Istiq- 
lai) e che sempre nel governo 

precedente ricoprivano rispetti- ’ \= 

“ x’amcnte le funzioni di ministro 

dei lavori pubblici e dell’edi- IH 

Hzia e di ministro delle fìnan- r 

ze. Per quanto i due ministri ■ ' 

esclusi siano quelli che più ave- SUDAN V 

vano attaccato il partito Baas 

accusandolo di mirare al mo- f 

nopolio del potere e quindi sia- J 

no stati gli elementi determi- f 

nanti della crisi di governo, è * % C 

difficile dire se il nuovo go- § 

verno sia meno filonasseriano 
di quello precedente 

Contro una interpretazione Baas. oltre a conservare il po- 
restnttiva del carattere del nuo- sto di capo di stato maggiore 
vo governo rispetto ai proble- dell'esercito assume le funzio- 
mi dell'unione araba, sta la ni di ministro della difesa. Le 
creazione di un ministero -> de- funzioni di ministro di stato 
gli affari dell'unione federale* per gli affari della unione fe- 

L'Irak è stato così il primo dorale vanno a Mazhar Shur- 
paese tra quelli che hanno fir- baji. 

mato l'accordo unionista del 17 Oggi fonti ufficiali siriane 
aprile (Siria, Egitto, Irak) che hanno comunicato che è stato 
ha deciso la creazione a livel- spiccato mandato di cattura 
lo governativo, di un servizio contro primo ministro Ka- 
responsabile dei problemi de- led Azem, cne in seguito ai re* 
rivanti dalla creazione della fe- centi avvenimenti si rifugiò 
deraztone. Secondo alcuni os- presso l'ambasciata turca di Da- 
servatori a Beirut, il governo mnsco. Altri mandati di cattu- 


TURCHIA 


\ 


Papa, « ad esclusione degli 
ecclesiastici e dei laici », pos. 
siede il diritto di stabilite 
che un certo ordine è giusto 
e si può ritenere che l’Enci¬ 
clica costituisce oggi la carta 
di questo ordine, che pertan¬ 
to i cattolici liberali qualifi¬ 
cano « costituzionale ». . 

Un ex ambasciatore presso 
il Vaticano ed ex ministro 
della giustizia di Franco, il 
prof Ruiz Jimenez, in una 
conferenza tenuta a Madrid 
il 3 maggio, chiedeva, a sua 
volta, che il regime si ade¬ 
guasse e si perfezionasse alla 
luce dell’insegnamento offer¬ 
to dall’Enciclica; e insisteva 
sulla necessità per i cittadini 
di eleggere quelli che li go¬ 
vernano, cosi come i loro rap¬ 
presentanti diretti. Sono que¬ 
sti ultimi, i procuradores, che 
devono legiferare alle Cortes 
e non il governo per decreti 
legge; il prof. Jimenez, ri¬ 
chiamandosi all’insegnamen¬ 
to pontificio, chiedeva anche 
una legge sulla stampa ‘de^- 
stinata a garantire la libertà 
di espressione, mentre un’al¬ 
tra legge dovrebbe garantire 
la libertà di associazione e 
la libera partecipazione dei 



r 

Tremila agenti fe¬ 
derali trasferiti 
nello Stato 

* » V 

WASHINGTON, 13 


GOVERNO n 


Consiglio dei mt- 


Buenos Aires 


senza governo 


' La dichiarazione di Keri- perdita di tempo ». un quoziente ed e entrato alla 

nedy è venuta dopo lunghe Camera solo con i resti na- 

ore di consultazione con alti zionali. 

funzionari del ministero del- ^ _ 

la Giustizia. Il ' Presidente ^70 w Gl IlO , | . • 

aveva interrotto improvvisa- I1 

mente la sua vacanza di fi- to: «Nei - primi contatti e 
ne settimane nel Maryland scambi di vedute che si sono nn 

ed era rientrato in elicot- avuti fra i partiti, abbiamo compagno on. Vittorio Foa. 
tero alla Casa Bianca per dichiarato che il PCI è dispo- S° ao state prese decisioni re- 
seguire gli sviluppi • della sto a una soluzione che dia lative allo sviluppo dell azio- 
situazione. Nella sua dichia- ai diversi gruppi una rappre- ue (di questi convegni e dei- 

razione egli ha inoltre detto sentenza il più possibile prò- le loro conclusioni diamo am¬ 

ebe « il governo farà tutto porzionale nell’Ufficio di presi- pi resoconti in decima pagi- 
quanto dette essere fatto » denza delle due Assemblee an- na ) Analoghi convegni sono 
ed ha aggiunto che coloro che rinunciando ai vantaggi stati organizzati dalla Feder- 
che la settimana scorsa si che l’attuale sistema di elezto- nA z ì - 
sono adoperati per giungere ne da al PCI in quanto se- me ^ zadr ‘ , e 51 6Vol S£, ra " Pf > 
ad un accordo «non posso- condo partito del Parlamento». a Bologna per 1 Emma, 
no provare altro che sgo- intanto ieri l’on. Cossiga, a domam ad Ancona P* 1 *. le 


ARABIA 


SAUDITA 


tra legge dovrebbe garantire • «- 4 ’ mento di fronte agli sforzi nome della DC, ha preso con- Marche e net prossimi glor¬ 

ia libertà di associazione e BUENOS AIRES, 13. Ongania, comandante in ca- coloro che vorrebbero so- tatto con i rappresentanti di ni nel Veneto, nell’Abruzzo 
la libera partecipazione dei -La crisi argentina che sem- po dell’esercito ed una delle stituire violenza e odio alla tutti i gruppi parlamentari, e nel Lazio, 
cittadini alla vita pubblica, brava essere stata scongiura- principali figure del momen- conciliazione e alla buona Per quanto riguarda l’elezione Nella Padana irrigua si 

L’anticomunismo dell’ala ta dopo che il presidente to, si è recato a conferire * dei Presidenti delle due Carne- svi i U pp a l’azione delle mon- 

cattolica 'integralista si è, al- Guido era riuscito ad avere con Guido la scorsa notte. Al a Chinano rC ’ Coss,ga Sì è T'ì 310 ? pr °* dine e degli altri salariali 

l’oppósto, accentuato: gli ul- partita vinta contro il mini- termine del colloquio, Onga- gf l J Filn’ P -°^ e — p€r am ^ du f Ie ^ a ' agricoli Si arriverà rapida- 

tras vedono nell’Enciclica il stro dell’interno, gen. Enri- nia ha dichiarato ai giorna- fi™ nche - V una T cand,dalura , d ?: l " a .Soneri ^ gli agra- 

segno della volontà vaticana que Rauch, si è fatta di nuo- listi di essere ottimista circa delfin e New York dinanzi al- mocnstiana. I rappresentanti mente a scioperi se gli agra 

di «democratizzare» il regi- V o acuta dopo che gli altri la possibilità di risolvere ra- * ONU. . ' ' . del gruppo comunista si sono ri non accetteranno le riven¬ 
irle di Franco e giungono a ministri del gabinetto hanno pidamente la crisi minlste- 7‘,? A ? t \? va ondo * a razzista decisamente opposti alla dop- dicazioni poste dalle mond:- 

includere tra . i comunisti d ato j e dimissioni: alcuni per riale e si è detto certo che le Alabama preoccupa la pia candidatura de. Si e inol- ne per i a conquista di un ora- 
l’intero fronte politico, dai solidarietà col generale, altri elezioni si svolgeranno, come ~' asa s II 6 j? n w la to uno scambio di di lavoro di sette ore, 

democristiani ai socialisti. p6 r timore di essere giudi- previsto, il 7 luglio. * ■ ' °P. r - p T *n~i 1 rt,.Tnin VV ii > P er l’aumento salariale nei 
Tutti questi schieramenti, se- ca H avversi all’orientamento , Per questa sera (tarda not- 9 ^tivi che ne derivano sul di trattative per quanto n- « avor j di monda e di taglio 

condoli settimanale EspanoL dell’ala golpista delle forze te perfora italiana) è previ- ^Uffici TESESI ^nuovd contoattf provin- 

penodico del ministero delle arm ate. . sta la cerimonia del giura- I „'°r. e ]*. Qtmmo concerne lun umci ai rresiaenza. p ,„ ; „ 

informazioni, sono formati Josè Maria - Guido, dopo mento del nuovo ministro * Poe. i di nuova tndtpen en- . u P 

da « imbecilli al servizio di ave re costretto alle dimissio- dell’intemo, generale Osiris * a J d amVrìen^n ® GRUPPI j gruppi parlamen- ^°"° Preparazione persa- 

Mosca, ! <juali lavorano| per- ni Rauch , si trova dunque Villegas. vice comandante in ™ 'uà che raffonan *In tari che si riuniranno domani bato e . d T LS 

d*yanti al compilo di sosti- capo dell oserciio. in .sostitu- fn°n 'ri. . Proprio deciderò 8 


Mosca. 1 <iuai; lavorano per-| nl Rauch- si , Fova dunque Villegas. vice comandante in tari che si riuniranno domani 


Conclusa 
a Varsavia 
la riunione 
del Contee on 

VARSAVIA, 13 
La sessione del Comitato ese 


7 « w ^. , udvduu «ti tuuiuuu ui uv*» uì uuvrdiiiiii proprio aeciuerei- r 

trT !ft. S P a8na ^ ? Ua pIU P ,cc . ola tuire quasi Finterò gabinetto, zione^lel dimissionario -gene. JJ. sulla elezione dei Presidenti comunali, in tutte le zone di 

=: debolezza del regime, la stes- I, generale Juan Carlos rale Rauch. . a "5™llìJL e,,a J'r delle assemblee. E' improba- massima concentrazione dei 

= sa „ P^K'" ne h » ii S s r chTsT parli della situa- braccianti e dci salariatt. An- 

^ Italia » « I comunisti — ha -:-- anche James Rooseweìt. aon ® ^ ,IlUca ' }. «TOP?» P ar,a * che qui si arriverà allo scio- 

—J scritto il settimanale attac-' ’ ' ' . • • * membro democratico - della s , ono g J* stessI dcl pas ' P ero se verranno respinte le 

- cando l’ala cattolica "prò- . Lo ha Stabilito la Cassazione la eccedone: iomp«e il Irup. ij? Ì ?'saTa'ri ‘ a»a'riduzionè 

grossista”, che chiede la ”11- ’ ___ t'. P® monarchico. H regolamen- c , hc -, a ‘ sal “ n - ?, lla nd ” z, ?" c 

beralizzazione” del regime - !“™ « S'*™'-. <*« « *« lo stabilisce che il numero mi- dc 8 h »™n. alla contratta- 

. non sono i soli a servirci dei- | ;f ; ; . . reumao contro ? negri u Z- S?^dilffledM n^T^Hgu.rtw.Mo 

; gmnn C !ò Ca fMno awhe JuMlì " ' POCri-l giO¥flllrfrOIICCSI prò- "archici sono otto. F.ssi quin- allevaroento dcl bestiame, 

che la qualificano costituzio- »' ' • ■ ■ • ' gromma di' aiuti all’estero i ~ -1 . . i 


debolezza del regime, la stes¬ 
sa posizione di forza che il 
comuniSmo ha raggiunto in 
Italia ». « I comunisti — ha 

scritto il settimanale, attac- ' g ^ . 

cando ìaia cattolica ’pro- Lo ha stabilito la Cassazione 

gressista”, che chiede la ”lì- ___ 

beralizzazione” del regime — - 

non sono i soli a servirsi del- ■ *1 • • • • § • 

1 Enciclica e a farsene parti _ ffflprf | (IfOVARI trOIICBSI 

giani; lo fanno anche quelli ' 1 ■ N l¥fl1111 ■ ■ 

che la qualificano cosfif uzio- ■' «fi • 

giornale rispondeva con „n di portare i blousons noirs 

rifiuto categorico alla richie- , ' 

sta formulata dagli stessi am- PARIGI, 13. La sentenza del tribunale 

bienti affermando che «ciò qjj anz j an j giudici dellaIdi Briey era del 15 gennaio 
che è importante sono le leg- Corte di Cassazione francese scorso ed era stata pronun- 


\ americani ». 


L'URSS chiede 
il richiamo 
di diplomatici 

occidentali 


. ssssrc lu„. h , CI u.c .....vm.iM.ic rws.ro..» v...,:t K» qictìtft alla Seduta CffllcIUSÌ- M " . "‘O . U ' U “ U ‘ ‘ T , ____ , 

baasisti e indipendenti, con e Amin Nahuri (riforma agra- „ a i So — riconosciuto in una dot- cone nero e i pantaloni al- ' MOSCA, 13. 

esclusione dei rappresentanti ria). Si sa che Mahassen” ha •M«=/.f C aiV r iI e va del1 VI11 ccmgresso del- ta sen tenza penale — di in- l’americana e di scorrazzare In una nota consegnata al-1 

dellTstiqlal. cioè dogli unioni- trovato rifugio aH'estcro. 0,1 , a . , ni .° „ .... osca . .. l’Unione delle donne france- dossare i « blues jeans », di De r le vie della città a bordo Fambasciata degli Stati .Uniti 

sti nasseriani più impazienti L'ex presidente Nazim Kudsi «retan dei Partiti comunisti e , } è u j, sala " os are . 1 *°[" es J di Sf rombanti moffictoleIte a ^9 sca * U ««verno sovieUco 

Per quanto riguarda il go- e altri esponenti delia vita po- dei P nm l ministri dei paesi cn „ SI e =vu»u nei.a saia uscire la notte e di entrare di rombanti motociclette. definisce «persone non grate. 

x'erno striano esso è stato for- litica siriana degli ultimi anni, membri, dell’anno scorso. I vi- Pleyelle, alla presenza di nei bar a qualunque ora. I quattro giovani erano vari membri del personale del- 

mato da Salah Bitar, e anche hanno riferito le stesse fonti, cepresidenti degli otto paesi — mille delegate. Angela, la Un vero sospiro di solile- s ; a ;j condannati a 8 mesi di l’ambasciata stessa, 

qui non vi sono molti cambia- continuano ad essere interro- è detto ancora nel comunicato q Ua j e è in uno stato di de- vo * P®r i « blousons noirs », reclusione ma avpvann avn- 1° b n ’altra nota consegnata 

menti. Setto componenti del go- gati in merito alle accuse for- — hanno esaminato le quest'io- h ... fìcìco -mIimia ebe una sentenza del tribù- , . . all’ambasciata britannica, il 

verno vengono dal precedente miriate a loro carico di -di- ni connesse con lo sviluppo dei . .^f., , ’ , naie di Briey aveva condan- *° * a ' libertà, a condizione governo sovietico chiede l’im- 

gabinetto Fra di loro il gen struzione delia Repubblica ara- piani coordinati delle singole visibilmente forza su se stes- na j indossare i tradi- £ ‘* le non portassero più « ve- mediato richiamo del secondo 

Amin Hafez, che rimane vice ba ». Secondo radio Cairo san- economie nazionali nel settore sa per camminare, è stata og- i h vestiti a rientrare stiti barocchi o indecenti segretario, Gervaise Cowell 
primo ministro e ministro de- guinose manifestazioni filo nas- industrialo, in quello del coor- getto di una commovente * „ „„’ ' „ rtri f r p n „nnfnM n m bar Questi diplomatici vennero 

gli interni, II gen. Ziyad Hari- sedane si sarebbero svolte a (finimento tecnico e scientifico, man if«iB.!nn» di affetto presto a casa la sera, a non che non frequentassero bar chiamati in causa durente il 

ri, che capeggiò il colpo di sta- Damasco e in varie città della delle principali produzioni maniiesia * lon ® a Heu • mettere piede nei bar in nes- e che non uscissero di notte, recente processo per splonag- 

to dell’8 marzo che portò al po- provincia, causando parecchie agricole e nelle questioni vaìu- ULmrlM A Mar r ior r iiì suna ora del giorno e, tanto- né 1 giorni feriali, né la do- gio a carico di Wynne e Pen- 

t*M fl nartito socialista di»l vittimi» tarli» • finanziari». ' ■«■•IT® IWKIvWllI m»nn della nnlta men ira ». kfiwsW 
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L ’ ITALIA DOPO IL 28 APRILE 




GROSSETO E L'ELBA 


ì » 


t t * 


, • 1 < *Nj J , V’ f . k t v* / ' 

* ' < <l> .< I 'M *1 *. -» r. \ t „ „ V A ‘ 

Il voto comunista 


vi 


\ > ' ? 


dei contadini 

Nell'isola, già « bianca », il PLI supera la media nazionale - Spostamento di voti dalla DC al PCI - Stre¬ 
pitosa avanzata comunista nelle campagne di Grosseto: percentuali da paese socialista, fino all'85,6% 


Dal nostro inviato 

* GROSSETO, 13 

Due forti esempi di avanzata 
comunista fra i contadini (due 
fra i molti che l'Unità ha già 
trattato): l’isola d’Elba e la. pro¬ 
vincia di Grosseto., Simile alla 
Lucchesia, l’Elba era una « mac¬ 
chia bianca » in una regione e 
in ,una provincia, quella di Li¬ 
vorno, dove il movimento operaio 
ha le tradizioni che tutti sappia¬ 
mo. Era, l’Elba, una terra dove 
imperversavano ' il clientelismo, 
il ,sottogoverno, le prime pietre, 
le promesse rinnovate cinicamen¬ 
te ad ogni vigilia • elettorale, e 
mai mantenute. Terra di nota¬ 
bili: il ministro Togni, la diri¬ 
gente di Azione Cattolica Erisia 
Gennai-Tonietti, sindachessa di 
Rio Marina, il Lucchesi, ed un 
tempo anche l’on. Gronchi. Al¬ 
l’Elba erano comunisti molti dei 
mille minatori (oggi ridotti a 
700). gli operai, alcuni maritti¬ 
mi. Ma la DC, con l’appoggio del 
clero e- attraverso la bonomiana, 
continuava ad essere nettamente 
’ prevalente fra i tremila conta¬ 
dini proprietari, nonostante la cri¬ 
si dell’agricoltura e - soprattutto 
della viticoltura, che costringeva 
i giovani ad emigrare sul conti¬ 
nente o all’estero, ad imbarcar¬ 
si, ad arruolarsi nella finanza, 
a proletarizzarsi diventando ma¬ 
novali ' dell’edilizia, scalpellini, 
minatori. 

Le elezioni del 28 aprile hanno 
rappresentato quel : che si dice 
« un salto qualitativo ». Le con¬ 
traddizioni accumulate nel cor¬ 
so degli anni; l’esperienza fatta 
dagli isolani, vedendo sempre e > 
soprattutto i comunisti alla te¬ 
sta di tutte le iniziative positive 
in difesa dei lavoratori; lo stes¬ 
so sviluppo del turismo, che ha 
potentemente contribuito a man¬ 
dare in frantumi inibizioni, pre¬ 
giudizi, superstizioni e tabù; le 
speranze, infine, accese e poi le 
delusioni provocate dal centro- 
sinistra e dalla sua involuzione 
sia sul piano nazionale, sia sul 


POTENZA 


piano locale (Portoferraio): ec¬ 
co gli elementi che hanno de¬ 
terminato, a un certo punto, una 
profonda maturazione politica 
nelle coscienze. Risultato: netto 
regresso della DC, chiara avan¬ 
zata del PCI. 

Il Partito comunista ha gua¬ 
dagnato 726 voti, pari al 5 per 
cento, passando così dalla per¬ 
centuale del 21,79 a quella del 
26,75, superiore alla media na¬ 
zionale. 

La DC ha perduto 1.804 voti, 
che sono andati in parte a noi, 
in parte al PSDI (408) e al PLI 
(407). Il PSI è rimasto fermo. 
Prima la DC si avvicinava alla 
maggioranza assoluta, con il 
47,61 per cento. Ora è scesa al 
39,14, perdendo l’8,47 per cento. 
E’ la perdita più forte registra¬ 
ta dalla DC in provincia di Li¬ 
vorno. In cinque comuni, dove 


\’ Su scaTS^qvolto • più vasta, e 
con . risultati nqturalmente più 
vistosi, data la Rase di parten¬ 
za più avanzata, unSsdtro grande 
successo comunista frà. le mas¬ 
se contadine è quello registrato 
nella provincia di GrossetoSQui, 
come si sa, è stato fatto unoNtei. 
più grossi esperimenti di rifoi^ 
ma agraria, con il preciso obiet¬ 
tivo di « svuotare » il PCI del¬ 
la sua forza rivoluzionaria. Le 
terre dell’Ente Maremma sono 
state assegnate in modo discri¬ 
minato ai contadini del luogo e 
a numerosi ' altri ’« importanti » 
dal Fucino dopo accurata sele¬ 
zione parrocchiale. I funzionari 
dell’Ente hanno esercitato sugli 
assegnatari una pesante pressio¬ 
ne politica e ideologica. Si è 
arrivati al punto di creare nuo¬ 
vi seggi elettorali allo scopo di 
controllare più da vicino il voto 


aveva ancora a 8g • nelle campagne, violandone bru- 

assoluta, la DC la perde (negl . , a|menle f se g r elezza. • r 

altri tre, lavava già perduta nel , . 1 . - 

’60, o non l’aveva mai avuta). Questa massiccia « operazio- 
Sono i paesi di Marciana, Mar- ne » politica, a cui si pretendeva 
ciana Marina, Rio nell’Elba, Por- di dare addirittura un respiro 
to Azzurro, Campo Elba. . * * storico », ha avuto qualche suc- 

In tre di questi comuni, lo 'cesso iniziale, ma il 28 aprile 


spostamento di voti (in massima -ha segnato la sua definitiva e 


parte contadini) dalla DC ai co¬ 
munisti è particolarmente evi¬ 
dente e clamoroso: a Marciana, 
la DC perde quasi il dieci per 
cento, e il PCI guadagna il 10,74 
per cento; a Rio nell’Elba, la 
DC perde l’ll,45, il PCI guada¬ 
gna il 7,87; a Campo Elba, la 
DC perde l’8,73, il PCI guada¬ 
gna il 5,71. 

I compagni hanno cercato di 
calcolare (e in parte ci sono 
riusciti) il ' numero esatto dei 


clamorosa 'sconfitta. Il voto de¬ 
gli assegnatari è stato un vo¬ 
to largamente e fortemente 
* rosso ». 

In provincia di Grosseto, no¬ 
nostante l’emigrazione di mi¬ 
gliaia di lavoratori della terra e 
di minatori, a causa, fra l’altro, 
della chiusura di Ribolla e della 
riduzione degli organici ** nelle 


ti), ‘ mentre la DC scende ~ da 
1.732 a 1.569. * - v 

Strepitoso è - il risultato nel. 
comune di Sorano, dove i comu¬ 
nisti avanzano < addirittura del ‘ 
12,80 per cento, grazie anche 
alla presentazione, come candì-; 
dato, dell’ex sindaco comunista 
Ermanno Benocci, passando da 
1.091 voti a 1.571. Di grandissi¬ 
mo interesse anche il risultato 
'ìli Capalbio, un comune di re¬ 
cede • formazione. abitato quasi 
esclusivamente ’ da assegnatari. 
Nelle 'qmministrative del mag¬ 
gio *61, comunisti e socialisti in¬ 
sieme vi ottennero 991 voti, pa¬ 
ri al 42.40\er cento; due anni 
dopo, il nostro partito — da so¬ 
lo — ha ottenhto 990 voti, pari 
al 41,07 per cento, sicché comu¬ 
nisti e socialisti \superano ora 
la maggioranza assoluta (53.76 
per cento). Lo stesso. « fenome¬ 
no », cioè conquista cuòia mag¬ 
gioranza da parte dei comunisti 
e dei socialisti sommati,Nè av¬ 
venuto anche a Pitigliano O^ove 
noi aumentiamo del 7,54 ^er 
cento), ad Arcidosso e a CiviteL 
la (6.54 per cento in più ai co\ 
munisti). La cosa è di partico¬ 
lare importanza trattandosi . di 
comuni attualmente amministra-/ 
ti da concentrazioni di centro^ 
destra. . / 

I comunisti conquistano "inol¬ 
tre — da soli — la maggioranza 
assoluta a ‘ ’ Gavorrano, /Rocca- 
strada, Monterotondo, /Montieri 
e Scarlino, recuperando le per¬ 
dite a suo tempo provocate dal¬ 
l’emigrazione. ' ^ 7 

- - L’adesione al PCI degli asse- 


I compagni hanno cercato di miniere di pirite, il PCI ha gua- - T L’adesione al PCI degli asse- 

calcolare (e in parte ci sono dagnato 8.130 voti, pari al 4 per gnatari appare/ travolgente in 

riusciti) il numero esatto dei cento circa. Il successo comuni- alcune sezioni/elettorali del co- 

voti tolti alla DC. E precisano: ' sta è netto nel capoluogo (il che mune di Gro/seto: 63,8 „per cen¬ 
ili voti a Campò Elba, sui 271 significa, come in tutta la To- • to ad Acquisti, Verseggi, Valle- 

che la DC ha perduto; 138 su scana, conquista di nuovi suf- rotana; 7(/per cento a Principi¬ 
mi Marciana; 51 su 77 a Mar- - fragi fra i ceti medi urbani), ma na; 85,6/>er cento a Voltina. Un 

ciana Marina... il quadro è poli- è particolarmente marcato nelle voto, sottolineano con soddisfa- 

ticamente omogeneo: liberatisi campagne. Nelle frazioni del co- zione/ compagni, che sembrereb- 

dall’influenza clericale e bono- mune di Grosseto, nonostante il be possibile solo in uno Stato 

miana, centinaia di contadini notevole spopolamento, il PCI giàngovernato da un regime so- 

hanno fatto in una sola volta il conquista la maggioranza asso- riélista. 

passo decisivo, votando per il luta, passando dal 46,79 al 52.09 / A rm ; n ;. 

PCI. per cento (da 3.977 a 4.309 vo- / MrmlnlO aaviOll 


na; 85,6/per cento a Voltina. Ùn 
voto, sottolineano con soddisfa¬ 
zione/* compagni, che sembrereb¬ 
be Possibile solo in uno Stato 
già' governato da un regime so¬ 
cialista. 

Arminio Savioli 


Una fiducia nu 


a negli 


antichi paesi lucani 

Il PCI passa dal 25,9 al 29 per cento - Tutta la sinica avanza, mentre arretrano DC e destre 


Dal nostro inulto 

POTENZA, 13 

Venerdì notte abbiamo assisti¬ 
to a una riunione di bilancio elet¬ 
torale a Pietragalla, un paese di 
3-4000 abitanti sull’appennino lu¬ 
cano. Diciamo « notte » e non se¬ 
ra, perché il banditore che an¬ 
nunciava la riunione era potuto 
uscire solo alle 21,30 e la riu¬ 
nione è incominciata così più 
di un’ora dopo (in uno stanzone 
disadorno, nel quale ci si riuni¬ 
sce, si fanno feste nuziali, si di¬ 
scute di politica — secondo le 
intenzioni di chi lo prende in 
affitto). * ’ 

Era intanto arrivata una gran 
folla di vecchi contadini • e di 
donne avvolte negli scialli neri, 
con i bimbi più piccoli in brac¬ 
cio. Naturalmente tutti sapeva¬ 
no già i risultati generali del 
voto, ma il segretario della se¬ 
zione ne ha dato l’annuncio uf¬ 
ficiale e ha poi letto daH’Unifd 
i dati provincia per provincia, 
spiegando il voto del nord («qua 
ci sono gli operai e anche molli 
nostri emigrati») e anche quello 
delle due o tre province dove 
si è andati indietro («Beneven¬ 
to: questa è una zona dopressa; 
è vero che anche noi siamo zona 
depressa e siamo andati avanti, 
ma deve essere che là nessun 
emigrato è potuto tornare»). Poi 
c’è stato il discorso. 

Alla fine della riunione — era 
quasi mezzanotte, le strade del 
paese erano deserte e rintrona¬ 
vano dei nostri passi — un con¬ 
tadino ci si è avvicinato: 

— Compagni — ci ha chiesto — 
non avete per caso un cuore 
dell’emigrante? Lo devo manda¬ 
re a uno che non è venuto a 
votare. 

Un cuore dell’emigrante? Che 
cosa è mai? Se qualcuno volesse 
studiare gli strumenti più effi¬ 
caci della propaganda comunista, 
ecco qui, questo non dovrebbe 
trascurarlo: il « Cuore dell’emi¬ 
grante », un giornaletto che ‘ le. 
donne di Lucania strappano dal¬ 


le mani dei nostri propagandi¬ 
sti per spedirlo poi — tutto co¬ 
perto dalla fascetta — al loro 
marito - o al loro fidanzato, ’ in 
Germania, in Francia, in Bel¬ 
gio... Un semplice giornale a fu¬ 
metti, ma « un giornale dove c’è 
stata messa tutta la nostra vita » 
(questa frase l’abbiamo letta sta- 
mane su una lettera che la Se- ! 
greteria regionale lucana ha ri¬ 
cevuto da un emigrato di Licata, „ 
in Sicilia, che vive e lavora a : 
Wildberg. Germania. Domenico 
Cipolla, .l’emigrato, non è ve- . 
nuto a votare ma ha sentito rac¬ 
contare da un suo amico, ritor¬ 
nato dalla Lucania, che su quel ^ 
giornale si parla secondo verità * 
delle cose loro e vorrebbe pro¬ 
prio averlo: c Sono disposto — 
dice — ad assumere ogni spesa »). 

« Dobbiamo fare qualunque co¬ 
sa — aveva concluso il contadi¬ 
no di Pietragalla. — Migliaia e 
migliaia di poveretti non sono po¬ 
tuti venire ». 

Le ultime ore prima del voto 
sono piene — ' nel nostro ricor¬ 
do — dei canti e dell’entusiasmo 
dei meridionali che gremivano 
i treni per partecipare alle ele¬ 
zioni; abbiamo ancora negli oc¬ 
chi le lunghe tradotte sui cui 
sportelli avevano segnato vistosi 
simboli comunisti. Ma qui, nei 
paesi svuotati dalla emigrazio¬ 
ne. si son fatti i calcoli e si è 
visto come i padroni di Germa¬ 
nia. di Francia, di Svizzera ab¬ 
biano rubato migliaia e migliaia 
di voti al nostro partito, impe¬ 
dendo ai paesani di prendere il 
treno. 

— Come è andata- — abbia¬ 
mo domandato al segretario del¬ 
la sezione di Pietragalla. 

— Non è andata bene. 

— Come? Ma se siamo pas¬ 
sati da 781 a 866 voti: se la DC 
ha perso 400 voti... 

— Si, ma se ‘ venivano tutti 
gli emigrati... 

A Pietragalla, in effetti, su 500 
elettori emigrati ne son potuti 
tornare per votare poco più di 100. ' 


Nòn diversa è la situazione de¬ 
gl/ altri paesi. In tutta la Luca¬ 
nia, dei 50.000 elettori che con¬ 
sumano la loro vita nelle minie¬ 
re del Belgio, nei làger tedeschi e 
nelle fabbriche francesi e svizze¬ 
re, solo diecimila circa sono po¬ 
tuti venire a votare; e non c’è 
alcuno che neghi che si sia trat¬ 
tato di diecimila voti comunisti, 
come non c’è alcuno che dubiti 
che la grande maggioranza di 
quelli che non sono potuti venire 
avrebbero votato per il PCI. Tut¬ 
tavia questo rende ancor più si¬ 
gnificativo il successo del partito 
in Lucania. 

- ' Qui • noi riamo passati dagli 
88.135 voti del *58 ai 95.174 ■ di 
oggi; il che significa, in propor¬ 
zione al numero dei votanti, dal 
25,90% al 29%. Gli altri partiti 
di sinistra segnano inoltre un 
passo in avanti (cosicché la si¬ 
nistra nel suo complesso passa 
dal 37,60% al 45,72% dei voti); 
mentre la DC arretra dal 46,70% 
al 42,51%; infine le destre — li¬ 
berali, monarchici e fascisti — 
arretrano anch’esse dal 13,16% 
all ! 1,61% dei voti. 

A parte la città di Potenza (do¬ 
ve all’avanzata del PCI corri¬ 
sponde un’avanzata — anche se 
minore — della DC), l’elemento 
costante delle elezioni in Luca¬ 
nia è dato dall’aumento dei voti 
comunisti e dalla diminuzione dei 
voti della DC. Questo vale per 
Matera (più 1264 al PCI, meno 
882 alla DC), per Melfi (qui l’emi¬ 
grazione ha inciso anche sul voto 
comunista, il quale però è pas¬ 
sato dal 32,9% al 34,1% mentre 
la DC è arretrata dal 38,3% al 
36,2%), per Lavello (più 400 al 
PCI, meno 1017 alla DC), per 
Rionero (più 557 al PCI, meno 
728 alla DC), per Venosa (più 
246 al PCI, meno 1258 alla DC) 
e per-quasi tutti gli altri centri 
superiori ai 10.000 abitanti. 

Ancora con 1 maggiore puntua¬ 
lità questo si è verificato nei pic¬ 
coli centri agricoli: nel Potenti¬ 
no, a Banzi, Brienza, Senise, Hoc- 


canova, Vietri, Acerenza, Tolve, 
Francavilla... 

In conclusione, i dati delle ele¬ 
zioni in Lucania testimoniano 
un deciso spostamento di voti 
dalla DC al Partito comunista 
e sono non solo i voti di quegli 
emigranti che già votarono DC 
e oggi votano comunista, ma so¬ 
no soprattutto i voti delle don¬ 
ne degli emigranti e quelli di 
centinaia e migliaia di coltiva¬ 
tori diretti, strappati all'influen¬ 
za di « Bonomi-maFommo », co¬ 
me dicevano a Pietragalla. Una 
fiducia nuova si è creata, dun¬ 
que, negli antichi paesi lucani, 
un impegno nuovo di lotta. 

Tutto ciò, naturalmente, pone 
ai comunisti seri problemi: bi¬ 
sogna guarire i vecchi mali, raf¬ 
forzare e sviluppare l’organizza¬ 
zione contadina, adeguare l’orga¬ 
nizzazione di partito all’avanzata 
elettorale (a Pietragalla gli 876 
voti ottenuti corrispondono * ad 
una sezione « forte » di 50 iscrit¬ 
ti); rinnovare la struttura se¬ 
zionale là dove l’emigrazione l’ha 
praticamente distrutta; bisogna 
soprattutto mettersi con nuova 
forza e nuova lena alla testa del¬ 
le masse per rivendicare una po¬ 
litica nuova per il Mezzogiorno, 
una politica capace di far tor¬ 
nare gli emigrati (questo è lo 
assillo di ogni paese) e di ogni 
famiglia; per questo sono aumen¬ 
tati, e aumenterebbero ancora, i 
voti comunisti) e di dare un 
volto diverso a questi desolati 
paesi. 

Tutto ciò, naturalmente, non 
potranno farlo solo i lucani; essi 
però possono e debbono essere al 
centro di un grande movimento 
che ponga all’attenzione di tutto 
il Paese la questione della rior¬ 
ganizzazione del tessuto umano e 
sociale di queste zone, cosi come 
nell’immediato dopoguerra pose 
all’attenzione di tutti il problema 
della terra e del riscatto me¬ 
ridionale. 

Aldo Do Jaco 
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L’astronauta americano Cooper, una .volta in orbita, 
dovrà liberare un palloncino di circa 80 cm. di diametro, 
trattenuto da un filo all’astronave, che servirà come 
punto di riferimento per alcune semplici misure. Indi¬ 
cati nella foto: 1) regolatore della tensione del filo;2) 
contenitore del pallone sgonfio; 3) filo di nailon di 
trenta metri; 4) molla antì-urto; 5) serbatoio del gas 
di gonfiamento; 6) il pallone, bianco e nero. 


CAPE cXNAVERAL — La piattaforma di lancio nu¬ 
mero yi, sulla quale è piazzato il missile vettore che 
porterà la capsula spaziale « Fede 7 » in orbita. 

/ (Telefoto ANSA-« l’Unità ») 
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NEW YORK — La moglie e le due figlie di Cooper, 
Jan di 12 anni e Cam di 14. (Telefoto AP-«l’Unità *) 


LANCIO DI COOPER ? 

Sorvolerà la Terra per 22 volte in 34 ore ■ Una siringa , un fi- 
schietta\e una corda nelVequipaggiamento - Milioni di aghi 
di rame attorno al globo: la condanna di Sir Lovell - Possi- 
bile un rinvio per colpa delle nubi 


CAPE CANAVERAL, 13' 
■ Tutto è pronto: nella 
mattinata di domani, mar¬ 
tedì, tra le otto e le 10.30 
ora locale ■ (corrispondenti 
alle 14 e 16£0 ora italia¬ 
na) il maggiore Gordon 
Cooper a bordo della cap¬ 
sula € Fede 7 » issata in ci¬ 
ma ad un razzo del tipo 
* Atlas D », partirà dalla 
rampa numero 14 del poli¬ 
gono di Cape Canaveral 
per portare a termine la 
quarta impresa spaziale a- 
mericana. - > 

Si spera 1 naturalmente 
che questa volta a Cooper 
siano risparmiati gli esa¬ 
speranti rinvìi, i controlli 
all’ultimo minuto e gli al¬ 
larmi più o meno giustifi¬ 
cati che hanno contraddi¬ 
stinto i precedenti lanci 
USA ai nomi di Glena, di 
Scott Carpenter e di Wal¬ 
ter Schirra. La Nasa ha in¬ 
vece già comunicato che ti 
polo nello spazio potrebbe 
subire un rinvio a causa 
delle nubi che sono appar¬ 
se su Cape Canaveral.. 

Le condizioni fisiche di 
Cooper sono perfette. I 
tecnici si mostrano ottimi¬ 
sti. . Il quarto astronauta 
americano dovrebbe rima¬ 
nere tn orbita per circa 34 
ore compiendo 22 rivolu¬ 
zioni attorno alla Terra. La 
€ Fede 7 », che io traspor¬ 
terà nello spazio, è alta me¬ 
tri 2,75, alla base è larga 
circa 1JS2 metri, il suo pe¬ 
so, al momento del lancio, 
sarà di 1.814 chilogrammi. 
E* munita di una larga fine¬ 
stra osservatorio e di un 
' dispositivo, azionato da ca¬ 
riche esplosive, che può far 
saltare la chiusura ermeti¬ 
ca e consentire l’uscita del¬ 
l'astronauta a volo ultimato. 
Pilota di riserva . nel caso 
che qualche imprevisto al- 
Vultimo minuto impedisca 
n Cooper di prendere il via, 
è il comandante Alan She- 
pard. 


Direzione 

nord-est 

Un sintomo che tutti i 
preparativi si siano svolti 
nel modo previsto è dato 
dal fatto che i tecnici han¬ 
no già provveduto, nella 
giornata di oggi (e quindi 
con un giorno di anticipo) 
a riempire i serbatoi del 
gigantesco razzo con 11 ne¬ 
cessario quantitativo ' di 
cherosene. Anche i serba¬ 
toi di riserva e le tubazioni 
delta capsula sono state ca- 
, ricate di pcrlossido di idro- 
■ geno, il combustibile che 


permetterà a Cooper di ma- 

» ntro certi limiti, 
a spaziale duran- 

_ 

io liquido inve¬ 
ii secondo eie- 
carburante del 
emamente vola- 
roloso da maneg- 
à immesso nei 
serbatoi solo 35 minuti pri¬ 
ma della partenza. ’ 

Subito dopb l’accensione 
l’Atlas punterà verso il 
nord est di Cape Canave¬ 
ral. Non appena\aggiunta 
la velocità di 28 mila chilo¬ 
metri orari, la « Fèrie 7 » 
sarà immessa in orbita gio¬ 
vandosi della spinta dt\pic- 
coli razzi che le impriì ne- 
ranno una velocità supple¬ 
mentare di 7J24 metri at\ 
secondo per evitare even¬ 
tuali collusioni con l’Atlas 
vettore. Dalla partenza si¬ 
no all’entrata in orbita la 
pelle di Cooper e l’inco¬ 
lumità della capsula sa¬ 
ranno affidati all’m Asis » 
(Abort Sensing Implenien- 
tation System) un comples¬ 
so di apparecchiature elet¬ 
troniche che al minimo ac¬ 
cenno di cattivo funziona - 


w'v'v' 


mento del razzo, provvede¬ 
ranno a sganciare automa¬ 
ticamente la capsula dal- 
l’Atlas e ad aprire i para¬ 
cadute per un ammaraggio 
di fortuna. La stessa mano¬ 
vra potrà essere eseguita 
da Cooper a mano. 


Sorvolerà 
100 paesi 

L’inserimento in orbita 
dovrebbe avvenire sulla 
verticale delle Bermude, ad 
una’altezza di 160 km. (pe¬ 
rigeo, velocità 28 mila km 
orari, forza di gravità « g 
sette e mezzo »). L’altezza 
massima di 272 km (apo¬ 
geo) sarà raggiunta al lar- 

B ta occidentale 
Durante le 22 
• sorvolerà cir- 
L’ammaraggio 
un punto del 
:irca 200 km 
Midway. Nove 
una portaerei 
e centinaia di velicoli sono 
già all’erta in tutta la zo¬ 
na. A bordo di una delle 
navi si trovano un gruppo 
di scienziati e l’astronauta 
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CAPE CANAVERAL — Cooper entra nella nave spa¬ 
ziale durante le ultimissime prove della vigilia. 

. '*.*.• " . (Telefoto AP-« l’Unità ») 


Glenn. Se per cause di for¬ 
za maggiore Cooper sarà 
invece costretto ad amma¬ 
rare nell’Atlantico dieci iti- 
crociatorij una portaerei 
ed una petroliera son pron¬ 
ti ad accorrere in Suo aiu¬ 
to. Tutta la rete di radio¬ 
trasmittenti-mobilitata per 
l’esperimento è già stata 
controllata ~ e funziona a 
dovere. 

Cooper potrà dormire 
per 8 ore. Sarà svegliato 
da un segnale inviato dal¬ 
la stazione terrestre di con¬ 
trollo di Muchea (Austra¬ 
lia) durante la 15.a orbita. 
Per rimanere sveglio ha a 
disposizione pillole di De- 
radrine e,’ per l’alimenta¬ 
zione, è fornito di cibi spe¬ 
ciali equivalenti a 2.376 
calorie- La capsula è di co¬ 
lor arancione (facile ad 
•essere individuato in ma¬ 
re),è munita di una tele¬ 
camera, di speciali apparec¬ 
chi fotografici, di un bat- 
teliino pneumatico con cas- 
- setta di pronto soccorso, 
una piccola trasmittente, 
acqua potabile, cibo, fiam¬ 
miferi, un fischietto, e una 
corda di nailon di 3 metri. 
Può spandere un liquido 
speciale per tener lontani 
t pescecani. _ < 

Cooper è stato fornito 
anche di una siringa ipo¬ 
dermica con la quale potrà 
praticarsi una puntura ane¬ 
stetica in caso di incidente. 

Solo nella giornata di 
ieri intanto l’aviazione 
USA ha dato notizia di un 
esperimento effettuato gio¬ 
vedì scorso e che ha smot¬ 
tato l’indignazione di nu¬ 
merosi ambienti scientifi¬ 
ci. Un satellite artificiale ha 
lanciato attorno alla Terra 
400 milioni di aghi di ra¬ 
me che si disporranno in 
orbita a 2.000 miglia di al¬ 
tezza, formando una cin¬ 
tura di 40 miglia di cir¬ 
conferenza. Un primo espe¬ 
rimento del genere, effet¬ 
tuato nell’ottobre del ’61, 
falli clamorosamente. L’a¬ 
viazione USA afferma che 
gli aghi faciliterebbero te 
comunicazioni radio a lun¬ 
ga distanza, ma gli scien¬ 
ziati sono invece convinti 
che esso ha scopi militari 
(disturbi radar, eco...). 

Sir Bernard Lovell, di¬ 
rettore dell’ osservatorio 
astronomico di Jodrell 
Bank, ha dichiarato: * De¬ 
ploro che gli aghi siano sta¬ 
ti - messi in orbita senza 
sottoporre prima la que¬ 
stione ad un’autorità inter¬ 
nazionale. Essi dannegge- 
ranno le ricerche radio » 
astronomiche. Siamo ' di 
fronte a un atto di conta¬ 
minazione extra-terrestre 
che getta un’ombra sul pro¬ 
gramma spaziale USA ». 
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Pescara: alla Amministrazione 
provinciale dopo il 28 aprile 

Svolta politica 
chiesta dal P C 
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Umbria : un colpo al turismo 


l'Unità 7 martedì 14 maggio 1963 

Toscana: allarme a Marina di Massa 
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' ~ ” ■. • ■ '• "■ Dal nostro corrispondente 

CfltflnTfl r A PESCARA, 18 

WUIUII4UI v La nece 6 S Jt 4 <Ji una fivol- 

-:-- ta politica all’Amministra- 

zione provinciale è stata ri- 
y»y 0 0' m ' vendicata dai consiglieri co¬ 
ir yì 1 ì%'§ m jtw munisti, come conseguenza 

■ y J 'a a . a a mÈt*. m m. m m, del voto del 28 aprile che ha 

V/ a iO f/ Ul/v # %/\JV sancito anche a Pescara una 

. _ •. impetuosa avanzata del Par- 

^ V '- •' tito Comunista. . , 

m v M "W% Come è noto, l'aumento in 

m comune 

passando dal 25,7% dei voti 
0 Ì • - al 28%, il che si traduce in 

v cifre assolute a 30.626 voti 

r^ìrannint ltn. con una differenza di 4.465 

JL a OSO/a 0/\S t'VC' voti in più rispetto al 1958. 

Se poi si vuol far riferimen- 

n.l nA .iva rnrrimniw 1 «ntp teranno quando si dovranno to alle elezioni provinciali 
Dii nostro corrispondente e i e gg ere j due nuovi assessori del 1960, il successo è «tato 

CATANZARO 13. che dovranno sostituire i di- ancora maggiore: in quelle 
Nell’amministrazione comu- missionari Murmura e Ber- elezioni ci fu una leggera 

naie di Catanzaro c’è aria di na ™°- . . , _ . flessione e la media scese al 

crisi. Dopo le dimissioni da A- q, Ì 1 ^ St ?r,«i e a m e uì 25,2%. Per cui l’aumento ò r» 1 _ A 4 i, A ...«.«.nim»* 

Mo??dano el p e e e r"“moti?i r df S r à° toiS3Sfitr2ton^e »"“™ maggiore, determi- 0,1 n “* lr0 «rmpondente 
Iute» sonò sfate annunciatele » Comune, la DC non sa che nando — come e stato fatto TERNI, 13. 

dimissioni 0 da consigliere 6 co- P®«1 prendere. .Infatti il se- osseiyare dai • nostri consi- La cascata delle Marmore 

munale del sottosegretario Pu- «retarlo provinciale della DC, g ieri — un peso maggiore funzionerà soltanto - per la 

glieee. capogruppo d.c. al co- P rof - Eho Tin ° l0 * e Partito di a li a rappresentanza comuni- m età delle ore fissate da 

mune di ^Catanraro. . - ■ rtSPjTnù £»inn^iì sta al Consi 6 lio provinciale. 0 itre 30 anni: questo il de- 

Queste uitime dimissioni giu- una soliSziSSe Sul Se si confrontano questi creto dei ministeri dei Lavo, 

stiflcate dai . molteplici impe- e situazione dati col crollo della DC in ri Pubblici e delle Finanze. 

situazione. tutta la provincia (una di- Una notizia inaspettata? Cer- 

pìetsmente la composizione del AntOlllO GigllOttl minuzione in percentuale del to. Nessuno, in questi anni 

gruppo d.c. 2 , 3 %) e con la flessione del- aveva avanzato richieste 

Sta di fatto che è opinione ■ --—* l’l,Ò% del PSI, non si può perché si riducesse il tempo 

ricorrente che queste dlmis- • : ■ non leggere in queste cifre di erogazione dell’acqua per 

«ioni stanno a significare, per Dg||fl|f| ■ rAIICOrSI la chiara condanna dell’elet- la celebre Cascata. Abbiamo 

altro, che fra i d.c. vi sono torato di una giunta di cen- dovuto ripercorrere le vicen. 

consiglieri che per nulla vo- ■ ■ g>i mmamam ^ trn-sinistra nata <»pnza un de degli anni trascorsi e, tra 

flSSm.n?a”re tao’ad oggfper' t,el “ GlU S n0 programma di svolta potili- le scartoffle, abbiamo trovato 

seguita dalla amministrazione I...... ca rispetto alle precedenti ™o c “ r ‘'®f‘° ia l ,g a d 1 e i 

comunale. Cosicché si corre mJCiG 5B *• amministrazioni centnste e Terni, 1 Ente provinciale del 

ai ripari per salvare ciò che LOCRI 13 c ^ e è passata durante la sua turismo e il ministero com- 

c ’è da salvare e per non com- Sono stati banditi i concorsi I esistenza da inadempimento Ea . * j 0 n»i?p'r I 

promettere, nelle questioni co- giornalistici ner la diciottesi- ad inademoimentn. dalla ne l 54 che, da parte dell LR 
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Dal nostro corrispondente] 


L'ammiraglia della nostra flotta da pesca 


?fTSnoiioir e ri«ni l ,itinnìrin^nm a • . .. .. ' . tutta la provincia (una di- Una notizia inaspettata? Cer- 

pìetsmente’la composizione del Antonio GigllOttl minuzione in percentuale del to. Nessuno, in questi anni, 

gruppo d.c. 2 , 3 %) e con la flessione del- aveva avanzato richieste 

Sta di fatto che è opinione ■ --—* l’l,Ò% del PSI, non si può perché si riducesse il tempo 

ricorrente che queste dlmis- • : ■ non leggere in queste cifre di erogazione dell’acqua per 

«ioni stanno a significare, per Dg||fl|f| ■ £A|tCOrSI la chiara condanna dell’elet- la celebre Cascata. Abbiamo 

altro, che fra i d.c. vi sono torato di una giunta di cen- dovuto ripercorrere le vicen. 

consiglieri che per nulla vo- ■ ■ tm-sinistra nata «tonza un de degli anni trascorsi e, tra 

flSSm.n?a”re tao’ad oggfper' t,el “ GlU 9 n0 programma di svolta potili- le scartoffle, abbiamo trovato 

seguita dalla amministrazione LoCreSe » Ca ri ?P elt0 alle Precedenti !i"° f^Ente'oroSiaì^d'el 

comunale. Cosicché si corre mJCiG 5G *• amministrazioni centnste e Terni, 1 Ente provinciale del 

ai ripari per salvare ciò che LOCRI 13 c ^ e è passata durante la sua turismo e il ministero com- 

c’è da salvare e per non com- Sono stati banditi i concorsi I esistenza da inadempimento Ea . * ara JoU.irrf'r I 

promettere, nelle auestiom co- gi or nalistici per la diciottesi- ad inadempimento, dalla n . e l 54 che, da parte dell LP 
8 dl primo ma dizione del « Giugno Lo- mancata approvazione del bi- prendesse posizione^per 

piano nella DC. crese» ai quali possono parte- i anrio allo nnen frpmienti fissare un nuovo disciplinare 

Se al Comune ce auesta si- cipare indistintamente giorna- • • d di concessione dell’acqua, 

tuazione grave, aUa Provincia Usti, pubblicisti, praticanti e convocazioni del Consiglio. confacente al turismo di al- 
non si ride. La crisi sì e ìm- corrispondenti sia che risultino *= Tutto ciò e stato fatto ri- j ora gj trattava, cioè, di riat- 
poasessata di questo .organismo iscritti o meno negli albi profes- levare dai consiglieri comu- ti ‘ rn c ca ta (chiusa du- 

provmciale talché .1 bilancio aiona ii. nisti, i quali, dopo aver de- S in eventi^bellici) revl 

non e stato ancora approvato. Scopo fondamentale del con- nunciata l’ultima manovra 

corso è quello di - suggerire le dc che pr0 crastinando Tele- nel ’29 fn ?uTil min - 

quanto mai grave perche la vie ed 1 mezzi per un piano di dll „ n«<«gfvr; man pulato nel za in cui u mini 

DC non vuole uscire dagli equi- miglioramento delle prospettivi zloI |“ aej aue a^eesOTi man stero f acev a obbligo al «Con. 
voci e vuol mantenersi su due turistiche della regione». canti, coniermava lìndiriz- sor 2 j 0 de i Velino* di erogare 

staffe. Ciò, naturalmente, ha I lavori dovranno essere pre- 20 politico finora seguito, 20 metri cubi di acqua al se- 

provocato risentimenti e la- sentati alla presidenza del hanno presentato il seguen- condo per la Cascata in un 
smanze fra i d.c. e fra gli al- «Giugno Locrese» in via Vit- te ordine del giorno: terrmn Hi dieci nre eiòmalie- 

leati; risentimenti che aumen- torio Veneto n. 8 a Locri. » 11 Constelin «mvineiale. ““PS,? 1 *? 


La «Stanislava»: 
presenza simbolica 


S. Giovanni Val d'Arno 


Diecimila lire 
d'aumento al mese 
ai fornaciai 


amministrazioni centnste e **-***■* *—***'• -— 

11 nostro P° ese cominc,a orn ° en - 

eVot'ii" f P^ìcVS.i'one per ; trare in un settore dove altre nazioni 

--orazioniJ 1 e,Co t q gl,o. ri «J2££ttu£2ì , Sr& ■ Ìù ^P 0 ‘ " 9^1110, «S- 

levare dai consiglieri coma- Sente con l'IRI, IoSCÌO il passo OÌ 

F un hfnÌa^LÌ“kT} ^LfoTfsìtfùnar/^: . : grossi armatori privati 

de che procrastinando lele- Jato nel , 29 in cui u mini . . » .. 

zione dei due assessori man- stero f acev a obbligo al «Con. >./■■ .< . . ; ' 

zo n poi£ er fino V r a a segato sorzio d . el di ero f aro • ! ' Dilla nostra redazione : 

zo politico “ n o ra seguito, 20 meta cubi dt acqua al se- ' ‘ampóva « 

hanno presentato il seguen- condo per la cascata, in un • ! , . . . . 1 • 13 . 

te ordine del giorno: temnn Hi dieci ore eiomalie- Da Qiorm e ormeggiata al molo sud del porto 

i : « Il Consiglio provinciale, w. jfelle festività e per otto di Ancona la « ammiraglia » della, flotta peschereccia 
riunito dopo le elezioni del ore ne i giorni feriali nei mesi italiana. Si chiama « Stanislava * ed è stata varata circa 
28 aprile, preso atto del voto deUa primavera-estate. Lo due settimane orsono nel vicini cantieri di Portore- 
a sinistra chiaramente espres-allora presidente dell’EPT, canati. . .. . „ . - ’ ' 

sodagli elettori della provin- con uno strano procedimento - * >er ta precisione e la prima, vera nave italiana da 
eia di Pescara, ha esaminato —senza cioè sentire il parere grande pesca. L unica che può tenere testa, alle potenti 
la necessità di impostare la de l Consiglio — accettò la unità pescherecce inglesi, russe, norvegesi, tedesche e 
futura attività del Consiglio revisione del disciplinare giapponesi specializzate nelle campagne sugli oceani. ■ 
nel senso di un marcato 6 vi- che, a un dipresso, riduceva ì* a * Stanislava » andra a pescare fm .nei man del Nord 
luppo politico economico e di due ore giornaliere l’ero- e sut banchi di Terranova. Stazza 1300 tonnellate; ha 
sociale conseguente all’indi- gazione dell’acqua. Da quel- ve \ oc . lt %,,di 15 n °dt ed un equipaggio composto da 

cazione dell’elettorato. la data — cioè • dal ■ *64 ad 40 uomini. E stata costrutta sulla base dei cnten tecnici 
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vinclale considera ormai in- to » secondo le richieste che ““ 2 y n k ’ " “ 

dilazionabile la soluzione di di volta in volta, con un con- ; W ,at ® 9 &%***. obliqua. Cto agexy°l **« { *» 
alcuni problemi di fondo per tinuo crescendo, venivano delle reti a bordo. Ogni operazione dalla cattura 
lo ■ sviluppo ! della società avanzate dall’EPT, senza te- > allo sconco del pesce nei porti e meccanizzata. Sotto 
abruzzese, quali l’Ente Re- ner affatto conto di quella coperta e precisamente nella parte poppiera, e ubicato 
cione come strumento della richiesta del ’54 nè, tanto . un grande locale nel quale, attraverso un portello, viene 
progràmXrionTdemocratica meno, della decisione del fatta-cadere la rete appena salpata. E’ il locale ove 
per in^lupVindustriain presidente dell’EPT, la quale avviene la cernita, lo scuotamelo, la pulizia del pesce. 
la riforma agraria. peraltro non aveva veste giu- . • • 

All’uopo ii consiglio prò- a Hi.tanza hì a anni : Attrezzature modernissime - 

vinciale di Pescara dà man- 9 gg1 .’ a «l® ' • * * - ' - . 

dato alla Giunta, e con la è attuale presiden- p- t qui su un nastro trasportatore il pesce passa m un 

partecipazione dei capi-grup- te d®H^PT».P ro ^.- R ln aldi, un tunnel di lavaggio ed infine nell’impianto frigorifero 
di promuovere concreta- decreto ministeriale che pra- capace di da re, se C ondo il processo della ibernazione, 
mpntp l’iniziativa cià orece- ticamente dimezza gli orari congelamento immediato onde impedire trasformazioni 
dentemente fetta’propria da festivi ed an , nulla . ? ualla del di natura biochimica nel prodotto. Per lo stesso motivo 
onesto Consi elio di una riu- sabato sera, in cui la Cascata tutte le lavorazioni precedenti la ibernazione debbono 
nione réeionale dei Consi eli era atti va. Nessuno m questi essere eseguite molto rapidamente e richiedono per- 
Pro vinci ali Abruzzesi per nove anni aveva chiesto la tanto, oltre che macchinari e passaggi razionali, una 
orocedere alU elaborarne mono d’opero oltomente specialteoto. H pesce, uno volta 
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d * «?!iì neaLemi tn«a»e« Le conseguenze, se non La « Stanislava » entrerà in esercizio fra qualche rina di Massa risale à vecchia 

nire agli organismi interessa- avven iss e la revoca del de- mese, non appena compiuti gli ultimi lavori di allestì- '■ data. Gli amministratori demo- 

ti, per modo da sollecitare ed creto ministeriale, sarebbero mento effettuati nel porto di Ancona. Wm :* cristiani che si sono succeduti 

abbreviare i termini di 60 - mo jt 0 gravi. Infatti, la ca- Con questa bella unità l’Italia fa la sua apparizione al Comune di Massa dalla Di¬ 
luzione del problema. scata delle Marmore, rap- f ra j « colossi » della pesca oceanica: una presenza non —, ■ — — — 

,i?o n GiuStTa U mot %° ess !? zial . e competitiva, ma solo simbolica se si tiene conto che fe. Non hanno mai provveduto 

glio impegna la uiimia a de j nc hiamo a Terni di mi- altri paesi possiedono centinaia di simtlt navi pesche- _ . m - ad affrontare il problema del- 

concordare con le altre prò- gjjjjg, d j turisti. «Il turismo recce. Dalle unità tedesche in media di 900 tonn. di |pa«|||||||* L® SDftTIII * ,e mareggiate e della erosione 

vince abruzzesi una riunione temano,. in netto sviluppo, stazza a quelle russe che giungono fino alle 5 mila e ■ • della spiaggia in maniera ra- 

delle Commissioni provincia- s j f onda soprattutto sul ri- persino 9 mila tonnellate. - __*« ■ I dicale. . 

li per l’Agricoltura e a con- chiamo . della cascata delle Sugli scali di Portorecanati, comunque, è stata già (UltllP DDI Ifl In . tatt J questl a « m £ so ' 

vocare con urgenza la Com- Marmore », ci ha dichiarato impostata • l a « gemella» della « Stanislava >. Risulta UIUUIIIIV UIIVIIG p®* IM nardi “rivive?® d ì«ma‘ 

missione per 1 Agricoltura u pres idente dell’Ente del inoltre che alcune navi dello stesso tipo sono in costru- ■■ n le. ^ . . Dapprima contro il DarerTdeì 

della provincia di Pescara, turismo, prof. Rinaldi. I tu- zione presso altri cantieri italiani. ' C|||l|| ff Poetili lltOfflIIOCI 0 $f(lfQ tecnici, si sono fatte costruire 

per un esame profondo del- r j sti non avranno più moti- L’uscita dalle € colonne d’Èrcole» e una delle vie w «r dij?he frangiflutti ^ j, ann o fi¬ 
le condizioni e della situazio- vo d j riversarsi a Temi, per obbligate per lo sviluppo della pesca italiana. Sia per • ’ m m £*mm I nito co * deturpare il paesaggio 

ne agricola provinciale e re- visitarR jj sa i to de |j e M a r- svincolarci dalla sudditanza alla importazione dall’este- Ifl fA|Y|S» SCOIIllTTCI Ifl l/L marino provocando mareggiate 

gionale, onde facilitare at- more che diverrebbe un ro (il 42 per cento del pesce consumato in Italia per un BBB BV,,,# •■■■■* ancora più violente, poiché a 

traverso una propria elabo- vecchio rudere, dal - quale totale di 40 miliardi l’anno), sia per integrare ed in • TERAMO, 13 - LA SPEZIA. 13 

razione il compito del futuro uscirà un filo d’acqua nelle porte sostituire la nostra marineria peschereccia tra - Domani 14. alle ore 1&30, r dalia Liberazione che le "s7 rosa ^i Vi è ricorei S aì- 

Ente democratico di sviluppo orc p jù disparate di qualche dizionale. . ae M a tri palliativi senza arrestare 

agricolo, che collegato con festività. Questa sarebbe la Si pensi inoltre che tutte le nostre industrie con- SSedfdlretSSé deìiaArivlsta s^l^Sestri rero ^ one del litoral<? - 

PEnte regione, e con potè- gravissima conclusione. TiV*l£ XPe * d0n V° tal ™™^^ Aig^enU^ntrodur- De”Ste e ^TogS cam^gna ItSi» d d‘l 

ri di intervento nelle stmt- Appena appresa la notizia, dalla produzione ittica giapponese. L Italia non possiede ri e presiederà un pubblico di- elettorale la DC si presenta alle v^er?° b n liCO marì. T ^or^ni%rl 

ture fondiarie e di mercato, a sindaco e il presidente nemmeno una nave fonmera; ed è la nazione che nel battito suH’EncicHca di Giovan- popolazioni con il solito stan- vSaMo e l P K «ineto 

possa il più celermente pos- de Ua Provincia si sono im- mondo consuma piu tonno dopo gli stati Uniti! ni XXIII « Pacem in Terris ». ziamento. continuando però a oradnn^ aùm A emnfe di 

sìbile espropriare la terra ed pegnati a presentare Toppo- _ ■ #B # - rifiutare alla importante arte- spe< òi la zio n i, la D.C. ha rega- 

assegnarla a chi la lavora, sizione al Decreto. Se ciò Pmeacca IVKVftfSlIllIfi na teci “ co 110 lato ai massesi una marina pe¬ 
li Consiglio provinciale in- non avve nisse. andrebbero rrocesso intvmniie klli tl prof. Carlo U sSinari, che ?^sc?de 1 n^ 2l cS? n è S Sto P a^ ri A 1 Marina di Ma.« a vd é tut 

tr vm tut ii,av e i Pr0 !T^ _che per le Uiume elezioni. La to da rifare . a cominciare d^ 


Le conseguenze, se non 
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ni re a gli org anismi interessa- gw^j^g i a revoca del de- mese, non appena compiuti gli ultimi lav* 
ti, per modo da sollecitare ed creto m i n i s teriale, sarebbero mento effettuati nel porto di Ancona. 
abbreviare i termini di 60 - mo it 0 gravi. Infatti, la ca- Con questa bella unità l’Italia fa la su ( 
luzione del problema. scata delle Marmore, rap- f ra j «colossi» della pesca oceanica: una 

In pan tempo, il Lonsi- presenta il motivo essenziale competitiva, ma solo simbolica se si tiei 
glio impegna la Giimta a de j richiamo a Terni di mi- altri paesi possiedono centinaia di simili 
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m ■ gt m ad affrontare il problema del- 

Teramo: La Spezia: 

dibattito anche per la. !K^g8’rs£.»Si'£: 

■ liardi senza risolvere nulla. 

sulla «Pacem litoranea è stata 

■ dighe frangiflutti che hanno fl- 

• _ • |>,, | "ito col deturpare il paesaggio 

m ffilTlS» SCfllIflftfl |Q III. marino provocando mareggiate 

■ wi ■ «WIIIBBIll . ancora più violente, poiché il 

• TERAMO, 13 LA SPEZIA. 13 "? are chiuso da una parte sfo- 

Domani 14. alle ore 18,30, E* daUa Liberazione che le j Zi’ 

nella saia Consiliare del Munì- popolazioni della Riviera lot- ' 


Dii nostro corrispondente 

MASSA CARRARA. 13 

E’ pericoloso fare il bagno 
a Marina di Massa? Questa, la 
domanda che angustia i citta¬ 
dini, gli albergatori, i diretto¬ 
ri delle colonie e i proprie¬ 
tari del campings. La Capita¬ 
neria di porto dice di sì. 

Lungo la fascia di mare che 
va dalla Partaccia al bagno 

Miami, vi sono infatti migliaia 
di «aghi» che si sono infissi 
nel fondali dopo essere stati 
strappati dai marosi ai «pen¬ 
nelli > di protezione e ripa- 
I segmento della spiaggia. Si 

] tratta di , migliaia di tondini 

w di ferro che costituivano il 

«pettine» dei «pennelli» stessi. 

La notizia, fra la popolazio¬ 
ne, ha avuto Teffetto dì una 
bomba. Siamo alle soglie dei- 
restate e solo ora la gente vie¬ 
ne a sapere che non si può 
: • entrare se non a proprio ri¬ 
schio e pericolo in acqua. Ciò 
costituisce oltre al naturale di¬ 
sagio anche un danno notevo¬ 
li le per l’economia marinella, 
| basata soprattutto sul turismo. 

Il fatto è che là Capitaneria 

di porto aveva già avvertito 

• della cosa il Comune di Mas- 
sa oltre sei mesi fa. L’Ammi- 

| nitrazione clericale massese 
4 non solo non si è adoperata 
:J per ripulire la costa dagli 
I «aghi», ma addirittura ha ta¬ 
si ciuto sull'inconveniente. 

La Capitaneria di porto, in- 
l fatti, aveva sollecitato gli am- 
1 ministratori a ricuperare tutti 
q gli « aghi * sparsi nei fondali 
prima dell'inizio della buona 
si stagione. Se ciò non fosse av¬ 
venuto la Capitaneria avrebbe 

> provveduto a dichiarare tutta 
4. la zona balneare massese pe- 

• ricolosa mediante l'affissione 
i: di cartelli e manifesti. Il Co¬ 
ti mune, o meglio, il sindaco de- 
$ mocristiano e gli assessori non 

si sono preoccupati affatto e 
% così la Capitaneria, proprio in 
| questi giorni ha emesso un co- 
| municato con il quale si vie- 
i tano i bagni su una striscia 
di litorale di oltre 5 Km. 

•| Appena il comunicato è ata- 
i to reso pubblico, tra il Cornu- 
I ne e la Capitaneria di porto 
I si è - scatenata la guerra. Fi- 
| no a questo momento da psr- 
7 te della Capitaneria si è so- 
: i prasseduto alla affissione dei 
g cartelli e dei manifesti e il 
| Comune si è detto disposto ad 
I interessarsi alla ripulitura dei 
| fondali. 

I Comunque, è già tardi Sia- 

I rao dell’avviso che ' la scarsa 
E sensibilità e l’incapacità degli 
f amministratori democristiani 
| costerà cara all'economia mas- 
E sese. 

3 E questo non è che un ca- 

> pitolo: l'altro investe ancora 
£ maggiori interessi. Infatti, il 
B problema delle mareggiate e 
K della difesa del litorale di Ma¬ 
rina di Massa risale à vecchia 

s data. Gli amministratori demo- 
$ cristiani che si sono succeduti 
al Comune di Massa dalla Li- 
_berazione in poi. hanno sem¬ 
pre fatto orecchie da mercan¬ 
te. Non hanno mai provveduto 
ad affrontare il problema del¬ 
le mareggiate e della erosione 
della spiaggia in maniera ra¬ 
dicale. 

In tutti questi anni si so¬ 
no buttati a mare fior di mi¬ 
liardi senza risolvere nulla. 
Dapprima, contro il parere dei 

II tecnici, si sono fatte costruire 
dighe frangiflutti che hanno fl- 

C nito col deturpare il paesaggio 
marino provocando mareggiate 
ancora più violente, poiché il 
3 mare chiuso da una parte sfo- 


demamento degli automezzi ture logistiche e la sistema- tito — hanno ripetutamente chiamato il ooverno a prov- «[«ma 1013 P®”* 1 ** del mentre 

adibiti al servizio, politica te- zione dei luoghi attigui alia cedere alla costruzione nei cantieri IRI di una flotta raccolta di raggi - Intermezzo» u P 31 ™ 0 è andato avan- 

sa al raggiungimento del Cascata. In questo senso, già oceanica da affidare in gestione a cooperative di prò- p er il «Giunto teramano» ii 2,2%. 

__— Su__ T___ . , .7 . ° . - - , ■ 3 »_,, n _ rT .. _ ‘ * n.. fa K.Hoalia , lev» 


S. GIOVANNI V. D., 13. giravano sulle 35-40 mila U 
Dopo 45 giorni di lotta re al mese), 
unitaria condotta dalla CGIL L’accordo rappresenta uni 
• dalla CISL per conquistare notevole conquista essend’ 
migliori salari, lotta che ha stato sancito il principio d 

m a* _ . f 1 11 . S. _ _ • _ _f _ A_ V V «Il 


» A ii A im nrflfW i^ is..’ jj t «n vuv^ic utl wjrvireuue piu t uai mumemu 

Bagiardi e Dell’Ogna dar vi- l’ora oltre i minimi contrat-| 

ppffrip Ifl OvìUTlLfl a form a rG fiflrobbf 

ta i torti manifestazioni per Inali, e di U 20 l’ora in con- K™ 1 1 . er ®A“'®- 


duttori. Il governo ha ignorato l’appello. Ha preferito Centro ha in programma una - Ora la battaglia deve ****** 

lasciare avviare l’iniziativa da grossi armatori privati mostra delle opere di Guttuso, 

che, se ne può essere certi, fruiranno, comunque, di Levi, Gianquinto, Vespignani, ^^nfereigariraò 

congrue « previdenze » statali. La partita naturalmente attardi, del’ grup??Comunista, il pre¬ 

non e chiusa. Siamo solo agli inizi e l intervento dello chiaro òd ^tri-laoroiezicmedi ridente dell’Amministraz 1 one 
Stato ha pieno campo libero. Anzitutto, quel che sarà aLa dl ì di biciclette» di De SU provinciale ha ufficialmente di¬ 
ti nuovo governo dovrà impegnarsi alla elaborazione ed ca-Zavattini, « La Corazzata chiarate che mentre esiste un 
alla realizzazione del tanto atteso « piano azzurro ». Potemkln - di SM. Eseinstein, dettagliato progetto per li tron- 
Nel * piano » dovrà essere prevista la creazione della -La 


S vie c!ttadine”e~a"nvme- “eSelS * PST &2SXS S &MS 

rii Sa e?f?;e a a'«'a 0r Sna a laV-i oltradiéci^.nni di .ksen?a !■«*"«*"« *i£Z2i*!Z ?. e “ e “ a ™ore e « turismo : '* 2.CSMSf*.'sa&'Si JUTS*, 


a passione di Giovanna d’Ar- co Riomaggiore-Manarola, • al- 
- di C.T. Dreyer, «li posto trattante non ri può dire per 
Ile fragole» di I Bergman. il tronco Manarola-Monterosw, 
.E l’uomo creò Satana » di, dove il progetto é da conside- 


Primo Conserva 

Sardegna.: 
mozione di 
iducìa del PCI 


Il Si era creai» una utue uicca tmm ui auenui i -•" ~ 7 - inrliitfrin'iff.Vo itnlìn*,- *t>rnntìn unn linei dpmnrrntirn ■a- l'uomo creo aaiana » ai uuve i* c CAGLIARI. 13 

solidarietà dì tutta la citta- di lotte sindacali in queste reraati.una commissione per temano, enecessano unmo- » ndwtna tttiea itj^u^s^nao um linea dem^atica. Stanley Kramer e infine la rap- rarei sempre di massima, men- H Consiglio regionale sardo 

dinanza è stata Diesata la fabbriche rappresenta un lo-studio e la conseguente vimento di pubblica opinione Una linea, cioè, corrispondente non agl i interessi delle pr e 9enta2 ione di un’opera messa tre addirittura nulla sarebbe riprenderà i suoi lavori mer- 

r&óarbia resistenza del tito- valido esempio di come at- creazione di un consorzio per diretto dalle Amministrazio- concentrazioni armatoriali e speculative, ma alle esl- j n «cena a Roma dal Centro Uni- state studiato o predisposto per coledl prossimo nel pomeriggio, 

lire dellWnda ttaverso la ritrovata unità la gestione dei servizi di tra- ni locali. E* necessario che si penze dei produttori e dei consumatori «fai ani. Una verritario Teatrale (CUT) con il tronco Le vanto-Se stri Levati- All'ordine del giorno è iscritta 

Pflrfl CICII azienda, ira\eiSO la r*iru\aia alili m _ _ ... • • • • . . _ l «lAfA A l *jnl A al 9il /tnpjla 1 JI Cemltnl tn Ia14»a *v«alà 4a11a efndaì tifi sa!a arsAmantn 1 la HlaMitlllW 


lavoratort 1 hanno conqut- JT^S J*S?SSSl nèita Schi^ ta '*"« «-P«*. « >»«• <« M aprila. 


stato un aumento di salarlo conquista di migliori condi-1vincia di Pescata», 
nella misura di lire 10.000 zioni di vita e di lavoro del-| «%• 

■ansili (i loro salari si ag- la classe operaia. * VI«IHT«nco W 


[lori condi- vincia di Pescata ». to ministeriale. 

lavoro dei Gianfranco Consola Alberto Provantini 


la regia di Giorgio Bandlnl. 
Inoltre il Centro si ripropo 


linea imposta da 1 voto di Sinistra del 28 aprile. I« regia di Giorgio Bandini. te (oltre metà della strada). un solo argomento: la discussi»» 

. yi. u. ». . . •- Inoltre il Centro si ripropone La litoranea corre dunque ne deila mozione di sfiducia nei 

WBITtf monraVMin di organizzare una gita a 5po- ancora seri pericoli. confronti della Giunta, prasen- 

leto in occasione del Festival . J tata da 14 consiglieri W grup- 

NELLA FOTO: la « Stanislava » vista di prora • di poppa dei due Mondi. pq comunista. 
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